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Oltre 300 milioni all'unico «13» 
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Al Totocalcio A stato roalluato 099) un unico « trodlcl ». La schedina, che ha totaliuato anche 
cinque dodici, è stata giocata nella ricevitoria 8001, bar tabacchi, dì Umberto Bellucci, plaua 
Matteotti 47, a Perugia; essa vinco complessivamente 315 milioni circa. Questa è la piò alta 
vincita mal realluata per I concorsi delle serie B o C o rappresenta anche la vincita-record 
di questa stagione. Inoltre è anche la quarta vincita pii» importante dall'Inizio del Totocalcio. 
La schedina à anonima, I dodici sono 138. Ad ognuno di essi andrà un premio di 3.367.300 lire. 
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Liberare il Paese dall’esperienza fallimentare del centro-destra 

Il governo si presenta in Parlamento 
ormai privo della propria maggioranza 

II PRI ribadisce che il suo giudizio negativo investe l’insieme della politica governativa e sollecita Andreotti a chiedere la fiducia delle Camere - Vani tentativi del Presidente del Consiglio di mascherare la 
realtà - Prive di fondamento le posizioni che tendono a rinviare l’apertura formale della crisi - Piccoli riconosce la gravità della situazione - / discorsi di Tortorella a Milano e Ceravolo nel Friuli-Venezia G, 


GRANDE MANIFESTAZIONE DI ESERCENTI A ROMA PER UNA POLITICA DI RIFORME 


ROMA, 27 maggio 


Domani pomeriggio, secondo quanto la Camera ha deciso sulla base di una ri¬ 
chiesta comunista, Andreotti si presenterà a Montecitorio per rispondere alle undici 
interpellanze e interrogazioni riguardanti le conclusioni politiche che il governo ha 
deciso di trarre dalla decisione del PRI di ritirare la fiducia nei confronti di un mi¬ 
nistro in carica, sfiducia ormai estesa all’intero ministero non solo per la prevedibi¬ 
le solidarietà del presidente del Consiglio verso il ministro criticato, ma per l’ap¬ 
prezzamento sfavorevole che i repubblicani hanno espresso verso l’operato comples¬ 
sivo del centro-destra. L’immediata vigilia deU’importante confronto parlamentare ha 


Alle radici 
della crisi 


y. E' PIENA concordanza 
tra il giudizio nostro e quello 
del PRI secondo cui il gover¬ 
no Andreotti non solo è stato 
incapace di fronteggiare la cri¬ 
si economica, ma l'ha ulterior¬ 
mente aggravata. Un’incerta ri¬ 
presa economica, stimolata e 
guidata da un processo infla¬ 
zionistico di notevole rapidi¬ 
tà e gravità, non rappresenta 
infatti un progresso sulla vec¬ 
chia situazione, ma solo un 
ulteriore suo complicarsi. Pro¬ 
prio tale giudizio, tuttavia, ren¬ 
de inspiegabile perchè una se¬ 
rie di forze, pur consapevoli 
del prezzo che il Paese an¬ 
dava pagando, abbiano con¬ 
sentito al governo di sopravvi¬ 
vere a se stesso, al proprio 
fallimento, alla propria scia¬ 
gurata cecità reazionaria e so¬ 
prattutto perchè alcune di que¬ 
ste forze ancora oggi si osti¬ 
nino a negare la necessità 
di ima immediata constatazio¬ 
ne della crisi. 

Non ci interessano comun¬ 
que in questa sede le polemi¬ 
che retrospettive, ci interessa¬ 
no i fatti di oggi e ci interessa 
derivare da giudizi che ormai 
vedono accomunate varie for¬ 
ze — ricordiamo il convegno 
economico del PSI e l’arco dei 
commenti e delle interessanti 
reazioni che esso ha suscita¬ 
to — alcune indicazioni per la 
azione da sviluppare imme¬ 
diatamente non solo a livello 
dei vertici politici. Per que¬ 
sto una precisazione è forse 
opportuna: si è detto che la 
•economia e finanza è giunta 
ad un punto tale da rendere 
estremamente difficili e qua¬ 
si disperati i possibili inter¬ 
venti correttivi. E’ esatta una 
tale valutazione? La situazio¬ 
ne economica e finanziaria è 
veramente da considerarsi 
« disperata? ». 

Se valutiamo i dati econo¬ 
mici nell’ambito dell’attuale 
quadro politico la risposta 
è senz’altro affermativa. Ed 
è bene che venga spazzata via 
ogni illusione di misure fa¬ 
cili o addirittura di un 
« boom » economico che ver¬ 
rebbe avanti per suo conto. 
Saremo tuttavia molto meno 
pessimisti in un quadro po¬ 
litico mutato. 

Si PRENDA, ad esempio, la 
questione della fluttuazione o, 
come più esattamente deve 
dirsi, della svalutazione sel¬ 
vaggia della lira. E’ indubbio 
che oggi appare quasi dispe¬ 
rata l’operazione di arrestarla. 
I mesi trascorsi sono stati in¬ 
fatti gettati via senza mutare 
in nulla le condizioni di squi¬ 
librio economico esistenti tra 
noi e gli altri Paesi europei e, 
in questa situazione, appare 
arduo organizzare la fiducia 
nostra e altrui attorno ad una 
quota accettabile della lira. 
Quanto vale la moneta di un 
Paese privo di una politica 
economica che garantisca una 
stabile ripresa, privo di un 
programma e di un governo 
in grado di realizzarlo? Quan¬ 
to vale la moneta di un Pae¬ 
se, in cui impunemente la sov¬ 
versione di destra può organiz¬ 
zare 1 propri attentati desti¬ 
nati Ad aggravare l’insicurez¬ 
za e l'Instabilità? Ma le cose 
potrebbero abbastanza rapida¬ 
mente mutare con un governo 
che abbia la fiducia delle for¬ 
ze decisive del Paese e che 
determini con le proprie scel¬ 
te una domanda capace di so¬ 
stenere una non drogata ri¬ 
presa produttiva e una cre¬ 
scita dell’occupazione (il pun¬ 
to centrale sta nella qualità 
di questa domanda: solo una 
domanda di tipo nuovo, che 
abbia nello sviluppo dei con¬ 
sumi sociali la sua caratteri¬ 


stica essenziale, può non por¬ 
tare alla disastrosa somma di 
due tipi di infiltrazione: quel¬ 
la da costi e quella da do¬ 
manda). 

Prendiamo la questione stes¬ 
sa dell’inflazione e dell’aumen¬ 
to dei prezzi. E’ difficile bloc¬ 
care drasticamente tutti i prez¬ 
zi, anche se una serie di mi¬ 
sure che abbiamo dettagliata- 
mente proposto possono ridur¬ 
re il ritmo dell’aumento. Ma 
quello che è possibile fare 
in ogni caso è pilotare e go¬ 
vernare l’inflazione in modo 
diverso, con decisioni che ab¬ 
biano operatività immediata e 
siano allo stesso tempo molto 
significanti ai fini della pro¬ 
spettiva. L’inflazione è una 
enorme macchina redistribu¬ 
trice di redditi: toglie a ta¬ 
luni e dà ad altri. Ebbene, 
ciò che in ogni caso è possi¬ 
bile, in un diverso quadro di 
rapporti politici e sociali, è 
fare funzionare la macchina 
in modo capovolto rispetto al¬ 
l’oggi. In modo, per esempio, 
da garantire e sostenere i red¬ 
diti più modesti (salari, pen¬ 
sioni, ecc.), gli investimenti 
produttivi, le spese per i con¬ 
sumi sociali, l’agricoltura e da 
svuotare invece, in termini 
reali, le spese improduttive, 
le rendite, certi altissimi com¬ 
pensi. 

JP ROPRIO tenendo conto di 
ciò abbiamo avanzato propo¬ 
ste in tre direzioni: in dire¬ 
zione di un sostegno diretto 
dai salari più bassi, degli as¬ 
segni familiari, delle pensioni 
sociali minime, dei redditi da 
lavoro contadino: in direzione 
della riduzione del costo del 
pacchetto di beni alimentari 
essenziali e degli affitti; in 
direzione della fornitura di 
taluni servizi sociali. Misure 
tutte attuabili senza troppe 
difficoltà, a patto di mutare 
un orientamento che oggi ve¬ 
de la DC legata fondamental¬ 
mente ai ceti più parassitari 
e improduttivi. 

Dare un giudizio severo 
sulla situazione economica 
non deve significare dunque 
e non significa disperare. Si¬ 
gnifica al contrario lottare con 
più impegno per uscire dalla 
crisi con contenuti, rapporti 
politici e tempi adeguati al 
grave stato del Paese. 

Sui contenuti si avverte una 
certa convergenza. Ma si de¬ 
ve essere preoccupati di un 
discorso non ancora abbastan¬ 
za oscuro e reticente sui rap¬ 
porti politici: da una parte, 
soprattutto nella DC, si finge 
di non comprendere che ormai 
le posizioni di Andreotti sono 
una discriminante e, dall’altra, 
permane il tentativo di scaval¬ 
care il problema dei rapporto 
con l'opposizione comunista, 
confondendo la questione dei 
rapporti politici con quella, 
pur reale e importante, del 
rapporto con le espressioni 
sindacali delle forze sociali. 

Anche sui tempi non si può 
essere tranquilli, dato che 
troppi si comportano come se 
la pazienza della classe ope¬ 
raia possa essere infinita. Per 
questo occorre evitare ogni 
posizione di passiva attesa nei 
confronti del Congresso della 
DC. Più che mai è necessa¬ 
rio oggi incalzare con precisi 
atti politici — qui sta il va¬ 
lore del dibattito di oggi — il 
partito permanente di gover¬ 
no senza illudersi che certi 
risultati siano già acquisiti e 
senza confortare inerzie e pi¬ 
grizie con l’argomento che 
tanto ormai mancano pochi 
giorni. I colpi di coda tra 
l'altro sono sempre possibili 
e l’ultimo i gruppi oltranzisti 
della destra l’hanno dato con 
la scalata al Messaggero e al 
Secolo XIX. 

Luciano Barca 


recato alcune conferme 
che rendono — se ve ne 
fosse stato bisogno — an¬ 
cor più chiaro il quadro di 
crisi virtuale. I diretti in¬ 
teressati, i repubblicani, 
hanno stamane ribadito sul 
loro giornale che il dibat¬ 
tito «si svolge nel presuppo¬ 
sto dei deludenti risultati 
dell’azione di governo: il te¬ 
ma specifico sollevato dalla 
interpellanza repubblicana 
(il decreto Gioia sulla TV ca¬ 
vo - n.d.rj è, per il suo 
carattere e l’importanza del¬ 
la materia, esemplare di una 
situazione più generale che 
investe le responsabilità del 
governo ». 

E’ dunque chiaro che ri¬ 
sulta frustrato in partenza o- 
gni tentativo da parte di An¬ 
dreotti di limitare la sua re¬ 
plica alle sole questioni spe- 
. cifiche. pur rilevanti, del me¬ 
todo e dei contenuti del de¬ 
creto sulle trasmissioni coas¬ 
siali. Gli interrogativi riguar¬ 
dano piuttosto i modi e 1 
tempi della presa d’atto del 
dissolversi della maggioranza 
per dissociazione di una delle 
sue componenti determinati. 
Si tratta, come ben si ve¬ 
de, di una questione di alto 
significato politico e non di 
pura procedura, tanto è ve¬ 
ro che essa è stata, ancor 
oggi, oggetto di polemica ver¬ 
so i repubblicani, special- 
mente da parte socialdemo¬ 
cratica. 

La manovra di Andreotti e 
dei più tenaci partigiani del¬ 
la «centralità» è ormai tut¬ 
ta volta a impedire le di¬ 
missioni immediate prenden¬ 
do a pretesto la vicinanza 
del congresso de. Taluni 
giornali di stamane attri¬ 
buiscono al presidente del 
Consiglio l’intendimento di 
non formalizzare la crisi im¬ 
mediatamente, appellandosi 
al fatto che la dissociazione 
repubblicana non si concre¬ 
terà in un voto di sfiducia 
dell’assemblea. Se ciò doves¬ 
se succedere si tratterebbe 
dì un’offesa plateale ai prin¬ 
cipi più elementari di cor¬ 
rettezza democratica che, al¬ 
la fine dei conti, non fa¬ 
rebbe che risaltare ancor me¬ 
glio ciò che è stata una co¬ 
stante di questo governo: 
il disprezzo sostanziale per il 
metodo del corretto confron¬ 
to politico (basti per tutti, 
l’esempio della cinica indif¬ 
ferenza con cui ha ripetu¬ 
tamente accettato l’inquina¬ 
mento fascista). 

Anche sotto questo profilo 
c’è stato un richiamo assai 
preciso da parte repubblica¬ 
na. L’ex ministro Reale ha 
detto che «il presidente del 
Consiglio dovrebbe trarre le 
conseguenze politiche dell’at¬ 
teggiamento del PRI e quin¬ 
di verificare resistenza della 
maggioranza chiedendo la fi¬ 
ducia ». 

Queste prese di posizione 
hanno suscitato nervose rea¬ 
zioni da parte della DC e del 
PSDI. Il quotidiano democri¬ 
stiano lamenta che l’atteggia¬ 
mento del PRi « ha introdotto 
un nuovo elemento perturba¬ 
tore in un quadro politico ge¬ 
nerale già di per sè comples¬ 
so e debeato ». Più aspramen¬ 
te il segretario socialdemo¬ 
cratico Orlandi die» di avere 
« tutte le ragioni per dichia¬ 
rarci insoddisfatti di fronte al¬ 
le procedure cui s’è fatto ri¬ 
corso » da parte repubblicana, 
ed ha aggiunto di non esse¬ 
re abituato « a puntare sulla 
emotività per far precipitare, 
complicandole, situazioni per 
le quali abbiamo sollecitato 
ed auspicato chiarimenti ne¬ 
cessari e non dilazionabili co¬ 
me quello che ci attendiamo 
dal congresso della DC ». 

L’on. Preti ha attribuito a 
La Malfa la «smania di com¬ 
plicare le cose» osservando 
che «purtroppo l’Italia è il 
Paese dei furbi, e spesso è 
difficile interpretare certi at¬ 
teggiamenti ». 

Ora, affermazioni di questa 
pesantezza (che, del resto, 
possono essere facilmente ri¬ 
torte per la sostanziale ra¬ 
gione che fonte diretta del 
grave malessere politico, so- 

SEGUE IN ULTIMA 



ROMA — Ventimila commercianti giunti da tutta Italia hanno dato vita ieri mattina ad una grande manifestazione indetta dalla Conf- 
esercanti contro il carovita e per le riforme. Hanno espresso la loro adesione il PCI, il PSI, il Comitato romano dalla DC, la Lega 
delle cooperative, la Lega per le autonomie locali, l’Alleanza contadini. Ha portato il saluto della CGIL il segretario confederale Sil¬ 
vano Levrero. Nella foto: uno scorcio della manifestazione in piazza SS. Apostoli. (SERVIZIO A PAGINA 2) 


«Messaggero»: Rusconi 
voleva acquistare 
tutto il giornale 


L’editore di estrema de¬ 
stra Rusconi aveva a di¬ 
sposizione i miliardi ne¬ 
cessari all'acquisto dell’in¬ 
tero pacchetto azionario 
del Messaggero e del Se¬ 
colo XIX: lo ha rivelato 
Alessandro Perrone, al 
quale era stata rivolta la 
offerta per vendere anche 
il suo 50 per cento della 
proprietà dei due quotidia¬ 
ni. A loro volta, i redat¬ 


tori del giornale romano 
hanno fermamente respin¬ 
to una grave lettera del 
neo-proprietario che mi¬ 
naccia la chiusura del gior¬ 
nale e tenta di dividere il 
corpo redazionale. L’esi¬ 
stenza di una forza che 
opera con un « disegno 
preciso» per la concentra¬ 
zione delle testate ricono¬ 
sciuta anche dal d.c. Pic¬ 
coli. (A PAGINA 2) 


Scioperano domani 
lavoratori del commercio, 

... statali e. ceramisti _ 


Si fermano per 24 ore 
domani, martedì, gli 800 
mila lavoratori del com¬ 
mercio per protestare con¬ 
tro l'interruzione delle 
trattative per il rinnovo 
contrattuale. Interessati al¬ 
l’azione sono anche gli ad¬ 
detti ai distributori di ben¬ 
zina. Per illustrare l'an¬ 
damento della vertenza. 
!e Federazioni sindacali 
della categoria terranno og¬ 


gi, a Roma, una conferen¬ 
za stampa. 

Sempre domani sospen¬ 
deranno il lavoro anche gli 
statali. Protestano per il 
mancato rispetto degli im¬ 
pegni assunti dal governo 
per 1’assegno perequatìvo. 
L’astensione, della durata 
di 48 ore, è stata decisa 
dai sindacati di categoria 
CGIL, CISL, UIL e dal- 
l’UNSA. 


Si allunga la catena di sangue della trama eversiva 

TERZA VITTIMA DELLA STRAGE 

Si cercano i tre conpagni di viaggi* «M tortoli 

L’agente di polizia Federico Masarin è morto ieri alle 14,40 - Aveva il corpo crivellato di schegge - Il segretario della 
federazione del PCI ha espresso il cordoglio dei comunisti milanesi - Disperate le condizioni della pensionata Bartolozzi 


Il Parlamento pone fine alle misure repressive 


Abrogata in Argentina 
la legge anticomunista 

Seicento detenuti politici hanno beneficiato 
deiramnistia - Allende: « Soddisfacenti » i 
colloqui con il segretario di Stato Rogers 


BUENOS AIRES, 27 maggio 

Le due Camere del Parlamento argentino hanno approvato 
oggi una nuova legge sull’amnistia, ed hanno revocato diversi 
provvedimenti legislativi repressivi messi in vigore dal ’66 dalla 
giunta militare che ha abbandonato il potere venerdì scorso 
consegnandolo nelle mani del governo civile uscito dalle ele¬ 
zioni. 

La legge prevede la scarcerazione di tutti i prigionieri po¬ 
litici, compresi i guerriglieri. In realtà, tutti costoro sono già 
liberi, essendo stati scarcerati venerdì sera in seguito al prov¬ 
vedimento di clemenza deciso personalmente dal Presidente 
Hector Campora poco dopo avere prestato giuramento. Si 
calcola che oltre 600 prigionieri siano stati liberati. 

Fra i provvedimenti revocati è la legge anti-comunista, po¬ 
sta in vigore nel 1967 daU’allora dittatore generale Juan Car¬ 
los Ongania. 

Il segretario di Stato americano Rogers, che sta ultimando 
il suo giro di visita di 18 giorni in alcuni paesi dell’America 
latina, ha avuto ieri un colloquio di un’ora con il nuovo Pre¬ 
sidente argentino Hector Campora. Al termine dell'incontro, 
egli ha detto in una conferenza stampa che le relazioni tra 
i due paesi hanno avuto « un buon inizio ». 

Circa il suo precedente incontro con il Presidente cileno Al¬ 
lende, Rogers ha detto che esso è stato « utile » e che « oc¬ 
correrà attendere per vedere i risultati». Dal canto suo Al¬ 
lende, in un’altra conferenza stampa, ha definito « soddisfacen¬ 
ti » i colloqui con Rogers, il quale « ora conosce il punto di 
vista cileno, mentre io conosco il punto di vista del segretario 
di Stato. Sono sicuro che continueremo le conversazioni». 

Rogers toma domani a Washington dopo una visita nella 
Giamaica. 

L’industriale argentino Tomas Tortone, rapito quattro gior¬ 
ni fa a Cordoba, è stato liberato venerdì sera: lo ha annun¬ 
ciato la famiglia deU’industriale, che ha pagato un riscatto pa¬ 
ri a circa 300.000 dollari. 

Tortone era stato rapito da delinquenti comuni mercoledì 
sera, mentre tornava a casi in auto dalla sua officina. 


Ieri alle 14,40 è morto l’a¬ 
gente di polizia Federico Ma¬ 
sarin, rimasto ferito in modo 
gravissimo nell’attentato di cui 
fu esecutore Gianfranco Ber- 
toli il 17 maggio scorso da¬ 
vanti alla questura di Milano. 
Federico Masarin aveva 30 an¬ 
ni e da dieci apparteneva alla 
polizia. Era sposato e non 
aveva figli. 

Salgono cosi a tre — dopo 
la morte di Gabriella Borto- 
lon e di Giuseppe Panzino — 
le vittime del gesto criminale. 
Purtroppo si sono molto ag¬ 
gravate, fino ad essere con¬ 
siderate disperate, le condi¬ 
zioni della pensionata Felicia 
Bartolozzi vedova Saia, di ses¬ 
sa nt'anni, che viene tenuta in 
vita artificialmente trovando¬ 
si in coma profondo da or¬ 
mai dieci giorni. Anche le con¬ 
dizioni della figlia della Barto¬ 
lozzi, rimasta ferita nello stes¬ 
so episodio, si sono aggravate 
anche se non vengono conside¬ 
rate allarmanti. 

Appresa la notiria della 
morte dell’agente Masarin il 
compagno Cervetti, segretario 
della federazione del PCI, ha 
telegrafato ai familiari del gio¬ 
vane e alle forze di polizia per 
esprimere il cordoglio dei co¬ 
munisti milanesi. 

Le indagini, intanto, col 
passaggio degli atti al giudi¬ 
ce istruttore che dovrà curare 
l’istruttoria formale, hanno 
subito una battuta d’arresto. 
Comunque sono stati identifi¬ 
cati i tre uomini che hanno 
viaggiato da Haifa a Marsi¬ 
glia nella stessa cabina del 
Bertoli. Ora vengono ricer¬ 
cati nella speranza che pos¬ 
sano fornire informazioni sul¬ 
l’attentatore. 

(A PAGINA 5) 


Fupoéopulos vuole iusfaurare uno repubblica fascista i« Grecia 


Violento attacco a Costantino 
della stampa dei colonnelli 



ATENE, 27 maggio 

Il giornale « Elefteros Kosmos », porta¬ 
voce dei colonnelli, ha chiesto oggi la de¬ 
stituzione di re Costantino, «complice» 
degli ufficiali di marina e di tutti gli 
altri militari e civili ostili alla dittatura. 
Il quotidiano afferma che il ritorno sul 
trono del sovrano, auto-esiliatosi nel di¬ 
cembre 1967 In seguito ad un fallito con¬ 
tro-colpo di Stato, i ormai da escludersi 
«definitivamente». Le alternative sono 
— per il giornale — le seguenti: abdi¬ 
cazione di Costantino a favore del primo¬ 
genito Paolo, di sei anni; ascesa al trono 
di un’altra dinastia; esilio legalizzato e 
permanente del re con la nomina di un 


reggente (Papedopulos lo è già, ma nella 
attesa teorica che il re prima o poi ritor¬ 
ni); proclamazione della repubblica me¬ 
diante un referendum popolare. La scelta 
finale — afferma 11 giornale — non è 
stata ancora compiuta, ma è imminente. 
Gli osservatori ritengono che i colonnelli 
vogliano instaurare una repubblica fasci¬ 
sta, sbarazzandosi — insieme con il re — 
anche delle ultime parvenze di legalità. 

NELLA FOTO: il capitane Nichela* Pappe* cir¬ 
cense** Sai membr i SaH'eqeipeygie che le hen¬ 
ne Mfvite, « fe rente le con fre ma «tam p * Si 
feri, (A PAGINA 12 LE NOTIZIE SUGLI AM¬ 
MUTINATI DEL «-VELOS»), 
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lunedì 28 maggio 1973 / l'Unità 


La grande manifestazione di Roma indetta dalla Confesercenti 


Mentre sta per iniziare il dibattito in Parlamento 


COMMERCIANTI E CONSUMATORI UNITI 


Libertà e miliardi in gioco 


PER LE RIFORME, CONTRO IL CAROVITA ad ombra della TV via cavo 


Il corteo da piazza Esedra a piazza SS. Apostoli aperto dalle delegazioni del Mezzogiorno - Adesioni del PCI, del 
PSI, dell* Alleanza contadini, della Lega per le autonomie locali e delle cooperati ce - Il saluto della CGIL 


Dalla questione del colore alla relazione Quartulll: un anno di scandali e colpi di mano intorno ai problemi della 
informazione • Convenzione e decreti all'insaputa del Paese - Favorito ìl gioco dei grandi gruppi finanziari privati 


ROMA, 27 maggio 
Ventimila commercian¬ 
ti, giunti da ogni località del 
sud. del centro e del nord 
della penisola, sono sfilati 
questa mattina per le strade 
di Roma. 

Una manifestazione, indet¬ 
ta dalla Confesercenti, parti¬ 
colarmente forte e combat¬ 
tiva, la prima di questo tipo 
di cui sono stati protagoni¬ 
sti esercenti, dettaglianti, am¬ 
bulanti e benzinai. Un corteo 
vivace e ricco di cartelli, 


d’ordine incentrate su obiet¬ 
tivi di vasta rilevanza socia¬ 
le. tutt’altro che settoriali o 


tema deH'unità tra commer¬ 
cianti e acquirenti, in una 
battaglia comune, è stato 


coroorativi, quindi. Lo stri- proprio il « leitmotiv » della 

scione che apriva il lungo giornata di lotta. 


corteo che ha attraversato, 
muovendo da piazza Esedra, 
il piazzale della stazione Ter- 


Mercoledl gli artigiani, ie¬ 
ri gli esercenti: i ceti inter¬ 
medi sono insomma balzati 


mini, via Cavour, via dei Fo- alla ribalta in questa fase 


ri Imperiali, fino a raggiun¬ 
gere piazza SS. Apostoli, ca¬ 
ratterizzava da solo la pre¬ 


come protagonisti, anch’essi, 
accanto alla classe operaia e 
alle masse popolari, della 


vivace e ricco di cartelli, stimatori uniti contro il ca- 
striscioni, slogans, parole rovita, per le riforme ». Il 


senza politica della manife- battaglia contro il carovita, 

stazione: « Dettaglianti e con - per le riforme, un diverso 

sumatori uniti contro il ca- sviluppo economico, per cac- 

rovita. per le riforme ». Il dare il governo Andreotti re¬ 


sponsabile, con le sue scelte 
di politica economica, della 
nuova drammatica spinta in¬ 
flazionistica, che ha porta¬ 
to l’Italia, con un incremen¬ 
to del 9 0 b dei prezzi al con¬ 
sumo, in testa a tutti gli 
altri Paesi della Comunità 
europea. 

Il lungo corteo snodatosi 
sotto il caldo sole della inci- 
pente estate romana, s’ini¬ 
ziava con lo strisdone che 


legge sulla casa tra le opere 
ammesse e finanziate anche 
negozi e centri commerciali 
al dettaglio; di estendere i 
compiti delle Regioni anche 
all’assistenza e consulenza 
tecnica e per l’accesso al cre¬ 
dito di esercizio; infine di 
dare facoltà ai dettaglianti 
di associarsi in cooperative 
di lavoro non inferiore a cin¬ 
que membri per gestire in 
comune esercizi commerciali. 

Il segretario della Confede¬ 
razione Silvano Levrero ha 


abbiamo già citato, dietro il portato poi il sostegno della 


Manifestazioni del PCI in tutto il Paese 

È NECESSARIO CHIUDERE 
CON IL CENTRO - DESTRA 

Il discorso del compagno Tortorella a Milano al festival pro¬ 
mosso dalla cellula delVUnità - Comizi di Cernitolo nel Friuli 


quale sfilavano il gonfalone 
del comune di Pontedera, con 
il sindaco della cittadina to¬ 
scana, il sindaco di Bitonto e 
un assessore del Comune di 
Reggio Emilia rappresentanti 
del PCI. i compagni on. An¬ 
na Maria Ciai, D’Alema e 
D’Angelo quelli del PSI i 
rappresentanti delle altre or¬ 
ganizzazioni che hanno dato 
la loro adesione e hanno por¬ 
tato il loro saluto dal palco. 
La Lega delle cooperative, la 
Alleanza contadini, la CGIL, 


CGIL, sottolineando che i la¬ 
voratori dipendenti sono al 
fianco di tutti i ceti produttivi 
che svolgono un ruolo impor¬ 
tante e che sono interessati 
ad una politica di riforma e 
ad un’azione decisa contro 
l’inflazione e per un nuovo 
assetto sociale, contro le ren¬ 
dite. i profitti, le speculazio¬ 
ni. 

Hanno poi preso la parola 
l’on. De Sabbata segretario 
nazionale della Lega per le 
autonomie e i poteri locali. 


seguivano i commercianti Giordani Mesetti per l’Asso- 



MILANO — Centinai» di democratici hanno partecipato ieri al Feitival della stampa comunista, pro¬ 
mosso dalle cellule dell'Unità e della TEMI, nel cortile del Palazzo della Stampa democratica. Nel 
corso della manifestazione si è esibito anche il complesso folk di Saetta. Nella foto: un angolo del 
festival ieri pomeriggio. 


Anche ieri si sono avute | destra. Di qui nascono i pe- 


centinaia di manifestazioni 
promosse dal PCI contro il 
governo Andreotti e per una forza politica - 
svolta democratica nella vi- ^ 

ta pubblica del Paese. Delle 

iniziative del nostro parti- UDINE, 27 maggio 

to e dei festival della stam- Il compagno Domenico Ce- 
pa che si sono tenuti, diamo favolo, della direzione del 

qui il comizio del compagno partito, parlando a Latisana 

Tortorella a Milano e del ® Palmanoya dopo avere sot- 

__i__ cs. tolineato il valore nazionale 

compagno Ceravolo nel bruì- delia consultazione elettorale 

h Venezia Giulia che ha par- ne i Friuli-Venezia Giulia, ha 

lato a Latisana e Palmanova. affrontato i temi della politica 

. interna, che vedono al cen¬ 

tro Io svilupparsi dell’azio- 
MILANO, 27 maggio ne provocatoria e criminale 

ti dei fascisti. Un disegno che 

i 11 c °” 1 P®S no , AIdo T°, rt ° r ®!‘ porta il marchio della trama 

la, della Direzione del PCI, nera, ma che è favorito da 


ricoli e la esigenza, dunque, 
di una decisione chiara e re¬ 


caduta dell’occupazione, l’ag¬ 
gravamento dei secolari pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, una 


sponsabile da parte di ogni cr j S j pressoché insanabile del¬ 


l'agricoltura. l’emigrazione for¬ 
zata, l’assenza di quelle rifor¬ 
me che pure ripetutamente 
erano state promesse dai va¬ 
ri governi. 

Sono le grandi masse popo¬ 
lari italiane, i lavoratori a 
reddito fisso, i pensionati, gli 
artigiani che pagono in questo 
momento, il prezzo altissimo 


giunti da moltissime località 
del Mezzogiorno. Ne citiamo 
solo alcune: Naooli, Cagliari, 
Battipaglia, Salerno, Cerigno- 
la, con uno striscione in mez¬ 
zo al quale era stato collo¬ 
cato il ritratto di Di Vit¬ 
torio, Foggia, Potenza. Melfi, 
Taranto, Andria. Alcuni car¬ 
telli: « Consumatori, le vo¬ 
stre rivendicazioni sono le 
nostre »; « Abbassare i prez¬ 
zi, aumentare le pensioni »; 
« Via l’IVA dai generi ali¬ 
mentari »; « Ambulanti e det¬ 
taglianti uniti con i lavora¬ 
tori per un moderno merca¬ 
to, le riforme, contro l’au¬ 
mento dei prezzi ». 

Sfilano poi le delegazioni 
del centro Italia e del nord: 
Firenze ( « Governo e mono- 
poli responsabili degli au¬ 
menti dei prezzi »), Piombi¬ 
no, scandendo « IVA no »; i 
benzinai di Firenze («Contro 
l'aumento della benzina »); e 
ancora Livorno, Hosignano, 
Poggibonsi («IVA approvata, 
lira svalutata, miseria aumen¬ 
ta»); Rimini, Piacenza do¬ 
ve la Confesercenti si è co- 
situita da poco. Reggio Emi¬ 
lia ( « Andreotti+IVA = caro¬ 
vita ». portavano scritto su 
uno dei tanti cartelli, Biella, 
Alessandria. Milano, Genova, 
Padova. Venezia. Rovigo: 
« No ai monopoli sì all’asso- 
ciazionismo »; infine Bologna. 
Questa vasta partecipazione 
testimonia dell'ampiezza as¬ 
sunta dalla organizzazione de¬ 
mocratica dei commercianti. 
• Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione, invian¬ 
do telegrammi di saluto, il 
sindaco dì Bologna compa¬ 
gno Zangheri. il sindaco di 
Modena, l’assessore all’Indu¬ 
stria umbra Provantini. l’as¬ 
sessore all’Industria della To¬ 
scana, il vice sindaco di 
Bresso. 

Il comizio, nella piazza gre¬ 
mita, è stato aperto dal pre¬ 
sidente della Confesercenti 
Molabaila il quale ha ricor¬ 
dato i temi della giornata di 
lotta, le rivendicazioni centra¬ 
li sulle quali la Confesercenti 
ha elaborato un progetto di 
legge che sarà presentato ai 
gruppi parlamentari. 

Nel progetto si propone so¬ 
stanzialmente: che i Comuni 
abbiano il compito di pro- 


ciazlone nazionale cooperati¬ 
ve tra dettaglianti e Stefano 
Capritti segretario generale 
delia Confesercenti. 


ROMA, 27 maggio 

Una questione che riguarda 
investimenti industriali del¬ 
l’ordine di migliaia di miliar¬ 
di nonché le regole fondumen- 
tali della libertà deU’informa- 
zione presente e futura del 
nostro Paese: questa la po¬ 
sta in gioco intorno al pro¬ 
blema della televisione via ca¬ 
vo, che giunge domani al no¬ 
do di un decisivo scontro 
purlamentare. Tentiamo di 
farne una rapida sintesi. 

La « questione » innanzitut¬ 
to, non può essere separata 
dall’insieme della politica svol¬ 
ta dal centrodestra (o con 
il sostegno più o meno espli¬ 
cito del centro destra) fin dai 
primissimi mesi successivi al¬ 
le elezioni del '72. Da allora 
ad oggi, infatti, le strutture 
dell’informazione del Paese 
sono state scosse da una se¬ 
rie pressoché ininterrotta di 
scandali e « colpi di mano » 
che vanno necessariamente 
considerati come momenti di 
uno scontro incessante fra 
gruppi di potere intenzionati 
a conservare, o conquistare, 
posizioni di autoritaria ege¬ 
monia. Ne citiamo qualcuno: 
il tentativo di introdurre di 
forza la televisione a colori 


e la battaglia aperta fra so¬ 
stenitori dei sistemi Secam 
e Pai (battaglia che già nel¬ 
l’agosto scorso minacciò di 
sfasciare la compagine gover¬ 
nativa); la convenzione clan¬ 
destina firmata da Gioia con 
STET-SIP che concede a que- 
st’ultima l’installazione e l’e¬ 
sercizio dei cavi coassiali na¬ 
zionali utili al nuovo tipo di 
televisione, la defenestrazione 
di un socialista dalla RAI-TV 
e la sua sostituzione con un 
giornalista di Monti, Enrico 
Mattei, la proposta governati¬ 
va di riforma della RAI (re¬ 
lazione Quartulli) che tende 
a peggiorare Fattuale gravis¬ 
sima conduzione del monopo¬ 
lio radio televisivo democri¬ 
stiano; la brutale decisione dì 
Gioia di saltare un dibattito 
parlamentare sulla televisio¬ 
ne via cavo, modificando al¬ 
l’insaputa del Parlamento le 
norme del codice postale; la 
ultima offensiva di gruppi di 
estrema destra contro la li¬ 
bertà di stampa (il recente 
ingresso in due importanti 
quotidiani dell’editore Rusco¬ 
ni). 

Questo insieme di avveni¬ 
menti, concentrati nello spa¬ 
zio di pochissimi mesi, ac¬ 


quista particolare significato aprendo indubbiamente pro¬ 
reazionario se si tiene conto spettive tecnicamente rivolli* 

che — nel frattempo — il zionarie sul terreno dell'infor- 

governo ha accuratamente e- mazìone. Il proposito gover- 

vitato di affrontare il proble- nativo di giocare alla perpe- 

ma della riforma RAI-TV e tuazlone dell’equivoco e cosi 

quelli di misure legislative de- evidente, del resto, che pro¬ 
strate ad assicurare al Pae- prio nella relazione governa- 

se garanzie concrete di liber- tìva di riforma (la relazione 

tà di stampa. Il vuoto legi- Quartulli) si afferma che non 

slativo, frutto di una precisa occorre ancora occuparsi di 

scelta politica, è infatti la televisione via cavo, giacché 

condizione prima nella qua- il problema non sarebbe di 

le è possibile ogni azione ed attualità ma riguarderebbe 

ogni scontro di gruppi di po- un lontano futuro tecnologico, 

tere ai danni della colletti- La previsione, come tutte le 
vita ,.. e r e , non ? e Oi inconfes- forze responsabili hanno de- 

sabili interessi finanziari e nuncinto respingendo l’insie- 

propositi antidemocratici. me della relazione, era ma- 

Per restare alla questione nifestamente infondata. Lo 

emergente della televisione hanno detto i partiti operai 

via cavo, ad esempio, è prò- (che rivendicano, come il 

prio questa situazione di con- PCI, la riserva allo Stato an- 

fusione e di arbitrio perma- che della TV via cavo per ga- 

nente che ha creato il terre- rantirne una gestione aperta, 

no adatto sia al colpo di ma- a tutto il Paese), lo hanno 

no operato da Gioia con lo detto le Regioni, io ha affer- 

accordo di agosto con la SIP, mato la federazione CGIL-, 
sia con la nascita di iniziati- CISL-UIL respingendo firn dal 

ve «spontanee» quali Tele- 12 marzo il progetto gover- 

biella e i suoi imitatori. La nativo. Facendo riferimento al 

televisione via cavo, infatti, quadro generale dello svilup- 

non è regolata da alcuna leg- po di una informazione demo- 

ge, pur comportando investi- erotica, tutte queste forze — 

menti complessivi di decisiva cui sono affiancati anche i 

importanza per il Paese e pur giornalisti con la loro fede¬ 

razione nazionale e le grandi 
_ associazioni di massa — han¬ 
no insistito dunque in questi 
mesi per una riforma radio- 
televisiva capace di fornire 
Tifiw una nuova strutturazione uni- 

- tarla di tutti gli strumenti 

relativi, sia quelli tradizionali 
_ « via aerea » sia quelli « via 

Jk 0 cavo ». 

W M II governo ha risposto con 

M la politica del rinvio apren- 

■ Ullr WINI do da un lato la strada al 

permanere ed al rafforzarsi 
del potere del gruppo fanfa- 
niano sulla. RAI-TV e dall’al- 
| tra consentendo ai grandi 

IUUl"l gruppi finanziari privati spa- 

** zi di intervento. Facendo le- 

va sul reale bisogno di una 
pluralità di fondi e strumen¬ 
to in una lettera della n di informazione, infatti, i 

IU in UHU leuciti UCIIU privati hanno accelerato le 

re pacchetto azionario Kfvo pre SZ‘SLSa °m 

sure anlimonopolistiche ffS r SSS ,e <SS& 

tutte le leve di controllo del- 
_ le cosiddette « televisioni li¬ 
bere » (con un processo di 
concentrazione identico a 

In al Festini Mila &£££%2££3Ki 

esempio, che va interpretata 
la notizia pubblicata da un 
■ RP • settimanale, secondo la quale 

a ' I AMNA Tclebiella starebbe per realiz- 

| IIIV zare un accordo con la so¬ 

cietà pubblicitaria Opus Pro- 
clama per un « minimo ga- 

1 4 * SI i ZI 4 * rantito » di pubblicità di cen- 

IP* Il to milioni annui: Opus Pro- 

w clama è la società che gesti¬ 

sce la pubblicità del gruppo 
.... ... . editoriale Monti. Del resto, 

iti del governo rivoluzionario negli Stati Uniti, patria d'ori- 

j • gine delle «televisioni libere», 

mante dei giovani democra - oltre metà degli impianti e- 
ì etti della direzione del PCI sistenti è stata assorbita — 

cui UCIIU uiicziuiic uci rii nel corso de „ H ultimi mesi 

— dai grandi monopoli che 

dello soort dove hanno luo- pjf. con .* r ^. 1 ', a ”°, i*. i minilei* cl ~ 

go gli spettacoli e le manife- 1 «formazione statunitense. 

stazioni. Sabato sera ha a- , E questo il quadro nel qua- 

,L- j . „ le si inserisce il grave atto 

perto Iva Zanicchi, domani se- compiuto da Gioia con il de- 

ra ci sarà imo spettacolo tea- creto legge del 3 maggio. Ben 

troie con la compagnia Nuo- a y d j di una questione di 

va Scena, martedì nell’incon- immediata sopravvivenza del- 

tro dedicato al Sud, canteran- j e tante tele-qualcosa, il de¬ 
no Rosa Balestrieri e Otello creto si manifesta come l'ul- 

Profazio; giovedì un festival tinio atto d j una sene di 

pop; venerdì nel secondo tea- azioni di forza volte ad im- 

tro all’aperto verrà presenta- pe dire lo sviluppo di un di- 


Il neo-proprietario mette in dubbio la sopravvivenza del giornale 

Minacciosa lettera di Rusconi 
ai redattori del «Messaggero» 

Il tentativo di stroncare con minacce e lusinghe la lotta dei giornalisti, respinto in una lettera della 
assemblea di redazione * Ferme rivela che l'editore voleva acquistare l'intero pacchetto azionario 
dei suoi giornali - Un intervento del democristiano Piccoli • L'esigenza di misure antimonopolistiche 


di scelte da 25 anni rivolte a muovere la nascita e l’orga- 


favorire gli interessi dei grup¬ 
pi monopolistici e parassitari. 


ROMA, 27 maggio 

Con una lettera minacciosa, 
il cui contenuto è stato su¬ 
bito fermamente respinto dal 
redattori del Messaggero, l’e¬ 
ditore Rusconi è intervenuto 
ieri pubblicamente nel merito 
della gravissima operazione di 
vendita del quotidiano roma¬ 
no e del suo confratello ge¬ 
novese. Secolo XIX: e da que¬ 
sto nuovo documento emer¬ 
gono, come vedremo, altri pe¬ 
santi interrogativi che ren¬ 
dono sempre piu urgente un 
chiarimento parlamentare, co¬ 
si com'è già stato chiesto dai 
comunisti ieri con una inter¬ 
rogazione ai presidente del 
Consiglio. 

Nella sua lettera, infatti, 
Edilio Rusconi — neo-proprie¬ 
tario del 50’ o dei due gior¬ 
nali già retti esclusivamente 
dalla famiglia Ferrone — in¬ 
via alla redazione del Mes¬ 
saggero « rassicurazioni che 
possano evitare equivoci e 
ingiustificate apprensioni, dai 
quali deriverebbe un pericolo 
per la stessa esistenza del 
giornale ». Si tratta di un pas¬ 
sò gravemente equivoco che 
sembra voler essere la prima 
risposta del nuovo «padrone» 


rilevano, del resto, gli stes¬ 
si giornalisti interessati, in 
una risposta pubblica nella 
quale si respinge « l’invito al¬ 
l’apertura di un dialogo » cosi 
com’è formulato nella lettera 
di Rusconi, giacché questa 
adombra « la minaccia di 
chiusura del giornale ». 

Dalla lettera di Rusconi, co¬ 
munque, si evincono altri gra¬ 
vi propositi che danno corpo 
ancora più consistente alle 
preoccupazioni di queste ore. 
Dal documento, come scrive 
rispondendo all’editore, l’as¬ 
semblea dei redattori del Mes¬ 
saggero, risulta « l'espressio¬ 
ne del proposito di rimuove¬ 
re Alessandro Perrone dalla 
direzione del giornale »; « la 
espressione del proposito di 
avere fin da ora . fuori dalla 
sede del giornale, incontri in¬ 
dividuali con i redattori, pro¬ 
posito fondato sulla inammis- 


Manifestazione internazi onalista al Festival dell'Unità 

Solidarietà a Torino 
col Vietnam e il Cile 

Hanno partecipato due esponenti del governo rivoluzionario 
del Sud Vietnam e un rappresentante dei giovani democra¬ 
tici cileni - Discorso di Vecchietti della direzione del PCI 


TORINO, 27 maggio 

Nel quadro delle iniziative 
in programma per il Festival 


sibile pretesa di scavalcare provinciale dell’Unifà questa perto Iva Zanicchi, domani se- 

gli organi redazionali nonché sera si è svolta al Palazzo del- ra ci sarà uno spettacolo tea- 

sull’offensivo presupposto di lo Sport la manifestazione di troie con la compagnia Nuo- 


nizzazione di cooperative fra allo stato di agitazione indet- 
dettaglianti; di inserire nella 1 to dal corpo redazionale. Lo 


poter incrinare l’unità del cor- solidarietà intemazionale a va Scena, martedì nell’incon- 

po redazionale »; infine, « la cui hanno preso parte due tro dedicato al Sud, canteran- 

chiara volontà di cui l’intera rappresentanti del Governo ri- no Rosa Balestrieri e Otello 

lettera è un sintomo eloquen- voluzionario provvisorio del Profazio; giovedì un festival 

te di attuare rapidamente una Sud Vietnam — Le Van Chau pop; venerdì nel secondo tea- 

correzione della linea politica e Do Binh Tri — e il rap- tro all’aperto verrà presenta- 

del giornale ». presentante della Gioventù de- to lo spettacolo: « Intemazio- 

Ma v’è ancora dell’altro, e mocratica del Cile Ernest Ot- naie futura umanità»: saba- 

ancor più grave. Rusconi af- 


dello sport dove hanno luo¬ 
go gli spettacoli e le manife¬ 
stazioni. Sabato sera ha a- 


trale con la compagnia Nuo¬ 
va Scena, martedì nell’incon¬ 
tro dedicato al Sud, canteran¬ 
no Rosa Balestrieri e Otello 


mocratica del Cile Ernest Ot- naie futura umanità »; saba- 
tone. Nel corso della serata to sera avrà luogo sempre al 


MILANO, 27 maggio 


ferma infatti che Perrone sono stati proiettati documen- I Palasport una manifestazione 


“ra«uioCu6 Due giorni di dibattito alla conferenza cittadina del PCI 


neato che nessun artificio può 
ormai nascondere la realtà 
della situazione. Essa è quella 
di un governo palesemente in 
crisi, cui manca il sostegno 
della maggioranza che lo ha 
costituito. Incomprensìbìle è 


per la complicità che sono e- 
merse da parte di forze e di 
gruppi che spingono per crea¬ 
re le condizioni di un suppo¬ 
sto stato di necessità e di 
giustificazione alla richiesta 
— proveniente dalla parte più 
reazionaria e di destra — di 


la posizione di chi sostiene I un governo forfè, che rispon 


che da questa crisi non si 
debba trarre le corrette con¬ 
seguenze democratiche e cioè 
l’apertura di una crisi anche 
formale. Non si vede come 
ciò possa porre in forse la 
chiarificazione che la DC do¬ 
vrebbe compiere con il pro¬ 
prio congresso. E’ anzi, vero 
il contrario: consentire ulte¬ 
riori ambiguità è innanzitutto 
denso di gravi pericoli per il 
Paese e può essere pericoloso 
anche per una presa d'atto 
della realtà da parte del con¬ 
gresso DC. 

La questione essenziale è 
oggi quella di chiudere senza 
ulteriori indugi la nefasta 
esperienza della apertura a 
destra, apertura che — come 
si è visto — non conosce li¬ 
miti e necessariamente ha te¬ 
so e tende ad estendersi sino 


da con la repressione alle e- 
sigenze di avanzata del mo¬ 
vimento operaio e popolare, 
che rivendica riforme, rispet¬ 
to della democrazia, condizio¬ 
ni migliori del vivere civile. 

In questa situazione, che 
richiedeva l’assunzione di re¬ 
sponsabilità in senso antifa¬ 
scista e di difesa degli isti¬ 
tuti repubblicani, la DC ha 
avuto un forte sbandamento 
a destra, non ha saputo rea¬ 
gire alle repressioni reaziona¬ 
rie. si è collocata anzi in una 
posizione che ha autorizzato 
lo svilupparsi dei rigurgiti 
fascisti, si è servita dei voti 
missini, per cercare di man¬ 
tenere in piedi lo squalifica¬ 
to governo Andreotti. 

Le cause che hanno deter¬ 
minato. ciò che avviene — ha 
detto Ceravolo — vanno ri¬ 
cercate nel processo economi- 


Le proposte dei comunisti per 
lo sviluppo di Reggio Calabria 

/ concreti obiettivi di lotta unitaria tendono a mobilitare 
tutte le risorse umane e materiali per una nuova politica 


DAL CORRISPONDENTE [ delle attività commerciali, I sitiva battaglia unitaria del- 

. mancanza di sbocchi profes- le popolazioni alluvionate alla 
REGGIO Calabria, 27 maggio stonali per i giovani e le insegna dell’unità fra Enti Io- 

Due giorni di dibattito sul- donne, crescita edilizia cao- cali, sindacati, giovani, lavo- 

le proposte e sui risultati tica e speculativa) vengono rotori, che hanno strappato 

dell’impegno comunista per oggi pressanti richieste di la- al governo Andreotti miglio- 

cambiare il volto di una cit- voro e di sviluppo, che la ramenti sostanziali al decreto 

tà disgregata e subalterna. svalutazione della lira e l’in- per le alluvioni in Calabria 


sitiva battaglia unitaria del¬ 
le popolazioni alluvionate alla 
insegna dell’unità fra Enti lo¬ 
cali, sindacati, giovani, Iavo- 


avrebbe conosciuto « da gior¬ 
ni » le condizioni per la ven¬ 
dita del 5(Pb del pacchetto 
azionario dei due quotidiani. 
Ma lo stesso Perrone replica 
affermando testualmente che 
le condizioni di vendita « le 
ho conosciute soltanto vener¬ 
dì 25 maggio alle 12.30 insie¬ 
me all'offerta che egli ha fat¬ 
to. a me e alle mie sorelle, 
dì acquistare il nostro 50 per 
cento delle azioni della so¬ 
cietà editrice del Messaggero 
e del Secolo XIX. La nostra 
risposta a questa offerta è 
no! ». Rusconi, dunque, avreb¬ 
be voluto acquistare l’inte¬ 
ra proprietà dei quotidiani: 
avrebbe avuto a disposizione, 
cioè, una somma di miliardi 
doppia risoetto a quella — già 
rilevante — sborsata per l’ac¬ 
quisto del 50 per cento. 

Appare evidente, di fronte 
a questi episodi, che occor¬ 
rono misure di intervento im¬ 
mediato: cioè, come hanno 


tari sul Cile e sul Vietnam e della Resistenza europea con 
ha parlato il compagno Tul- la partecipazione di compagni 
lio Vecchietti della direzione portoghesi, greci, spagnoli, 
del PCI. francesi, sovietici e di Vitto- 

II festival provinciale del- rio Vidali, il leggendario co- 
ì'Unità di Torino è stato or- mandante « Carlos » delle Bri- 
ganizzato nel grande parco del gate Garibaldine di Spagna. 
Valentino Nuovo, compren- Domenica prossima a chiusu- 


to io spettacolo: « ìniemazio- battito nazionale e parlamen- 
nale futura umanità »; saba- tare che raccolga le istanze 
to sera avrà luogo sempre al d j libertà e rinnovamento che 
Palasport _ una manifestazione giungono da tutto il Paese per 
della Resistenza europea con mettere a punto l’ipotesi di 
la partecipazione di compagni nuovo sistema di infor- 

portoghesi, greci, spagnoli, inazioni, il cui accesso sia —- 


dente il campo sportivo dove 
si svolgono tutte le sere in¬ 
contri e tornei e il palazzo 


ra della festa de l'Unità par¬ 
lerà il compagno Alfredo Rei- 
chlin. 


nei fatti — aperto a tutta 
la collettività e sottoposto 5d 
un controllo permanente che 
Impedisca ai gruppi eversivi 
di accrescere il proprio po¬ 
tere. 

Dario Natoli 


Situazione meteorologica 



rotori, che hanno strappato chiesto i comunisti, precise 


al governo Andreotti miglia- 


al connubio con la estrema I co distorto che, dopo una se- 


destra. E* del tutto evidente 
che consentire la sopravviven¬ 
za di un governo come Fat¬ 
tuale, oltre alla palese viola¬ 
zione di ogni norma di cor¬ 
rettezza democratica, significa 
esporre il Paese a gravi in¬ 
cognite. 

Ci si lamenta oggi, anche 
da parti lontane da noi, del 
colpo a sorpresa sul • Mes¬ 
saggero » e sul « Secolo XJX » 
dietro cui stanno forze oscu¬ 
re. Ma è ingenuo pensare che, 
in questo o in altri campi, 
non si debba assistere a nuo¬ 
vi atti preoccupanti e gravi 
nel permanere in vita di un 
governo che dovrebbe essere, 
a quanto si dice, « congelato ». 
I riferimenti al passato non 
hanno alcun senso, in una 
situazione come Fattuale. An¬ 
dreotti non ha condotto la 
sua battaglia all’interno stes¬ 
so del proprio partito come 
chi si tragga in disparte per 
attendere un giudizio. Egli ha 
voluto qualificarsi come espo- 
nente di una operazione di 


rie quasi continua di momen¬ 
ti cosiddetti congiunturali, è 
esplosa nella crisi provocando 
il calo degli investimenti, la 


La pr*Ntui dai deputati co¬ 
munisti è obbligstoria per le 
seduta pomeridiana di oggi, 
2B maggio. 

★ 

Tutti » deputati comuni*»! to¬ 
no tenuti ad estera presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
fin dalla eeduta antimeridie- 
na di domani, martedì, 79 
maggio. 

★ 

I aonatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE sono tenuti ad ot- 
aoro presenti alla seduta anti¬ 
meridiana di mercoledì 30 


per assicurare a Reggio un 
ruolo democratico e progres¬ 
sista. hanno caratterizzato la 
conferenza cittadina del PCI. 
La conferenza è stata un im¬ 
portante momento unitario 
per il rilancio di una forte 
iniziativa di lotta meridiona¬ 
lista, di una più estesa e con¬ 
tinua presenza del movimen¬ 
to democratico. 

Dalle tragiche giornate dei 
moti sediziosi — fomentati e 
diretti dai gruppi fascisti in 
stretto collegamento con le 
centrali eversive italiane ed 
europee — la ripresa demo¬ 
cratica ha fatto notevoli pas¬ 
si in avanti. II nostro parti¬ 
to è cresciuto numericamen¬ 
te (dai 1944 iscritti del 1970 
si è passati ai 2527 del 1973) 
ed organizzativamente (6 se¬ 
zioni in più nel comune di 


svalutazione della lira e Fin- per le alluvioni in Calabria 
flazione rendono più acute e e in Sicilia. 


drammatiche. 

Nei 34 interventi dei com¬ 
pagni, si è avuta la confer¬ 
ma del lavoro e dell’impegno 
dei comunisti e dei sindaca¬ 
ti per togliere spazio alle 
forze eversive e per impor¬ 
re, con un vasto movimento 
che parta dai problemi con¬ 
creti. nuove qualificanti scel¬ 
te politiche a cominciare dal¬ 
la fine immediata del gover¬ 
no Andreotti-Malagodi. 

Per Reggio Calabria sono 
indispensabili nuove scelte. 


Le indicazioni dei comuni¬ 
sti reggini per un diverso svi¬ 
luppo della città hanno ac¬ 
quistato validità e contenuti 
nella verifica e nel confronto 
diretto con le popolazioni dei 
quartieri, con le forze demo¬ 
cratiche. 

Rinnovamento democratico 
degli arretrati, rapporti con¬ 
trattuali in agricoltura, po¬ 
tenziamento delle officine 
O.ME.CA., costruzione della 
officina grandi riparazioni del¬ 
le Ferrovie, realizzazione dei 


La situazione economico - so- previsti insediamenti indu- 


ciale è infatti drammatica. 
Su 163.000 abitanti, la popo- 


striali nel Reggino e del quin¬ 
to centro siderurgico a Gioia 


lazione non attiva è di cir- I Tauro, turismo di massa e 


ca 120.000 unità; 5.000 sono 
gli edili disoccupati; 5.500 i 
diplomati di cui 4.000 mae¬ 
stri disoccupati; 3.500 1 la- 


Reggio Calabria); si è arric- j voratori senza occupazione; 


chito di nuove forze dirigen- 5.000 manovali generici pron¬ 
ti. sperimentate nel duro ti per qualsiasi mestiere. Dei- 
scontro contro le quotidiane le 40.000 donne in età lavo- 

violenze fasciste e contro le rat iva. solo 4.000 trovano oc- 

forze del privilegio e della cupazlone nelle scuole, negli 
conservazione. uffici, nel settore commercia- 

Dalla città di Reggio Ca- le. La metà del disoccupati 
labrìa, attanagliata da una pe- è costituita da giovani a i di 


sante crisi economica strut¬ 
turale (redditi di fame nel¬ 
le campagne, condotte a co¬ 
lonia, disoccupazione operaia 


sotto dei 24 anni, in maggio¬ 
ranza diplomati o laureati. 

Reggio Calabria e la sua 
provincia sono state recente- 


ed « intellettuale », ristagno 1 mente protagoniste della po- 


salvezza degli 300 chilometri 
di costa calabrese dalla spe¬ 
culazione, edilizia popolare 
con la utilizzazione dei 17 
miliardi di lire destinati al¬ 
la città di Reggio Calabria, 
costituiscono — come ha ri¬ 
levato il compagno Ingrao 
nella conclusione del dibatti¬ 
to — non un «pacchetto» 
alternativo, ma le linee es¬ 
senziali di una nuova politi¬ 
ca che dia alla città di Reg¬ 
gio Calabria un ruolo nuo¬ 
vo, una funzione diversa, una 
propria collocazione meridio¬ 
nale e calabrese. 

Enzo Lacaria 


misure antimonopolistiche; è 
cosi che si può rispondere 
all’allarmato appello che vie¬ 
ne innanzi tutto dalla Federa¬ 
zione della stampa (la cui 
Giunta esecutiva è convocata 
d’urgenza per oggi, insieme ai 
presidenti delle associazioni 
regionali), ma. insieme, an¬ 
che dal mondo politico, sin¬ 
dacale. culturale. 

In questo senso, riduttivo 
appare l’intervento del presi¬ 
dente dei deputati democri¬ 
stiani. Piccoli, il quale — pur 
riconoscendo resistenza del 
processo di concentrazione e- 
ditoriale in atto e pur racco¬ 
gliendo alcune delle proposte 
di riforma avanzate dalla stes¬ 
sa Federazione della stampa 
— si guarda bene dal sottoli¬ 
neare la necessità di provve¬ 
dimenti legislativi di più am¬ 
pio raggio, capaci cioè di eli¬ 
minare quel che egli defini¬ 
sce soltanto come « incomben¬ 
ti squilibri ». Piccoli anzi af¬ 
ferma che « servono pochissi¬ 
mo gli ordini del giorno, le 
proteste e gli scioperi », anche 
se riconosce che vi è chi 
« opera con un disegno preci¬ 
so e senza ascoltare le ragio¬ 
ni della protesta ». Chiede 
quindi « una legge sull’edito¬ 
ria»: un impegno che, va sot¬ 
tolineato, avrebbe potuto es¬ 
sere accolto fin da quando fu 
formulato, dalla stessa FNSI, 
già qualche anno fa. 


La sitoazionr meteorologica sull’Italia non è molto — 
cambiata rispetto ai giorni scorsi; le nostre regioni i X 
sono interessate da una distribuzione di pressioni l 
livellate di valori piuttosto elevali. In queste con- ^” 
dizioni il tempo si mantiene buono su tutta ta peni- pVj 
sola e sarà caratterizzato da cielo sereno o scarsa- ow 
mente nuvoloso. Addensamenti di nubi più consi- . A 
stenti si possono avere in prossimità delle Alpi II 
orientali, del versante adrialico della catena appen- 
ninica e anche sulle estreme regioni meridionali spe- /bt 
rie quelle ioniche e le coste orientali della Cala- \Of 
bri* dove, durante il corso della giornata, si possono ’j 
veri f icare manifestazioni temporalesche. La t em per a - / 
tura si mantiene invariata con valori medi superiori / * 
a quelli normali della stagione. j - ' 

Sirio iV 


LE TEMPERATURE 


<■ 

ih 

Vjr 


Bolzano 10 28 Fircnza 15 2t Napoli 15 28 

Verona là 27 Pi» 13 31 Potenza 12 18 

Trieste 17 24 Ancona 17 23 Catanzaro 15 22 

Venezia 17 23 Perora 16 23 Reggio C. 20 28 

Milano 16 27 Pescara 12 23 Mattina 18 24 

Torino 15 24 L'Aqoila 11 26 Palermo 18 23 

Genova 18 26 Roma 11 ' 23 Catania 11 28 

Bologna 16 26 Bari 16 22 Cagliari 13 23 



■ 'tx* ù rr’r^ A »’l trrav* 

-tre- 6 rjjK trnvv» B MQi rrasrt 


itrt nrS# r. re. 
« htS* M par 


Aldo Tortorella 
Direttore 
Luca Pavolini 
Condirettore 

Gioacchino Marmilo 

Direttore responsabile 

Editrice S.p.A. «l’Unità» 

Tipografi» T.E.MI. 

Ville Fulvio Testi. 75 
20100 - Ulano 

Iscrizione al n, 2550 del Registro 
del Tribunale di Milano 

Iscrizione come giornale murale 
nel Registro del Tribunale di 
Milano numero 3599 del «-M955 


DIREZIONE. REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Ulano, TUJe 
F. TesU, 75 - CAP 20100 - Telefoni 6.420451-2-3-4-5 - Rana, vi» 
del Taurini, 19 - CAP 001*5 - Tel. 4454351-2-3-4-5 - 445.1251-2-3-4-5 
ABBONAMENTO A SEI NUMERI: ITALIA anno I*. 23.700, semestre 
12.400, trimestre 6500 - ESTERO anno L. 35.700, semestre 18.400, 
trimestre 9500 — Con L’UNITA’ DEL LUNEDI’: ITALIA lire 

27500, semestre 14.400, trimestre 7550 - ESTERO anno L, 41.000, 
semestre 21.150, trimestre 10400 — PUBBLICITÀ’: Concessionaria 
esclusiva S P I. . Ulano: via Kamoni, 37 . CAP 20121 - Telefono 
652.801 . Roma: piazza San Lo renzo in Lucina, a6 . CAP 00188 • 
Telef. 688541-2-3-15 . TARIFFE (al mm. per colonna): Edizione del 
lunedi: COMMERCIALE L. 500 - REDAZIONALE O DI CRONACA: 
U 1.000 al mm. - AVVISI FINANZIARI E LEGALI: L. 1400 al mm. 
NECROLOGIE: Edizi one generale L. 500 per parola - PARTECI¬ 
PAZIONI AL LUTTO: I.. 250 per parola più L. 300 diritto fisso. 
Versamento: Milano, Conto Corrente Postale 3/5531 - Roma, Conto 
Cornata Postata 1/29795 . Spedizione la abbonamento poetala. 


ì JAiSÙAA 1 ‘•Bl/.bit-jltyiÉti-i :'dE&r<*MK "/ .-Vi- ' . ÌÀJ~*'ùr.rm. -«a'-i j Ai. 





















l’Unità / l un *cN 28 maggio 1973 


Le proposte della Conferenza di Bologna 

Per la pace 
in Medio Oriente 


attualità / PAG. 3 


Per accelerare le innovazioni tecnologiche e aumentare la produttività del lavoro 

URSS: la riforma economica 


entrata i 


«nuova fase> 


La Conferenza per la pace 
e la giustizia nel Medio Orien¬ 
te, svoltasi a Bologna dall’ll 
al 13 maggio, ha suscitato 
interesse e commenti che han¬ 
no trovato, sulla stampa ita¬ 
liana ed estera, una vasta 
eco. Benché non siano man¬ 
cati gli attacchi malevoli e 
le dimenticanze interessate, le 
palesi distorsioni dell’anda¬ 
mento e degli obiettivi del¬ 
l’iniziativa, si può tuttavia 
affermare che i commenti so¬ 
no generalmente positivi e 
tendono a mettere in eviden¬ 
za soprattutto gli elementi di 
novità rispetto ad iniziative 
precedenti e l’impegno sotto- 
scritto da forze così diverse a 
lottare per « far trionfare una 
soluzione politica del conflitto 
nel Medio Oriente ». 

« Spettacolo senza preceden¬ 
ti » scrive Le Monde; mentre 
altri organi di informazione 
hanno parlato dello « spirito 
di Bologna» per definire il 
comune impegno a ricercare 
una soluzione di pace e di 
giustizia nel Medio Oriente. 
I due anni di preparazione, 
dunque, sono stati coronati da 
un successo che seppure non 
vistoso, rappresenta nondime¬ 
no un punto di riferimento 
obbligato per ogni ulteriore 
iniziativa e passo in avanti 
da compiere nella direzione 
della pace. 

Quali sono le novità di Bo¬ 
logna? Si può veramente par¬ 
lare di uno spirito nuovo, 
di un nuovo traguardo rag¬ 
giunto? 

Innanzitutto le novità. Esse 
consistono essenzialmente nel 
fatto che rappresentanti dei 
paesi arabi e di Israele (tra 
cui due deputati del Parla¬ 
mento di Tel-Aviv: Uri Avneri 
e Taufik Tubi) hanno discus¬ 
so, insieme ai rappresentanti 
di una quarantina di paesi 
e di organizzazioni intema¬ 
zionali, del cammino per la 
pace nel Medio Oriente e che 
l’abbiano trovato, unitaria¬ 
mente, non in generici ap¬ 
pelli, ma nei documenti del- 
l’ONU: la pace sarà possi¬ 
bile se « da parte dello Stato 
di Israele ci sarà il ritiro 
delle sue forze armate da tut¬ 
ti i territori arabi occupati dal 
giugno 1967 e il riconosci¬ 
mento dei diritti nazionali le¬ 
gittimi del popolo arabo di 
Palestina, il suo diritto all’au¬ 
todeterminazione, cosi come il 
diritto all’esistenza, all’indi¬ 
pendenza, alla sovranità e si¬ 
curezza di tutti i popoli e di 
tutti gli stati del Medio Orien¬ 
te ». 

Questa parte dell’appello — 
la più significativa — rap¬ 
presenta anche il punto per 
alcuni più oscuro, per altri 
più ambiguo. Noi consideria¬ 
mo che questa parte rappre¬ 
senti la vera « novità » di Bo¬ 
logna. In primo luogo, rap¬ 
presentanti arabi, che condivi¬ 
dono sostanzialmente le posi¬ 
zioni politiche espresse dagli 
stati più progressisti della Re¬ 
gione senza esserne i portavo¬ 
ce, e rappresentanti israelia¬ 
ni, membri coraggiosi dell’op¬ 
posizione all’attuale governo 
di Golda Meir, sono concordi 
nel ritenere che innanzitutto 
Israele si deve ritirare dai 
territori arabi occupati nel 
'67. In secondo luogo, riten¬ 
gono che debbano essere ga¬ 
rantiti i diritti del popolo 
palestinese (come? Attraverso 
il diritto all'autodeterminazio¬ 
ne che significa la garanzia 
delle forme anche statuali at¬ 
traverso le quali questa auto¬ 
determinazione si manifesta, 
in ultima analisi la possibi¬ 
lità per il popolo palestinese 
di esercitare liberamente il 
suo diritto). In terzo luogo, 
la garanzia all’esistenza di tut¬ 
ti i popoli e stati della Re¬ 
gione, quindi anche dello Sta¬ 
to di Israele e del popolo pa¬ 
lestinese. 

Non v’è dubbio che questo 
è il punto più complesso, sui 
quale le interpretazioni sono 
a volte contrastanti. Golda 
Meir. in una recente intervi¬ 
sta, ha dichiarato che non esi¬ 
ste nessun problema palesti¬ 
nese, semplicemente perchè 
questo popolo non esiste: c 


Crìtici letterali 
di 25 Paesi 
a convegno 
a Mosca 

MOSCA, 27 maggio 
Ottanta critici letterari di 
25 Paesi hanno preso parte ai 
lavori del Comitato esecutivo 
della associazione intemazio¬ 
nale dei critici letterari. Alla 
riunione, convocata per discu¬ 
tere i problemi della critica e 
dello sviluppo della letteratu¬ 
ra, sono state presentate una 
serie di interessanti comuni¬ 
cazioni dedicate alla vasta te¬ 
matica della crìtica letteraria. 

A1 termine dei lavori (per 
l’Italia hanno partecipato il 
prof. Paolo Alatri e la poetes¬ 
sa Maria Luisa Spaziani in 
rappresentanza del vicepresi¬ 
dente dell’associazione prof. 
Mario Praz) i partecipanti 
hanno approvato un docu¬ 
mento nel quale si sottolinea 
la necessità di propagandare 
sempre più le opere letterarie 
e di sviluppare quindi una se¬ 
rie di iniziative editoriali te¬ 
se a far conoscere i più gran¬ 
di capolavori della letteratura. 

L’associazione dei critici — 
è detto infine nel documento 
— appoggia pienamente il 
prossimo congresso intema¬ 
zionale della pace che si ter¬ 
rà in ottobre a Mosca. 

I prossimi convegni dell’as¬ 
sociazione dei critici si ter¬ 
ranno a fine d’anno a Bruxel¬ 
les e nella prima metà del 
’74 a Budapest. 


un’invenzione degli arabi per 
sabotare le possibilità della 
pace. D’altra parte i recenti 
avvenimenti del Libano (come 
nel 1970 della Giordania) ci 
mostrano che da parte della 
reazione araba (incoraggiata 
dagli USA e da Israele), c’è 
la dichiarata volontà di « di¬ 
struggere, con tutti i mezzi, 
resistenza nazionale del popo¬ 
lo palestinese e allo stesso 
tempo di indebolire il movi¬ 
mento di liberazione nazionale 
e sociale dei popoli arabi », 
come afferma a chiare lettere 
l'appello approvato a Bologna. 
Coin’è possibile, in queste con¬ 
dizioni, garantire l'esistenza e 
la sicurezza di tutti gli stati 
con resistenza e la sicurezza 
di tutti i popoli? 

Certo, bisogna partire da 
una visione insieme realisti¬ 
ca e d’avvenire. Il popolo pa¬ 
lestinese, fuggiasco e disperso, 
massacrato e ignorato, è una 
realtà (e questo lo hanno ri¬ 
conosciuto, con accenti di vi¬ 
va partecipazione, gli israelia¬ 


ni presenti a Bologna) e lo 
Stato d’Israele è un'altra real¬ 
tà, i cui atti annessionistici 
e di guerra, e l’ideologia che 
li sostiene, nonché gli appog¬ 
gi internazionali, in partico¬ 
lare gli USA sono stati una¬ 
nimemente condannati. La ri¬ 
cerca di una soluzione non 
può non tenere conto di que¬ 
sti due elementi fondamen¬ 
tali: perciò la « garanzia del 
diritto aU’autodeterminazione 
del popolo palestinese » signi¬ 
fica la scelta di una forma 
di rapporto con l'altra real¬ 
tà, rappresentata oggi dallo 
Stato d’Israele, al quale si 
chiede prima di tutto «il ri¬ 
tiro dalle terre arabe occupa¬ 
te nel 1967 ». Senza di ciò 
la pace e le possibilità di una 
sistemazione politica restano 
semplici invocazioni, mentre 
continua minaccioso lo sfer- 
rlo delle armi e la catena del¬ 
le azioni terroristiche, l’occu¬ 
pazione e la modificazione de¬ 
mografica delle terre occu¬ 
pate dagli israeliani. 


Una riorganizmione che prevede il raggruppamento delle imprese in consorzi e in unioni industriali - L'azienda pilota, appoggiata da decine dì 
filiali, istituti di ricerca e scuole professionali • A colloquio con l'economista Aleksandr Birman • I riflessi del decentramento sui ministeri 


Garanzie per «tutti» i popoli 


La Conferenza di Bologna 
non aveva l’ambizione (nè le 
possibilità) di andare oltre e 
di definire in qual modo e 
con quali strumenti, nella con¬ 
cretezza degli avvenimenti, si 
realizzerà la convivenza, in¬ 
vocata come unica alternati¬ 
va alla guerra ed alla distru¬ 
zione, sia dagli arabi che da¬ 
gli israeliani; necessariamen¬ 
te, comunque, attraverso or¬ 
dinamenti statali e sociali che 
garantiscano « a tutti i popo¬ 
li » della regione, in condizio¬ 
ni di effettiva libertà e sicu¬ 
rezza, l'esercizio dei propri 
inalienabili diritti, prima di 
tutto quello ad esistere e svi¬ 
lupparsi autonomamente. 

Per realizzare questo obiet¬ 
tivo è necessario che la ri¬ 
cerca di una soluzione sta¬ 
bile parta da una visione 
« globale », complessiva, dei 
problemi e proceda attraver¬ 
so un ordine di priorità, di 
traguardi intermedi, comin¬ 
ciando dal problema dei pro¬ 
blemi: il ritiro totale delle 
truppe d’Israele dai territori 
arabi occupati con la guerra 
del giugno 1967. 


'Lo « spirito di Bologna » 
consiste, essenzialmente, nel 
fatto che senza un vero im¬ 
pegno di varie forze interna¬ 
zionali, senza il concorso di 
tutte le componenti che han¬ 
no interesse alla pace, diffi¬ 
cilmente questa potrà essere 
realizzata. All’incontro tra a- 
rabi e israeliani, certo im¬ 
portante e significativo, por¬ 
tatore di un messaggio che 
potrà avere conseguenze di ec¬ 
cezionale significato politico 
e umano, ha unito la sua vo¬ 
ce un arco di forze assai im¬ 
ponente, che rappresenta una 
« garanzia » di successo per 
questa lotta. Per questo non 
sono stati risparmiati sfor¬ 
zi — da parte del governo 
israeliano e di forze ostili al¬ 
la mobilitazione dell'opinione 
pubblica in favore della pace 
nella giustizia in Medio O- 
riente — per sabotare la con¬ 
ferenza, per farla abortire, 
per ridurla, più che ad un 
momento di incontro per 
raggiungere nuovi traguardi, 
ad ima dichiarazione di fal¬ 
limento. 


Ricerca di convergenze 


Il tentativo di presentare la 
Conferenza di Bologna da par¬ 
te della stampa governativa 
israeliana ' (che ha trovato 
qualche seppur tiepido soste¬ 
nitore anche in Italia), prima 
e dopo la sua tenuta, come 
« una manovra d’ispirazione 
comunista», è caduto nel ri¬ 
dicolo, non solo per la pre¬ 
senza qualificata di esponen¬ 
ti delle più diverse correnti 
politiche di molti Paesi, ma 
soprattutto per la partecipa¬ 
zione italiana. 

In realtà, con questa Con¬ 
ferenza, le forze politiche de¬ 
mocratiche italiane hanno sa¬ 
puto intavolare un discorso 
che, sebbene dettato dalla cir¬ 
costanza, esprime una tenden¬ 
za positiva che si va mani¬ 
festando: quella della ricerca 
di momenti di convergenza 
per una politica estera del¬ 
l’Italia, autonoma e origina¬ 
le, che serva a sviluppare i 
nostri rapporti in primo luo¬ 
go con i nostri vicini (tra i 
quali ci sono i popoli e Pae¬ 
si arabi) su una base nuova, 
svincolata dalla logica para¬ 
lizzante di alleanze che fre¬ 
nano il pieno dispiegamento 
di un ruolo teso a incorag¬ 
giare tutte le forze di pace 
e di progresso. 

I rappresentanti delle for¬ 
ze politiche italiane presenti 
a Bologna (che comprende¬ 
vano comunisti, socialisti, de¬ 
mocratici cristiani e persona¬ 
lità di altro orientamento) 
non hanno celato l’interesse 
che ha l’Italia e l’Europa in 
generale per una soluzione 
pacifica, anche «per le im¬ 
mense possibilità di sviluppo 
collegate a una prospettiva di 
cooperazione egualitaria ed at¬ 
tiva con i popoli ed i Paesi 
arabi e africani » come ha 
sottolineato il compagno Fan¬ 
ti nella sua relazione intro¬ 
duttiva. Ciò significa che Io 
impegno comune sottoscritto 
a Bologna ha per noi un si¬ 
gnificato particolare, poiché 
«spetta alle forze progressive 
e di pace dei Paesi europei 
e italiane in special modo da¬ 
re un contributo positivo e 
di primo piano alla soluzio¬ 
ne ed al superamento del con¬ 
flitto in atto». 

I risultati di Bologna, in 
questo senso, suonano come 
ima forte critica a tutte quel¬ 
le posizioni e iniziative che 
perdendo di vista l’obiettivo 
finale — una pace stabile — 
tentano impossibili scorcia¬ 
toie o propongono furbesche 
equidistanze in un confronto 
che necessita, al contrario,. 
dell’apporto positivo nella di¬ 
rezione giusta indicata chia¬ 
ramente a Bologna. 

A questa critica non sfug¬ 
ge l’atteggiamento del gover¬ 
no italiano, il quale attraver¬ 
so iniziative spericolate e me¬ 
diazioni inaccettabili, più che 
contribuire alla pace, agevo¬ 
la certi tentativi in atto, di 
dimostrare che una soluzio¬ 
ne basata sulle risoluzioni del- 
l’ONU è impossibile e che non 
esistono i presupposti per ar¬ 
rivarvi rapidamente. Ecco per¬ 
chè è stato importante che 
le forze democratiche italia¬ 
ne si siano impegnate a da¬ 
re un contributo nell'unica di¬ 
rezione possibile, e lo abbia¬ 
no fatto con la consapevolez¬ 
za che sarà una battaglia lun¬ 
ga e difficile, che incontrerà 
resistenze e incertezze di va¬ 
ria natura. 

Per questo, la Conferenza di 
Bologna ha deciso di non a¬ 


ver concluso con questo in¬ 
contro il suo impegno: ma di 
dover continuare, con lo stes¬ 
so spirito e con maggiore si¬ 
curezza e capacità di inizia¬ 
tiva, ad essere un punto di 
incontro, di dialogo e di mo¬ 
bilitazione unitaria. Prima di 
tutto delle forze democrati¬ 
che del nostro Paese e del¬ 
l’Europa, con quelle che in 
Israele, nei Paesi arabi e in 
tutto il mondo • hanno indi¬ 
cato una via sicura, anche 
se difficile, per arrivare alla 
pace. 

Angelo Oliva 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, maggio 

L’economia sovietica è en¬ 
trata in una « nuova fase 
della riforma ». Lo conferma 
Aleksandr Birman, economi¬ 
sta noto come strenuo fautore 
dei principi della riforma e- 
conomica lanciata nel 1965. 
Il via alla « nuova fase » è 
stato dato ufficialmente lo 
scorso 2 aprile da una deli¬ 
bera del Comitato Centrale 
del PC US e del Consiglio dei 
ministri dell’URSS dal titolo 
« Su alcune misure per l’ul¬ 
teriore perfezionamento della 
gestione dell’industria », ma 
le linee generali erano state 
tracciate due anni fa dal 
XXIV Congresso del PCUS e 
nel 1970 era già cominciata 
la fase sperimentale. Il car¬ 
dine della riforma economica 
fu, per riprendere una formu¬ 
lazione nota, il « tentativo di 
introdurre, sia nella elabora¬ 
zione del Piano nazionale, 
cioè nella coerenza e armo¬ 
nia del Piano generale di svi¬ 
luppo, sia nei metodi di dire¬ 
zione, sia nella responsabilità 
delle imprese, i principi del 
calcolo economico ». 

La sostanza della riorganiz¬ 
zazione attuale è costituita dal 
raggruppamento di tutte le 
aziende dell’URSS o in con¬ 
sorzi produttivi o in unioni 
industriali — pansovietiche o 
a livello di repubbliche — fi¬ 
nanziariamente autonomi, fa¬ 
centi capo direttamente al 
ministero competente le cui 
direzioni generali vengono co¬ 
si soppresse. 

Perchè questa « nuova fa¬ 
se »? Rivolgiamo la domanda 
direttamente ad Aleksandr 
Birman. « L’esperienza ha 
dimostrato — risponde l’eco¬ 
nomista sovietico — che le 
singole aziende non sono in 
grado di servirsi pienamente 
delle possibilità loro offerte 
dalla riforma economica, cioè 
dalle condizioni nuove della 
pianificazione e della incenti¬ 
vazione economica. I fondi di 
sviluppo a loro disposizione 
sono troppo limitati. Per esse 
è difficile, se non impossibi¬ 
le, impostare piani di ricer¬ 
ca scientifica, sfruttare con 
efficienza grandi e potenti im¬ 
pianti. In altre parole, le di¬ 
mensioni e il livello odierno 
delle forze produttive del Pae¬ 
se richiedono un sumento so¬ 
stanziale della concentrazione 
della produzione ». 

In effetti, malgrado l’im¬ 
menso sviluppo della econo¬ 
mia sovietica, ancora oggi il 
55 c /o delle aziende industriali 
non occupano più di duecento 
dipendenti. La concentrazione 
della gestione, oltre ad elimi¬ 
nare i danni di questo frazio¬ 
namento, consentirà di rimuo¬ 
vere l’ostacolo allo sviluppo 
tecnico e scientifico delle a- 
ziende rappresentato nellUR- 
SS dalla separazione tra im¬ 
prese industriali e enti di 
ricerca. 

I consorzi produttivi di 
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Impianti del grande gasdotto «Asia centrale - Centro ». 


nuova costituzione si presen¬ 
teranno come una grande a- 
zienda pilota, attorniata da 
decine di filiali, di cui molte 
in piccole città, da istituti di 
ricerca e da scuole profes¬ 
sionali. In questo modo, tut¬ 
te le unità produttive del con¬ 
sorzio godranno dei vantaggi 
derivanti dall’appartenenza ad 
un grande organismo capace 
di condurre una politica di 
rinnovamen-.o tecnologico e 
di sviluppo produttivo. Gli 
esperimenti già relizzati, so¬ 
prattutto a Leningrado e in 
taluni ministeri chiave, han¬ 
no largamente dimostrato la 
validità di questa strada. 

« L’esperienza ha conferma¬ 
to — hanno scritto in questi 


giorni le Isvestia — che i 
consorzi produttivi pbssiedo- 
no, rispetto alle singole azien- 


Gazeta. « In pratica — ha 
scritto - il settimanale degli 
scrittori — il passaggio alle 


de, maggiori possibilità di I aziende di una parte dei di 
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siduo uggioso . come mene di 
singoli burocrati che tentava¬ 
no di apparire più forti, del- 


mativa l’analisi della Litera- 
turnaia Gazeta, prosegue: « In 
base alla riforma economica, 
le aziende hanno cominciato a 
lavorare secondo principi nuo¬ 
vi, mentre le direzioni genera¬ 
li operavano secondo vecchi 
metodi. In queste condizioni, 
le direzioni generali non so¬ 
no di aiuto, ma un ostacolo. 
Se, per esempio, una azienda 
non realizza le quote di pro¬ 
fitto del Piano, coloro che vi 
sono occupati, dal direttore 
al singolo operaio, ne soppor¬ 
tano le conseguenze nei loro 
guadagni, mentre gli apparati 
centrali dei ministeri non ne 
risentono. Al contrario, se una 
azienda supera il Piano, il per¬ 
sonale della direzione genera¬ 
le del ministero non ne ricevo 
alcun vantaggio. D’altra par¬ 
te, la direzione generale non 
può dare alcun sostegno fi¬ 
nanziario. Può solo scrivere 
disposizioni, fornire direttive, 
e basta». 

Con la riorganizzazione at¬ 
tuale, le direzioni generali dei 
ministeri industriali spariran¬ 
no. Il loro posto verrà occu¬ 
pato dalle unioni industriali. 
Sarà un mutamento di so¬ 
stanza o soltanto di facciata? 
Per poter rispondere, occor¬ 
re chiarire in che senso la ri- 
organizzazione rappresenta u- 
na « nuova fase » della rifor¬ 
ma economica. « Nella prima 
fase protrattasi aU'incirca dal 
1965 al 1970 — dice Birman — 
i principi economici della ri¬ 
forma furono applicati alle a- 
ziende. Dal 1970 in fase speri¬ 
mentale e da ora alla fine del¬ 
l’attuale quinquennio obbliga¬ 
toriamente, i principi econo¬ 
mici della riforma vengono e- 
stesi a livello di ministero in¬ 
dustriale. E’ prevedibile che 
successivamente, in una terza 
fase, gli stessi principi ver¬ 
ranno introdotti nella gestio¬ 
ne delle banche, del ministe¬ 
ro delle finanze e del Gos- 
plan» (Comitato statale per 
la pianificazione). 

Applicare i principi della ri¬ 
forma a livello di ministero 
significa che tutto l'apparato 
che al ministero fa capo la¬ 
vorerà sulla base del calcolo 
economico. Le unioni indu¬ 
striali, di conseguenza, non 
saranno istanze amministrati¬ 
ve, ma gestiranno direttamen¬ 
te le risorse materiali, finan¬ 
ziarie, e di manodopera a loro 


realizzare coerentemente la 
concentrazione e la specializ¬ 
zazione della produzione, di 
ridurre i tempi di introdu¬ 
zione dei nuovi strumenti tec¬ 
nici capaci di far crescere 
notevolmente la produttività 
del lavoro ». 

Una seconda ragione della 
riorganizzazione è stata, di¬ 
ciamo così, la discrepanza 
manifestatasi, nella « prima 
fase » della riforma, fra a- 
zienda e direzione generale 
del ministero competente. Al¬ 
l'argomento ha dedicato un 
lungo servizio la Literatumaia 


ritti decisionali ha compor¬ 
tato una riduzione di quelli 
delle direzioni generali dei 
ministeri. C'era da aspettarsi 
che le direzioni generali non 
sarebbero state a favore di 
una riduzione delle proprie 
prerogative e che avrebbero 
fatto resistenza all’estensione 
di quello delle aziende dipen¬ 
denti ». 

« Le prime segnalazioni di 
violazione delle regole della 
riforma da parte delle dire¬ 
zioni generali — proseguiva 
la Literatumaia Gazeta — so¬ 
no state accolte come un re- 
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pensava di superare il residuo 
in breve tempo. Ma il tem¬ 
po passava e le direzioni ge¬ 
nerali esercitavano una tutela 
sempre più stretta sulle azien¬ 
de. Alla fine si è presa co¬ 
scienza della situazione: non 
si trattava di burocrati singo¬ 
li, ma della contraddizione 
tra metodi amministrativi di 
direzione e metodi di auto- 
gestione. 

Chiediamo il giudizio di Bir¬ 
man su questo problema. Lo 
studioso, dopo avere definito 
giornalisticamente efficace, 
ma economicamente approssi- 


Due convegni a Palermo sull’uso delle risorse Idriche 
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Qualche tempo fa, si sono 
tenuti a Palermo due conve¬ 
gni di estrema rilevanza, a- 
venti come argomento di di¬ 
scussione le acque sotterra¬ 
nee e la pianificazione e lo 
uso dell’acqua in Italia. Nu¬ 
merosissime le denunce allar¬ 
mate che parlavano di regio¬ 
ni assetale, di falde profon¬ 
de che si abbassano ogni an¬ 
no, di prelievi irrazionali, di 
perdita rovinosa di acque pre¬ 
ziose, di assenza delle più ele¬ 
mentari norme di tutela. Ma 
allora hanno ragione le forze 
della sinistra italiana che da 
anni denunciano queste cose 
nel silenzio operativo degli 
organismi governativi. Allora è 
vero che l'industria preleva 
dorè le capita quantitativi mo¬ 
struosi di acqua pulita per 
poi restituirla inulilizzabile; è 
vero che in Italia non esiste 
nemmeno, a differenza degli 
altri Paesi europei, una com¬ 
pleta cartografìa che indichi 
la situazione delle acque sot¬ 
terranee. Non era dunque una 
grossolana menzogna che l'at¬ 
tuale irrazionale forma di svi¬ 
luppo economico ha finito col 
gettare il Paese nel caos am¬ 
bientale. 


I controlli 


Ciò che ci preoccupa in que¬ 
sto momento è che il rimedio 
rischia di essere peggiore del 
male. Si stanno infatti ripro¬ 
ducendo, nel campo della tu¬ 
tela e della programmazione, 
le stesse amare esperienze che 
vivemmo alcuni anni orsono, 
allorquando l’ecologia divenne 
problema di interesse naziona¬ 
le. Come già allora avvenne 
per l’industria degli impianti 
di depurazione, oggi i princi¬ 
pali gruppi monopolistici na¬ 
zionali. gli stessi responsabili, 
cioè, delle scelte economiche 
che hanno determinato l’attua¬ 
le stato di sfacelo ambientale, 
si sono autocandidati, ovvia¬ 
mente con l’avallo governati¬ 
vo, a svolgere il ruolo di ra- 


zionalizzalori in grado di siste¬ 
mare ogni cosa, e di garanti 
verso il Paese contro il perico¬ 
lo di una seie ormai prossima. 

L’ENI presente al convegno 
di Palermo, sotto le spoglie di 
due società di recente filiazio¬ 
ne, la Geotecneco e l’Idrotec- 
neco, ha in pratica condiziona¬ 
to l’intero svolgersi dei lavo¬ 
ri che si sono assai significa¬ 
tivamente chiusi con la rela¬ 
zione del suo vice direttore 
Francesco Forte. Chi control¬ 
la l'uso dell’acqua m pratica 
detiene uno strumento di pote¬ 
re economico essenziale. La 
pianificazione delle acque a li¬ 
vello anzionale viene, per suo 
stesso compito istituzionale, a 
decidere sulle scelte distribu¬ 
tive riguardanti i vari usi del¬ 
ie risorse idriche (agricolo, in¬ 
dustriale, potabile) ed a stabi¬ 
lirne i prezzi di utenza, in al¬ 
tre parole è il punto di parten¬ 
za condizionante, per tutte Ir. 
altre scelte localizzativc c pro¬ 
grammatiche. 

Quello che l’ENI ha contrab¬ 
bandato a Palermo come un 
discorso unicamente tecnico è 
nella realtà una grossa opera¬ 
zione d’ordine squisitamente e - 
conomico e politico. Essa risul¬ 
ta tanto più pericolosa per 
le istituzioni democratiche, 
per il Parlamento e le Re¬ 
gioni, in quanto viene a col¬ 
locarsi nel vuoto di iniziativa 
politica volutamente lasciato 
dall’attuale governo di centro¬ 
destra. Dice infatti Forte nel¬ 
la sua relazione: « Mi pare evi¬ 
dente che i bompiti di cui so¬ 
pra esigono un’unica autorità 
nazionale, che presieda alla 
formulazione di un piano com¬ 
plessivo delle acque a carat¬ 
tere — diciamo — decennale, 
dotato di una stabile provvi¬ 
sta di mezzi finanziari, e che 
provvede, in parie alla sua at¬ 
tuazione con i propri strumen¬ 
ti, in parte alla devoluzione al¬ 
le autorità regionali e locali 
dei mezzi per la realizzazione 
di programmi dì interesse 
più circoscritto ». Con un am¬ 


mirevole pudore Forte tace 
su quale debba essere « que- 
st’unica autorità nazionale », 
anche se il dedurlo può esse¬ 
re abbastanza semplice, dopo 
che l'onorevole Romita il 16 
novembre al convegno di Pa¬ 
lazzo Chigi, definì la Tecneco 
(altra filàzione dell’ENI) co¬ 
me sii braccio secolare del¬ 
lo Stato nel campo della tu¬ 
tela ambientale». 


Le riforme 


Decisioni così importanti 
come quelle che inevitabilmen¬ 
te scaturiscono da un piano 
nazionale delle acque, devono 
essere gestite in prima perso¬ 
na dal Parlamento, dalle Re¬ 
gioni, dagli organismi sinda¬ 
cali, dagli istituti del potere 
democratico, c devono essere 
procedute a monte dalla ela¬ 
borazione di una strategia di 
indirizzo dell'economia nazio¬ 
nale. Strategia che fino ad 
ora è sempre stata quella del¬ 
le forze del grande capitale. 
E’ ad esempio evidente che 
se si stabilisce (come voglio¬ 
no i petrolieri) di continuare 
ad essere i raffinatori d'Eu¬ 
ropa, e di importare derrate 
alimentari per 2000 miliardi al¬ 
l’anno, come è avvenuto in 
questi ultimi tempi, le acque 
saranno prioritariamente date 
in uso alle raffinerie, anzi¬ 
ché essere usate per l’irriga¬ 
zione di foraggere. 

Come conseguenza delle 
scelte strategiche monopolisti- 
che siamo oggi arrivati allo 
assurdo che la stessa disgre¬ 
gazione ambientale può costi¬ 
tuire un momento di soste¬ 
gno per la nostra industria 
indirizzala principalmente ver¬ 
so le esportazioni anziché 
verso il consumo interno. 

A nostro giudizio, la piani¬ 
ficazione e l’incremento delie 
risorse idriche del Paese, nel¬ 
la realtà vengono a costituire 
tult’uno con il problema del 
recupero delle zone depresse, 
che coincidono, come è ben 


noto, con le aree a più alta 
desertificazione del Paese (e 
quindi a maggior perdita ro¬ 
vinosa d’acqua). 

Il problema dell’acqua non 
è solo un problema di di¬ 
ghe, come i costruttori di in¬ 
vasi con ammirevole rispar¬ 
mio di fantasia vorrebbero 
farci credere, ma è e rimane 
un problema di riforme. Non 
ha infatti alcun significalo 
concreto l’intervenire sugli ef¬ 
fetti finali se non si rimuovono 
in primo luogo le causali di 
ordine economico che costi¬ 
tuiscono i fattori originari dei 
dissesti ambientali e quindi 
della carenza idrica. Ad esem¬ 
pio l’attuale condizione allu¬ 
vionale della Valle Padana è 
dovuta ad un aulico e ben 
preciso fattore economico: la 
presenza di alti dazi proiet¬ 
tivi sul ferro greggio permi¬ 
se la anacronistica sopravvi¬ 
venza, per circa un secolo di 
altoforni a carbone di legna. 
anziché a ccrbon fossile. La 
domanda perdurante di car¬ 
bone vegetale provocò la di¬ 
struzione di boschi nella gran 
parte dei bacini imbriferi col¬ 
linari e montani del Po, con 
l’insorgere di conseguenti, c 
tuttora perduranti, fenomeni 
disertificativi. Ciò provocò un 
aumento della velocità di scor¬ 
rimento delle acque piovane 
ed un accrescersi dei detriti 
trasportati a valle. Come ri¬ 
sultato il livello delle acque 
di piena aumentò di oltre due 
metri in quei cento anni, sia 
per il precipitare accelerato 
delle acque a valle, sia per 
l’elevarsi del letto del Po a 
causa del depositarsi dei ma¬ 
teriali di trasporto. Contempo¬ 
raneamente, perdendosi di¬ 
struttivamente le acque nelle 
piene, iniziò la carenza idrica 
nei periodi di siccità. Eviden¬ 
temente, il problema non si 
può risolvere costruendo ar¬ 
gini a valle, intervenendo cioè 
sugli effetti e non sulle cause. 

Anche la metodologia con 
cui nella relazione Forte si 
esamina il fondamentale pro¬ 
blema del « prezzo delle ac¬ 


que» lascia veramente scon¬ 
certati. Considerando l’acqua 
alla stessa stregua di un « be¬ 
ne di produzione » scrive 
il relatore: e Invero il merca¬ 
to ha un ruolo importante 
per la realizzazione di una 
efficiente programmazione. Ed 
un cardine fondamentale del 
mercato è il prezzo. Questo, 
in base ai concetti più ele¬ 
mentari della logica economi¬ 
ca dovrebbe essere fondalo 
sul valore del costo margi¬ 
nale». Poiché il costo margi¬ 
nale dell’acqua è, secondo 
Forte, di 100 lire al metro 
cubo, ne deduce che la mag¬ 
gior parte dell'acqua per uso 
potabile è venduta in Italia 
ad un prezzo troppo basso e 
quindi propone un rialzo ge¬ 
nerale dei prezzi a 100 lire. 

Gli sprechi 

Come il costo marginale del¬ 
l'acqua sia di 100 lire. Forte 
non lo dimostra, né tale da¬ 
to c rilevabile dall'esame dei 
prezzi correnti effettuati dal¬ 
la grande maggioranza degli 
acquedotti italiani sia pubbli¬ 
ci che privati. In pratica ta¬ 
le prezzo si aggira media¬ 
mente sulle 30-40 lire al me¬ 
tro cubo con punte minime 
di 25 lire a Torino, 24 a 
Vercelli, 27 a Biella ed a 
Milano. Prezzi oscillanti dal¬ 
le SO alle 90 lire si hanno in 
sole tre città e precisamente 
Napoli, Gela, Prosinone. 

Ci troviamo quindi chiara¬ 
mente di fronte ad una pro¬ 
posta immotivata di aumen¬ 
to delle acque potabili, una 
politica economica aperta¬ 
mente conservatrice, che è 
arrivala al punto di cercare 
di imporre una nuova « im¬ 
posta indiretta» sul bene più 
comune ed irrinunciabile. 

Anche nel computo dei con¬ 
sumi agricoli Forte attribui¬ 
sce un valore di cento lire 
ad ogni metro cubo di ac¬ 
qua impiegata. Il voler sta¬ 
bilire un valore monetizzato 


a questo livello per acque di 
uso agricolo, vuol dire non 
aver compreso come certe 
forme produttive, le marcile, 
la risicoltura, o la pesca, so¬ 
no realizzabili solo se si di¬ 
spone, per motivi naturali. e 
a prezzo pressoché nullo, del 
bene (ossia l’acqua) che le 
rende possibili, 

E’ pure assai chiarificante 
come nella relazione conclu¬ 
siva, mentre si parla assai 
diffusamente delle acque po¬ 
tabili, si sfiori solo margi¬ 
nalmente il gravoso proble¬ 
ma degli sprechi industriali, 
e non si dica minimamente 
come la carenza idrica di al¬ 
cune città (vedi Genova) o 
l'abbassamento delle falde di 
altre (tedi Milano) siano do¬ 
vuti proprio allo « spreco » 
effettuato dalle industrie. In¬ 
fatti, mentre i consumi agri¬ 
coli sono fissi e dettati da 
specifiche richieste di ordine 
naturale (per produrre una 
tonnellata di cereali occorro¬ 
no 450 metri cubi. 750 per 
una di foraaaio) j consumi 
industriali sono assai varia¬ 
bili a seconda dei sistemi 
produttivi, se viene effettua¬ 
to o meno il riciclaggio. 

E’ stato calcolato che me¬ 
diamente le industrie potreb¬ 
bero risparmiare ben l’ottan¬ 
ta per cento delle acque da 
loro impiegate, e nel caso di 
acque di raffreddamento si 
potrebbe arrivare a consumi 
pressoché nulli. Proprio per 
questo motivo nei Paesi eu¬ 
ropei è stata fissata una tas¬ 
sa assai elevata sui consu¬ 
mi industriali, usando così lo 
strumento fiscale per porre 
termine allo spreco. Rifacen¬ 
doci a simili esperienze stra¬ 
niere vorremmo ribaltare la 
proposta di Francesco Forte. 
Non sarebbe più produttivo, 
ed anche un poco più demo¬ 
cratico, tassare le acque in¬ 
dustriali e ridurre — a co¬ 
minciare da dove sono cosi 
elevati — i costi delle acque 
potabili? 

Guido Maiuono 


mente responsabili dell'attivi¬ 
tà produttiva. I direttori del¬ 
le unioni industriali non sa¬ 
ranno funzionari ministeriali, 
ma dirigenti economici in sen¬ 
so pieno, con tutti i vantaggi, 
ma anche con tutte le respon¬ 
sabilità e i rischi che l’incari¬ 
co comporta. 

« In teoria — spiega Bir¬ 
man — l’unione industriale 
dovrebbe avere contatti con il 
ministero competente due vol¬ 
te all’anno: al momento della 
approvazione del Piano an¬ 
nuale, per il quale riceverà 
soltanto pochi indici generali, 
e al momento di fornire il re¬ 
soconto sulla realizzazione o 
meno del piano dell'anno tra¬ 
scorso. Per tutto il resto essa 
agirà autonomamente, dispo¬ 
nendo dei fondi necessari e 
godendo del diritto di procu¬ 
rarsene altri attraverso credi¬ 
ti bancari. I suoi dirigenti sa¬ 
ranno personalmente interes¬ 
sati ai risultati della gestione, 
perché da essi dipenderanno i 
loro premi, cioè il loro guada¬ 
gno globale ». 

Nella sostanza, una volta 
realizzata la riforma, il mini¬ 
stero in se stesso rimarrà un 
organismo dall’apparato ri¬ 
stretto che concentrerà la sua 
attenzione sui problemi di pro¬ 
spettiva dello sviluppo. Le u- 
nioni industriali e i consorzi 
produttivi che ad esso faran¬ 
no capo saranno invece ima 
rete di grandi complessi set¬ 
toriali autogestiti finanziaria- 
mente e responsabili diretti 
del funzionamento di tutte le 
unità dipendenti. Questa tra¬ 
sformazione però farà sì che 
migliaia di dirigenti di picco¬ 
le e medie aziende, fino ad og¬ 
gi indipendenti, diverranno un 
anello nella gestione dell’unio¬ 
ne o del consorzio. Essi non 
ne dovrebbero ricevere danni 
economici, ma sicuramente 
vedranno ridotti i loro poteri 
e, forse, anche il loro «peso 
sociale». Come reagiranno? 

Birman ammette che il pro¬ 
blema esiste, ma ritiene che 
la parte negativa rappresen¬ 
tata dalla perdita dell’indipen¬ 
denza sarà compensata dai 
vantaggi derivanti dalle possi¬ 
bilità di accelerare lo svilup¬ 
po tecnico e di modernizzare 
la produzione. Ciò è molto im¬ 
portante soprattutto oggi che, 
a differenza dei decenni scor¬ 
si, le possibilità di crescita 
estensiva delle aziende saran¬ 
no drasticamente limitate dal¬ 
la scarsità della manodopera. 

Di più, lo studioso sovieti¬ 
co afferma che l’assorbimen¬ 
to delle aziende minori, tal¬ 
volta vecchie e arretrate, in 
un consorzio produttivo (il 
quale, appunto, comprenderà 
istituti di ricerca, scuole pro¬ 
fessionali, corsi di qualifica¬ 
zione e così via) aprirà per i 
dipendenti, in special modo 
più giovani, maggiori e con¬ 
crete prospettive di afferma¬ 
zione professionale e ridurrà 
sensibilmente il fenomeno ne¬ 
gativo manifestatosi negli ul¬ 
timi anni della fluidità della 
manodopera. Una grande im¬ 
portanza a questo proposito, 
conclude Birman, potranno a- 
vere i piani di sviluppo socia¬ 
li chiamati ad integrare a tut¬ 
ti 1 livelli (azienda, consorzi 
produttivi, unioni industriali) 
i plani di sviluppo economico, 
tecnico e finanziario. 

Romolo Caccavaio 
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Drammatica denuncia al convegno di Viareggio suH'inquinamento 

Il Mediterraneo è un mare 
al limite della sopravvivenza 

Un incontro di ,studiosi e politici italiani e francesi - La Montedison dovrà rispet¬ 
tare l’impegno di dotare di impianti di depurazione lo stabilimento di Scarlino 



Oltre un milione in Italia 
i giovani senza occupazione 

Conclusa a Genova la (pùnta Conferenza della gioventù occupata e disoccupata indetta dalla UCCI 
Il discorso di Reichlin , della direzione del PCI - Gli interventi di Imbeni , Pignola (CGIL) e Cecclii 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 27 maggio 

Francesi ed italiani hanno 
discusso per due giorni, nel¬ 
la città versiliese, per predi¬ 
sporre una comune linea di 
azione contro l’inquinamento 
del Mediterraneo, ma soprat¬ 
tutto contro gli inquinamen¬ 
ti. Si sono ritrovati scienzia¬ 
ti dei due Paesi — tra essi 
il professor Enzo Tongiorni, 
ducente di geologia nucleare 
all’ateneo pisano —, sindaci 
del litorale tirrenico da Fol¬ 
lonica a Marsiglia, rappresen¬ 
tanti della Corsica, rappresen¬ 
tanti della Regione Toscana, 
esponenti di organizzazioni di 
base che da tempo stanno lot¬ 
tando per eliminare le fonti 
dell'inquinamento sotto ogni 
forma e ad ogni livello. 

Il dibattito è iniziato ieri 
con il « Simposio internazio¬ 
nale sull’inquinamento del 
Mediterraneo » promosso dal 
Comune di Viareggio, ed è 
proseguito oggi con contatti 
tra personalità italiane e fran¬ 
cesi che hanno messo a pun¬ 
to un programma di iniziati¬ 
ve che saranno ulteriormente 
approfondite nel corso di un 
convegno che si terrà a Ba¬ 
stia, nella Corsica, il 9 e IO 
giugno. 

La prima parte della discus¬ 
sione si è incentrata in larga 
misura sui « fanghi rossi » 
cioè i residuati della lavora¬ 
zione del biossido di titanio 
che la Montedison scarica 
ogni giorno nel Tirreno, a me¬ 
tà tra la Corsica e la costa 
labronica con speciali motoci¬ 
steme. Sono scarichi forte¬ 
mente tossici che da un an¬ 
no a questa parte stanno cau¬ 
sando danni incalcolabili alla 
fauna marina, al plancton, al¬ 
le specie ittiche superiori, con 
conseguenze che, per il mo¬ 
mento, è difficile valutare. Si 
è parlato molto di « fanghi 
rossi » perchè rappresentano 
un pericolo tangibile che ha 
scosso l'opinione pubblica non 
solo della Corsica — ci sono 
stati a più riprese blocchi di 
porti e grandi manifestazio¬ 
ni — ma anche del litorale 
tirrenico francese e italiano. 

Lo scarico delle fanghiglie 
rosse ha determinato enormi 
problemi di natura ecologica 
ma anche economica (danni 
per la pesca, riflessi negativi 
per il turismo balneare ecc.) 
per cui è facile comprendere 
il grande interesse con cui la 
vicenda è stata seguita. , 


Invito ai governi 

Al simposio viareggino è 
stato chiesto che la Montedi¬ 
son rispetti l’impegno assunto 
con la Regione Toscana di 
realizzare impianti di depura¬ 
zione nella fabbrica di Scur¬ 
irne dove appunto viene trat¬ 
tato il biossido di titanio. 
Inoltre è stato rivolto un pre¬ 
ciso invito ai governi italia¬ 
no e francese affinchè assu¬ 
mano concreti impegni per 
bloccare l’attuale processo di 
degradazione ecologica del 
Mediterraneo e studiare le ini¬ 
ziative tecniche e politiche 
necessarie a risanare una si¬ 
tuazione per molti versi già 
largamente compromessa. Il 
Mediterraneo non è più il ma¬ 
re di 10-15 anni fa, forse non 
c’è il pericolo di morire av¬ 
velenati tuffandosi nelle sue 
acque — anche se ci sono 
stati molti casi di interdizio¬ 
ne di bagni per evitare il dif¬ 
fondersi di epidemie — co¬ 
munque esse non sono più az¬ 
zurre e limpide come una vol¬ 
ta, basta solcarle vicino o lon¬ 
tane dalla costa, oppure sor¬ 
volarle, per rendersene con¬ 
to. Il Tirreno in particolare, 
ed il Mediterraneo in genera¬ 
le sono stati trasformati in 
una immensa pattumiera. 

« Ciò deve finire — e stato 
detto a Viareggio —: non si 
può morire da inquinamen¬ 
to in nome di un falso pro¬ 
gresso cioè di uno pseudo 
progresso gestito dai monopo¬ 
li e il cui fine esclusivo è il 
profitto di pochi ». Il discor¬ 
so non si ferma quindi ai 
a fanghi rossi » come è stato 
rilevato a Viareggio ma va 
oltre: c’è il problema di Fos 
— lo ha denunciato la bioio¬ 
ga francese Denise Viale — il 
grande centro chimico-side- 


I 

rurgico in costruzione nel 
pressi di Marsiglia per cui 
non sono stati previsti im¬ 
pianti di disinquinamento; 
sarà affidato al vento il compi¬ 
to di portar via gli scarichi 
atmosferici, mentre il mare 
dovrà accogliere quelli solidi 
e liquidi. Con le acque del 
Rodano, finisce ogni giorno 
nel Mediterraneo una tonnel¬ 
lata e mezzo di cadmio sotto 
forma di scorie industriali, 
che può produrre danni spa¬ 
ventosamente irreparabili alle 
strutture ossee di tutta la fau¬ 
na marina e, conseguentemen¬ 
te, dell’uomo. 

Alcune grasse società petro¬ 
lifere straniere — lo ha ri¬ 
velato il professor Giacomo 
Buonomo — si stanno appre¬ 
stando a perforare intensa¬ 
mente il fondo del mare da¬ 
vanti alla Sardegna, alla To¬ 
scana e alla Costa Azzurra, 
per ricercare l’oro nero, crean¬ 
do le premesse di ulteriori e 
più gravi forme di inquina¬ 
mento e di dissesto geologi¬ 
co. A questo proposito, nei 
giorni scorsi il consiglio co¬ 
munale di Viareggio ha ap¬ 
provato un ordine del giorno 
in cui si chiede che le petro¬ 
liere non si avvicinino più 
di cento chilometri dalla co¬ 
sta per impedire possibili in¬ 
quinamenti. 


Documento finale 

E’ necessaria quindi una 
azione comune, di tutte le 
popolazioni rivierasche, — co¬ 
me ha affermato il sindaco 
di Scarlino, Flavio Agresti — 
un preciso impegno da parte 
dei governi del bacino del 
Mediterraneo, al fine di giun¬ 
gere ad una inversione di ten¬ 
denza: progredire sì, ma 
non inquinare. Un ruolo de¬ 
terminante dovrà essere svol¬ 
to dal mondo scientifico, che 
non può — come ha sottoli¬ 
neato il professor Tongiorgi 
— prestarsi al gioco della ri¬ 
cerca di laboratorio, ma stu¬ 
diare i fenomeni dove avven¬ 
gono, per avere una esatta 
idea delle conseguenze e po¬ 
tere così prendere le misure 
più idonee. 

Nel corso dell’incontro di 
Viareggio, la Regione Tosca¬ 
na — per bocca del vice pre¬ 
sidente del consiglio Fidia 
Arata e del dottor Glorgio_ Ca¬ 
sule — ha' ribadito la sua li¬ 
nea politica su questo delica¬ 
to problema: la lotta all'in¬ 
quinamento come scelta di ci¬ 
viltà nell’ambito di una pro¬ 
grammazione democratica e 
razionale che, sola, può pro¬ 
durre un ordinato sviluppo 
sociale ed economico dei ter¬ 
ritori. Per questo, sarà pro¬ 
mossa una conferenza regio-’ 
naie toscana, mentre, a di¬ 
cembre, il comitato di studio 
per le acque della Camera 
dei deputati, ha organizzato 
un convegno a livello inter¬ 
nazionale sul Mediterraneo, 
per arrivare alla stesura di 
norme comuni contro gli in¬ 
quinamenti. 

I partecipanti al simposio, 
in un documento finale, han¬ 
no condannato la situazione 
creatasi nel bacino del Medi- 
terraneo, criticato la legisla¬ 
zione intemazionale attuale 
che consente di ridurre que¬ 
sto mare ad un raccoglitore 
di rifiuti: una situazione che è 
conseguenza della « filosofia » 
del massimo profitto mono¬ 
polistico. 

Infine, i partecipanti hanno 
sottolineato la necessità di 
creare, a livello intemaziona¬ 
le, scuole di perfezionamen¬ 
to di ricercatori il cui scopo 
sarà quello di prevenire e sa¬ 
nare i danni provocati al ma¬ 
re e si sono assunti l’impe¬ 
gno di denunciare ogni caso 
di inquinamento presente e 
futuro, elaborando una strate¬ 
gia comune per impedire 
qualsiasi scarico nel Mediter¬ 
raneo; esso è un mare al li¬ 
mite dela sopravvivenza, ma 
c’è ancora la speranza di evi¬ 
tare che si trasformi in una 
palude senza vita. 

Domani, a Firenze, la Re¬ 
gione Toscana e ì comuni ma¬ 
remmani si incontreranno con 
la Montedison per esaminare 
la situazione degli « scarichi 
rossi » di Scarlino. 

Carlo Degl'Innocenti 


Nel trentennale della Resistenza 



Pavia: origliala in corteo 
contro il fascismo 

Scoperta una lapide sulla facciata del Palano della Provìncia - Quattromila per¬ 
sone sfilano con il gonfalone provinciale, le bandiere di partiti politici e asso¬ 
ciazioni partigiane -1 discorsi di Veltri, Panìgaui, Amasi, Donai Cattin e Boldrini 


DAL CORRISPONDENTE 

PAVIA, 27 maggio 

« Nel 30' anniversario - dell’inizio della 
lotta armata partigiana e nel 25" dell'en¬ 
trata in vigore della Costituzione repub¬ 
blicana, ricordando i partigiani caduti per 
la liberazione del Paese dal nazifascismo, 
la sezione provinciale insieme alle forze 
democratiche della Provincia rinnova l’im¬ 
pegno solenne a rinsaldare il patto anti¬ 
fascista e a difendere e a sviluppare la 
democrazia repubblicana ». 

Con lo scoprimento di una lapide di 
marmo con incise queste parole, murata 
sulla facciata del palazzo della Provincia 
in piazza Italia, si è conclusa la grande 
manifestazione di mobilitazione popolare 
in ricorrenza di tali date, che l’Ammini¬ 
strazione provinciale e il comitato antifa¬ 
scista hanno organizzato oggi a Pavia. 

Il lunghissimo corteo, circa quattromi¬ 
la persone, ha attraversato le vie della 
città per recarsi in piazza della Vittoria 

Verso le 10, il corteo ha preso l’avvio, 
con alla testa il gonfalone della Provin¬ 
cia che era seguito dal presidente della 
Amministrazione provinciale stessa, com¬ 
pagno Luigi Panigazzi, e quindi dai mem¬ 
bri del comitato antifascista provinciale, 
fra cui i leggendari comandanti delle for- 
mazioni partigiane dell’Oltrepò, Domeni¬ 
co Mezzadra (Americano), Carlo Barbie- | 
ri (Ciro), Italo Pietra (Edoardo), Carlo 1 
Lombardi, Piero Merlini, Fusco, ed altri I 
ancora. Fra essi gli oratori ufficiali delle • 
manifestazioni, Aldo Aniasi, sindaco di • j 
Milano, Carlo Donat-Cattin, ex-ministro i 
del Lavoro e comandante partigiano in i 
Piemonte, Arrigo Boldrini (Bulow), il pre- j 
sidente dell’ANPI nazionale e medaglia i 
d’oro della Resistenza, e i parlamentari j 
della provincia, Cebrelli, Iperico, Rognoni, i 
Piovano. i 

Venivano poi le bandiere dei partiti poli- ! 
tici (PCI, PSI, PSDI, DC. PLI, PRI), quel- j 
le dell’Associazione nazionale deportati i 
politici, precedute da una fila di cartelli | 
con i lugubri nomi delle località sedi dei 
campi di sterminio nazisti: Dachau, Bu- i 


chenwald, Flossemburg, Auschwitz. Poi la 
lunga fila dei gonfaloni dei Comuni, con 
i rispettivi sindaci e le delegazioni con¬ 
siliari, ne erano presenti più di 60. 

E ancora le bandiere dell'ANPI e delle 
altre associazioni partigiane con alla te¬ 
sta la bandiera lacera e sforacchiata del¬ 
la gloriosa brigata Capettini, la prima bri¬ 
gata formatasi sulle montagne della Val 
Staffare. E infine, il lungo e vivace cor¬ 
teo popolare con le centinaia di bandiere 
rosse, tricolori, gli striscioni delle ACLI, 
dei giovani federalisti, della FGCI, della 
sezione di fabbrica della Necchi, del con¬ 
siglio unitario di fabbrica della Necchi; 
uno striscione bianco scritto in rosso di¬ 
ceva: « Per i quattromila partigiani del¬ 
l'Oltrepò, nel nome dei 480 caduti nella 
lotta antifascista: la Resistenza continua ». 

Alle 11 il sindaco di Pavia, prof. Elio 
Veltri, ha aperto la manifestazione uffi¬ 
ciale portando il saluto della città a tutti 
i partecipanti. 

E’ seguito, quindi, il saluto del presi¬ 
dente deH’Amministrazione provinciale 
dott. Luigi Panigazzi; poi, fra gli applau¬ 
si dei presenti, hanno parlato il sindaco 
di Milano Aldo Aniasi, che tratteggiato 
la lunga sanguinosa strada della « trama 
nera » organizzata dai fascisti del MSI e 
delle organizzazioni che lo fiancheggiano 
nella città di Milano, Donat Cattin ha ri¬ 
cordato le responsabilità politiche, e in 
particolare quelle dei cattolici italiani, che 
devono stare a monte e presiedere una 
reale lotta al fascismo vecchio e nuovo. 

Il compagno Boldrini ha chiuso la ma¬ 
nifestazione ■ stigmatizzando le complici¬ 
tà politiche ed economiche che stanno 
dietro al Movimento Sociale e che fanno 
di tale organizzazione uno strumento al 
fine di fermare l’avanzata dei lavoratori. 

Il tentativo di spezzare lo spirito uni¬ 
tario della manifestazione cercato dai 
gruppetti extraparlamentari, durante il 
corteo e verso la fine dei comizi, è stato 
bloccato sul nascere dal servizio d’ordine 
della manifestazione stessa. 

a. r. 


ANCHE SE L’«OMBRELLO SPAZIALE» NON SI E’ APERTO DEL TUTTO 


Lo «Skylab» viaggia col parasole 


Ire cosmonauti hanno comunicato che la temperatura è lievemente diminuita 


Dalla navicella i 


CAPO KENNEDY, 27 maggio 

I cosmonauti dello « Sky¬ 
lab» sono riusciti ad aprire 
l’« ombrello spaziale » sopra 
il laboratorio con la tecnica 
della pertica fatta uscire da 
un portello e con apertura 

» automatica. Ma anche questa 
operazione è riuscita a me¬ 
tà: non tutto l’ombrello, in¬ 
fatti, si è aperto e la tenda 
invece di raggiungere la for¬ 
ma rettangolare ha ora quel¬ 
la di un trapezio perchè due 
angoli non si sono totalmen¬ 
te dispiegati. 

II risultato pare però già 
dare alcuni risultati parzial¬ 
mente positivi: la temperatu¬ 
ra intema, almeno negli scom¬ 
parii in cui era più torrida, 
e andata diminuendo e i co¬ 
smonauti sperano davvero che 
questo progresso continui e la 
temperatura interna arrivi ad 


essere tollerabile per gli uo¬ 
mini che dovranno lavorare 
all’interno. 

Dopo l’« operazione ombrel¬ 
lo » i cosmonauti si sono pre¬ 
parati per dormire. Il loro 
sonno è durato fino alle 13,20, 
ora italiana; si sono cioè sve¬ 
gliati con un paio d’ore di 
anticipo sulla tabella di mar¬ 
cia. 

Dopo la colazione hanno 
proceduto a un controllo del¬ 
la temperatura nello « Sky¬ 
lab» ed è stato allora che 
hanno potuto registrare una 
diminuzione del calore inter¬ 
no per merito dell’ombrello, 
anche se parzialmente aperto. 

Le prime immagini televi¬ 
sive a colori relative all’in¬ 
stallazione del parasole sono 
state trasmesse a terra ieri 
sera. 

La parte esterna del para¬ 


sole di colore arancione si è 
appena intravista sullo sfon¬ 
do biancastro del laboratorio 
orbitante e dell’Oceano Pacifi¬ 
co coperto di nuvole bianco 
e blu. Lo scudo antisole d’e¬ 
mergenza, fatto di speciali 
sostanze plastiche che riflet¬ 
tono la luce ed il calore, è 
stato spinto piano piano ver¬ 
so l’esterno attraverso un pic¬ 
colo boccaporto quadrato, su 
un fianco della parte anterio¬ 
re dello «Skylab», dagli a- 
stronauti. L’operazione e sta¬ 
ta lenta poiché il boccaporto 
è grande appena 20 centi- 
metri. 

Per gran parie del tempo, 
1 tre astronauti hanno lavo¬ 
rato senza essere in contat¬ 
to con le stazioni d’ascolto 
terrestri poiché la loro orbi¬ 
ta obliqua rispetto all’equato¬ 
re ha impedito spesso il man¬ 


tenimento delle comunicazio¬ 
ni con la Terra. La trasmis¬ 
sione televisiva è stata bre¬ 
vissima proprio per questo 
motivo. Anche gli scambi di 
colloqui con il centro di con¬ 
trollo terrestre di Houston 
sono stati limitati allo stret¬ 
to indispensabile. Conrad a- 
veva fatto comunque in tem¬ 
po ad informare Houston che 
il lavoro procedeva « lenta¬ 
mente ma bene». 

Conrad ha però potuto an¬ 
nunciare a Terra che l’aper¬ 
tura dell’ombrello protettivo 
è stata perfetta dal punto di 
vista meccanico, ma che « non 
è sistemato nella maniera in 
cui dovrebbe». 

Non si sa ancora esatta¬ 
mente che cosa abbia provo¬ 
cato il nuovo problema a bor¬ 
do della stazione 7 orbitante 
ma è cerio che, a quanto Con¬ 


rad ha spiegato, il parasole 
si è aperto in maniera er¬ 
rata. 

Il parasole è fatto di nylon 
e di sostanze plastiche spe¬ 
ciali, ha una superficie di 56 
metri quadrati. L’ombrellone 
avrebbe dovuto scattare au¬ 
tomaticamente, grazie a quat¬ 
tro molloni sistemati lungo 
un manico di sette metri. In 
effetti l'apertura automatica 
si è avuta ma il telone pla¬ 
stico si è poi disposto in ma¬ 
niera da offrire minor ripa¬ 
ro proprio a quella parte del¬ 
lo scafo dello « Skylab » in 
cui si trovano gli abitacoli 
che dovrebbero essere utiliz¬ 
zati dall’equipaggio. 

La notizia che nonostante 
tutto la temperatura è un 
poco diminuita, fa sperare 
che l’operazione possa esse¬ 
re considerata positivamente. 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 27 maggio 

Vivono in Italia quattro mi¬ 
lioni di giovani dai 15 ai 25 
anni e oltre un milione sono 
disoccupati, mentre dilaga il 
lavoro minorile, il lavoro a 
domicilio, il lavoro « nero ». 
Tutto ciò non è frutto del ca¬ 
so. E’ un prodotto dello svi¬ 
luppo monopolistico. 

La « questione giovanile », 
grande questione nazionale, 
può essere al centro di un 
complessivo « progetto di lot¬ 
ta » che parte dalle condizio¬ 
ni materiali e ideali delle 
nuove generazioni, indicando 
prime soluzioni concrete, per 
investire il problema decisivo 
dello Stato, della direzione po¬ 
litica del Paese, della necessa¬ 
ria inversione di tendenza. 

Questo l’impegno di fondo 
scaturito dalla quinta « Con¬ 
ferenza della gioventù occupa¬ 
ta e disoccupata » conclusasi 
oggi a Genova, dopo tre giorni 
di dibattito. Un impegno con¬ 
tenuto nel discorso del com¬ 
pagno Alfredo Reichlin della 
Direzione del Partito, negli in¬ 
terventi del compagno Renzo 
Imbeni segretario nazionale 
della FGCI, del compagno Li¬ 
no Vignola segretario confe¬ 
derale della CGIL. Nelle con¬ 
clusioni del compagno Athos 
Cecchi, autore della relazione 
introduttiva alla conferenza. 

Reichlin in particolare ha 
sottolineato come il lavoro di 
questi giorni sia stato teso a 
definire una « strategia positi¬ 
va » da contrapporre alla 
« strategia dell’eversione » di 
destra iomentata da Andreotti 
e dalle forze reazionarie. Oc¬ 
corre infatti partire da una 
analisi della crisi — anche di 
quella scatenata all’interno di 
partiti come la DC — non per 
stare a guardare, ma per in¬ 
tervenire, rifiutando la linea 
impotente del « muro contro 
muro » (« uniti sì, ma contro 
la DC, come recita uno slo¬ 
gan dei gruppetti estremisti), 
agendo nelle contraddizioni, 
suscitando la lotta, provocan¬ 
do così un nuovo corso politi¬ 
co poggiato su un nuovo dise¬ 
gno di sviluppo. 

Non è la costruzione di un 
movimento di generica « pro¬ 
testa », quello voluto dalla 
FGCI — come hanno in par¬ 
ticolare chiarito Imbeni e 
Cecchi — bensì un movimen¬ 
to di lotta « credibile ». Per¬ 
ciò sono stati specificati gli 
obiettivi, anche minuti, in re¬ 
lazione ai grandi temi di una 
diversa « formazione profes¬ 
sionale » e di una « occupazio¬ 
ne qualificata», perciò sono 
stati individuati gli strumenti 
(come i comitati unitari di 
giovani, il lavoro per la co¬ 
struzione dei consigli di zona 
sindacali, la promozione di 
apposite conferenze, il colle¬ 
gamento con le Regioni e i 
Comuni), perciò è‘ stato lan¬ 
ciato un appello — con indi¬ 
cazioni precise — agli altri 
movimenti giovanili per un 
lavoro comune. 

E’ possibile gettare il gran¬ 
de peso delle forze giovanili 
nello scontro per il rinnova¬ 
mento del Paese. E’ possibile 
— ricordiamo le parole di Im¬ 
beni — trasformare la rasse¬ 
gnazione o la rabbia o il qua¬ 
lunquismo presenti nelle nuo¬ 
ve generazioni — (con posizio¬ 
ni che celano un grande bi¬ 
sogno di cambiamento) in 
ima lotta positiva, trasfor¬ 
mando le masse amorfe in for¬ 
za collettiva. I comunisti non 
promettono, come ha ricorda¬ 
to Reichlin, posti o « regalie » 
e nemmeno il « paradiso » (la 
« rivoluzione dietro l'angolo » 
sbandierata a vanvera da al¬ 
cuni gruppi estremisti). I co¬ 
munisti dicono la verità e la 
verità è che bisogna combat¬ 
tere e le armi necessarie so¬ 
no l’unità, l’organizzazione, la 
disciplina di classe. 

Insomma occorre andare ol¬ 
tre la propaganda (componen¬ 
te non secondaria anche del 
pur importante movimento del 
’68> oltre la generica contesta¬ 
zione, facilmente assorbibile 
dalle forze della grande bor¬ 
ghesia, per approdare a un 
progetto politico, a una pro¬ 
posta di lotta complessiva. E 
al centro di essa, come abbia¬ 
mo detto, è la « questione 
giovanile ». 

Un accordo su questo è sta¬ 
to enunciato dal compagno 
Vignola a nome della CGIL, 
nell’individuare i limiti, su 
questo terreno, dello stesso 
sindacato. Vignola ha inoltre 
sottolineato come anche nelle 
proposte della confederazione, 
al centro del dibattito con¬ 
gressuale, sia presente un di¬ 
segno di nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e come per sostenerlo 
occorra risolvere tre punti og¬ 
getto di una non facile lotta 
politica: le difficoltà nell’arti¬ 
colazione della lotta per le 
riforme, la generalizzazione 
dei consigli di fabbrica e di 
zona, la presenza di spinte 
corporative sovente determi¬ 
nate dalla politica del gover¬ 
no Andreotti (si pensi al ca¬ 
ro vita). 

Certo, per la PGCI, contri¬ 
buire al movimento più ge¬ 
nerale con un proprio « pro¬ 
getto di lotta » con al centro 
la problematica della occupa¬ 
zione giovanile, significa, co¬ 
me ha detto Imbeni « cam¬ 
biare noi stessi, il nostro mo¬ 
do di far politica », evitando 
di cadere sia nel ■ sindacati- 
no » sia nel « partitino » pro¬ 
muovendo una « politica uni¬ 
taria aperta », rispetto agli al¬ 
tri movimenti giovanili. E oc¬ 
corre fare di più in questo 
senso — come ha sottolineato 
Piero Borghini della segrete¬ 
ria nazionale della PGCI — 
sviluppando le necessarie al¬ 
leanze, le necessarie iniziative 
unitarie. 

E’ possibile, dunque, dar vi¬ 
ta a un grande movimento 
dei giovani; è possibile fare 
delle nuove generazioni le 
protagoniste di una grande 


battaglia rinnovatrice che sul 
serio si contrapponga alla lo¬ 
gica aberrante dello sviluppo 
monopolistico (« il giovane di¬ 
plomalo che nasconde la pro¬ 
pria qualifica per essere as¬ 
sunto come spazzino »), cosi 
facendo, però, cì si imbatte 
nelle questioni della direzione 
politica del Paese, nel governo 
Andreotti. Un governo ha det¬ 
to Reichlin che resiste, che 
sfida, che tenta di logorare 
e rompere il quadro democra¬ 
tico per rappresentare oggi e 
domani im punto di riferimen¬ 
to alle forze di destra. C'è 
uno stretto legame nella lot¬ 
ta per l’avvio di un nuovo ti¬ 
po cù sviluppo economico, per 
prime soluzioni alla stessa 
« questione giovanile » e la ca¬ 
duta della coalizione di cen¬ 
trodestra. E appare chiaro che 
per un disegno di nuovo svi¬ 
luppo non basta e non baste¬ 
rà la ripetizione di vecchie 
formule e di vecchie espe¬ 
rienze. Nella prospettiva — 
giacché bisognerà « combatte¬ 
re c vincere » resistenze gran¬ 
di — ci vuole, ha sottolineato 
Reichlin, la svolta democra¬ 
tica che i comunisti hanno in¬ 
dicato e che dalla forza dei 
comunisti non può prescìnde¬ 
re. Subito, occorre un gover¬ 
no chiuso a destra capace di 
avviare una inversione di ten¬ 
denza. 

Ora, su questi punti, su 
questo complessivo « proget¬ 
to » capace di saldare il mo¬ 
vimento sulla « questione gio¬ 
vanile » alla questione della 
direzione politica del Paese, 
la FGCI è impegnata, nelle 
fabbriche, nelle scuole, nelle 
campagne. Le grandi energie 
delle nuove generazioni già 
espresse in tante lotte politi¬ 
che e sindacali, possono esse¬ 
re sprigionate più che mai 
nella partita aperta nel Paese. 

E’ questa una volontà for¬ 


temente espressa dal dibatti¬ 
to. Oltre cinquanta sono stati 
gli interventi pronunciati o 
scritti a questa quinta Confe¬ 
renza della gioventù occupata 
e disoccupata. Tra gli altri 
ricordiamo: Grippi (Palermo), 
Milani (Firenze), Giannelli 
(Genova), Medda (Grosseto), 
Franci (Firenze), Martini (Ca¬ 
serta), Mariella (Foggia), 


MILANO, 27 maggio 

Vile aggressione fascista 
ieri sera verso le 24 in piaz¬ 
za Duomo contro quattro 
giovani compagni di cui tre 
ragazze. 

I compagni, Antonietta 
Villa, di 17 anni, Fulvia Fa¬ 
sola, di 16 anni, ed Enrica 
Campari, di 18. in compa¬ 
gnia di Maurizio Yorio, di 
18 anni, stavano tranquilla¬ 
mente rincasando quando 
una decina di picchiatori fa¬ 
scisti alla testa dei quali sta¬ 
va, un individuo sui 50 an¬ 
ni, dopo averli insultati, li 
hanno circondati e aggredi¬ 
ti. Il compagno Yprio, sover¬ 
chiato dal numero degli ag¬ 
gressori, cadeva ben presto 
a terra sanguinante. 

Le tre compagne riusciva¬ 


Giansiracusa (Roma), Morsel¬ 
li (Reggio Emilia), Magnoli- 
ni (della segreteria nazionale 
della FGCI). Falletti (Reggio 
Calabria), Pavan (Bolzano), 
Bartaloni (Firenze), Cappelli¬ 
ni (Milano), Lacorte (Taran¬ 
to), Pellegatta (Verona), Mon- 
tado (Genova). 


no invece a divincolarsi cor¬ 
rendo a cercare aiuto. Nel 
frattempo un giovane rima¬ 
sto sconosciuto, in compa¬ 
gnia della sua fidanzata, in¬ 
terveniva coraggiosamente in 
difesa del compagno. 

La reazione dei teppisti fa¬ 
scisti non si faceva attende¬ 
re: dopo aver percosso con 
pugni e calci il coraggioso 
cittadino, sono fuggiti — co- 
m’è nel loro stile — a gam¬ 
be levate, dileguandosi per 
le viuzze laterali a Palazzo 
Reale. 

Va sottolineato che i quat¬ 
tro compagni sono alunni del 
« Carducci », liceo nel quale 
da parecchio tempo una 
squadracela fascista va com¬ 
piendo aggressioni contro 
studenti democratici. 


Bruno Ugolini 


MILANO — L’altra sera in piazza Duomo 

Squadracela fascista 
aggredisce 4 compagni 

I giovani sono studenti del liceo Carducci • Il tempestivo 
intervento di un cittadino mette in fuga i picchiatori neri 


MILANO • Allucinante tragedia a Quarto Oggiaro 

Padre e i due figlioletti 
precipitano dalla finestra 

L'uomo e uno dei bambini sono morti sul colpo - Molto grave il fratellino 



MILANO — La finestra deH'appartamento — indicato dalla freccia — 
dove si è compiuta la tragedia. 


Sulla linea Tolosa-Parigi 


Rapido deraglia 
a 100 km. all'ora 

I binari erano ostruiti da materiali caduti 
da un merci incrociato pochi minuti prima 


PARIGI, 27 maggio 
Molto spavento, ingenti 
danni materiali, ma nessuna 
vittima: è il bilancio di un 
deragliamento di un rapido 
avvenuto poco prima dell’alba 
di stamane sotto la galleria 
di Chabenet, nei pressi di Ar- 
genton-sous-Creuse, lungo la 
linea ferroviaria Parìgi-Tolo- 
sa. C’è mancato poco che pe¬ 
rò l’incidente si trasformasse 
in una catastrofe la quale è 


no dal vagone di un treno 
merci proveniente da Parigi e 
diretto a Limoges è caduto, 
disseminandosi lungo varie 
centinaia di metri di strada 
ferrata, un carico di vari 
quintali di lastre di « everite » 
(un agglomerato di cemento e 
amianto). Giunto in capo a 
qualche minuto dalla direzio¬ 
ne opposta, alla velocità di 
oltre cento chilometri orari, 
il rapido 4424 ha cominciato 


stata evitata solo grazie al 
sangue freddo del conducente 
e ad una serie di circostanze 
fortuite. 

Fra i viaggiatori del treno, 
sul quale si trovava anche il 
ministro dello Sviluppo indu¬ 
striale e scientifico, Jean 
Charbonnel, si sono contati 
appena tre feriti leggeri, che 
sono stati medicati ad Ar- 
genton. 

Poco dopo le tre del matti- 


ad ondeggiare valicando il 
viadotto di Chabenet, ebe 
precede la galleria. Due se¬ 
condi dopo, all’ingresso della 
galleria, il locomotore è uscito 
dal binario, seguito da sei 
carrozze con cuccette, mentre 
il resto del convoglio rima¬ 
neva sulle rotaie. Dopo altri 
duecento metri di corsa, il 
rapido si è infine fermato. So¬ 
lo tre viaggiatori sono rimasti 
contusi. 


MILANO, 27 maggio 

Un uomo in preda ad un 
raptus di follia si è ucciso 
gettandosi da ima finestra del 
quinto piano della sua abita¬ 
zione, assieme a due figli in 
tenera età. Uno dei bimbi. 
Salvatore di 5 anni, dopo un 
volo di oltre 12 metri, si è 
sfracellato morendo sul col¬ 
po. Il padre Rosario Catane- 
se, di 43 anni, trasportato in 
fin di vita all'ospedale di Ni- 
guarda, ha cessato di vivere 
un’ora dopo il ricovero. Giu¬ 
seppe, di 2 anni, il figlio più 
piccolo della famiglia Cata- 
nese, è stato invece sottopo¬ 
sto ad un difficilissimo in¬ 
tervento chirurgico durante 
il quale gli è stata asportata 
la milza. Le sue condizioni 
sono disperate: ha riportato 
lesioni al cranio, al torace, 
all’addome, oltre a numerose 
altre lesioni interne. 

La tragedia è avvenuta po¬ 
co dopo mezzogiorno in via 
Traversi 18 a Quarto Oggiaro, 
un popoloso rione della me¬ 
tropoli lombarda abitato pre¬ 
valentemente da immigrati. 
Al quinto piano di una pa¬ 
lazzina di recente costruzio¬ 
ne abita la famiglia Catane- 
se. Nulla faceva presagire 
quanto è avvenuto. I Cata- 
nese non avevano dato mai 
adito alla minima lamentela. 
Stupore ha quindi suscitato 
nel vicinato la trageda. 

la famiglia, originaria di 
Erma, occupava due locali più 
servizi: Salvatore Catanese, 
con lo stipendio di camioni¬ 
sta, non poteva permettersi 
di più. Al momento della di¬ 
sgrazia in casa erano la mo¬ 
glie, Francesca Gargagliani, 
di 37 anni, e sua madre in¬ 
vitata a pranzo in occasione 
della giornata festiva. Nessu¬ 
no si è accorto di niente: le 
due donne, indaffarate in cu¬ 
cina, sono state avvertite dai 
vicini. 

Salvatore Catanese pare in¬ 
vece si trovasse in camera da 
letto in compagnia dei due 
figli. Qualcuno ha fatto anche 
l’ipotesi che possa non trat¬ 
tarsi di un suicidio. Cioè, 
l’uomo sarebbe precipitato 
dalla finestra nel tentativo 
di soccorrere i due bambini 
pericolosamente saliti per gio¬ 
co sul davanzale della fine¬ 
stra. Non si può comunque 
spiegare per ora cosa real¬ 
mente sia avvenuto. 

Unici elementi certi sono 
una pantofolàia di uno dei 
bimbi ed una scarpa di Sal¬ 
vatore Catanese. rimasti a 
pochi centimetri dalla fine¬ 
stra e i tre tonfi distinti che 
i pochi testimoni indiretti pa¬ 
re abbiano udito. Inoltre nel¬ 
la sua traiettoria di caduta il 
corpo di Salvatore Catanese, 
dopo un volo di circa sei me¬ 
tri, ha incrociato la tappa¬ 
rella sporgente di una fine¬ 
stra al terzo piano battendo¬ 
vi violentemente la testa pri¬ 
ma di precipitare definitiva¬ 
mente al suolo. Pare anche 
che abbia tentato di afTerrar- 
visi senza però riuscirci. 

Poco si sa sulla figura di 
Salvatore Catanese. Sembra 
comunque che da qualche 
tempo fosse ossessionato dal¬ 
l’idea della morte. Ossessione 
che si era aggravata con la 
morte del fratello Giuseppe, 
di 55 anni, avvenuta esatta¬ 
mente un mese fa, a causa 
di un male inguaribile. 
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Salite a tre le vittime dell’attentato alla questura; gravissima una donna 


Identificati gli uomini che viaggiarono 

Bertoli da Haifa a Marsiglia 


insieme 
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IL VELIVOLO ERA 
DECOLLATO DA CIAMPINO 

«Manca» il motore 
aereo nel Tevere 


Potrebbero fornire informazioni sui movimenti dell'attentatore in Francia • Gravi voci sulla telefonata dell'attivista della CISNAL la sera precedente la strage le lrecheerm abgrdo soaorìmste grove . 

MILANO. 27 maggio | ni erano state giudicate gra- f sico gravissimo generalizzato f - * --- —- —■■ -— Hl^lltC fClltC m SOIIO StOtC IfOttC Q flVO dO IW pCSCOtOfS 

Il numero delle vittime del¬ 


l’attentato alla questura di ricovero. Il giovane ha resi* 
Milano continua a salire: alle stito dieci giorni, poi, oggi. 


ni erano state giudicate gra- sico gravissimo generalizzato 
vissime fin dal momento del conseguente ad un blocco re¬ 
ricovero. Il giovane ha resi* naie. 


14,40 di oggi è morto il gio¬ 
vane agente di polizia Fede¬ 
rico Masarm, le cui condizio- 


Ancora silenzio 
su Mirko Panattoni 

ROMA, 27 maggio 

Ancora una volta «Puni¬ 
ta» e gli altri organi di 
stampa italiani hanno de¬ 
ciso, in conformità ad una 
esplicita richiesta dei ge¬ 
nitori di Mirko Panatto¬ 
ni, il piccolo rapito di Ber¬ 
gamo, di continuare a non 
fornire notizie sul rapi¬ 
mento del bambino, per 
favorire lo sviluppo delle 
trattative con i banditi. La 
durata di questa nuova 
tregua non è stata fis¬ 
sata e si attendono gli 
sviluppi delle prossime o- 
re per decidere l’eveutuale 
prosieguo. 


stito dieci giorni, poi, oggi. Con una estrema reazione, 
il cuore ha ceduto. A nome n Masarin aveva superato il 

dei comunisti milanesi il se- blocco, ma stanotte questo 

gretario della Federazione, era riapparso e le eondizio- 

compagno Cervetti. ha telegra- n , de i giovane erano preci- 

fato ai familiari e alle forze pitate: il suo cuore aveva ce¬ 
di polizia esprimendo il più duto una prima volta alle 111 

profondo cordoglio e rinno- del pomeriggio, ma era sfa¬ 
vando la condanna per l’atto to rianimato col massaggio 

criminale. cardiaco esterno e con forti 

Federico Masarin era stato dosi di adrenalina; alle 14,40 

letteralmente crivellato dalle — come si e detto — la se- 

schegge, che gli avevano spap- condii crisi, che il giovane 

polato la milza, causato lesio- non ha pili superato. 


ni aH’emitorace, la recisione 
del colon e la perforazione 
dell'intestino. Subito dopo il 
ricovero i sanitari avevano 
deciso di asportare la milza 


Mentre moriva il Masarin 
si aggravavano tragicamente 
le condizioni di un altro dei 
feriti ricoverati in reparto ria¬ 
nimazione: la signora Felici- 


e successivamente avevano ta Bartolozzi, che è giudica* 


dovuto operarlo di peritoni¬ 
te. rilevando quindi anche li¬ 
na fistola intestinale. Dopo 
questo secondo intervento le 
condizioni dell’agente si era¬ 
no ulteriormente aggravate: 
una violenta bronco-polmoni¬ 
te, insorta su un organismo 
ormai incapace di reazione, 
aveva costretto i sanitari a 
far respirare il ferito per 
mezzo di un respiratore auto¬ 
matico; successivamente si 
era sviluppato imo stato tos- 


Sciagure sulPHimalaya 

Due italiani morti 
ai piedi dell'Everest 

Quattro giapponesi e una guida sherpa scom¬ 
paiono travolti da una valanga sull'Annapurna 


ta in condizioni disperate es¬ 
sendo — secondo i termini 
medici — in « conia profondo 
d: sesto grado con perdita di 
materia cerebrale ». 

Federico Masarin eia nato 
a Ponte di Piave 1*11 dicem¬ 
bre 1943 e faceva parte di li¬ 
na famiglia numerosa: otto 
fratelli. Si era arruolato nel¬ 
la polizia il 1' settembre 1968 
e dal 1968 era stato posto in 
forza all’uflìcio politico, alle 
dipendenze prima del dottor 
Zagari, quando questi era vi¬ 
ce capo della « politica » du¬ 
rante la direzione de! dottor 
Allegra, e quindi del dottor 
Valentini che era al suo ca¬ 
pezzale — unitamente ai co¬ 
lonnelli Di Masi e Clenna — 
al momento della morte. 

Da meno di due anni era 
sposato con la trentanovenne 


L' agente Federico 
Masarin, feria vit¬ 
tima del criminale 
attentato eseguito 
da Gianfranco Ber¬ 
toli. Il giovane era 
nato in provincia 
di Treviso trenta 
anni fa e da dieci 
era entrato nella 
polizia; da quattro 
lavorava all'ufficio 
politico. 



Al congresso del 
Sinascel-CISL 

Scuola: ferma 
reazione 
contro 
eventuali 
manovre del 
governo 

MONTESILVANO, 27 maggio 

Mentre sono in corso nelle 
scuole le assemblee sull’ac¬ 
cordo tra governo e confede¬ 
razioni sindacali, i sindacati 
autonomi non desistono dalle 
loro posizioni corporative e 
stanno tentando di premere 
sul governo per una modifica 
dei criteri e delle misure del¬ 
le tabelle relative all’assegno 
perequativo. Una ferma rea- 

til\ III/ U| UUW lilllll bl (1 , 

sposato con la trentanovenne zione contro eventuali mano- 

Luisa Vitali e non avevano significano nulla. L’interesse t voce è recisamente smentita ' re del governo in questo sen- 
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ROMA — Il punto del Tevere in cui è precipitato l’aereo. Sono ancora presenti giornalisti • vigili 


r~ . , . . . , oi„nim-uiii/ .livella** n mivivouv 

figli; praticamente dal giorno - ° uto Evolto — mian 

del matrimonio abitavano in ® sopratttuto rivolto quan 

un appartamento di tre lo- do sara stato possibile rmtrac- 
cali al numero 37 di via Co- ciarli — a sapere se durante 
stanza: un edificio decoroso, i giorni di traversata il Ber- 
a quattro piani, dove vivono toli si è lasciato sfuggire ele- 


è sopratttuto rivolto — quan- ma non dovrebbe essere diffi- so e st . ata manifestata ieri a 
do sani stato nossibile rintrac- Cile appurare se la voce e àlontesilv ano nel corso della 

ciarli - a sapere se durante vera, chi f u 11 Funzionario che terza giornata del dibattito del 

i oiorni di traversila il Ber la ricevette . Quale era il rea- X congresso del Sinascel, il 

Ln : L ,le significato e quindi il rea- sindacato dei maestri elemen- 


• , - * ._r ••_ .* * ■ ic Lumviiiuu uviiu iviLiuuuin. 

dodici famiglie. Una vita mol- menti che consentano di rico- e infine — ed è questo il pro¬ 
to ritirata, tanto che quasi struire le sue mosse soprat- blema più grave —- perchè, se 

^in^radl. ^"parlari^elfa tutto in Franci: * sto" noTfu^svemMo’auando 

coppia se non con un gene- La seconda notizia avrebbe ^”°”/H c ^entato quando 


le significato e quindi u rea- sindacato dei maestri demen¬ 
te contenuto della telefonata. tari aderenti alIa CISL , 


E infine — ed è questo il pro¬ 


segnalava un pericolo, que- 


-' Gli intervenuti hanno forte¬ 
mente criticato la posizione di 


La seconda notizia avrebbe sto non fu sventato quando « miope strategia per il per- 


KATMANDU, 27 maggio 

Una duplice sciagura della 
montagna avvenuta nel Nepal 
è stata comunicata dal mini¬ 
stero degli Esteri di quel 
Paese. Purtroppo una di esse 
riguarda l’Italia. Due alpinisti 
di una spedizione italiana im¬ 
pegnata nel massiccio dell’Hi- 
malaya sono morti di « mal di 
montagna ». in circostanze an¬ 
cora non bene precisate. La 
notizia, fornita dal ministero 
degli Esteri del Nepal, è sta¬ 
ta confermata dalle mogli dei 
due scalatori, i quali rispon¬ 
devano ai nomi di Paolo Con¬ 
siglio. 45 anni (capo della spe- 


Presso Bologna 

Operaio ucciso 
dal crollo 
di un muro 

BOLOGNA, 27 maggio 


rico « persone molto per be¬ 
ne ». 

Tra l’altro la moglie del 


— se fosse confermata — im¬ 
plicazioni assai più gravi; è 


poteva benissimo esserlo. 


sonale della scuola » che i sin- 


E’ un interrogativo che ha dacati autonomi stanno perse¬ 


solo una voce, ma la sua con- pesato su tutta la Drima tase guendo. Le Confederazioni sin- 


Masarin aveva abbandonato la sistenza dovrà essere appro- delle indagini, dal momento in dacali CGIL, CISL e UIL ______ _ _ 

casa dal giorno in cui il gio- fondita. Si dice, infatti, che c ui s ( diffuse la notizia dell’in- è stato osservato al congresso un'ora prima. Era partito da Ciampino* per 
vane era stato ferito: trascor- la misteriosa telefonata con la formazione al «dottore». Bi- del Sinascel — non potrebbe- atterrare a quello dell'Urbe. Proprio in que¬ 
rela tutto il tempo che il .a- quale 1 attivista della ^CISNAL scoprire al più presto ro non reagire con forza ad v ! a g& io l'improvvisa disgrazia Giunto 

l’Arn lo nAnnortiiiro nrnccn ni Rnrinl fn \1 PTCl fi t/VPrl 1 HIT f'flP. D ~ “ “ oli inei ro cullo oumaHinnlnm #4ol Tnttnwn 


del fuoco. 

ROMA, 27 maggio 

Tre feriti di cui uno grave, sono il bi¬ 
lancio di un incidente aereo avvenuto oggi 
nella capitale. Senza che nulla facesse pre¬ 
sagire la disgrazia, improvvisamente il mo¬ 
tore si è fermato, l’apparecchio ha comin¬ 
ciato a cadere, il pilota del velivolo ha 
tentata di farlo planare per un atterrag¬ 
gio d’emergenza, ma è finito nelle acque 
del Tevere. I tre che erano a bordo si 
sono salvati miracolosamente, grazie al 
tempestivo aiuto di un barcaiolo: ora sono 
ricoverati in ospedale in gravi condizioni. 

Si tratta di Mario Rossi. 57 anni, un 
maresciallo dell'aviazione in pensione: è il 
più grave, e si trova al reparto craniolesi 
del S. Giovanni, con - prognosi riservata; 
Manlio Madeddu, di 42 anni di professione 
medico, proprietario e conducente dell’ae¬ 
reo, giudicato guaribile in HO giorni; Ma¬ 
rio Enrico, di 49 anni, che ha subito ferite 
lievi guaribili in dieci giorni. 

L’aereo, un monomotore da turismo « BF 
76-I/Ares », si era levato in volo appena 
un'ora prima. Era partito da Ciampino per 


Rodolfo Mersi -iwerti un rer- 

to « dottore » che « il treno la insistenza della voce per- una eventuale posizione del 

era arrivato » sarebbe stata chè è evidente che le sue im- governo diretta a ridare fiato 

fatta e sarebbe stata diretta plicazioni sono di gravità e- alle posizioni corporative dei 

alla questura. In questura la strema. .. . sindacati autonomi. 


due scalatori i óua i risDon- Un giovane <>1*™°-. Gi « r ' mento della morte. Poco do- 
devano ifnoim di Paolo Con- gio Mannoni - 3 ,,° anru - , abl " po sono giunti altri quattro 
sfàfio 45 an! (amo delfa spe- tante « Monghidoro e runa- fratelli. la madre e una zia. 

”” doU P DonienKX» dolorosa veglia piu.to;.o 


voro le concedeva presso di Rodolfo Mersi avverti un cer- . B 

lui, poi andava a dormire a to « dottore » che « il treno ia consi 

casa della madre. E appunto era arrivato» sarebbe stata che e ei 

a casa della madre l’ha rag- fatta e sarebbe stata diretta plicaziot 

giunta la telefonata di uno alla questura. In questura la strema, 

dei fratelli del Masarin, Ser¬ 
gio, che con gli altri si al- __ 

terna va al capezzale del feri¬ 
to e che era presente al ino- 


all’incirca, sulìa perpedicolare del Tevere, 
nel punto in cui vi si immette l’Aniene, di 
colpo il motore ha perso giri, poi si è fer¬ 
mato. Il pilota ha immediatamente ten¬ 
tato di far planare il velivolo, tentando lo 


(Telefoto ANSA) 

atterraggio d’emergenza in un prato, ma 
non vi è riuscito. 

Perdendo quota sempre più rapidamente 
l’aereo ha dapprima urtato una sponta del- 
l’Aniene, poi è scivolato sulle acque, ha fat¬ 
to qualche decina di metri fino alla con¬ 
fluenza, e si è fermato nel Tevere. 

Proprio in quel momento — e forse sol¬ 
tanto grazie a questa coincidenza i tre si 
sono salvati — un pescatore, Filippo Ciot¬ 
ti di 37 anni, si trovava li con il barcone 
a motore di quattro metri. L’aereo si è 
fermato accanto a lui, dando un colpo alla 
imbarcazione che si è spostata. Mentre il 
Ciotti cercava di rendersi conto di ciò che 
accadeva, i tre sono usciti dalla cabina del 
velivolo e si sono aggrappati all’esterno 
dell’apparecchio, quando questo stava già 
inabissandosi. 

« Due non erano tanto malconci — ha 
detto il pescatore — e mi chiedevano aiuto 
strillando. Il terzo, invece, mi si è aggrap¬ 
pato ad un braccio mentre con l’altro si 
teneva all’aereo. Per un attimo ho avuto 
paura che mi facesse cadere in acqua, poi 
sono riuscito a portarlo a bordo. Era se¬ 
misvenuto, insanguinato, da solo sarebbe 
sicuramente annegato ». 

I tre feriti sono stati poriati a riva dal 
barcaiolo e sistemati in una casetta vicino 
al fiume. Poco dopo sono giunti i vigili del 
fuoco e la Croce rossa, che hanno provve¬ 
duto al trasporto in ospedale. 


De Riso, entrambi architetti. 


crollo di un muro, a ridosso 
del quale stava compiendo u- 


Consigho è morto stamane no scaV o per lavori di rin- 
a Namchebazar poco prima forzo de u e fondamenta. 


che arrivasse, per prelevarlo, 
un elicottero da soccorso par- 


La tragedia è accaduta ver¬ 
so le 6.30 in località Ca’ di 


tito da Katmandu; De Riso è Lavacchio non lontano dal 
morto venerdì a Periche. Le p i CCO io comune di Monghido- 
due località si trovano alle ro C h e dista pochi chilome- 
pendici dell’Everest, a circa tri da j confine tra la provin- 
4.000 metri di altitudine. eia d , Bologna e quella di Fi- 

Una seconda sciagura è av- renze. 


venuta sulla catena himala- 
yana. Quattro alpinisti giap- 


II Mannoni, come si è det¬ 
to. era intento al lavoro di 


breve: il dottor Riccardelli 
— uno dei magistrati che con¬ 
ducono l’inchiesta — ha di¬ 
sposto che il corpo sia trasfe¬ 
rito all’obitorio a disposizio¬ 
ne dell'autorità giudiziaria. 

Non è da escludere che già 
domani — dopo l’autopsia del 
maresciallo in pensione Giu¬ 
seppe Panzino — si proceda 
anche a quella della terza vit¬ 
tima del criminale attentato. 

Intanto, come si è detto, si 


t . * • • ) » » * i 

Su istanza del difensore, il senatore missino Hencioni 

Scai 

t 

rceral 

to T om Ponzi 


TELERADIO 


L’investigatore privato che venerdì era sfato rimesso in libertà per l'affare delle intercettazioni 
telefoniche, era rimasto a dentro» per una storia di assegni - In libertà anche i coniugi Blasina 


io. eia iiiicmu ai ulteriormente aggravate 

ponesi ed una guida «sher- scavo presso un muro alto !e condizioni della signora Fe- 


pa » sono stati travolti ed circa tre metri a ridosso di 
uccisi il 18 maggio da una im- un’abitazione isolata, quando 


licita Bartolozzi vedova Saia, 
di 60 anni, tenuta in vita sol- 


MILANO, 27 maggio 
Tom Ponzi, il detective 


ponente valanga di neve, men- il manufatto ha improvvisa- tanto g^le alir attrezzature privato aV centro della eia- già posto in libertà prowiso- 

tre partecipavano ad una spe- mente ceduto, travolgendolo d - j K dispone j, repa rto ria- morosa vicenda dello spio- ria venerdì scorso per l'affa- 

d.z,„n. sullArmapurna £ Pieno. «°™?o al lo» , ione ^ to a p , ci S. hiT.»S- ™ dei t.iefoni - spia dal 

"f 1 - . . „ . rarto dSrincideme ed ha av- Sala to s '» raani 11 Policlinico di rimasto 

La notizia della sciagura e vertito j carabinieri di Mon- ^^olombo df 36 mn rfmk Milano dove, piantonato da f gl ‘ nrres ) 1 ,n «pedale sotto 

stata diffusa «neh essa oggi ghidoro j quali, però quando agenti di PS. era in cura: il lac ™™ * concussione lor¬ 
dai mmistero degli Esteri ne- sono intervenuti per liberare ra assieme alla madr ^ e Ie magistrato inquirente, acco- mulata dal giudice istrutto- 


Nencioni. gll ha concesso la i di assegni che secondo l’ac- t cata esecuzione del mandato 
libertà provvisoria. Il Ponzi, cusa sarebbero stati estorti di cattura per truffa, e sua 


dizione suirAnnaDurna (m. in pieno. Nonostante i ora 
3 092 ) * mattutina, qualcuno si è ac- 

- corto dell’incidente ed ha av- 

La notizia della sciagura e vertito i carabinieri di Mon- 
stata diffusa anch’essa oggi ghidoro i quali, però, quando 
dal ministero degli Esteri ne- so no intervenuti per liberare 
palese, il quale precisa che la il giovane, lo hanno trovato 
valanga ha investito gli alpi- ormai privo di vita. Il deces- 
nisti quando costoro, avendo so sembra sia stato istanta- 
rinunciato al progetto di rag- neo - 
giungere la cima della monta¬ 
gna, stavano ridiscendendo a -- 

valle. 

La spedizione nipponica In Jugoslavia 

comprendeva undici alpinisti. --— 

I corpi delle cinque vittime 

non sono stati recuperati. La |||jra||lA IWia (MM 
vetta dell'Annapuma è stata “ 

conquistata per la orima volta, CmS»j>a 

diversi anni or sono, da una IT10t0CÌ€llST9 TlMSCC 
spedizione francese. - 


già posto in libertà prowiso- a Ugo Maria Ratti, il sedi¬ 
ria venerdì scorso per l'affa- cente nipote di Pio XI. au¬ 
re dei telefoni - spia dal tore di una serie di truffe 

dottor Petrone. era rimasto colossali. Con lui erano sta- 

agli arresti in ospedale sotto ti arrestati anche il mare- 


BOLZANO, 27 maggio 
Sui monti di San Giacomo 
di Vizze, in valle Aurina, ha 
perduto la lita nel corso di 
una escursione, un giovane 
turista tedesco di Monaco di 
Baviera. La vittima era par¬ 
tita questa mattina con altri 


* “ ’ '-.‘ t. W cui condizioni sono peggiora- 

rmai privo di vita. Il deves- t l’insorgere di una bron- 
o sembra sia stato istanta- co 

ipQ *■ 

Come si vede la catena di 
conseguenze del criminale at- 

-—-tentato di Gianfranco Bertoli 

continua ad allungarsi mentre 
, * . le indagini, con il passaggio 

n Jugoslavia degli atti al giudice istrutto¬ 

re in conseguenza della forma- 
' lizzazione dell’inchiesta, han- 

Dlirante una oara no sublto mia battuta d’arre- 

vwuinv Mina y 1 “ sto c jj e doV rà necessariamen- 

, ■ I» ■ SS * * e protrarsi fino a quando il 

motociclista tiniSCC nuovo magistrato, il dottor 

mwiwiwiMiH ■■■■■«*»*» Lombardi, non avrà preso vi¬ 
li # ai a ■« sione della documentazione 

SUlia tOliai $ moni raccolta dai quattro sostituti 

che avevano condotto le prime 
. • | a indagini. 

C Svi lenii Una battuta d’arresto tanto 

più intempestiva in quanto — 
BELGRADO, 27 maggio come si sa — sembravano af- 

U pilota italiano Emanuel fiorare i primi elementi con- 


gliendo l’istanza del suo di¬ 
fensore, il senatore missino 


l’accusa di concussione for- sciallo di PS Renato Blasi- 

mulata dal giudice istrutto- na. accusato di aver chiesto 

re Gustavo Sergio. Era sta- una settantina di milioni al 


a Ugo Maria Ratti, il sedi- moglie. Maria Bruna Vec- 

cente nipote di Pio XI. au- c . hiet - Anche i coniugi Bla¬ 
tera di una serie di truffe s >n. a * assistiti dall avv. Bor- 

r-nioceaii fnn ghi. sono stati rilasciati sta- 

colo^ah Con lui erano sta- mani |n Ubertà provvisoria 

ti arrestati anche il mare- da j do ttor Caizzl, al quale 

sciallo di PS Renato Blasi- avrebbero fornito una co- 

na. accusato di aver chiesto piosa documentazione sul 

una settantina di milioni al truffatore. 


TV nazionale 

10,00 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica dell* prima puntata 1 
di * L'uomo e il freddo » | 

13,00 Ore 13 } 

13.30 Telegiornale ! 

14,00 Una lingua per tutti ! 
Corso di francese 

16,00 Trasmissioni scolastiche | 
17,00 Nel bosco dei Pogles - j 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ore 7, 8. 12, 
13. 14. 15, 17. 20, 21. 23, ore 
6,05 Mattutino musicale; 6,42 
Almanacco; 6,47: Come e per¬ 
che, 7,45 Lesgi e sentenze, 8,30 
Canzoni; R. lo e gli autori; 9,15- 
Voi ed io; 10 Speciale GR; 11,30. 
Quarto programma, 12 44: Pianeta 
musica 13,20 Hit Parade. 13,45. 


Le avventure di Wistel i Spazio libero, 14. io Un disco per 


to coinvolto in una vicenda | Ratti in cambio della man- Sia Tom Ponzi che il ma¬ 
resciallo di PS sono stati in- 

______terrogati nel pomeriggio di 

ieri, sabato, dai magistrati 
inquirenti, mentre l’ordine 

iziate un mese e mezzo fa SI s e c ^“ r f a zi moX r d%T’IE: 

““”^— sina sono stati emessi nella 

mattinata di oggi. I tre era- 

K —■ m m ■ no stati arrestati due gior- 

■ mM ni fa per concorso in concus- 
XD Cll||l D| OfOOD sione. Il maresciallo di PS. 

^ secondo l’accusa, avrebbe 

7 ^_ estorto al Ratti due assegni 

vv per 78 milioni, il primo, di 

persone a tienova 

m privato. 

Ila stazioae Matìpe e sul UafMto a Dan Sireaat orgaSo ,™ e f” 

ai danni di numerosi indù- 

i- striali, costituendo una socie- 

he residente ad Arenzano; di polizia tributaria di Geno- tà finanziaria, m « Cisat ». che 

Alfredo Riga, 4 1 anni, geno- va, al comando del colonnello era presieduta dall’ex capo 

vese e la moglie Celestina La- Mano Cicolella, e destinata di stato maggiore generale 

sagna, quarantottenne, di Ca- probabilmente a conoscere ul- Giuseppe Aloja e che aveva 

vi Ligure; Giovanni Sechi, 49 teriori sviluppi nei prossimi tra i maggiori azionisti Firn- 

anni. nato a Sassari ma resi- giorni in altre città del nord. nrenriitnre edite di Patria Fr 


Maugliani, di 46 anni, e due 
spettatori sono rimasti uccisi 


creti. Adesso, invece, di con- 


GENOVA, 27 maggio 
Una grossa operazione anti- 


creto ci sono solo due noti- droga è stata portata a ter- 


in un drammatico incidente zie: che sono stati individua- mine dal nucleo della polizia 


t.ta questa mattina con altri durante una riunione « i compagni di viaggio del tributar ja di Genova che ha anni,” nàto a Sassari ma resi- 

due compagni per compiere motociclistica intemazionale a Bert ° h arrestato sette persone e se- dente a Genova; Renato Eleot- 

una gita, ma anziché percor- skofja Loka. altri sei spetta- e che 1 que strato ingenti quantitati- ta da Alessandria d’Egitto; 

rere un sentiero aveva tentato tori sono rimasti feriti. si airebbe teieionaio m que . Bruno Pannucci. 47 anni, an- 

con gli amici di salire una L’incidente è avvenuto allor- * a sera preced n e - rhiloorammi di amfetamì ch’egli nato ad Alessandria 

-i.__,___ut che Mausliani ha i>erso il con- 1 tentato. I -6 chilogrammi di amfetamì- a _ 


tori sono rimasti feriti. 
L’incidente è avvenuto allor- 


Le indagini sul traffico iniziate un mese e mezzo fa 

Sequestrati 26 chili di droga 
e arrestate 7 persone a Genova 

Gli spacciatori bloccati alla stazioae Prìncipe e sai traghetto a Dana Sirena » 


altura scalando alcuni pendi! che Maugliani ha perso il con- 

irnlln ri» ta mntiv’ii’ ulta f-rven. 


alquanto scoscesi. 


trollo della motocicletta fmen- Per quanto concerne la pn- na pura, 472 grammi di codei- 
do tra la folla. Si era al do- ma delle due notizie il suo na, sei grammi di hashish. 


questrato ingenti quantitati- ta da Alessandria d Esitto; lre un mese e mezzo fa e ri¬ 
vi di sostanze stupefacenti: Pannucci. 47 anni, an- nalmente il colonnello Bian- 

26 chilogrammi di amfetamì- iì„ A.essandna chi, i tenenti Petracca, Pie 

na oura. 472 zrammt di codei- i . ?.. _ . _ . rucci e 1 loro uomini sono 


ntato. 26 chilogrammi di amfetamì- 1 ‘-„ r ““ -V ~T- » 

* o _ . I dTlgitto e infine il sedicente 

Per quanto concerne la pn- na pura, 472 grammi di codei- i T „ 

, ;i nnimmi hì whiih Jose Luis Sanchez Coral. tren- 


ut# uà la luna* et** a» aio •• .* • » .. • — . . 

Ad un tratto ha perduto dìcesimo giro della gara delle rilievo potrebbe anrhe essere quaranta vasetti di unguento t aquari renne, da Taragona e pola sui trafficanti. 

Jltlì! n nvAAÌnitntA «ITA . _ - ìff....!!..: . , A.r-. inclnnlfì/VAntA Tt Tìo Fi ì A1-A* tlCOIlHn AlftOCb -Tioor Relcom. I recidente n Barcellona 


l’equilibrio ed è precipitato 350 c.c.; Maugliani procedeva insignificante. Il Bertoli aveva pseudo cinese «Tiger Balsamo residente a Barcellona. La scorsa notte, nei pressi 

con un grido m un burrone in quel moménto a circa 209 viaggiato in una cabina a quat- (ma in realtà sembra che si Costui era anche in possesso della stazione Principe, è sta- 

profondo un centinaio di me- chilometri orari. Le altre cor- tro posti e sono stati identi- tratti di semplice vaselhna), di tre passaporti e due carte to arrestato per primo Alfre- 

tn e si è sfracellato sul fon- se sono sta,e annullate. ficati i suoi tre compagni di tre pugnali e numerose cai- di identità intestate a persone rio R *S a - che aveva con sè 

ha t-Òiia^,» ì Nella sara delle 50 c.c., l’u- traversata: uno di essi è sbar- tucce. diverse ma tutti con la sua due scatoloni di cartone con¬ 
do. L allarme e stato dato dai n{ca svo i tasi prima del dratn- cato a Genova, gli altri due Gli arrestati, su ordine di j erse ma tulli con la sua tenenti Famfetamina. e poi ad 

due sopravvissuti. Da San ma n tedesco Titzbereer ha a Marsiglia. Ma Doiché si trat- cattura del sostituto procu- lol ~:. . uno ad uno sono stati bloc- 


tre un mese e mezzo la e 11 - Ann:bale Ilari, direttore sene- 
nalmente il colonnello Bian- raIe dell’Archivio stonco del 

rucci e i loro uomini sono faticano. II truffatore, che 
riusciti a far scattare la trap- chiedeva cospicue somme ai 
pola sui trafficanti. «potenziali azionisti» garan- 

La scorsa notte, nei pressi tendo favolosi guadagni, era 

della stazione Principe, è sta- stato infine denunciato da 

to arrestato per primo Alfre- quattro industriali truffati. A 


se sono state annullate 


ficati i suoi tre compagni di tre pugnali e numerose cai- di identità intestate a persone do R *S a - che aveva con sè sua volta, II Ratti si era tro- 


Nella gara delle 50 c.c.. Fu- traversata: uno di essi è sbar- tucce. 
nica svoltasi prima del dram- cato a Genova, gli altri due Gli arrestati, su ordine di 

ma, il tedesco Titzberger ha a Marsiglia. Ma poiché si trat- cattura del sostituto procu- 


diverse ma tutti con la sua 
foto. 


Giacomo di Vizze sono parti- vinto in 19’10”04 davanti allo tava appunto di una nave che ratore della Repubblica dot- 


, .. .. I uno ad uno sono stati bloc- 

Gli arrestati odierni sono I cat j g jj a itrì. L’ultimo arre- 


due scatoloni di cartone con- vato di fronte alla richiesta 
tenenti Famfetamina, e poi ad di un pagamento di 78 milio- 


te squadre di soccorso per il 1 jugoslavo Bemetic e all’italia- fa servizio tra Haifa e Mar- tor Virdis, sono Antonio Can- il risultato di una lunga ope- | 5 to. quello di Bruno Pan- 

_ _ I J ~ , , I •**«_*_ j . _ *__ - - - - - éa • j _ r> _ - - — I ; 1 _ 1 ■ _ 1 * _a. __ * . ....a 


recupero della salma. 


no Francioni. 


siglia le località di sbarco non 1 navaro di 40 anni da Bagno- • razione condotta dal nucleo I nucci, è avvenuto questa mat 


ni formulata dal Blasina, che 
secondo il mandato di cattu¬ 
ra. lo « minacciava, in caso 


Pro^-ammi p«r j piu p c- 
c:ni 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mcndo - I 
segni di Michel e Chantal 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 1 

19.45 Telegiornale sport . 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 La ciociara 

Film. Regia di Vittorio De 
Sica. Interpreti. Sofia Lo- 
ren, Jean-Paul Beimondo, 
Raf Vallone, Renato Sa’/a- 
tcri. 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10.15 Programma cinematogra¬ 
fico 

(Per le so'e rc-ie ri- Roma, 
Milano e Palermo) 

17,00 TVM ’73 

Programma di crientameitc 
prctess onale e aggiorna 
rr#n’.o culturale per g Cvam 
militari 

19.00 56* Giro ciclistico 
d'Italia 

S n'esi registrata rie"a nona 
tappa Monte Carpegna-Aiba 
Adriatica 

21,00 Telegiornale 

21.20 I dibattiti de! Teleg’cr- 
nale 

< G c'rvatismo e te'e\isio- 
ne » 

22.20 Stagione Sinfonica TV 

« Le musiche del nostre 
tempo » Wys-che eh Claude 
Debussy D,rettore d orche¬ 
stra Georges Pretre 


l'estate; 15,10 Per voi g ovani. 
16.40. I premessi sposi. 17.05. Il 
girasele. 18.55 Intervallo musicale, 
19.10 Italia che lavora, 19.25 
Memento musicale, 20.20: Andata 
e ritorno, 20,50 Sera sport; 21.15: 
Approdo, 21,45- Musiche di Brahms. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 6,30, 7,30. 
8,30. 9.30, 10.30. 11,30. 12,20. 

| 12,30. 15,30, 16 30, 18,30. 19.30. 

\ 22,30, 24, ore 6 II mattiniere, 

| 7,40- Buongiorno, 8,14 Tutto rock; 

, 8.40 Melodramma, 9.15 Suoni e 
i co'cri, 9,35 Dall'Italia con ; 9,50. 

* Ritratto rii signora ». 10,05 Un 
, Cisco per l'estate, 10,35: Dalla vo- 
j sire parte. 12.10 Regionali; 12 40 
* Alto gradimento, 13,35 Canzoni 
1 per canzonare, 13,50. Cerne e per¬ 
che, 14 Su ni g.ri, 14,30 Regio¬ 
nali, 15: Punto interrogative, 15.40 
. Cararai. 17,30 Speciale GR: 17,45 
j Chiamate Roma 3131; 19,30- Cicli- 
j imo Giro d'Italia. 20" La via del 
successo. 20.15- e va bene par- 
I hamone '. 20 55 Superscmc, 22.43 
ì « Tarzan ». 23.05 Jazz dal vivo, 
j 23,30 Musica leggera. 

« 

j TERZO PROGRAMMA 

J Ore 9 30 Etnc-m-jsizclcg'ca. 10 
j Concerto. 11 Rad cscuo!*, 11.40. 

Mus.che italiane. 12,15 La musica 
j rei tempo, 13,30- Intermezzo, 14,30 
Musica corale, 15 II 900 stcr.cc; 
16 « Pimpmc^e ». 17.20. Musiche 

! di Vinci, 17,45 Scuola materna. 
J 18 Notizie ce! Terzo, 18,30 Mu- 
! s ca legge'a. 18 45. Piccolo p : aneta. 

! 19.15; Concerto serale. 20.15: Mu- 
| sica rinascimentale alla corte del- 
i I imperatore Rodolfo II a Praga. 

23.30 Concerto, 21 Giornale del 
, Terzo. 



Questa sera alle ore 21,30 

I GK> ■ 

esibizione all’aperto 

L % J 

NUOVA IDEA - MARIO BARBAJA 

Ll j ■ 

PANE BURRO E MARMELLATA 

BOLOGNA 

• 

LA FIERA DEI GIOVANI 

23 maggio / 3 giugno 1973 0rario: !«”ì* 'aioli 


tina alle 8 a bordo della na- contrario, di farlo arrestare 

ve traghetto « Dana Sirena », m esecuzione del mandato 

giunta oggi a Genova, sulla emesso dal giudice istruttore 

quale l’uomo era imbarcato milanese ». 

come ingrassatore. 0ra j tre indicati j n que- 

hiia”n de iln f 0 *»l a ire sta vicenda di assegni sono 
binaria sono saliti sul tra- . - ... „„„ 

ghetto insieme al pilota men- l ta *. raessi m liberta. Tom 

tre due motovedette affianca- Ronzi, ha lasciato il padiglio- 
vano l’unità per prevenire e- ne « Sacco » dell’ospedale po- 

ventuali tentativi di fuga, ma Iiclinico di Milano e nel po¬ 
li Pannucci non ha opposto meriggio ha raggiunto la oli- 

alcuna resistenza. nica San Carlo di Arona (No- 

GU inquirenti sono convinti vara), sul Lago Maggiore, nel- 

di avere messo le mani su un la quale il detective era rico- 

grosso giro con diramazioni verato ai momento delFarre- 

in tutta Europa. Indagini so- sto per la inchiesta sulle in¬ 
no in corso anche su Celesti* tercettazioni telefoniche. Non 

na Lasagna che gestisce insie- si conosce ancora la motiva¬ 
rne al marito un emporio al- rione con la quale il doti, 

l’ingrosso di prodotti chimici Sergio ha disposto il rilascio 

senza, sembra, le necessarie di uno dei protagonisti dello 


Televisione Capodistrìa 


Ore 20- L'*ngo'mo dei rtgezzi C*r- 
tooi «mmet. « Un* r sat* m te- 
>ta » (* cc'on), 20,15 Te'eg.cr- 
-ia!e, 20 30 Musicalmente. « Ray 


Anthony show » (a coleri), 21 2C- 
Cinenctei « I primi nove mesi ». 
.a parte (a colori). 


Radio Capodistria 


Ore 7 Buongiorno in musica, 7,30 
Notiziario, 7,40 Boong orno in mu¬ 
sica. 8 Angolo dei ragazzi per le 
zlassi superiori « Conoscerci per 
•ssere amici », 8,23 Intermezzo 

-nusicale, 8,30. Ventimila lire per 


,co più, disco meno. 13.30 Noti¬ 
ziario, 13,40- Mini ;uke bon; 14: 
Galleria musicale; 14,45- Longplay 
:!ub, 15^0 15 minuti con orche- ' 

.tre c complessi, 15,45- Bella, bel- 
a, bella. 16 Ouatrro passi con , 


I vostro programma, 9 Melodie 16,30 Notiziario, 16,40 Parata di 


in voga, 9,15 E’ con noi , 9,30 
Notiziario, 9,35- Intermezzo m„si- 
:ale. 9.45 Vanna, un’amica, tanta 


orchestre. 20 Buona sera in mu¬ 
sica. 20.30 Notiziario; 20.40 Pai- 
zoscenico operistico. 21,30 Chia- 


ìntiche, 10.15- Ascoltiamoli insia- roscuri musicali, 22 Canzoni, can- 


autorizzazioni. 


scandalo dei telefoni-spia. 


■ne, 11-13; Musica per voi, 11,30- 
ùtornal# radio, 12 Brindiamo 
:on . ; 13 Lunedi sport; 13.10. Pi¬ 


roni 22 30 Notiziario; 22.35 
Grandi interpreti; il violinista Wolf 
jang Schneidarhan. 
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L’AUTO CHE REALIZZA LA POLITICA DI GRUPPO DELLA VOLKSWAGEN 


A Milano 



Vento in 
poppa con la 

«Passai» 



Il significato del nome * Si tratta di una vettura di media cilindrata in diciassette versioni - Le principali 
caratteristiche tecniche - La impostazione meccanica è della Audi e nello stile c'è la mano di Giugiaro 


Un'automobile di media 
cilindrata, offerta in dicias¬ 
sette versioni base e con un 
vasto assortimento di optio¬ 
nal che vanno dal cambio 
automatico all*equipaggia¬ 
mento « maltempo », è sta¬ 
ta scelta dalla Volkswagen 
per segnare l’avvio della sua 
nuova politica produttiva, 
che non fa astrazione dal¬ 
l'esistenza delle altre fab¬ 
briche del gruppo: la Audi 
e la NSU in particolare. La 
nuova auto, infatti, impiega 
gruppi meccanici e di car¬ 
rozzeria comuni alle tre 
marche, concretizzando così 
la linea di razionalizzazione 
adottata dalla casa di Volk- 
sburg e consentendo, si spe¬ 
ra, anche un contenimento 
dei prezzi. 

La nuova vettura media 
della Volkswagen è stata 
chiamata « Passat ». un no¬ 
me che in italiano e tut- 
t'altro che suggestivo, per¬ 
che le case che hanno un 
vasto mercato internaziona¬ 
le devono anche preoccu¬ 
parsi del fatto che il no¬ 
me di una vettura deve es¬ 
sere pronunciato ovunque 
allo stesso modo. Eppure 
questo nome ha una sua 
suggestione, se si ricorda 
che in italiano suona aliseo. 
« Passat Wind », in tedesco, 
significa appunto vento ali- 
seo, e se la sua derivazio¬ 
ne diretta è dall'olandese 
« passaat », la sua origine 
risale al « viento de pasa- 
da » spagnolo, quel vento, 
appunto, che a Cristoforo 
Colombo ed ai navigatori 
che seguivano la sua rotta, 
consentiva una felice tra¬ 
versata dell’Atlantico. 

« Passat », dunque, è stato 
scelto ad auspicare viaggi 
piacevoli e sicuri, che sem¬ 
brano comunque essere ga¬ 
rantiti dalle caratteristiche 
tecniche della nuova vettu¬ 
ra, che utilizza l’iinpostazio- 
nt e la meccanica della 
« Audi 80 », e che pure ha 
una sua inconfondibile im¬ 
pronta, grazie all'intervento 
di Giorgio Giugiaro. lo sti¬ 
lista italiano che ha dise¬ 
gnato la'vettura pur'utiliz¬ 
zando per la parte anterio¬ 
re la carrozzeria della «Au¬ 
di 80». 

Come si è detto, la nuova 
Volkswagen — che e una 
tutt’avanti con raffredda¬ 
mento ad acqua — viene of¬ 
ferta in diciassette diverse 
versioni. Si può infatti r ce- 
gliere tra tre tipi di caroz- 
zeria (berlina a due porte, 
berlina a quattro porte. Fa- 
milcar o station wagon), 
tre tipi di motore (cilindra¬ 
ta di 1300 cc e 60 CV DIN, 
cilindrata di 1500 cc e 75 
CV, cilindrata di 1500 cc e 
85 CV), tre tipi di allesti¬ 
mento (normale. « L » ov¬ 
vero lusso, «TS», ossia spor¬ 
tivo). 

Vediamo qui di elencare 
le caratteristiche tecniche 
dei vari tipi, cominciando 
da quelle comuni a tutti. 

IL MOTORE RAFFRED¬ 
DATO ad acqua è a quat¬ 
tro cilindri in linea, è di¬ 
sposto longitudinalmente da¬ 
vanti all'asse delle ruote an¬ 
teriori motrici, ha l’albero 
di distribuzione a camme 
in testa azionato da cinghia 
dentata. 

LE SOSPENSIONI ante¬ 
riori sono a ruote indipen¬ 
denti, con « braccio a ter¬ 
ra » negativo, come sulla 
« Audi », per correggere au¬ 
tomaticamente le reazioni 
delle ruote anteriori in fa¬ 
se di frenata o in caso di 
perdita di aderenza; le so¬ 
spensioni posteriori sono ad 
assale rigido, con bracci 
longitudinali e braccio tra¬ 
sversale. 

IL CAMBIO DI VELOCI¬ 
TA’, con comando a cloche, 
è a quattro marce sincro¬ 
nizzate su tutti i modelli. Il 
cambio automatico è previ¬ 
sto soltanto per i modelli 
con motore di 1500 cc. 

L’IMPIANTO FRENANTE 
è a doppio circuito diago¬ 
nale, vale a dire che ogni 
circuito agisce su una ruo¬ 
ta anteriore e su quella po¬ 
steriore opposta, garanten¬ 
do l’efficacia della frenata 
su ambedue gli assi anche 
in caso di guasto ad uno 
dei circuiti. I freni sono a di¬ 
sco anteriormente ed a tam¬ 
buro posteriormente. Tutti 
i modelli con cambio auto¬ 
matico, come i modelli Fa- 
milcar e « TS ». hanno un 
servofreno a depressione. 
Sia le berline Automatic sia 
i modelli Famtlcar hanno 
inoltre un regolatore di fre¬ 
nata. 

IX) STERZO è a crema¬ 
gliera e il diametro di vol¬ 
ta è di metri 10,3. 

LE DIMENSIONI della 
« Passat » sono: lunghezza 
mm 4190 <mm 4220 per la 
«TS»), larghezza mm 1600, 
altezza mm 1360, passo mm 
2470, carreggiata anteriore 
mm 1340, carreggiata poste¬ 
riore mm 1335. 

Queste le caratteristiche 
essenziali comuni ai vari 
modelli. Ecco di seguito i 
dati tecnici che variano da 
modello a modello e che in¬ 
dichiamo in quest’ordine: 
(a) «Passat» e «Passat L»; 
<b) «Passat S» e «Passat 
LS»; (c) « Passat TS »: 

Cilindrata: (a) 1296, (b) 
(c) 1470 cc. 

Potenza: (a) 60 CV, (b) 
75 CV, (c) 85 CV DIN. sem¬ 
pre a 5800 giri/minuto. 


Rapporto di compressio¬ 
ne: (a) 8,5, (b) 9,5, (c) 9,7. 

Carburatore: (a) (b) mo¬ 
nocorpo, (c) doppio corpo. 

Pneumatici: (a) 155-13, (b) 
radiali 155 SR 13, (c) ra¬ 
diali 165/70 SR 13. 

Capacità serbatoio carbu¬ 
rante: 46 litri per le ber¬ 
line, 50 litri per la « Famil- 
car ». 

Peso a vuoto: (a) kg 860, 
(b) kg 885, (c) kg 910. 

Ecco, infine, le prestazio¬ 
ni e i consumi indicati dal¬ 
la casa: 

Velocità massima con 
cambio meccanico: (a) 148 
km/h, (b) 160 km/h, (c) 
170 km/h. 

Velocità massima con 
cambio automatico: (b) 155 
km/h, (c) 165 km/h. 

Accelerazione con cambio 
normale (da 0 a 100 chilo¬ 
metri orari) in secondi: (a) 
17.5, (b) 13,5, (c) 12,5. 

Accelerazione con cambio 
automatico: (b) 15”, (c) 14”. 

I tempi di accelerazione 
sono lievemente superiori 
per le « Familcar ». 

Consumi di carburante o- 
gni 100 chilometri secondo 
le norme DIN: con cambio 
normale (a) litri 9, (b) (c) 
litri 8 , 8 ; con cambio auto¬ 
matico (b) (c) litri 9,3. 

In breve, secondo la de¬ 
scrizione che ne fa la Volk¬ 
swagen, le altre caratteristi¬ 
che positive della « Passat» 
possono essere così elenca¬ 
te: una vettura compatta e 
spaziosa all’interno, con una 
« cellula » per i passeggeri 
(cinque) rigida e resistente 
e tuttavia leggera che assi¬ 
cura la massima protezione; 
frontale, sterzo e cruscotto 
di sicurezza; 
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Nel disegno in alto la « Passat » vista in trasparanza. Si noti il serbatoio carburante situato in posi¬ 
zione di sicurezza sotto il vano bagagli. Nella foto qui sopra due viste della a Passat » nella versione 
due porte: soprattutto nella parte posteriore si nota la mano dello stilista Giugiaro. Nella foto del 
titolo: a sinistra il semplice cruscotto della a Passat » (l’assenza del pedale della frizione indica che 
si tratta di un'automatica); a destra il cruscotto con lo speciale equipaggiamento per la versione «TS». 


'■ , fi' >.'•>**', 

. . UW’-' 


>1 *'■ -A" ! ^ t 

• V • .’.’Vvy '• y ,V.-. ' • 'vS; 









Costituito il 
«Land Rover 
Club d'Italia» 


E’ stato costituito in Mi¬ 
lano il « Land Rover Club 
d’Italia ». 

Il Club ha come finalità 
lo sviluppo e l’incremento 
di ognij forma di attività 
sportiva e ricreativa svolte 
dagli utenti dei veicoli fuo¬ 
ristrada, il tutto all’insegna 
di: « prudenza, disciplina, 
cortesia, rispetto ed amore 
per la natura ». 

Ad esso possono aderire, 
oltre a coloro che possiedo¬ 
no od usano veicoli fuori¬ 
strada, anche coloro che sol¬ 
tanto simpatizzano nei con¬ 
fronti di questa attività, sia¬ 
no essi enti o persone. 

I segretari del Club sono 
fin d’ora a disposizione del 
pubblico per ricevere do¬ 
mande di adesione e per 
fornire eventuali informa¬ 
zioni, al seguente indirizzo: 
Via Tanzi, 10 - 20134 Mila¬ 
no - Telefono 21.20. 


Il test Mobil Run 
si svolgerò in Puglia 
con la Fiat « X 1/9 » 

Il test intemazionale au¬ 
tomobilistico di consumo 
Mobil Run si svolgerà que¬ 
st’anno nei giorni 18 e 19 
giugno su un percorso di 
km. 110 circa con partenza 
ed arrivo a Selva di Fasano. 

La prova verrà effettuata 
da oltre 100 giornalisti ita¬ 
liani e stranieri, al volante 
della nuova vettura FIAT 
« X 1/9 » e toccherà le lo¬ 
calità di Castellana Grotte, 
Putignano, Alberobello e O- 
stuni. 

La manifestazione è or¬ 
ganizzata dalla Mobil Oil 
Italiana con la collabora¬ 
zione della FIAT. 

• La nuova vettura « Seat 132 », 
la versione della Fiat « 132 » 
fabbricata in Spagna nelle due 
versioni 1600 e 1800 cmc., è sta¬ 
ta presentata ai giornalisti nel 
corso di una riunione organizza¬ 
ta dalla casa produttrice, in oc¬ 
casione del Salone intemaziona¬ 
le dell’automobile di Barcellona. 


La manifestazione della GM a Rimini Realizzati nelle officine di Sanok 

Provata da lettori Due nuovi autobus polacchi 

* \ # \ ‘ ' 

la Rekord-Diesel con motori su licenza Leyland 

\ 

L'equipaggio de « l'Unità » si è piazzato Uno sarà impiegato per il trasporto urbano, l'altro per i servizi 
terzo assoluto su quaranta concorrenti interurbani - In elaborazione una versione « gran turismo » 
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Scelte tra migliaia di lettori di quotidiani e riviste che 
avevano uno slogan per la Opel « Rekord » con motore 
Diesel, quaranta coppie di automobilisti accompagnate 
da quaranta giornalisti hanno partecipato alla manifesta¬ 
zione. ormai tradizionale, organizzata a Rimini dalla Ge- 
neral-Motors Italia per la prova della nuova vettura. 
Quasi tutti i lettori avevano indicato negli slogan le ca¬ 
ratteristiche di economia di esercizio del nuovo modello 
ed hanno potuto aver conferma della validità dello slogan 
guidando la vettura su un percorso misto di un centinaio 
di chilometri. Una gimkana organizzata dopo la prova su 
strada ha consentito di dimostrare anche la docilità di 
guida della vettura, dimostrazione particolarmente riu¬ 
scita all’equipaggio dell’« Unità » (Stella-Bolgè) che si è 
piazzato terzo assoluto. 

Nella feto: l’auto guidata «lai lettori dall’* Unità » durante lo provo. 


Le strade / Il traffico 


Il traffico nei tunnel 
del San Bernardo 
e del Monte Bianco 

Dal traforo del San Bernardo 
sono pas«ail nello scorso aprile 
50.241 veicoli, di cut 36 633 vet¬ 
ture e 13 608 autocarri; la media 
giornaliera è stata di l G75 vei¬ 
coli 

Ecco i dati riguardanti 11 
traffico del traforo del Monte 
Bianco dello scorso aprile e. tra 
parentesi, quelli dello stesso me¬ 
se del 1972. 

In complesso sono passati 
87.721 veicoli «72 851» con una 
inedia giornaliera di 2 824 «2.422» 
e con un incremento del 20.74 
per cento. Le autovetture sono 
state 64 742 «52 948» con una 
media giornaliera di 2.158 «1.765) 
e un incremento del 22,27 per 
cento; i torpedoni «ooo stati 
1 068 (1 018) con una media quo¬ 
tidiana di 36 «34t; infine gli au¬ 
tocarri sono stati 21.911 <18 685) 
con una media giornaliera «li 730 
(623). Dalla data di apertura del 
tunnel, il 19 luglio 1965, al 30 
aprile scorso sono passati in 
complesso 5317.190 veicoli. 

■ Guidare per lunghi tratti o 
su strade affollate senza fer¬ 
marsi e sostare per riposar» 
rischia di far venire il fegato 
cirrotico, vale a dire lo stato 
successivo a quello dell’ingros¬ 


samento deU’organo dovuto al¬ 
l'accumulazione dei tngliceridi. 
cioè 1 grassi che si depositano 
in misura eccessiva per assen¬ 
za di movimento. Esperimenti 
di «juesto tipo sono stati con¬ 
dotti «lai prof. Peter Haggart 
di Londra che ha studiato per¬ 
sino sul fegato di Graham Hill. 

■ Secondo gli automobilisti i- 
taliani la preparazione alla gui¬ 
da impartita prima della con¬ 
cessione della patente e insuf¬ 
ficiente. Da 11'Indagine svolta 
dall’Ispettorato circolazione e 
traffico risulta che i ■ paten¬ 
tati » interrogati hanno rispo¬ 
sto in misura «lei 50 per cento 
di non aver ricevuto un’ade¬ 
guata preparazione, il 23 per 
cento ha ritenuto « sufficiente » 
tale preparazione. Sull'argomen¬ 
to di un'istituenda patente 
provvisoria per i nuovi guida¬ 
tori il 43,5 per cento ha ri¬ 
sposto < si », il 19,5 «no ». n 
32 per cento « non so ». 

■ Gli autoveicoli circolanti in 
Italia sono quasi 18 milioni: se¬ 
condo t dati raccolti dall'Auto¬ 
mobile Club dltalta. infatti, al¬ 
l’inizio di quest’anno circolava¬ 
no nel nostro Paese 17 milioni 
705 mila autoveicoli, di cui 12 
milioni 475 mila autovetture; 
36 mila autobus; 986 mila auto¬ 
carri; 16 mila trattori stradali e 
motrici per semirimorchi; 2 mi¬ 
lioni 500 mila ciclomotori fino a 
50 cmc ; i milione 150 mila mo¬ 
toveicoli oltre 50 cmc.; 415 mila 
motocarri e 127 mila rimorchi. 


Il nuovo autobus polacco 
« Autosan 09 » ha arricchi¬ 
to la produzione delle offi¬ 
cine automobilistiche di Sa¬ 
nok. Per ora se ne produ¬ 
cono due tipi: uno adatto 
al trasporto urbano con 70 
posti per i passeggeri; un 
secondo, per i servizi in¬ 
terurbani, con 47 posti. E’ 
però in corso di elaborazio¬ 
ne una terza versione « gran 
turismo » che sarà ancora 
più comoda per i lunghi 
viaggi. 

Le dimensioni del nuovo 
autobus sono; lunghezza 
metri 9,31; larghezza metri 
2,50; altezza metri 2,99. Il 
motore, posto oltre le ruo¬ 
te posteriori per ridurre le 
vibrazioni durante la mar¬ 
cia, è un Diesel di costru¬ 
zione polacca su licenza 
Leyland in due versioni: da 
135 o da 150 CV. 

Per ora le officine di Sa¬ 
nok producono 3500 auto¬ 
bus l’anno di tipo medio, 
ma sono in corso lavori di 
ampliamento e ammoderna¬ 
mento che permetteranno, 
entro l’anno, di passare a 
una produzione complessi- 
| va di 5000 veicoli, 
j Nel contempo si stanno 
elaborando studi per ver- 
I sioni di maggiore confort 
; e capacità. Si chiameranno 
j « Autosan 11 » e « 12 ». Que- 
! sto nuovo tipo sarà dotato 
* dello stesso tipo di motore 
ma con una potenza di 250 
CV. 

NELLA FOTO: i nuovi 
modelli dell'autobus polacco 
« Autosan ». 

• La Adam Opel, ha predispo¬ 
sto sino à fine maggio turni ai 
lavoro straordinario per far fron¬ 
te alla cr esc ente richiesta di 
■ Kadett » e « Rekord » sul mer¬ 
cato europeo. Nello scorso mar¬ 
zo, per la prima volta, ai è rag¬ 
giunto un livello di produzione 
pari a 96 272 unità. Attualmente 
si producono piu dì 4.100 vetture 
al giorno. Il successo dei model¬ 
li Opel appare anche dalle im¬ 
matricolazioni dei primi due me¬ 
si del 1973, che in Germania nan¬ 
ne avuto questo andamento: 1. 
Opel 73.213; 2. Volkswagen 60 
i mila 973, 3. Ford 41.919. 


Assistenza Volkswagen 


per 20 
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di auto 


L'esperienza illustrata ai visitatori dello 
stand del gruppo ad Automotor '73 


mi 



Lo stand del gruppo Volkswagen (Volk swa ge n , Porsche, Audi- 
NSU) alla esposizione Automotor 7). 

L ’ e sp e ri e n z a dall’assistenza ad oltre 20 milioni di autovetture del 
gr u ppo circolanti in tutto il mondo è stato il toma che ha carat¬ 
terizzato lo stend Volkswagen, Porsche, A udì-NSU allestito alla 
recente rassegna torinese che ha proso il nomo di Automotor *72. 
Si tratta d» un’esperienza che ha avuto fra le più recenti realiz¬ 
zazioni quella della installszioine, presso tutto lo officino Volks¬ 
wagen, dello apparecchiature por lo diagnosi elettronica dallo «ot¬ 
turo del groppo; non si limita pori soltanto a questo, in qeinto 
una diagnosi sla pur precisa od accurata non avrebbe senso senza 
sollecite riparazioni, possibili soltanto sa si hanno prontamente 
a sii sposiziono i pezzi di ricambio. P ropr i a par qosstao , nello stand 
aro mostrato il modo con II quale lo VW provvede, antro la 24 
ora, alla fornitura di qualsiasi pozzo di ricambio in ogni porto 
d’Italia. Molto interasse tra i visitatori di Automotor 73 ha susci¬ 
tato anche la pre se n tazione del « servizio ricambi originali do ro¬ 
tazioni », vaia a dira qvallo cha p ro v v ede olla sostituzlona di in¬ 
tara parti con complessivi nuovi o revisionati. 
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le Renault 4: Lusso' Export, Special, 850 cc, 
15 km con un litro 

da Lire 900.000, piu IVA 12% 
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le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h / 

TL, 950 cc, 140 km/h, 
freni anteriori a disco Prilli 

da Lire 1.040.000, piu IVA 12% I kL ^ 
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le Renault 12: TL, 1300 cc, 
145 km/h - TS, 1300 cc, 
i 50 km/h - Break 
I 1300 cc, 145 km/h 
Gordini, 1600 cc, 

185 km/h 

' da Lire 1.290.000 
più IVA 12 % 


le Renault 16: TL, 1600 cc, 
155 km/h - TS, 1600 cc 
165 km/h - TL e TS 
anche a trasmissione 
automatica 

da Lire 1.590.000 
più IVA 12 % 





i Coupé Renault 15$ 

TL, 1300 cc, 150 km/h 
TS, 1600 cc, 170 km/h 
TS anche a trasmissione 
mtomatica 
i Lire 1.660.000 
IVA 12% 


I Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc, 170 km/h 
TL, anche a trasmissione 
automatica - TS, 1600 cc. 
pi 180 km/h, iniezione 
P elettronica - TL e TS 

anche in versione convertibile 
da Lire 2.025.000 
più IVA 12 % 





Renault 6, 850 e 1100 cc i tuoi viaggi sono piacevoli in 
Renault 6. Trovi tutto Io spazio che serve per non lasciare 
a casa niente e nessuno. Hai un robusto motore a trazione 
anteriore a completa tenuta di strada, sospensioni elastiche 

indipendenti sulle quattro ruote,- 

insonorizzazione totale e persino J 

, „ . t_ 1 „ l la documentazione delie Renault preferite, 

la Sicurezza bambini . riempi questo tagliando e spediscilo a: 

sulle portiere posteriori. Renault Italia - Cucila Postale 7256 

Le Renani! 6: L, 850 cc, 125 km/h: 

TL, 1100 cc, 135 km/h, j « | s | 6 |iz|ia|io| 177 1 ~«> 
freni a disco anteriori. | 

Prezzo a partire da Lire 1.060.000, | J* 1 * 

r -- iw* ì")** Cognome- 

piu IVA 12». I 


\ v RENAULT 

la più alta produzione al mondo di trazioni anteriori. 
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l’eroe della domenica 


e non si trattasse del Genoa, a questo 
punto uno direbbe che la squadra è in 
serie A; ma si tratta del Genoa e biso¬ 
gna essere matti per abbandonarsi a matii- 
- festazloni di entusiasmo: quella è una squa¬ 
dra capace di tutto, lo, da povero vecchio 
genoano amareggiato, prima di crederci a- 
spetterò di veder cominciare il prossimo 
campionato. Se nel cartellone ci sarà scritto 
che una domenica ci sarà un Genoa contro tl 
Milan e un'altra domenica un Genoa contro 
la Juventus allora concluderò che non solo il 
grifone ce l’ha fatta; ma addirittura che ce 
l'ha fatta senza che nessuno abbia sollevato 
obiezioni. Mica perchè pensi che Silvestri ab¬ 
bia corrotto un arbitro o un terzino destro; 
ma perchè penso che quando c’è di mezzo il 


Genoa si possono pe r sino sbagliare i risultati 
degli incontri. Quindi per il momento non tm 
abbandono a manifestazioni intemperanti di 
entusiasmo: vi sono ancora tre giornate da di¬ 
sputare, i rossoblu hanno sei punti di vantag¬ 
gio sul Catania quindi se riescono a compiere 
l’impresa di perdere tutte e tre le partite (è 
un record che hanno già sfiorato: due di fila 
le hanno perse) e il Cotanta le vince tutte c 
tre finisce che bisogna allungare il campio¬ 
nato per uno spareggio. La speranza sta nel 
fatto che magari il Genoa e capacissimo ili 
prendere botte da tutti per venturi giorni di 


fila: quello che appare più difficile è che il 
Catania sia capace dell'impresa opposta. Pero 
non è da escludere; dopo tutto questo fa par¬ 
te delle abitudini genovesi: arrivare a uno spa¬ 
reggio significa fare un incasso in più e i quat¬ 
trini hanno importanza. Se ci pensate bene 
vedrete che anche la Sampdoria ci ha provato- 
è andata a salvarsi solo all'ultima partita c 
compiendo un'impresa che a nessuno riusciva 
da due anni: vincere sul terreno del Torino. 
Così in giro hanno cominciato a dire che era una 
« torta », che i granata avevano venduto la par¬ 
tita, che era uno sporco trucco perchè nessuno 


aveva mai vinto a Torino e figuriamoci se ci 
riusciva proprio la Sampdoria. A parte il fatto 
che la Sampdoria è capace di questo e altro 
— dopotutto è stala l’unica squadra che in 
questo campionato sia riuscita a farsi segna¬ 
re un gol sul proprio terreno dal Napoli che 
a fare queste cose proprio gli ripugna — tl 
fatto è solo che i dirigenti della Sampdoria 
avevano dimenticato il regolamento- credeva¬ 
no che anche per la retrocessione ci sarebbe 
stato lo spareggio. E ci facevano conto perchè 
i soldi non sono mai abbastanza. Poi nel sot- 1 
topassaggio dello stadio di Torino li hanno av¬ 
vertiti e allora hanno deciso di vincere. Mica 
per niente: ma se il Genoa viene in A era an¬ 
tieconomico andare in B: per via dei « derby». 

Kim 



Mai visto un concentramento così massiccio di tifosi dall’estero per una sola partita di calcio 


JUVENTUS-AJAX: E' LA FINALISSIMA DEI RECORD 


i 

I bianconeri partono sfavoriti ma non intendono ricorrere a meschini espedienti tattici 


Boniperti: «Siamo qi; 
Morini: quasi certo il 


forfait 


» 


Belgrado attende 
a piè fermo la 
grande invasione 

Cinquantamila tifosi e cinquecento giornali¬ 
sti - L'afflusso più massiccio previsto per og¬ 
gi - / locali parteggeranno per la Juventus? 


DALL'INVIATO 

BELGRADp, 27 maggio 

La calata dpi « barbari » 
fsia inteso in modo cordiale) 
inizierà domani. Per ora Bel¬ 
grado vive l'avvenimento «sto¬ 
rico » della finale della « Cop¬ 
pa dei Campioni » attraverso 
le notizie che trovano posto 
in prima pagina sul quotidia-' 
no sportivo, ma i tifosi — si¬ 
no a questo momento — so¬ 
no poche decine. 

La Federazione turistica bel¬ 
gradese ha assunto l’iniziativa 
di stampare centomila copie 
di un giornale bilingue per 
dare il « benvenuto » agli ita¬ 
liani e 51 a welcome » agli o- 
spiti olandesi, che raggiunge¬ 
ranno la capitale serba in oc¬ 
casione di quella che è la 
«millesima partita della più 
grande gara intemazionale di 
squadre del mondo». 

Secondo quanto riferiscono 
i belgradesi, la Juventus tro¬ 
verà alleato il pubblico loca¬ 
le, per nulla impressionato 
delle polemiche sorte dopo la 
poco convincente prova forni¬ 
ta dall’arbitro greco Micas in 
occasione della finale di Sa¬ 
lonicco tra il Milan e il Leeds. 

Quanti saranno gli ospiti 
nelle ultime quarantotto ore? 
Il centro operativo di Bel¬ 
grado sta facendo ogni sfor¬ 
zo per venire incontro alle 
tante richieste ma ormai tutti 
gli alberghi sono prenotati. 
Molte famiglie si sono messe 
a disposizione, ma pretende¬ 
re che un valanga di turisti 
come quella che si prevede 
a Belgrado nelle prossime ore 
passi senza lasciare il segno, 
è pretendere troppo. 

Il segretario generale della 
Federazione calcio jugoslava, 
Vasa Stojkovic, ha detto che 
due record sono sicuri per 
Belgrado: circa cinquantamila 
tifosi stranieri e almeno cin¬ 
quecento giornalisti, compresi 
i commentatori delia radio e 
della TV. 

La situazione dal punto di 
vista alberghiero dovrebbe 
precipitare qualora la sera 
del 30 maggio, alla fine dei 
« supplementari », Juventus e 
Ajax si dovessero trovare an¬ 
cora in parità. La partita, in 
quel caso, si ripeterà qua¬ 
rantotto ore dopo, il I.o giu¬ 
gno alla stessa ora. La sta¬ 
tistica dice però che una tale 
calamità è da escludere. 

Tutto finora è filato liscio 
come l’olio. I giornali di Bel¬ 
grado sono arrivati al punto 
di riferire che il grande ex 
giocatore della Juventus. 
Giampiero Boniperti, attuale 
presidente della sauadra dei 
Campioni d’Italia, è tm gran 
simpaticone e loquace. Più di 
cosi! 

Mentre telefoniamo la TV 
jugoslava trasmette un ser¬ 
vizio sulla Coppa dei Campio¬ 
ni e si è rivisto uno dei fa¬ 
mosi gol di Altafìnl quando 
militava nel Milan. 

Per gli ospiti i cinema ri¬ 
marranno aperti anche di not¬ 
te, l’assistenza medica è ga¬ 
rantita, i negozi funzioneran¬ 
no in orario continuato e i 
« nights » promettono agli 
stranieri... le stesse cose che 
si vedono in tutte le parti 
del mondo. Né più né meno. 

n. p. 



Vycpalek sta facendo un pensierino sa Spinosi che ieri s’è allenato, sorprendendo tatti per Vottima condizione - Sfama¬ 
te le apprensioni per Salvadore - Il pronostico di Boskov, ex giocatore della Sampdoria e ora allenatore del Voivodina 


L'arbitro iugoslavo Gugulovic. Su 
di lui ptttrì la gravosa responsa¬ 
bilità di diriger* la finalissima di 
Coppa dei Campioni. 


DALL'INVIATO 

BELGRADO, 27 maggio 

Da Salonicco a Belgrado 
passando per Verona. Dalla 
Coppa delle Coppe a quella 
dei Campioni, con in mezzo 
l'ultima drammatica giorna¬ 
ta del campionato. Allora il 
Milan, questa volta la Ju¬ 
ventus. Il calendario calcisti¬ 
co che brucia senza soste le 
sue tappe, che alterna, ac¬ 
cavalla, ammucchia i suoi 
protagonisti. Per l’occasione, 
dicevamo, alla ribalta i bian¬ 
coneri. giusto di fresco ricon¬ 
fermatisi «campioni». Devo¬ 
no incontrare l'Ajax per una 
ambitissima preminenza eu¬ 
ropea, oltre che per un ti¬ 
tolo che ancora manca nel 
loro pur dovizioso « carnet »: 
Impazienza era tanta, e tut¬ 
ta giustificabile, hanno fatto 
dunque un fascio con le esi¬ 
genze logistiche e la necessi¬ 
tà di « ambientamento » e so- 
.fto venuti ben per tempo sul 
posto. 

Ha due facce, questa Ju¬ 
ventus. Una gaia, allegra, cer¬ 
to assai più che soddisfatta, 
quella in ' fondo che si ri¬ 
specchia negli atteggiamenti, 
nei gesti, nell’esuberanza ine¬ 
dita del suo presidente: l'al¬ 
tra seriosa, preoccupata, ti¬ 
morosa. giusto quella che si 
riconosce dalle tante amba¬ 
sce del suo allenatore. Una 
insomma è la- Juventus che 
ha conquistato lo scudetto 
proprio sul palo dopo un 
felicissimo, insperato sorpas¬ 
so e che non riesce, e non 
vuole, dimenticare la memo¬ 
rabile giornata dell'Olimpi¬ 
co. il tabellone luminoso coi 
« parziali » di Verona, il gol- 
campionato di Cuccureddu, 
la gioia, le lacrime e lo 
J champagne del trionfo; l'al¬ 
tra c la Juventus che si ac¬ 
cinge a giocare il match for¬ 
se più prestigioso della sua 
pur lunga storia e ancora non 
sa se riuscirà a schierare la 
sua formazione migliore, se 
cioè allo scontato 'forfait di 
Spinosi dovrà purtroppo ag¬ 
giungere anche quello di Mo¬ 
rirli (una colonna, come si 
può ben capire, del suo in¬ 
tero impianto difensivo e la 


chiave di volta, quindi, di 
molte sue speranze) e maga¬ 
ri quella, pur tra gli scon¬ 
giuri del caso, di Salvadore. 

Preoccupazioni c Umori, 
per la verità, che si posso¬ 
no tutti ben capire. E capi¬ 
re, dunque, lo stato d’ani¬ 
mo del buon Vycpalek che, 
pur con qualche ritegno, per 
non rischiar la parte del pa¬ 
vido o del piagnone, viene 
ad esternarli. Giocare contro 
una squadra che vanta da 
tempo il miglior football 
d’Europa e che segna oltre 
cento gol per campionato 
senza tre pedine di quella 
importanza, e dì quel peso. 


è indubbiamente una gran 
tegola, un handicap che ben 
difficilmente si arriverebbe ad 
annullare. 

Per fortuna almeno la ter¬ 
za ipotesi diremmo, anzi di¬ 
ciamo. che si può oggi a cuor 
leggero cancellare dall'inven¬ 
tario delle possibili disavven¬ 
ture. Salvadore infatti, a con¬ 
clusione del duro training so¬ 
stenuto stamane sul campo di 
allenamento della Voivodina, 
una squadra di Novi Sad che 
nei riguardi dei bianconeri fa 
un poco gli onori di casa, s’è 
mostrato arzillo come un pe¬ 
sce. senza più dolori, e rin¬ 
francato pertanto nel morale 


e nella grinta, tornata d’ac¬ 
chito quella delle grandi oc¬ 
casioni. Non così invece per 
Morini che ha dovuto ridurre 
il lavoro e si è alla fine av¬ 
viato al pullman vistosamen¬ 
te zoppicante e scuotendo un 
poco scoraggiato la zazzera 
bionda: il tallone, diventato 
forse più celebre di quello di 
Achille, gli duole ancora e, co¬ 
sa ancor più preoccupante, ac¬ 
cusa adesso uno stiramento 
muscolare alla pianta del pie¬ 
de, frutto evidente degli sfor¬ 
zi causati dal fatto d’aver sem¬ 
pre dovuto poggiare, di que¬ 
sti tempi, prevalentemente sul¬ 
la punta. Il dottore e gli « ad- 



Juv» a tpron battuto verso la Coppa. Da sinistra si riconoscono Zoff, Marchetti, Capello, Altefinl, Furino 
• Causio. 


Segali i pali della parta 
della stadia di Madera 

MODENA, 27 maggio 
I poli della porta ovest del cam¬ 
po di caldo del Modena sono stati 
segati nel corso della notte da sco¬ 
nosciuti. Del fatto si sono accorti 
questa mattina 1 dirigenti della 
squadra recandosi a vedere se tut¬ 
to era In ordine per il confronto 
con la Lucchese. Le riparazioni 
hanno permesso di giocare la gara. 


I«tulipani» di Crupff soltanto 
stasera sul campo di battaglia 

Tre anni di dominio incontrastato sulle scene europee - Swart quasi certo al posto di Rep - Kovacs Tanno prossimo d.t. della Romania 


DALL'INVIATO 

BELGRADO, 27 maggio 

Gli olandesi dell’Ajax rag¬ 
giungeranno Belgrado doma¬ 
ni sera, 48 ore prima della 
18.a finale della Coppa dei 
Campioni, e basta questo « di¬ 
stacco » per immaginare con 
quale spirito questi « tulipa¬ 
ni » di Amsterdam affrontano 
la partita del 30 maggio. 

Per la Juventus è la prima 
volta, nella sua lunga e pre¬ 
stigiosa storia, che si trova 
sull’orlo... della « Coppa dei 
Campioni »; per gli uomini 
di Stefan Kovacs, quella di 
mercoledì è la quarta finalis¬ 
sima. Il « record » ormai 
acquisito dall’Ajax potrebbe 
dar lustro al blasone di qual¬ 
siasi altra squadra del mon¬ 
do. Battuta la prima volta a 
Madrid dal Milan di Cudicini, 
Rivera e Prati (tre gol segnò 
Pierino quel giorno) nel ’69, 
l’Ajax si è presa la rivincita 
nel "71, a Wemblev. contro i 
greci del Panathinaikos e lo 
scorso anno a Rotterdam 
sconfiggendo col medesimo 
punteggio (2 a 0) l’Inter di 
Invemizzi. 

In più l’Ajax ha aggiunto 
nel cuo « carnet », sempre lo 
scorso anno, la Coppa Inter¬ 
continentale conquistata con¬ 
tro llndipendiente e la Super- 
coppa contro i Rangers di 
Glasgow. 

Finora solo il Reai Madrid 


di Di Stefano ha saputo fare 
di più (sei titoli), mentre In- 
ter, Milan e Benfica sono a 
quota due, come l’Ajax, se¬ 
guiti con una sola vittoria 
da Manchester United, Celtic 
e Feyenoord, quest'ultima, 
anch’essa olandese, di Rot¬ 
terdam, e vincitrice della 
Coppa del "70. Sono così tre 


anni di fila che i « tulipani » 
dominano la scena europea e 
la stanno facendo da padro¬ 
ni quando tutte le squadre 
fanno sul serio. 

Ai tempi del dominio as¬ 
soluto del Reai Madrid, a 
parte la classe di Di Stefa¬ 
no. Cento, Puskas e compa¬ 
gni, la prima volta che la 



Hvltheff, pittoresco ma valido numero cinque degli olandesi. 


Juventus si allacciò alla « Cop¬ 
pa», nel '58, il Wiener gli 
chiuse la porta in faccia, al 
primo turno, imbottendo la 
rete bianconera con ben ot¬ 
to gol. 

Qual è la storia di questa 
squadra che m così poco 
tempo è diventata tanto fa¬ 
mosa? Prima della finale di 
Madrid, la conoscenza dello 
Ajax era dei pochi «addetti 
ai lavori ». Le sue vittorie e 
l’affermazione di questa nuo¬ 
va stella del firmamento cal¬ 
cistico europeo e mondiale 
portano le firme di due alle¬ 
natori e di due fuoriclasse. 
Sotto la presidenza di mister 
Van Praag (la società conta 
oltre 10 mila soci) hanno di¬ 
retto la squadra Rinus Mi- 
chels e Stefan Kovacs e due 
atleti si sono imposti su tutti: 
Cruyff e Keizer. 

Della squadra che perse la 
finale di Madrid rimangono 
soltanto quattro giocatori: 
Suurbier, Hulshoff, Cruyff e 
Keizer. Il vecchio Michels 
raccolse 1 « resti » dell’Ajax 
nel ’65 mentre la squadra sta¬ 
va precipitando in seconda di¬ 
visione. Michels, che era un 
ex giocatore dell’Ajax, aveva 
giocato come uomo di pun¬ 
ta. Al tramonto della carrie¬ 
ra si era laureato professo¬ 
re di ginnastica, e come « gin- 
nasiarca » si impose all’atten¬ 
zione dei tecnici. Michels ha 
abbandonato dopo la vittoria 
di Wembley ("71) ed è finito 


al Barcellona. Da due anni, 
al suo posto, c’è un rumeno, 
Stefan Kovacs che ha dato de¬ 
finitivamente alla formazione 
il volto della grande squa¬ 
dra. Ora il contratto bienna¬ 
le è scaduto e Kovacs deve 
tornare a Bucarest dove lo 
aspetta il compito di guidare 
la nazionale rumena che si 
appresta ad affrontare l’av¬ 
ventura dei « mondiali » di 
Monaco. 

Domani sera la comitiva 
olandese arriva a Belgrado e 
alloggerà, qui, al «Jugosla¬ 
via », il modernissimo albergo 
dove sono ospitati una cin¬ 
quantina, di giornalisti italia¬ 
ni. Sapremo anche della for¬ 
mazione, ma dopo l’allena¬ 
mento disputato venerdì ad 
Amsterdam contro la rappre¬ 
sentativa militare (conclusa¬ 
si 8 a 1) la squadra dovrebbe 
essere quella tipo con un uni¬ 
co dubbio: il vecchio Swart, 
da tempo relegato nelle riser¬ 
ve, pare dare più affidamen¬ 
to del giovane Rep, da alcu¬ 
ne settimane giù di corda. 
Cruyff non ha giocato a cau¬ 
sa di una recente botta ma 
sul terreno dello stadio « Stel¬ 
la Rossa» mercoledì ci sa¬ 
rà, e come. 

In tutto, come dicono quel¬ 
li che conoscono bene l’Ajax, 
otto campioni, due fuoriclas¬ 
se ed uno che sa anche gio¬ 
car duro (Blankenburg). 

Nello Paci 


detti » parlano a questo pro¬ 
posito della possibilità teori¬ 
ca di rimediarvi con una scar¬ 
pa speciale ed, eventualmente, 
con iniezioni di anestetizzan¬ 
ti locali, ma, al momento, al¬ 
meno, si intuisce lontano un 
miglio che il ricupero del gio¬ 
catore più che problematico 
sembra impossibile. 

Così stando le cose, doven¬ 
do cioè quasi sicuramente ri¬ 
nunciare a Morini (salvo mi¬ 
racoli, ripetiamo, che si pos¬ 
sono sempre invocare dalla 
medicina e dal temperamen¬ 
to, conosciutissimo, dell’inte¬ 
ressato), Vycpalek ha credu¬ 
to, sia pur timidamente, di 
riaprire il già chiuso « dos- 
sier-Spinosi ». 

Il terzino difatti oggi ha cor¬ 
so, saltalo, girato, giocato con 
gli altri e alla fine s'è dichia¬ 
rato o.k., ragion per cui il 
buon Cesto , senza ovviamen¬ 
te arrivare a contarvi più di 
tanto, s’è permesso di farci 
un pensierino, di ricamarci 
sopra una speranza (fuori Mo¬ 
rini e fuori lui. Spinosi, chi 
può svettare in area sui pal¬ 
loni alti?). Obiezioni comun¬ 
que di ordine tecnico a parte 
sul fatto che è, questo, il suo 
primo allenamento dopo la 
lunga sosta, restano le respon¬ 
sabilità. considerata la natu¬ 
ra dell’infortunio (Spinosi su¬ 
bì. com'è noto, una lesione 
delle ultime vertebre dorsa¬ 
li) legate ad un eventuale af¬ 
frettato ricupero. Lo stesso in¬ 
teressalo, tra l’altro, ha in 
proposito molte e comprensi¬ 
bili, diciamo pure doverose, 
remore. 

Lasciato Vycpalek al suoi 
problemi, sui quali ci sarà pur 
tempo domani e do man l’al¬ 
tro di tornare, ci siamo in¬ 
trattenuti con Boskov proprio 
il Boskov che giocò a suo 
tempo nella Sampdoria, c.t. 
della nazionale jugoslava e 
general-manager della Voivodi¬ 
na, cortese anfitrione dunque 
e piacevole conversatore. L’ar¬ 
gomento, ovviamente, Juve- 
Ajax. 

Suoi favoriti gli olandesi, 
per indubbi meriti tecnici e 
per ormai vecchia esperien¬ 
za; 30-35 per cento le proba¬ 
bilità che lascia ai bianconeri 
i quali però, aggiunge, tro¬ 
vandosi nelle condizioni di chi 
ha niente da perdere e tutto 
da guadagnare, e quindi in 
perfetta tranquillità di spiri¬ 
to, è come avessero un... do¬ 
dicesimo giocatore. Se poi si 
considera, prosegue, il peri¬ 
colo che può venire all’Ajax 
dal fatto di snobbare un po¬ 
co l’avversario, si può ben la¬ 
sciare aperta la porta del 
match a possibili, addirittura 
probabili sorprese. Tra l'altro, 
ci conferma, la Juce potrà 
contare sulla gran parte del 
tifo locale, legato agli italiani 
da una tradizione dì antica a- 
micizia e da... quella specie 
d'istinto che porta spesso a o- 
steggiare i favoriti. 

Purché, potremmo a questo 
punto aggiungere noi, i bian¬ 
coneri non ne deludano le at¬ 
tese con un foot-ball squalli¬ 
do. esclusivamente passivo, 
volutamente rinunciatario. Di 
questa esigenza pare essersi 
comunque reso conto anche 
Bonipeht se è vero, come è 
vero che, improvvisatosi bril¬ 
lante conferenziere, nel corso 
di un incontro con la stam¬ 
pa slava , ha ieri sera dichia¬ 
rato senza sottintesi e mezze 
parole che la Jure « sapra an¬ 
che osare ». Dichiarazioni che 
la stampa locale ha stamane 
riportato a tutte lettere. Smen¬ 
tirle sul campo sara adesso 
difficile, e non sarebbe co¬ 
munque onesto. 

Al quartiere generale bian¬ 
conero, un maniero inacces¬ 
sibile costruito ai tempi del¬ 
l'invasione turca sulla sommi¬ 
tà di una collina dominante 
il Danubio che scende pigro 
a disegnare il vicino confine 
con la Romania, a Petrovara- 
din, 74 km giusti giusti da Bel¬ 
grado (maniero trasformato ei¬ 
ra in un confortevole albergo 
con pochi uguali) torneremo 
di buon'ora domani e ne sa¬ 
premo in proposito sicura¬ 
mente di più. 

Adesso andiamo a goderci 
la capitale che occhieggia con 
le luci di là dal ponte sulla 
Sava. Fa freddo e di tanto in 
tanto pioviggina, ma... Belgra¬ 
do è Belgrado. E di venirci 
non capita sempre. 

Bruno Ponzerà 


Il poker di Coppa delle due milanesi 


Milan: Wembley ’63 

K’ il "Milan, nell’edizione 
l%2-’63, ad inaugurare 1 suc¬ 
cessi italiani nella Coppa del 
campioni. L’ila littoria legata 
al nome di Josè Altarini che 
nella finalissima di Wembley 
contro 11 Benllca pareggiò pri¬ 
ma il gol di Eusebio e realiz¬ 
zò quindi quello della vittoria, 
laureandosi anche capocanno- 
uiere del torneo. 

Fu una partita disputata ad 
un altissimo livello tecnico, 
che mise In luce anche la re¬ 
gia di Dino Sani, rintelllgenz* 
di Rivera, la maestria difensi¬ 
va di Mal din! e la combattivi¬ 
tà di Benltcz. 

Il Benfica poteva vantare un 
eccezionale numero di stelle: 
Eusebio, Collina e Slmoes. 

Il Milan tenterà quindi an¬ 
che l'avventura nella Coppa in¬ 
tercontinentale contro il San¬ 
to*. Vinse a San Siro (4-2), 
venne sconfitto poi però sia 
nel ritorno con identico pun¬ 
teggio e nella « bella » per 
1-0, al termine di due partite 
che toccarono spesso il tono 
della rissa. 

NELLA FOTO: Nereo Rocco 
e Maldini con la Coppa (• 
con la maglia del Benfica). 


Inter: Vienna *64 


Toccò quindi all'Inter prose¬ 
guire sulla strada aperta dal 
Milan. Era l'Inter di Helenlo 
Ilerrera, di Suarez, Corso c 
Mazzola. l’Inter del contropie¬ 
de. E proprio basandosi su 
quest’arma i nerazzurri riusci¬ 
rono a strappare il successo 
nella finale di Vienna. Batte¬ 
rono il Reai Madrid per 3-1. 

Due delle tre reti nerazzurre 
portarono la firma di Sandro 
Mazzola, autentico mattatore 
per la sua abilità tecnica e 
la rapidità d'esecuzione. 

E fu anche la partita che 
segnò il tramonto del Reai, | 
che poteva ancora comunque 1 
contare nelle sue file su uomi¬ 
ni come Di Stefano, Puskas, 
Amando. MQlIer e Zoco. 

Proprio il Reai Madrid ave¬ 
va eliminato al secondo turno 
il Milan. 

Fu un anno comunque parti¬ 
colarmente drammatico per i 
nerazzurri, che lasciarono lo 
scudetto, dopo Io spareggio di 
Roma, al Bologna, alcuni gio¬ 
catori del quale erano stati 
accusati di doping. 

NELLA FOTO: il trionfo di 
Corso, Picchi, Mazzola (semi¬ 
coperto) e Suarez. 


Inter: San Siro ’65 


Eliminato subito, ma solo per 
sorteggio, tl Bologna datl'An. 
derlecht <0-1 a Bruxelles, 2*1 
nel ritomo, 0-0 nello spareggio 
di Madrid) fu Flnter l'unica 
squadra italiana a restare in 
lizza. Superati via via la Di¬ 
namo di Bucarest, il Glasgow 
Rangers e il Liverpool, i ne¬ 
razzurri di Ifelrnìo Ilerrera po¬ 
terono contare sul vantaggio di 
poter disputare a San Siro la 
finalissima con il Benfica. 

Ma non fu per questo un 
compito facilitato. La vittoria 
venne alquanto rocambolesca¬ 
mente grazie ad un autentico 
infortunio del portiere porto¬ 
ghese Costa Pereira, che si la¬ 
sciò passane tra le gambe un 
non irresistibile ima viscido 
per la pioggia) paltone calda¬ 
io da Jair. Successivamente 
Costa Pereira si infortunò e 
giocò Ira ì pali il barbuto me¬ 
diano Germano. 

Fa un successo comunque 
meritato che i nerazzurri sep¬ 
pero bissare (tome già Fanno 
precedente), nella Coppa inter¬ 
continentale. 

NELLA FOTO: Guameri (a si¬ 
nistra) e Burgnich noi gire 
d’onore. 


Milan: Madrid *69 

Dopo alcuni anni di magra 
che videro i trionfi del Rea! 

Madrid (che eliminò l'Inter in 
semifinale), e del Celtic (pro¬ 
prio a spese dei nerazzurri nel¬ 
la finale di Madrid) e del 
Manchester l'nited (Jmentus 
fuori in semifinale ad open 
del Benfica), sarà it Milan a 
riportare in Italia la Coppa 
dei campioni. 

La finale vide i rossoneri 
opposti agli olandesi deU'Ajax. 
già forte dei vari Cruyff. Kei- 
zrr, Hulshoff, Snurhier. Ma «I 
trattò di una finale non certo 
difficile per il Milan, che a 
- Madrid passò per 4-1. 

Mattatore della giornata fu 
Pierino Prati che andò a se¬ 
gno per ben (re volte. La quar¬ 
ta rete rossonera fu inerito di 
Sormani. 

D Milan non si fermò qui, 
perchè poi riuscì a vincere la 
Coppa intercontinentale a spe¬ 
se drll'fndepen dlen te, ma non 
arma un grave str as cico di 
polemiche e di infortuni. 

NELLA FOTO: Hamrin, Car¬ 
rara, Rivora, Anquilkttl a 
Bolli al fora arrivo a Milano 
do p o il succosso di Co ppo . 
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| Genoa quasi in «A» # il Catania è fuori gioco] 

......... 

II Genoa supera il Bari 1-0 


Feste per i rossoblu 
tornati alla vittoria 

Il successo , giunto dopo due sconfitte consecutive e al termine di una prova 
non esaltante , consente alla capolista un finale tranquillo - La rete dei ge¬ 
noani è stata siglata da Corradi - Caroselli di auto nelle vie di Genova 


MARCATORE: Corradi (G.), 
al 29’ del primo tempo. 

GENOA: Spalazzi 6; Mane¬ 
ra G (dal 17’ del s.t.. Scar¬ 
nine 5), Ferrari 8; Maselli 
fi; Renini 6, Garbarlo! 6; 
l’erotti G, Bittolo G, Bor¬ 
dali 7. Slrnoni fi. Corradi 
7. (N. 12: Mancini). 

BARI: Merciai 6; Cazzola 6. 
Generoso G; Consonili fi, 
Spimi fi. Dalle Vedove fi 
(dal 22’ del s.t.. Loseto 5): 
Sigarini 6, Butti fi, Casar- 
sa G, Ardemagnl fi. Marco- 
lini fi. (N. 12: Colombo). 

ARBITRO: Michelotti di Par¬ 
ma, G. 

NOTE: giornata calda. In¬ 
fortunio a Manera al 17’ del 
s.t. Ammoniti Spimi e Ca- 
sarsa per scorrettezze. In tri¬ 
buna presenti Helenio Herre- 
ra e Giagnoni. Spettatori pa¬ 
ganti 23.309 per un incasso di 
37 milioni 187.700 lire. Con¬ 
trollo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 27 maggio 
I tifosi rossoblu sono in te¬ 
sta: il Genoa è tornato alla 
vittoria dopo due sconfitte 
consecutive ed ha rimesso sei 
punti tra lui. solitario capofi¬ 
la, e la auarta squadra in 
classìfica: questo vuol dire, in 
pratica, la quasi certezza del¬ 
la promozione in serie A, qua¬ 
li che siano le prestazioni dei 
genoani future. Per la realtà 
manca ancora un punto, ma 
non è detto che il Catania o 
le altre riescano sempre a 
vincere e soprattutto che i 
rossoblu non riescano a raci¬ 
molare in tre partite un solo 
punto. E quindi ieri sera si 
è festeggiato, negli spogliatoi 
subito dopo la gara, e nelle 
strade con le bandiere e i 
caroselli di auto, dimentican¬ 
do la prova poco esaltante 
della squadra. Ma contavano 
ormai soltanto i punti e i 
rossoblu erano riusciti a bat¬ 
tere il Bari, conquistando il 
prezioso bottino nonostante 
un pauroso sbandamento di¬ 
fensivo che nella prima parte 
della ripresa aveva rischiato 
di compromettere la partita. 

La realtà è che la squadra 
accusa la fatica del lungo 
campionato in testa, e le ma¬ 
novre non vengono pili con 
la naturale scioltezza: si ag¬ 
giunga a questo punto una 
sorta di ritrosia di Maselli e 
Perotti a spingersi in avanti 


TOTO 


Arezzo-Catania 

Brescia-Reggina 

Brindisì-Monza 


Catanzaro-Como 
Cesona-Taranto 
Foggia-Ma ntov a 


Genoa-Barì 

Lecco-Varese 

Novara-Ascoli 


Reggiana-Perugia 
Legnano-Vemrzia 
Modana-Lucchose 
A vallino-Lecce 


Il montepremi è stato di lira 
606.045.934. 

QUOTE: all'unico « 13 » lire 
303.022.900; ai 128 « 12 » 
lire 2.367.300. 


e si avrà il quadro di una 
gara che ha visto soltanto 
Bordon e Corradi lattare sino 
all’ultimo finendo per risulta¬ 
re di gran lunga i migliori in. 
campo. Se il centravanti non" 
ha avuto fortuna nelle con¬ 
clusioni, cercate con caparbie¬ 
tà, l’ala ha invece saputo 
sfruttare un suggerimento del 
compagno di linea realizzan¬ 
do la preziosa rete che ha 
deciso l'incontro. 

La prima azione di rilievo 
era del Bari, con Ardemagni 
che dal limite calciava a lato 
mentre la difesa rossoblii si 
fermava per un presunto fal¬ 
lo del pugliese. Rispondeva 
due minuti dopo Bordon con 
un bello spunto al limite del¬ 
l’area, concluso con una pre¬ 
cisa staffilata che costringeva 
Merciai ad ima deviazione in 
tuffo. 

Al 17’ erano i baresi a met¬ 
tersi in luce con un donpio 
scambio tra Ardemagni e Ca¬ 
sarca il quale non sfruttava 
a dovere l’occasione; lo imi¬ 
tava al 24’ Manera al limite 
dell’area pugliese. Il terzino 
— che spesso giostrava nella 
posizione di centravanti — ri¬ 
ceveva da Perotti al limite 
dell'area, ma tardava a cal¬ 
ciare, favorendo cosi la dife¬ 
sa barese. 

Il gol decisivo veniva poco 
dopo nel corco di un'azione 
non proprio travolgente. Pe¬ 
rotti era andato a battere uno 
dei soliti innocui angoli che 
sono generalmente parati dal 
portiere o respinti dalla dife¬ 
sa. Questa volta, però. Bor¬ 
don riusciva a colpire di testa 
deviando verso sinistra dove 
l’accorrente Corradi, di ester¬ 
no. toccava precedendo Mer¬ 
ciai in uscita. 

Il Bari reagiva al 33' con 
un tiro a lato di Marcolini, 
mentre i rossoblii tentavano 
di raddoppiare e raggiungere 
così la tranquillità. Ci si pro¬ 
vava Bordon al 36’ con una 
staffilata da fermo bloccata 
da Merciai, mentre al 45’ Ma¬ 
nera riusciva a superare due 
avversari al limite dell’area 
ma calciava fuori. 

Nella ripresa il Genoa mi¬ 
rava a controllare la partita, 
non rinunciando però a qual¬ 
che puntata offensiva: al 7’ 
era Manera a sciupare una 
buona occasione mentre un 
minuto dopo un tiro di Bor¬ 
don lambiva il palo. 

Al 14’ ci si provava il ter¬ 
zino Ferrari, lanciatosi in con¬ 
tropiede dopo una offensiva 
pugliese, ma la sua incursio¬ 
ne veniva sventata da Mer¬ 
ciai. di piede. Al 17’ era an¬ 
cora Manera a mettersi in 
luce in area barese, servendo 
poi Corradi che calciava a 
lato. Nell’azione Manera si 
produceva una distorsione al¬ 
la caviglia destra e dove¬ 
va abbandonare sostituito da 
Scarrone. Prima, tuttavia, che 
il genoano uscisse i rossoblii 
correvano il loro pericolo più 
grosso. Lo propiziava Signo¬ 
rini, il quale superava Masel¬ 
li e Garbarini e. dopo aver 
saltato anche Spalazzi in usci¬ 
ta. quasi dal fondo calciava a 
rete: proprio sulla linea bian¬ 
ca, però, Benini con un inter¬ 
vento acrobatico riusciva a 
deviare salvando cosi il risul¬ 
tato. 

Al 22’ il Bari sostituiva Dal¬ 
le Vedove con Loseto, mentre 
al 33’ ancora Bordon si pro¬ 
duceva in una bella azione 
aggirando Consonni sul fon¬ 
do: il libero atterrava il cen¬ 
travanti mentre Michelotti fa¬ 
ceva segno di proseguire e la 
gara praticamente si conclu¬ 
deva con un ultimo guizzo al 
36’ allorché un tiro di Butti, 
in area, colpiva in pieno vol¬ 
to Garbarini, che si accascia¬ 
va al suolo. Quindi più nulla 
di importante fino al fischio 
finale, che dava l’avvio ai fe¬ 
stosi caroselli dei tifosi. 
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Sconfitto il Taranto 2-0 con una rete per tempo 

Un gol di Braida ha liberato 
il Cesena dalla grande paura 


I romagnoli non segnavano da un mese e temevano un 
brutto finale - Carnevali ha realizzato il raddoppio - Bril¬ 
lante prova di Mantovani che ha salvato risultato e record 


;..M' :f.r Vvif:- 


GENOA-BARI — La rete di Corradi. Per il Genoa la rete che significa 
la promozione quasi matematica. 


MARCATORI: Braida (C), al 
30’ del p.t.; Carnevali (C), 
al 29’ della ripresa. 
CESENA: Mantovani 8,5; Cec- 
carelli 6,5, Ammoniaci 7-t ; 
Brignani 7, Lanzi 5, Batti¬ 
sodo 8-f ; Catania 7, Scala 
7,5, Braida 6 (Pasquallni 
dal 40’ del s.t.), Orlandi 6-f-, 
Carnevali 6. (N. 12: Zam- 
paro). 

TARANTO: Cimpiel 7 h ; Bion¬ 
di 6,5, Palanca 6 (dal 1’ del 
s.t. Malo, fi); Reggiani fi, 
Campidonlco 6,5, Romanzi- 
ni 6; Panozzo 6—, Aristel 
6 -f, Paina 6,5, Pelegalli 6+. 
Lambrugo 5. (N. 12: Baron¬ 
cini). 

ARBITRO: Giunti da Arez¬ 
zo, 7. 

NOTE: Bella giornata, ter¬ 
reno in buono stato. Spettato¬ 
ri 12 mila circa, incasso 14 
milioni 839.200 lire. Calci di 
angolo 7 a 6 per il Cesena. 
Espulsi Romanzini e Catania. 
Esame antidoping per Brigna¬ 
ni, Braida, Pasqualini, Cim¬ 
piel, Palanca e Reggiani. 

SERVIZIO 

CESENA, 27 maggio 

Venti minuti d’attesa per il 
Cesena, come per prendere 
senza affanni le misure ad un 
Taranto sbrigativo e bene or¬ 
ganizzato, e per offrire a Bil- 


Un clamoroso 2-0 


Il Foggia battuto 
in casa dal Mantova 

Pessima prova dei pugliesi che hanno anche fallito un cal¬ 
cio di rigore - Due punti preziosissimi per i virgiliani 


Sergio Veccia 


MARCATORI: Roncaia all’8’ 
e Jori al 32’ della ripresa. 
MANTOVA: Da Pozzo 7. Ber- 
tuolo 6. Leoncini 7; Piatto 
6 . Roveta 6. Michele 6; Jo¬ 
ri 7, Panizza 6. Roncaia 6 
(dal 39’ del s.t. Viola n.v.). 
De Cecco 6-f, Carenti 6. 
(12. Becchi). 

FOGGIA: Trentini 6; Cimen¬ 
ti 5, Colla 6; Pirazzini 5, 
Bruschini 5, Marella 5 (dal 
25* del s.t. Valente n.v.). 
Pavone 6. Del Neri 5. Mor- 
rone 6, Villa 6, Braglia 6-f. 
(12. Giacinti). 

ARBITRO: Trono di Tori¬ 
no 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 27 maggio 

Quello che nessuno pen¬ 
sava e forse pronosticava, è 
accaduto: il Mantova sulla 
soglia delia retrocessione, 
ha sconfitto senza attenuan¬ 
ti il Foggia con il secco, 
classico punteggio del 2 a 0. 
Va detto subito che la squa¬ 
dra pugliese è apparsa de¬ 
concentrata, nervosa ed è 
partila col piede sbaglia¬ 
to al fischio dell'arbitro 
Trono, ricercando affanno¬ 
samente la rete per sbloc¬ 
care la situazione, e per¬ 
tanto si sono avute azioni ar¬ 
ruffale. convulse. Ciò indub¬ 
biamente ha consentilo al 
Mantova di difendere con 
calma la porta di Da Poz¬ 
zo. presidiata bene da Mi¬ 
cheli, da Leoncini, da Ro¬ 
veto e poco più avanti da 
Piatto, De Cecco e Panizza. 


Nella ripresa la prima doc¬ 
cia fredda per il Foggia: al- 
l'S’ De Cecco batte una pu¬ 
nizione nel settore sinistro ; 
il pallone piove in area e 
Roncaia di testa colpisce in¬ 
disturbato, mentre sono com¬ 
pletamente fermi Io stopper 
Bruschini e il portiere Tren¬ 
tini: la palla si adagia dol¬ 
cemente in rete. 

La reazione dei padroni 
di casa è immediata: dopo 
appena cinque minuti Pa¬ 
vone entra in area manto¬ 
vana e viene atterrato da al¬ 
cuni difensori avversari, e lo 
arbitro non ha esitazione a 
concedere la massima puni¬ 
zione. Si incarica di bat¬ 
tere il tiro dagli undici me¬ 
tri il flemmatico Pavone, il 
quale con calma calcia il 
pallone, nonostante che Da 
Pozzo, prima che il tiro par¬ 
ta. esce abbondantemente 
dai pali. Pavone doveva ar¬ 
restarsi e chiedere l'inter¬ 
vento dell'arbitro per far ri¬ 
prendere la giusta posizione 
a Da Pozzo, invece calcia 
debolmente sulle braccia del 
portiere che rtspinge. La di¬ 
fesa del Mantova si salverà 
poi fortunosamente dopo che 
il pallone era andato a col¬ 
pire in pieno il montante in¬ 
terno della porta di Da Poz¬ 
zo. 

A questo punto il Foggia 
sembra completamente fuo¬ 
ri fase: Morrone non rie¬ 
sce a trovare la posizione 
giusta. Del Neri è nullo a 
centro campo. Marella spre¬ 
ca una palla-gol al 20’, Bro¬ 


glia e Pavone cincischia¬ 
no al limite dell’area manto¬ 
vana senza combinare nien¬ 
te. 

In difesa le cose vanno 
peggio: Cimenti è spesso gio¬ 
cato da Jori. Bruschini e 
Pirazzini si distraggono con 
estrema facilità, e proprio 
a causa di una distrazione 
del genere, al 32’ il Man¬ 
tova raddoppia inaspettata¬ 
mente. Pirazzini è ai bordi 
del campo per farsi medica¬ 
re una ferita alla gamba, 
Panizza serve lungo a Jori 
sul quale Bruschini non en¬ 
tra, chiedendo il fuorigioco, 
ma l’arbitro lascia giusta¬ 
mente correre e Pirazzini in 
extremis corre cercando di 
rimediare la vistosa falla, ma 
senza esito: il giocatore man¬ 
tovano con freddezza batte 
per la seconda volta Trenti¬ 
ni, dinanzi al quale si è 
presentato completamente 
solo. 

Vana, priva di consisten¬ 
za, e ancor più confusa, è 
la reazione del Foggia, an¬ 
che perchè il Mantova si di¬ 
simpegno bene. 

Quella di oggi è stala una 
partita nata storta, zeppa di 
errori, presa sottogamba dai 
foggiani, i quali pensavano 
di farla franca con il Man¬ 
tova, che si è dimostrato 
invece tenace, prudente, be¬ 
ne impostato a centro cam¬ 
po. e che certamente per le 
cose fatte vedere a Fog¬ 
gia. non merita la retroces¬ 
sione. 

Roberto Consiglio 


li Mantovani il record stagio¬ 
nale di imbattibilità, già ap¬ 
partenente al foggiano Trenti¬ 
ni (Mantovani è ora a quota 
1081: una manciata di minuti 
dal primato assoluto per la 
serie B detenuto da Jaeobo- 
ni). 

Venti minuti, però, neces¬ 
sari anche per ripulire il pro¬ 
prio lavoro da sterili leziosi- 
smi, per sveltirlo con un gio¬ 
co verticale in luogo di stuc¬ 
chevoli e inefficaci manovre, 
fatte di troppa elaborazione e 
di infiniti passeggetti laterali, 
magari bellini per la platea 
ma inconsistenti per minac¬ 
ciare Cimpiel. In questo pe¬ 
riodo, difatti, la sola emozio¬ 
ne si registrava al 10’, cioè 
nel momento in cui Mantova¬ 
ni balzava oltre il confine se¬ 
gnato da Trentini: un uraga¬ 
no d’applausi, bandieroni agi¬ 
tati, trombette ad insidiare i 
timpani. 

E, sempre nei momenti di 
avvio, le sole volte in cui Cim¬ 
piel si è trovato alle corde, 
son state quando dalle retro¬ 
vie bianconere si sono sgan¬ 
ciati Ceccarellì e Battisodo. 

Prima il terzino-capitano ha 
seminato pericoli per racco¬ 
gliere un paio di calci d’ango¬ 
lo, poi l’inappuntabile Batti¬ 
sodo ha offerto un ottimo 
pallone a Carnevali, e questi 
l’ha deviato di testa sul fon¬ 
do a mezzo metro dai legni. 
Troppo poco. Inevitabili, quin¬ 
di, i rumorosi, stimolanti « ri¬ 
chiami » dalle graduiate. Il Ce¬ 
sena, così, ha modificato re¬ 
gistrato, ha spinto a tavolet¬ 
ta, ha dato respiro alle mano¬ 
vre. Un palo, un disperato sal¬ 
vataggio di Cimpiel, un gol, 
un facilissimo raddoppio cla¬ 
morosamente mancato: questo 
il bilancio cesenate al momen¬ 
to del riposo. 

Un boato nfell’intervallo: lo 
speaker dava notizie nel match 
di Arezzo, e i romagnoli inco¬ 
minciavano a considerare la 
promozione in A come sicura. 
« Colpa » di Arezzo?, « colpa » 
di un Taranto che nel finale 
del primo tempo era parso 
ammansito, quasi scaricato in 
alcuni uomini? Non sapremo 
dire, certo, è un fatto che al 
ritorno dagli spogliatoi il Ce¬ 
sena è sembrato adagiarsi sul¬ 
l’esiguo vantaggio, disporsi a 
tirare avanti di rendita. 

E il Taranto, scrollatasi di 
dosso l’aria rassegnata, è sta¬ 
to svelto a profittarne, soprat¬ 
tutto a «cercare» Mantovani 
attraverso il sentiero custodi¬ 
to con evidente incertezza da 
Lanzi. Taranto puntiglioso, an¬ 
che pericoloso in diverse oc¬ 
casioni, ma davanti a Paina, 
Aristei e soci, s'è eretto uno 
splendido Mantovani. Corag¬ 
gio. tempestività, scatto, col¬ 
po d’occhio: tutto un recital 
da schietti applausi, per salva¬ 
re rete, primato e vittoria. 

Messo alla frusta, il Cesena 
ha avuto qualche impennata, 
sufficiente per legittimare 
chiaramente il successo ed ar¬ 
rotondarlo con un goal nato 
sul filo del fuorigioco. Un gol... 
superfluo, che tuttavia ha sca¬ 
tenato le proteste tarantine, 
che ha incattivito l’ultimo 
quarto d’ora di gara e che 
Romanzini e Catania hanno 
pagato con un’espulsione. la 
prima rete era giunta al 30’: 
punizione-cross di Scala, te¬ 
sta di Braida in elevazione, 
pronta a raccogliere la pennel¬ 
lata, palla nel sacco. 

Un gol da sottolineare, nella 
storia del Cesena, che non ne 
assaporava il gusto dal 29 a- 
prile scorso. II raddoppio è 
grossolanamente fallito al 37’ 
da Carnevali, quando un’auto¬ 
ritaria manovra di Battisodo 
e un calibratissimo, passaggio 
di Scala, Io spiedivano pialla al 
piede tutto solo davanti a Cim¬ 
piel: anziché battere a rete 
Carnevali tentava il dribblinq 
sul portiere. Cimpiel era più 


bravo e più furbo e l'« occa- 
sionissima » sfumava. 

Nella ripresa, Mantovani su¬ 
gli scudi: al 12* per uscire su 
Aristei, sgusciato in zona-gol 
per un errore di Lanzi; al 24’ 
per agguantare nel « sette » un 
pallone colpito di testa da Pai- 
na, su lancio di Campidonlco; 
al 27’ per deviare in corner 
una fucilata di Paina; al 33’ 
di nuovo su Paina e alTultimo 
istante su un tiro insidiosissi¬ 
mo di Aristei. 

Il Cesena, nel frattempo, re¬ 
plicava impegnando Cimpiel 
con Scala, Carnevali, Pasqua- 
lini, ma soprattutto metteva 
al sicuro il malloppo con Car¬ 
nevali. Al 29’, infatti, Braida 
— pressappoco sulla metà cam¬ 
po e in linea con Felagalli, 
unico tarantino fra Cimpiel e 
tutti gli altri — partiva su in¬ 
vito di Scala. Il guardalinee 
gli dava via libera, Braida 
scendeva in area e tirava: la 
sfera rimpallava su Cimpiel, 
Braida riprendeva e calciava 
nuovamente: rimpallo, stavol¬ 
ta, su Reggiani e cuoio dispo¬ 
nibile per l'accorrente Carne¬ 
vali. Tiro a porta vuota: due- 
zero. 

Giordano Marzola 


Areno inflessibile (1-0) 

Graziani spegna le 
speranze degli etnei 


MARCATORE: Oraziani al 20' 
del p.t. 

AREZZO: Conti 7; Baiardo 
7Vi, Vergani 8; Righi 6, To* 
nani 7, Fontana 7; Bologne¬ 
si 7vi (al 25’ del s.t. Barlas- 
sina). Martini 7Vi, Graziani 
7, Farina 7Vi, Zeli 7. (N. 12: 
Arrigucci). 

CATANIA: Rado 7; Simonini 
6 Vi, Ghedin 6; Bernardis 7, 
Spanio 7, Montanari 6; Fran- 
cesconi 6, Volpato 7, Colom¬ 
bo 5 (dal 15’ del s.t. Picat 
Re), Fogli 7, Scarpa 5. (N. 
12: Muraro). 

ARBITRO: Torelli, di Mila¬ 
no, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

ARE2ZO, 27 maggio 

L'Arezzo ha onorato lo sport 
e finalmente ha dimostrato 
di poter giocare quando ne 
ha voglia. Il pessimo ricordo 
delle recenti esibizioni è sta¬ 
to cancellato di netto. Gli et- 


Vittoria dell'Ascoli a Novara (3-11 

Dà spettacolo 
la «matricola» 


MARCATORI: Campanini (A) 
al 9’, Gola (A), al 23’ del 
p.t.; Enzo (N) al 6’, su rigo¬ 
re, Macciò (A) al 22’ della 
ripresa. 

NOVARA; Petrovic 6; Veschet- 
ti 6, Riva 6; Vivian G, Za- 
nutto 5. Zaccarelli 5; Baisi 
5, Gavinelli G. Marchetti 5 
(dal 51’ Carrera 5), Gianni¬ 
ni 5, Enzo 6. (N. 12: Pinot- 
ti). 

ASCOLI: Masoni 6; Vezzoso 
6 Vi. Legnaro 6; Colautti 6, 
Castoldi 6. Minigutti 7; Mac¬ 
ciò 7. Vii-ani 8, Bertarelli 
fili. Gola 6Vi. Campanini 
6 Vi ( dalllil’ Silva). (N. 12: 
Migliorini). 

ARBITRO: Mascali, di Desen- 
zano 6. 

DALL'INVIATO 

NOVARA, 27 maggio 

Netta e meritala vittoria del- 
l'Ascoli sul campo del Nova¬ 
ra. che permette alla matri¬ 
cola rivelazione di stare a ri¬ 
dosso delle prime tre piaz¬ 
ze. grazie anche ai tonfi di 
Foggia e Catania. « Se l'Ascoli 
non andrà in A — ha detto 
il trainer Mozzone, alla fitte 
della partita — non sarà per 
suo demerito, ma per prece¬ 
denti episodi sfortunati che ci 
hanno tolto punti preziosi ». 

Una dichiarazione cui non 
si può addebitare un facile 
trionfalismo: TAscoli visto og¬ 
gi a Novara è in effetti una 
signora squadra, forte in tut¬ 
ti i reparti dotata di un gio¬ 
co veloce ed armonioso e di 
individualità di tutto spicco, 
dalle punte Bertarelli e Cam¬ 
panini, al regista Vivani og¬ 
gi il miglior uomo in campo, 
ai centrocampisti Gola. Mac- 
,ciò, Minigutti, all'intero pic¬ 
chetto difensivo. Sportivamen¬ 
te Parola riconosce che l’A- 
scoli odierno era troppo for¬ 
te per un Novara che. rag¬ 
giunta la salvezza, bada or- 


RISULTATI 

SERIE B 


Broscia-Reggino . . . 

04) 

Brindisi-Monra ... 

14) 

Catanzaro-Como ... 

0-0 

(disputata a Messina) 
Carena-Taranto ... 

24) 

Mantova-* Foggia . . 

24) 

Canoa Bari .... 

14) 

Lacco-Vareso .... 

04) 

Aseoli-’Novara ... 

3-1 

Perugia-* Reggiana . . 

3-1 

MARCATORI 

SERIE <B> 


Con 13 reti: Enzo; con 

12: 

Bertarelli a Bordon; con 

11: 

Fctrini o Campanini; 

con 

10: Francescani, Spelta, 

Cor- 

I radi a llrban; con 9: Turi- 

1 ni. Broglia, Simori a 
I gnando. 

Vi- 


CLASSIFICA SERIE «B» 




in 

casa 

fuori casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. N. 

P. 

F. 

S. 

GENOA 

48 

35 

14 

3 

1 

4 9 

4 

43 

24 

CESENA 

46 

35 

12 

6 

0 

4 8 

5 

34 

18 

FOGGIA 

46 

35 

12 

4 

2 

6 6 

5 

35 

22 

ASCOLI 

42 

35 

13 

2 

2 

4 6 

2 

40 

30 

CATANIA 

42 

35 

11 

6 

1 

3 8 

6 

27 

26 

VARESE 

39 

35 

10 

6 

1 

3 7 

3 

27 

23 

BRINDISI 

38 

35 

9 

6 

2 

2 10 

6 

30 

22 

CATANZARO 

37 

35 

10 

7 

1 

2 6 

9 

36 

24 

COMO 

35 

35 

9 

6 

2 

2 7 

9 

30 

29 

NOVARA 

35 

35 

10 

4 

3 

2 7 

9 

33 

34 

REGGIANA 

33 

35 

7 

8 

3 

1 9 

9 

26 

29 

AREZZO 

33 

35 

8 

9 

1 

1 6 

10 

22 

25 

BARI 

31 

35 

6 

9 

2 

2 6 

10 

23 

30 

MONZA 

30 

35 

5 

11 

1 

3 3 

12 

19 

27 

TARANTO 

30 

35 

7 

10 

1 

0 6 

12 

27 

27 

PERUGIA 

29 

35 

8 

8 

1 

2 1 

14 

30 

26 

BRESCIA 

28 

35 

6 

9 

3 

0 7 

10 

22 

34 

MANTOVA 

28 

35 

5 

7 

5 

2 7 

9 

16 

29 

REGGINA 

27 

35 

4 

8 

4 

1 9 

9 

15 

28 

LECCO 

23 

35 

4 

7 

7 

1 6 

10 

18 

38 


RISULTATI 

«C» 


GIRONE « A » 

Alessandria-Rovereto 3-2; Triosti- 
na-Cossatasa 3-1; Venezia-*Legna¬ 
no 2-1; Padova-Verhania 3-1; Par- 
ma-Pro Vercelli 2-0; Piacenz*-8el- 
luno 14); Sarona-Cremune ra 14); 
Trento- Se r e gno 14); Udinese-Sol- 
biatese 34); Vigeva no-Oer» Sona 
24). 

GIRONE « B » 

Rimini-* Anconitana 34); A. Mon- 
tevarchi-Vìterbesa 2-1 ; Modena- 
Leccherà 2-2; Ofbia-Gtufianova 
0-0; Ravenna-Lhrorno 14); Sa m be 
ned r tt er e-Empoli 4-1; Spal-Masae- 
se 3-1; Spezia-Prato 04); Torres- 
Vi a regg i o 1-1; Pira-Maceratore 04) 
(giocata ieri). 

GIRONE « C » 

Acireale-Sa terni tana 1-1; Avelline- 
Lecce 14); Barletta-Trapani 34); 
Chìeti-*Carertana ' 2-1; Crotone- 
Sorrento 1-0; J. Stabia-Morrina 
14); Frorinone-*Potenza 1-0; Pro 
Varto-Trani 04); Siracure-Corenza 
2-2; Matera-*Turrir 14). 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Parma punti 48; Venezia e Udì nere 47; Alerrandria 46; Sa¬ 
vona 39; C re mona re 37; Ser e gno e Padova 36; Piacenza 35; 
Legnano, Solbiatere e Trento 33; Pro Vercelli e Belluno 32; 
Triestina 31; Vigevano 30; Corratele e Derthona 29; Rovo¬ 
rato 28; Verbania 19. 

GIRONE « B » 

Spai punti 48; Giulianova 45; Lucchese 44; Sa mb ened e tt ere 
42; Modena e Viareggio 39; Livorno 38; A. Montev a rchi o 
Rimiri 37; Empoli o Pire 35; Mar rese e Ravenna 34; Spozia 
33; Prato o Olbia 30; Terrea 27; Maceratore 26; Viterbese 25; 
Anconitana 22. 

GIRONE «C» 

Avellino punti 57; Lecco 54; Turrit 43; Acireale 41; J«rr 
Stabia 40; Salernitana e Chieti 39; Casertana 37; Trapani 35; 
Siracusa e Fresinone 34; Sorrento, Cosenza a Pro Vasto 33; 
Barletta 31; Melerà 29; Crotone 28; Messine 26; Treni 25; 
Potenza 9. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «B» 

Asceti-Reggiana; Bari-Broscia; Brindisi-Catan- 
zaro; Corno-lecco; Mentove-Arezzo; Monza- 
Genoa; Novero-Foggia; Per u gia-Cesena; Rag. 
gine-Taranto; V ar a re Cetonie. 

SERIE « C io 

GIRONE « A »: C remonese A lessandria; Dar- 
tbona- B elluno; Pro Vercolli-Padova; 

Vigilano; Spron a L eg n a n e; 

Sofbiatese-Cos satew; Triestina-Parma; Ve 
xie-Piecenza; Verbania-Trente. 

GIRONE « B »: Anconitan e R e re n na; Giriieno- 
ve-Pisa; L ivo rn o A . Man te s ar chi; L acch e re - 
Torres; Mes sore -Pr a to; Olbia-Via ra g g i a; RhnL 
ni-Empoli; Spe l M ace r a tore; Sparto Setnbewo 


GIRONE « C »: Chieti-Jovo Stabia; Prosi nan e 
Cosenza; Lecco-Casertana; Matera-Pro Vasta; 
Messina Ba rle tt a; P o t on xa-Crotona; Saiernito- 
ne-Siracusa; Sarrente-Acireale; Tranl-Torris; 
Trapanl-Avallina. 


mai non tanto ai risultati, 
quinto a sperimentare nuovi 
schieramenti e a collaudare 
giocatori che potrebbero ritor¬ 
nare preziosi per la prossima 
stagione. 

Oggi, ad esempio. Parola ha 
lasciato negli spogliatoi l’an¬ 
ziano, mi sempre valido. Udo- 
vicich, per riproporre nel ruo¬ 
lo di stopper il giovane Za- 
nutto. L’esperimento andrà ri¬ 
tentato, poiché il ragazzo og¬ 
gi di fronte allo scattante Ber¬ 
tarelli, non ha confermato le 
doti espresse in altre occasio¬ 
ni. Così all’attacco per li pri¬ 
ma parte dell’incontro i nova¬ 
resi hanno schierato al cen¬ 
trocampo Gavinelli, sacrifican¬ 
do al ruolo di ala un Baisi 
che non è mai riuscito a scrol¬ 
larsi di dosso l’attenta guar¬ 
dia di Legnaro. Ma al di là 
degli esperimenti, il Novara 
aveva oggi una marcia in me¬ 
no rispetto agli avversari, e 
almeno due spanne buone di 
divario tecnico. 

L’Ascoli palesa subito le sue 
bellicose intenzioni fin dalle 
prime battute e dopo nove 
minuti si ritrova già in van¬ 
taggio. Scende Macciò sulla 
destra e da fondo campo cros¬ 
sa preciso per Campanini, che 
appostato a due passi da Pe¬ 
trovic non ha difficoltà a de¬ 
viare in rete. Il Novara ten¬ 
ta di organizzare una rispo¬ 
sta, ma la sua manovra ap¬ 
pare stentata. 

Il taccuino annoia quindi 
due soli tentativi a rete dei 
locali, di Giannini al 10’ con 
deviazione in corner di Ma¬ 
soni e di Baisi al ir, con ti¬ 
ro alto, ma al 23’ l’Ascoli rad¬ 
doppia. Cè un fallo di Zanut- 
to su Bertorelli al limite del¬ 
l’area di rigore. Gola tira al¬ 
la Corso un pallone carico di 
effetto che s’infila nel sette 
del sorpresissimo Petrovic. .4 
questo punto con orgoglio e 
generosità i novaresi tentano 
dì raddrizzare le sorti dell'in¬ 
contro. E’ il toro un forcing 
costante ma privo di incisivi¬ 
tà e di conclusioni a rete. 

Il Novara riesce tuttavia ad 
accorciare le distanze nei pri¬ 
mi minuti della ripresa grazie 
ad un discutibile rigore accor¬ 
dato dall’arbitro Mascali per 
un fallo di Colautti su Enzo 
in area. Il « bomber » azzur¬ 
ro non sbaglia il Uro dal di¬ 
schetto ed e 2 a J. E’ un mo¬ 
mento favorevole per i locali 
anche perchè gli ascohni ca¬ 
lano un momento il ritmo do¬ 
po aver condotto la danza per 
50 minuli buoni. 

Il Novera non sa però ap¬ 
profittarne ed al 10' manca 
clamorosamente la rete del 
pareggio: c’è un bel duetto Ga- 
rineUi-Enzo-Gavinelli con cor¬ 
to cross di quest'ultimo per 
Baisi tutto solo a tu per tu 
con Masoni. Il giocatore az¬ 
zurro tira di testa proprio fra 
le braccia del portiere. 

Lo scampato pericolo ridà 
la carica agli ascolani che si 
rimettono a manovrare in 
scioltezza, precisi nei passag¬ 
gi e sempre pericolosi negli 
• a fondo». Petrovic è chia¬ 
mato a salvare la sua rete 
su incursioni di Bertorelli e 
Macciò ma deve nuovamente 
capitolare al 22’ quando Cam- 
panini superato Veschetti cen¬ 
tra in area dove Macciò in 
mischia trova lo spiraglio per 
insaccare. 

Ezio Rondolini 


nei devono così rimandare al¬ 
la prossima annata l’obiettivo 
Sene A. Infatti squadra di Se¬ 
rie A il Catania, a paragone 
dell’Arezzo, non è apparsa o 
meglio nei primi dieci minu¬ 
ti della partita ha veramente 
dettato legge, sviluppava un 
gioco armonico, propulsivo al 
massimo e per la difesa to¬ 
scana erano veramente grossi 
grattacapi; poi l'Arezzo ha 
rimboccato le maniche: Bolo¬ 
gnesi affondava lanci lunghi 
e Farina dava l’anima nel gui¬ 
dare la manovra. Zeli sapeva 
rifinire almeno finché il fia¬ 
to l’ha retto e Graziani si tro¬ 
vava così molto spesso la 
palla per l’affondo finale. 
Peccato che varie volte sia 
mancato all’appuntamento ma 
nell’occasione del gol è stato, 
a dir poco, meraviglioso. 

La cronaca. Al 3’ scontro 
Ghedin-Farina che resta mal¬ 
concio; al 6’ Conti devia in 
angolo un bellissimo tiro di 
Bernardis e su una stupenda 
rovesciata di un attaccante 
ospite c’è un netto mani di 
Baiardo sul quale l’arbitro 
non interviene ritenendo il 
fallo involontario. Fogli è 
spinto in area all’8’ e la sua 
propulsione si esaurisce. Ed 
ecco finalmente l'Arezzo al 
10’. Un'azione da manuale: 
Bolognesi lancia lungo a Fa¬ 
rina, tocco indietro per l’ac¬ 
corrente Vergani che tira for¬ 
te a rete. La palla spiove su 
Graziani che al volo, da pochi 
metri manda alto. Si difen¬ 
de bene il Catania ma dopo 
una punizione di Bolognesi 
con tiro finale di Graziani. 
parato da Rado, ecco al 20’ il 
gol: Righi, esce con una ser¬ 
pentina fra due uomini, lancia 
Graziani che controlla male la 
palla ed è costretto a rigirarsi: 
una bella rovesciata al volo e 
palla sulla sinistra del por¬ 
tiere. Una magnifica esecuzio¬ 
ne. Al 45' grosso errore di Bo¬ 
lognesi, tiro troppo forte e 
palla a lato. 

Nella ripresa non passano 
nemmeno trenta secondi che 
l’Arezzo sbaglia ancora: azio¬ 
ne Farina-Graziani e il centra¬ 
vanti si trova solo davanti al 
portiere. Pisce Rado alla di¬ 
sperata e scivola ma Graziani 
non riesce a fare il pallonet¬ 
to. Al 3’ un cross di Bolo¬ 
gnesi è raccolto dal centro- 
avanti aretino che di testa 
sfiora il montante. Poi il gio¬ 
co comincia a perdere d'inte¬ 
resse e si muove di più il Ca¬ 
tania. Al 40’ un bel tiro del 
centroavanti dell’Arezzo co¬ 
stringe però Rado a volare 
sul sette e respingere di pu- 
gno. 

Sterno Cassai 


Torneo UEFA 


Azzurrini 
all’esordio 
giovedì con 
la Romania 


FIRENZE, 27 maggio 
(l-r.) I componenti dell» Nazio¬ 
nale junior*-* che dal 31 massi* 
al 10 giugno parteciperanno al tor¬ 
neo UEFA, che per la prima volta 
vi svolgerà rei campi della Tosca¬ 
na. dopo la partita di allenamen¬ 
to sostenuta contro | giovani «Iel¬ 
la Fiorentina, hanno trascorre la 
giornata riposando ed effettuan¬ 
do mia gita nel centro della città. 
Le condizioni dei convocali reno 
ottime e dopo la partita di alle¬ 
namento «ostenata ieri (vinta per 
1*1 con dar reti di (Violati, ani 
di Rocca e una di D’Amico), il 
tecnico sembra aver già deciso 
la squadra che inter de presentare 
giovedì a Massa Carrara contro 
la Romania. La formazione do¬ 
vrebbe essere la seguente: Tancre¬ 
di: Rini. Di Gennaro (Martin); 
Rocca (Donati). Mo«ti. Droadai; 
D’Amico. Di Bortolomci. Desolati, 
Maggior*. Chiarezza. 

l’na compagine che dovrebbe ben 
figura rv anche se. come è noto, al 
torneo partecipano Ir più forti 
rappiesrntathe d'Europa: Belgio. 
RFT. Inghilterra. Islanda. Norrr- 
via. Rom ani a, St il le r à. Austria. 
Cecoslovacchia. Danimarca. Repub¬ 
blica D e mo cra tica Tedesca. Irlan¬ 
da. Scozia. Unione Sovietica. Le 
■quadre a rri ver a nno do mani ed al- 
lotteranno fa) porte a Forte dei 
Marmi e in porte a Montecatini. 
Ogni squadra avrà un accompa¬ 
gnatore asciale de signa to dalla 
F1GC e un interprete. 

fi programma, conte abbiamo 
già accennato, p re ved e per giove¬ 
dì 31 moggio, le a r g u ent i partite: 

G i rane « A »: Romania-Italia, a 
Massa Carrera fare 1748); BIT- 
Norvegia, a Forte dei Marmi (ore 
21 ». 

Girone « B »: Irtanda-LKSS. a 
Fistola (ore 21): Bulgaria-Dani¬ 
marca. a M awsamm aao (ere 17J8). 

Girane «C»; Svisarra-Brlgio. a 
Correre (ore 11); TnghiUerre-Ialan- 
da. s Viareggio (ore 21). 

Girone « D »: Aaslria-RDT, a 
Montecatini (ore 21); Ocostovac- 
chia-Scozia, a Lacca (ore 21). 
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Lotta per la salvezza: colpo d'ala del Perugia 


Breseia-Reggina 0-0 


Un pari che lascia 
due squadre nei guai 

Buonu la prova dei calabresi mentre i padroni di casa 
hanno confermato la solita mancanza di intraprendenza 


BRESCIA: Galli 7; Gasparini 
ti. Cagni 6 ; Busi 6 , Faceti! 5, 
Fanti ti; Salvi 6 , Inselvili! 
tì,5, Marino 5, Guerini ti, 
Nardoni ti. (N. 12: Belotti; 
n. 13: Del Favero). 
REGGINA: Jacoboni ti; Pop¬ 
pi ti. Sali 7; Dedotto 7, Lan¬ 
dini ti. Martella ti: Conti¬ 
ni n.v. (dal 25* Tucci ti). 
Marmo 7, Tamborlnl ti. Maz- 
zia 7. Filippi 7. (N. 12: 
Giusti). 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
nions. ti. 

NOTE: Terreno ottimo, gior¬ 
nata fresca, spettatori 10 
la circa, di cui 5.772 pa 
per un incasso di 9 milioni 
362.200 lire. Calci d’angolo 
a 13 di cui 3 a 2 nel p.t. a fa¬ 
vore del Brescia. Ammoniti 
nel primo tempo Gasparini, 
Bellotto e Sali della Reggina. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESClA, 27 maggio 
Come tutte le partite de¬ 
cisive è stata brutta, spigo¬ 
losa, anche se non proprio 
scorretta. Il Brescia non e 
riuscito a fare suoi i due 
punti necessari per salvarsi. 
Ha dovuto dividere la posta 
con una Reggina particolar¬ 
mente in palla, forse una del¬ 
le migliori squadre viste que¬ 
st’anno al Rigamonti e rin¬ 
viare alle prossime domeni¬ 
che il discorso della salvez¬ 
za. Uno 0-0 che apre buie pro¬ 
spettive sul futuro quanto 
mai incerto della squadra az¬ 
zurra. 

I risultati a sorpresa sugli 
altri campi hanno provocato 
rimostranze e pepate dichia¬ 
razioni da parte reggina. Ma 
la palla è rotonda e il tonfo 
del MUan di sette giorni fa 
dovrebbe indurre ad una 
maggior cautela nelle pole¬ 
miche. Gei, l'allenatore azzur¬ 
ro, ha parole di elogio per i 
granata dello Stretto; non 
riesce a capacitarsi come la 
Reggina possa trovarsi in 
fondo alla classifica. Per il 
suo Brescia lamenta la solita 
lacuna: la mancanza di corag¬ 
gio. Oggi, se si esclude la 
buona volontà dei singoli, ha 
dimostrato la solita pochez¬ 
za tecnica. E' inutile fischia¬ 
re, come hanno 'fatto i tifosi 
al termine della partita: do¬ 
po tutto i giocatori hanno cer¬ 
cato di dare il meglio di se 
stessi. E i miracoli sono or¬ 
mai passati largamente di 
moda. 

La cronaca è piuttosto scar¬ 
na. Nel primo tempo si re¬ 
gistra un netto predominio 
della Reggina pur costretta 
già al 25' a rivedere il suo 
schieramento per una distor¬ 
sione muscolare che costringe 
Comini a lasciare il campo 
sostituito da Tucci. Al 18’ i 
reggini reclamano un rigore. 
Bellotto supera due difenso¬ 
ri azzurri e Busi lo stende 
con uno sgambetto mentre 
Galli in uscita rimedia la cri¬ 
tica situazione. L’arbitro fa 
cenno che non è successo 
niente. 

Al 31’ fallo di Gasparini su 
Filippi: punizione per la Reg¬ 
gina e Mazzia manda la pal¬ 
la a sbattere contro la tra¬ 
versa del Brescia. 

Nella ripresa gli azzurri, 
svegliati da Gei, prendono in 
mano l’iniziativa. Al 4* hanno 
l’occasione per andare in van¬ 
taggio; cross di Nardoni, te¬ 
sta di Fanti, la palla supera 
Jacoboni ma Sali salva, sem¬ 
pre di testa, sulla linea di 
porta. 

II Brescia conquista nel gi¬ 
ro di una mezz’ora una lun¬ 
ga teoria di calci d’angolo, 
ben nove, ma verso la fine 
è ancora la Reggina a ripren¬ 
dere il controllo della parti¬ 
ta e a evitare guai al pro¬ 
prio portiere. 

L’unico intervento di rilie¬ 
vo nella ripresa è del por¬ 
tiere azzurro Galli al 31’ quan¬ 
do di pugno allontana una 
fucilata di Poppi. 

Cario Bianchi 




jx 


BRESCIA-REGGINA — Jacoboni è fuori causa ma Bellotto salva sulla 
linea un gol che avrebbe assicurato la vittoria al Brescia. 


Successo di misura dei Brindisi (1-0) 


Fatale il 13 
al Monza 


Nel finale Di Vincenzo impedisce ai 
brianzoli di raggiungere il pareggio 


MARCATORE: Incalza al 1‘ 
del secondo tempo. 
BRINDISI: Di Vincenzo 7; 
Sensibile 7, Papadopulo 6 ; 
Cantarelli 8 , Fiorini G, Ca¬ 
stelletti 6 (Incalza dal 35’, 
ti'/i); Franzoni 7, Giannatta- 
sto ti. Cremaseli! 6 , Franzon 
ti'/j, Boccolinl 7. (N. 12: Ma¬ 
schi). 

MONZA: Cazzaniga 6 y»; Leban 
ti, Colletta 6 : Reali 6 , Treb¬ 
bi ti, Fontana 5 (dal 60* An- 
tunelli, 7); Qulntavalle ti, Pe¬ 
pe 7, Bertogna ti 1 /», Fara 7, 
Ferrari 7. (N. 12: Ferioli). 
ARBITRO: Chiapponi, di Li- 
vorno, ti. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 27 maggio 
Il Britidisi del minimo ga¬ 
rantito. Anche il risultato o- 
dierno, seppure striminzito, 
consente alla squadra pugliese 
di continuare lo splendido 
cammino che le ha dato pa¬ 
recchie soddisfazioni. 

Le azioni. Inizio piuttosto 
scialbo, e bisogna attendere il 
16' per vedere la prima vera 
azione del Brindisi: Crema- 
schi si libera sulla destra, ser- 


Sul campo reggiano hanno dettato legge (3-1) 

Gli umbri migliori 
della loro classifica 

L'assenza di Vignando è pesata più del previsto tra le file granata 


0-0 fra Lecco e Varese 


Nessuna rete ma 
molte le emozioni 


LECCO: Meraviglia 6 ; Casti- 
glioni 6 , Botti 6 ; Zazzaro 7, 
Sacchi G, Motta 6 ; Foglia 5, 
Gritti 6 , Perego 5, Jaconi 
7, Marchi 6 . N. 12 Casiraghi, 
n. 13 Zandegù. 

VARESE: Della Corna 7; Vai- 
massai 7, Belluzzi 6 ; Bor¬ 
ghi 6 , Andena 7, Massimelli 
7; Bonafè 6 (dal 71* Pusa- 
ro). Mascheroni 7, Ubera 6 , 
Prato 6 . Gorin 7, n. 12 Bar- 
Iuzzi. 

ARBITRO: Mascia di Cusano 
Milanino, 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 27 maggio 
Nonostante lo 0 a 0 s’è vista 
al Rigamonti una partita ric¬ 
ca di emozioni. Le squadre si 
sono affrontate col massimo 
impegno e se il risultato c ri¬ 
masto in bianco ciò è dovuto 
alla fatalità. Infatti sia il Lec¬ 
co che il Varese hanno sciu¬ 
pato delle buone occasioni, in 
piu il conio dei pali vede in 
vantaggio i raresini per 3 a 1. 

Il Lecco pur essendo il fa¬ 
nalino di coda della serie ca¬ 
detta. non ha per mente sfi¬ 
gurato e alla distanza è stala 
la squadra cne e arrivata piu 
vicina alla vittoria. 

La cronaca è ricca di azio¬ 
ni emozionanti. Al 12’ scende 
Valmassoi che serve in area 
Massimelli il quale si destreg¬ 
gia bene , ma l'uscita disperata 


di Meraviglia salva la rete. Al 
14' Massimelli da a Masche¬ 
roni che dal limite fa parti¬ 
re un bolide che si stampa 
sulla traversa. Insiste il Va¬ 
rese e al 27' colpisce la se¬ 
conda traversa, questa volta 
con Gorin che raccoglie una 
corta respinta della difesa lo¬ 
cale. Al 29' contropiede del 
Lecco portato da Foglia: ser¬ 
vizio al centro dove prima 
Marchi e poi Perego tirano 
debolmente permetendo a Del¬ 
la Corna di salvarsi in ango¬ 
lo. Al 43' scende lo stopper 
Andena, scambia al limite del¬ 
l'area con Libera, poi fa par¬ 
tire un violento tiro che si 
stampa sul jialo. 

Le emozioni continuano an¬ 
che nella ripresa, quando 
Gritti al 30' serve bene Fo¬ 
glia il quale appena in area 
fa partire un violento tiro che 
il palo respinge: davvero stre¬ 
gata questa porta! Al 32' Ma¬ 
scheroni su punizione serve 
a Borghi che con un gran ti¬ 
ro imjiegna Meraviglia: infi¬ 
ne al 39’ bellissima azione del 
Lecco con Foqlia-Marchì-Grit- 
li, quest’ultimo fa partire una 
vera bomba che Della Coma 
miracolosamente salva in an¬ 
golo. 

Ora le squadre hanno dato 
tutto e aspettano con serenità 
il fischio finale. 

Luigi Ferrari 


Catanzaro-Como a reti inviolate 

Un confronto piacevole 
fra due squadre deluse 


CATANZARO: Di Carlo 6 ; 
Zuccheri 7, Bandii 6 ; Fer¬ 
rari 6 (dal 33’ del s.t. Ca¬ 
rilo n.c.), Maldera 6 . Mon¬ 
ocolo 7; Gori G, Rizzo 7, 
Petrini 4, Pota 6 , Spelta 7. 
N. 12 Pingitore. 

COMO: Mascella 7; ' Danova 
6 , Gamba 5; Gatti 5, Catta¬ 
neo 6 , Paleari 6 ; Correnti 
6 . Brunetti 5 (Amadori dal 
27, s.t.), Bellinazzi 5, Poz* 
zato 7, Turini 5. N. 12 Ci¬ 
pollini. 

ARBITRO: Prati di Parma 3. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 27 maggio 
Classica partita di fine 
campionato, oggi sul neutro 
di Messina, tra due squadre 
deluse che ormai non hanno 
più nulla da chiedere a que¬ 
sto torneo. Le premesse in¬ 
dicavano nell’odierna partita 
un confronto piacevole, aper¬ 
to, data la completa tranquil¬ 
lità in cui navigano le due 
compagini. Cosi è stato, al¬ 


meno nella prima ora di gio¬ 
co. 

Il taccuino viene subito uti¬ 
lizzato quando al 5’ Monticolo 
calcia una punizione e trova 
pronto il giovane Mascella al¬ 
la parata. Alili’ Gori, sulla si¬ 
nistra, con una serie di finte, 
mette fuori causa Danova e 
crossa in area; Pota intervie¬ 
ne e tira violentemente: la 
gamba di un difensore risol¬ 
ve la difficile 'situazione. 

La reazione del Catanzaro 
è continua. Al 10’ Rizzo por¬ 
ge la palla a Ferrari; il me¬ 
diano avanza indisturbato e 
tira: Mascella para a terra. 
II Como sembra non riusci¬ 
re a trovare il bandolo della 
matassa e bada solo a difen¬ 
dersi. Turini opera un bel 
passaggio per Bellinazzi, riu¬ 
scendo ad aggirare Maldera. 
Lo stopper calabrese, per ri¬ 
mediare deve passare come 
può al proprio portiere. 

Comunque il Catanzaro st 
riprende e preme l’accelerato¬ 


re. Al 14’ un tiro violentissi¬ 
mo di Pota, spostato a de¬ 
stra, attraversa tutto lo spec¬ 
chio della nona e si perde 
di nuovo sul fondo. Al 21’ Fer¬ 
rari riprova, dopo uno scam¬ 
bio con Spelta solo davanti 
al portiere avversario, ma il 
suo tiro è di poco alto. 

Il Como fa capolino in area 
del Catanzaro solo al 32’ ma 
Brunetti non sa sfruttare un 
errore grossolano di De Car¬ 
lo e manda la palla fuori 
della porta incustodita. Il fi¬ 
nale era comunque tutto del 
Catanzaro e Ferrari ancora 
una volta solo davanti a Ma¬ 
scella non riusciva a segnare. 

Il secondo tempo non ha 
storia. Le squadre erano un 
po’ affaticate e dopo il quar¬ 
to d’ora iniziale dominato dal 
Catanzaro la partita scivolava 
verso un gioco manovrato ma 
inconcludente al centro cam- 

pOi 

Gregorio Tito 


MARCATORI: Bonci (P) al 30’ 
del primo tempo; Bonci (P) 
al 5’. Spagnolo (R) al 30’, 
Urban (P) al 42’ del secon¬ 
do tempo. 

REGGIANA: Bartolini 6 ; Ma- 
• rini 5 + , Moruzzi 3'/* (dal 
17’ del secondo tempo Fa¬ 
va); Donina 5—, Benincasa 
5, Stefanello 6 ; Spagnolo 
6 */*, Galletti 5 Vi, Zandoli 
5 Vi. Zanon 6 —. Passalacqua 
5 + . (N. 12: Romani). 
PERUGIA: Grosso 6 Vi; Casa- 
, ti 6 . Melgrati 5*/»; Petraz 6 +, 
Zana 6 , Morello 7; Innocen¬ 
ti 6 -r. Parola 6 , Bonci 7 (dal 
17’ del secondo tempo Ur¬ 
ban), Lombardi 7 + , Vana- 
ra 6 . (N. 12: Facchetti). 
ARBITRO: Branzoni, di Pa¬ 
via, 6 . 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 27 maggio 
11 Perugia, nella sua rin¬ 
corsa verso la salvezza con¬ 
quista due preziosi, meritati 
punti al Mirabello. al cospet¬ 
to di una Reggiana sfuoca¬ 
ta ed incapace di esprimere 
un gioco organico, se non 
nei primi venti minuti. 

Nella Reggiana, che evi¬ 
dentemente ha sentito l’as¬ 
senza di Vignando più del 
previsto, l'unica nota lieta è 
stata la buona prova di uno 
Spagnolo puntiglioso, al pun¬ 
to di costringere Grassi a 
cambiare il marcatore, ma 
troppo solo per impensierire 
la difesa umbra. Gli ospiti si 
sono dimostrati un complesso 
omogeneo, in grado di svilup¬ 
pare un discreto volume di 
gioco, apprezzabile anche dal 
punto di vista tecnico: alme¬ 
no da quanto visto a Reggio, 
la loro posizione in classifica 
è sicuramente bugiarda. 

Dopo una ventina di mi¬ 
nuti. durante i quali con¬ 
cedeva con Melgrati una pal¬ 
la gol a Passalacqua sventa¬ 
ta da Grosso in angolo, il 
Perugia usciva dalla sua po¬ 
sizione di attesa e ben pre¬ 
sto dettava legge. Al 27’ una 
rete di Bonci. favorito nel¬ 
l'occasione da un errore di 
Benincasa. era annullata per 
fuorigioco dello stesso gioca¬ 
tore, il quale tuttavia si rifa¬ 
ceva tre minuti dopo: puni¬ 
zione a sorpresa di Lombardi 
ed incornata in tuffo del 
centravanti, con palla nel- 
l’angolino basso di Bartoli¬ 
ni (ir.a Marini dov'era?». 

Il raddoppio all’inizio della 
ripresa: angolo teso a cerca¬ 
re la testa di Morelli, antici¬ 
pata nell'occasione da Be¬ 
nincasa: Lombardi soffiava la 
palla a Galletti, che stolida¬ 
mente cercava di uscire in 
dribbling dall'area, ed effet¬ 
tuava un tiro - cross che Bon¬ 
ci. anticipando tutti, mette¬ 
va in rete. 

Al 29’ Innocenti commet¬ 
teva fallo su Galletti, che gli 
si avvicinava: Branzoni af¬ 
frettatamente lo espelleva 
per una presunta ritorsione, 
apparsa alquanto veniale. 
Sulla conseguente punizione 
Fava porgeva a Donina che 
serviva Zandoli: il centra¬ 
vanti si liberava di Zana e 
da fondocampo centrava su¬ 
perando Grosso per Spagno¬ 
lo, che realizzava facilmente. 
' Dopo una clamorosa palla - 
gol persa da Benincasa, il 
Perugia portava a tre le sue 
reti: Urban lanciato lungo, 
approfittava di un infortunio 
(crampo?) che costringeva 
Benincasa a portarsi fuori 
dal campo per superare facil¬ 
mente Bartolini in uscita. 

A. L. Coccoliceli! 


ve Boccolinl che tira mandan¬ 
do fuori di poco. 

Replica il Monza al 18‘ (la 
unica sua azione concreta nella 
prima parte della gara). Fa¬ 
ra si destreggia e serve Fer¬ 
rari in area brindisina. L’ala 
tira sfiorando la traversa. 

Al 21’ il Brindisi potrebbe 
andare in vantaggio. Scambio 
Giannattasio-Sensibile, il ter¬ 
zino crossa, Franzoni inter¬ 
viene di testa, il pallone di ri¬ 
torno a Sensibile che a due 
passi dal portiere non aggan¬ 
cia la sfera. 

Ancora il Brindisi al 24’. 
Scambio Castelletti-Franzoni 
che vince un rimpallo, palla 
ancora a Castelletti che tira 
con violenza ma Cazzaniga ri¬ 
sponde stupendamente. 

Ali’inizio della ripresa, il 
Brindisi passa in vantaggio. 
Franzoni-Giannattasio, cross 
dell’interno destro, Boccolini 
si stende in tutto e colpisce 
di testa. Cazzaniga risponde 
con i pugni, riprende Incal¬ 
za e spedisce in porta dalla 
parte opposta. Trebbi cerca di 
intervenire ma non fa che 
schiacciare meglio in rete la 
palla. 

L’iniziativa del Monza si fa 
più continua e dopo due ten¬ 
tativi di Cremaschi per il 
Brindisi. Di Vincenzo è chia¬ 
mato ad esprimere tutta la 
sua bravura su tiri di Fara 
(20'). Pepe (24') e a compie¬ 
re un autentico capolavoro su 
Antonelli uscèndo fra i piedi 
dell'attaccante ormai solo in 
area e rimanendo stordito sut 
terreno. • _ . 

Al 39’ l’ultima grossa occa- 
un palo con Cremaschi che 
riesce a deviare un tiro di 
Giannattasio. 

Il Monza ribatte con due 
occasioni pericolose. Al 34’ con 
scambio Fara-Pepe. il cui tiro 
è deviato da Di Vincenzo, e al 
37' con Ferrari che tira con 
violenza da pochi passi su 
azione di calcio d'angolo. An¬ 
che in questa occasione Di 
Vincenzo si supera. 

Palmiro De Nitto 


Coppa Italia: facile vittoria (3-0) dell'lnter sotto un sole impietoso 

i 1 . 

Show di Corso contro 
un Bologna tipo-ferie 

Il mancino sostituito da Moro (dopo il secondo gol di Boninsegna) esce tra gli applausi 


MARCATORI: Mazzola al 34’ 
p.t.; Boninsegna al 26’ e 
Moro al 29’ del secondo 
tempo. 

1NTER: Udo Vieri; Bellugi, 
Facchetti; Orlali, Gluberio- 
ni, Burgnich; Massa (Dal* 
di 42’ s.t.). Mazzola, Bonin- 
segna, Bedin, Corso (Mo¬ 
ro dal 26’ s.t.). 

BOLOGNA: Adani; Roversi, 
Fedele; Caporale, Cresci, 
Bulgarelli; Perani (Maldera 
III nel s.t.). Ghetti, Savol- 
di, Roberto Vieri, Novellini. 
ARBITRO: Menegali, di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Giornata già estiva, 
clima feriale. Spettatori 20 
mila circa di cui 15.243 pa¬ 
ganti per un incasso di 36 
milioni 283.500 lire. Angoli 
8-4 per l'Inter. 

MILANO, 27 maggio 
Milano e il suo caldo la 
fanno da padrone. Il popolo 
nerazzurro risponde però al¬ 
l’appello e si schiera fin trop¬ 
po numeroso sugli spalti. So¬ 
no le prime battute del giro¬ 
ne finale di Coppa Italia, un 
trofeo divenuto ormai impor¬ 
tante, per le implicazioni eco¬ 
nomiche che appunta sui pet¬ 
ti assieme alla coccarda trico¬ 
lore. 

Coppa Italia vuol dire Coppa 
delle Coppe, il secondo allo- 
to europeo. Vuol dire dun¬ 
que « giro » intemazionale, av¬ 
versari di grido, fior d’incas- 
si-toccasana per i bilanci gon¬ 
fiati. Visto che Juventus e Mi- 
lan, in un modo o nell’altro, 
hanno già guadagnato il dirit¬ 
to a W’entourage continentale, 
fatti sotto Inter. con questa 
ultima carta da giocare per ri¬ 
scattare una stagione di lacri¬ 
me prima che ci pensi di nuo¬ 
vo Helenio! 

L’Inter dunque « sente » lo 
impegno. Sentire, si sa, non 
basta. Ma il Bologna oggi re¬ 
gala. buttando sul prato verde 
undici uomini che, salvo rare 
eccezioni, sembrano appena 
usciti da una trattoria di Ca- 
salecchio. Star sulla palla è 
fatica. Perani, Bob Vieri, Cre¬ 
sci e Bulgarelli ricusano ele¬ 
gantemente il sudore che già 
il caldo fa affiorare a suffi¬ 
cienza. Così Corso, nel deser¬ 
to, è ottimo profeta. Cerca i 
numeri d’attrazione, strapoa 
applausi, pennella sulle strin¬ 
ghe i palloni per un Boninse¬ 
gna già pronto per le spiagge. 
L’Inter vince 3-0, ma il botti- 
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INTER-BOLOGNA — La prima rete nerazzurra: Mazzola riceva da Glubartoni (fuori quadro), anticipa 
Bulgarelli e Rovani a lupara Adani con un preciso rasoterra. 


no potrebbe essere più pin¬ 
gue, solo che oltre a « sentire » 
la partita i nerazzurri la com¬ 
battessero. 

Si comincia a sciupare su¬ 
bito dopo il fischio d’inizio 
che Menegali, davvero ottimo, 
dà per il Bologna. E’ Bedin a 
lanciare oltre la traversa do¬ 
po un tocco, prodromo allo 
show, del mancino. 

Scivolano via dieci minuti ed 
è la volta dì Odali che rie¬ 
sce a sbagliare in modo qua¬ 
si incredibile un pallone soli¬ 
tario lasciatogli da Massa ad 
un niente dal portiere rosso- 
blù. Al 15’ Corso azzecca una 
delle sue cosette migliori: dal¬ 
la zona della bandierina taglia 
d'esterno sinistro un cross 
rientrante verso Adani. Massa 


Coppa Italia 

Le partite disputate: 

GIRONE A 

Juventus-Regglana 1-1 

Inter-Bologna 3-0 

GIRONE B 

MIIan-*Atalanta 20 

Il prossimo turno: 

GIRONE A: 31 maggio, Rrggiana- 
Inter 

3 giugno. Bologna-Juventus. 
GIRONE B: 3 giugno, NapoU-AU- 
lauta; Mllan-Cagllarl. 


arriva un attimo in ritardo e 
non riesce a toccare in rete. 

L’Inter attacca, e quantita¬ 
tivamente si vede. La qualità 
vien solo, per il momento, da 
Corso. Gli altri appaiono un 
po’ bolsi lenti là dove il guiz¬ 
zo sarebbe di rigore. Il Bolo¬ 
gna a centrocampo pensa alla 
digestione. Gli spazi sono scon¬ 
finati e cosi c’e il tempo per 
mettere in mostra quella mi¬ 
tica e ormai rara intesa fra il 
capo-clan di San Michele Ex¬ 
tra e il capo-clan Mazzola, che 
su un suggerimento del # ri¬ 
vale » tenta un prezioso pal¬ 
lonetto da fermo, a centro 
area. La palla scuote la rete 
di Adani ma soltanto sopra 
la traversa. 

Un minuto dopo è Massa a 
concordare col portiere rosso- 
blù un tiro ravvicinato (do¬ 
po scambio con Boninsegna) 
che è facile preda. 

Una tromba solitaria suona 
la carica dagli spalti, e Maz¬ 
zola premia il trombettiere al 
34’, infilando in corsa l’ango- 
lino della porta. Poi corre a 
baciare le mani di Giubertonì 
chs con una finezza a lui de¬ 
sueta gli aveva messo la sfe¬ 
ra tra i piedi al momento giu¬ 
sto. 

SullT-0 i bolognesi compren¬ 
dono che quella è una partita, 
e che loro son 11 a giocare ii 


pallone. Per "iustifìcare tale 
presenza Savoldi impegna per 
la prima volta Vieri con un 
pericoloso rasoterra. 

Al 44’ anche la traversa, fir¬ 
mata da Boninsegna su imbec¬ 
cata di Corso. Poi il riposo, 
che continua tra i malumori 
dei presenti, anche una deci¬ 
na di minuti dopo che Mene- 
gali ha fischiato la ripresa. 

Il primo a svegliarsi è No¬ 
vellini. ma Vieri para. 

Tra un tacchetto e l’altro 
Corso al 26’ è chiamato a bat¬ 
tere ima punizione dal verti¬ 
ce dell’area. Il pallone va di¬ 
rettamente sulla gamba di Bo¬ 
ninsegna già proteso in mez¬ 
za rovesciata. E’ il 2-0. Ma¬ 
ndino ora può asciugarsi il 
sudore negli spogliatoi. 

Lo rileva Moro, che segna 
subito la terza rete mentre il 
Bologna è ormai crollato: è il 
29’, Moro si affaccia in area, 
davanti ha Caporale che gli 
toglie la visuale. Allora inven¬ 
ta il gol, tagliando la palla 
d’interno destro e facendola 
ruotare in modo impossibile 
sino alla base interna del pa¬ 
lo. E’ il 3-0. 

Il resto, salvo un improv¬ 
viso ed infruttuoso risveglio 
del cannoniere Savoldi, è so¬ 
lo noia. 

Gian Maria Mattalia 



Ayellino-Lecce 1-0 


Decisa da un 
la partita dei 


MARCATORE: Nobili al 10’ 
- della ripresa su calcio di 
rigore. 

AVELLINO: Miniussi; Codra- 
ro. Piaser. Zucchini (Palaz- 
zese). Peccenini, Fraccapa- 
ni. Nobili. Zoff, Marchesi, 
Pantani, Bongiomi. 12. Vio¬ 
lo. 

LECCE: Ferretti; Lorusso, 

Vellani; Tom e.so, Mamilo- 
vich. Di Somma, Carella, 
Materazzi, Ferrari, Gìagno- 
ni. Fiaschi (Ce sana). 12. 
Trevisan. 

ARBITRO: Levrero di Ge¬ 
nova. 

DALL'INVIATO 

AVELLINO, 27 maggio 
Il Lecce questa partita 
chiave l’ha affrontata male. 
Troppo cipiglio nelle prime 
battute per non dire troppi 
falli. Questo comportamen¬ 
to sembrava addirittura un 
tentativo di intimidazione. E 
l’arbitro giustamente spezzet¬ 


tava il gioco con ima conti¬ 
nuità che dava perfino fasti¬ 
dio, ma che era necessaria. 
Tanti calci di punizione, dun¬ 
que, ma poco gioco. 

Entrambe le squadre tradi¬ 
vano il loro nervosismo, una 
attenzione accumulata per 
giorni e giorni. La prima oc¬ 
casione propizia l’Avellino se 
l’è procurata al 9’: un magni¬ 
fico passaggio del vecchio ma 
mai domo Pantani smarcava 
Marchesi, solo davanti al por¬ 
tiere, Ferretti balzava dai pa¬ 
li come un gattopardo e Mar¬ 
chesi gli scagliava il pallone 
sul corpo. Continuando a gio¬ 
care nel modo nervoso che 
si è detto, il « fattaccio » non 
poteva mancare. 

E’ accaduto al 30’: Vellani 
si era sganciato verso l'area 
avversaria, e Zucchini lo ave¬ 
va fermato.con un fallo. Men¬ 
tre il gioco riprendeva Vel¬ 
lani colpiva Zucchini con un 
violentissimo pugno. Vellani 


rigore 

nervi 


veniva espulso. Zucchini rien¬ 
trava medicato dopo qualche 
minuto, ma erano gli ultimi 
delia sua partita. Nella ripre¬ 
sa lo sostituiva Palazzese. 
Una ripresa che aveva avuto 
inizio con un’altra espulsione, 
quella di Peccenini, reo di tm 
fallo non cattivo su Carella, 
che faceva la sua parte di sce¬ 
neggiata. 

Contraccolpo in senso ne¬ 
gativo per l’Avellino che mol¬ 
lava la stretta. Il Lecce sem¬ 
brava approfittarne, ma or¬ 
mai era votato ad un gioco 
troppo chiuso, e non poteva¬ 
no bastare gli inserimenti di 
Di Somma. Durava poco, pe¬ 
rò, perchè al 10 ’ un preciso 
allungo di Marchesi trovava 
bene appostato Pantani, che 
superava anche Ferretti, il 
quale, perso per perso, atter¬ 
rava l’attaccante. Calcio di ri¬ 
gore nettissimo, e Nobili non 
sbagliava. 

Michele Muro 


La Spai con la Massese torna «grande» (3*1) 


Tutto risolto 
in 4 minuti 


MARCATORI: al 7’ Goffi (S), 
11 ’ e 39’ Pezzato (S), 50’ Vi¬ 
tali (M) su rigore. 

SPAL: Marconcini; Vecchiè, 
Corei; Boldrini, Cairoti, Ri¬ 
nero (dal 76’ Ragoncsi); Do¬ 
nati, Mongardi, Goffi, Tar¬ 
tari, Pezzato. 

MASSESE: Grassi; Ceccotti, 
Buttini; Parti Ini (dal 61* Lo 
Fabbro), Albicocco, Vitali; 
Del Fabbro. Hellies, Mona¬ 
co. Di Pacchio, Albanese. 
ARBITRO: Turiano. di Reggio 
Calabria. 

NOTE — Angoli: 8-6 per la 
Spai. Ammoniti: Grassi. Ri¬ 
nero, Goffi, Pardini, Hellies. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 27 maggio 
Con una netta vittoria sul¬ 
la Massese la Spai ha com¬ 
piuto un altro importante 
passo verso la serie B ora 
il distacco dalla più imme¬ 
diata inseguitrice si ripor- 



A: Parma sempre al comando 
B: Spai in zona promozione 
C: finisce il sogno del Lecce 


Tutte e quattro le squa¬ 
dre di testa del girone A 
hanno superato agevolmen¬ 
te il turno ma chi ne ha 
tratto il maggior vantag¬ 
gio è stato il Venezia che 
i suoi due punti è andato 
a conquistarseli fuori ca¬ 
sa e precisamente sul cam¬ 
po del Legnano guadagnan¬ 
do così un punto in me¬ 
dia inglese nei confronti 
delle antagoniste più di¬ 
rette. Il Parma mantiene 
non di meno il primato ma 
i nero-verdi lagunari sono 
lì ad un passo pronti a 
profittare della prima di¬ 
strazione degli emiliani. 

Sul fondo gran colpo 
della Triestina, che ha fat¬ 
to l’e en plein » sul campo 
di una concorrente diretta, 
la Cosso lese; utilissimo 
successo casalingo del Vi¬ 
gevano nel confronto di¬ 
retto con il Derthona; scon¬ 
fitta, prevista, del Rovere¬ 


to sul campo dei grigi. Sic¬ 
ché ora la classifica dice: 
Triestina 31, Vigevano 30, 
Derthona e Cosso lese 29, 
Rovereto 28, Verbania 19. 
Delicatissima quindi la si¬ 
tuazione del Rovereto men¬ 
tre si affievoliscono le spe¬ 
ranze per Cossatese e Der¬ 
thona di uscire fuori dalla 
mischia. Che la lotta per 
il terzultimo posto si de¬ 
cida fra loro due? 


Il Giulianova non è an¬ 
dato più in là del pareggio 
sul campo dell’Olbia e poi¬ 
ché la Spai non ha avuto 
gran che da faticare per 
battere la Massese ecco 
che i ferraresi vedono sa¬ 
lire il loro vantaggio a tre 
punti, che non rappresen¬ 
tano ancora la garanzia 
della promozione ma che 
certo costituiscono, a soli 
tre turni dalla fine, una 


grossa ipoteca per la con¬ 
quista della serie B. 

In zona retrocessione 
« de profundis » per l'An¬ 
conitana battuta in casa 
dal Rimini. I dorici, fer¬ 
mi a quota 22, hanno vi¬ 
sto dissolversi tutte le lo¬ 
ro residue speranze di sai- 
rezza. Brutti tempi anche 
per la Viterbese sconfitta 
a Montevarchi mentre la 
Maceratese, che ha pareg¬ 
giato a Pisa nell’anticipo di 
sabato, ha mantenuto in¬ 
variate le distanze dalla 
Torres, costretta al pareg¬ 
gio casalingo dal Viareggio. 


Il Lecce ha perduto ad 
Avellino a conclusione di 
una partita che ha visto 
battere il primato degli in¬ 
cassi della serie C con ol¬ 
tre settanta milioni. Per 
una sola rete di scarto e. 
per giunta, subita su rigo¬ 
re. I pugliesi sono dunque 


caduti in piedi ma ciò non 
toglie che ora il vantaggio 
dell’Avellino sia salito a tre 
punti e, a meno di un mi¬ 
racolo, il Lecce, che sem¬ 
brava già in B qualche me¬ 
se fa, dovrà dire addio ai 
suoi sogni di gloria. 

Nella zona bassa della 
graduatoria turno a favore 
del Crotone, che ha battuto 
il Sorrento e del Travi che 
ha pareggiato a Vasto men¬ 
tre il Messina è caduto sul 
campo della Juve Stabia e 
il Malora, con un colpo di 
ala è andato a vincere a 
Torre del Greco. Ora il 
Crotone è salito a 28 pun¬ 
ti. il Messina i rimasto a 
26, il Troni si i portato a 
25 mentre dal Molerà in su 
sono tutte fuori tiro. Ma 
la lotta fra Crotone, Mes¬ 
sina e Troni per evitare il 
terzultimo posto i lungi 
dall’essere conclusa. 

Carlo Giuliani 


ta a tre punti, a sole tre 
giornate dal termine. Ai fer¬ 
raresi sono bastati quattro 
minuti, (dal 7’ alni’) per 
portarsi in vantaggio e met¬ 
tere al sicuro il risultato. 
La terza rete è venuta a 
confermare l’indiscussa su¬ 
periorità della Spai, ritor¬ 
nata al livello dei tempi 
migliori. 

La Massese era partita al 
di là di ogni attesa, buttan¬ 
dosi all’attacco con molta 
vivacità e la Spai ha sapu¬ 
to approfittare di questa po¬ 
co accorta condotta infilan¬ 
do gli ospiti con due entu¬ 
siasmanti contropiedi. 

Dopo la prima rete la 
Spai ha dilagato mettendo 
in mostra un gioco decisa¬ 
mente superiore, fatto di ve¬ 
locità, di schemi semplici, ma 
estremamente produttivi. E’ 
stato proprio nella fase cen¬ 
trale del primo tempo che 
si sono viste le cose più 
belle della partita. 

Nella ripresa la Massese, 
per nulla rassegnata, ripar¬ 
te buttandosi sotto ed accor¬ 
cia le distanze grazie ad un 
rigore concesso dal medio¬ 
cre Turiano. La decisione 
dell'arbitro sorprende un 
po' tutti e forse per primi 
gli stessi toscani: Calroli 
nel tentativo di difendersi 
il viso da una respinta di 
Mongardi aveva sfiorato la 
palla con le mani. 

La partita prosegue a fa¬ 
si alterne: da un lato la 
Massese impegnata nel dispe¬ 
rato tentativo di equilibra¬ 
re il risultato, mentre la 
Spai non rinuncia all’idea di 
un bottino ancor più vistoso 
fallito ripetutamente di un 
soffio. Basta ricordare, fra i 
tanti episodi, il tiro che Cro¬ 
ci. al 42’ della ripresa, cal¬ 
cia sul portiere proteso in 
una disperata uscita. 

La cronaca la limitiamo ai 
goal (di quello della Masse¬ 
se abbiamo già detto). Al 
T la Spai beneficia di una 
punizione a due appena den¬ 
tro l’area toscana per un 
fallo conseguente ad un’azio¬ 
ne di contropiede; Mongardi 
tocca a Goffi che infila un 
bolide nel «sette» alla de¬ 
stra di Grassi. ARTI’ va vìa 
Donati sulla destra; sul cross 
dell’aia. Pezzato raggira Al¬ 
bicocco e spara a fil di pa¬ 
lo. Al 30’ è ancora Pezzato a 
ripetersi approfittando di un 
buco di Albicocco sorprenden¬ 
do Grassi con un tiro preci¬ 
so. 

' Luciano Boriasi 
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L’asso belga continua il suo asfissiante predominio in «rosa» 


t * . * » , 

A Carpegna Merckx uccide il «Giro» 

i „ . ' * i • 

ma Battaglili gli rende dura la vita 


Eddy ormai 
fuori concorso 

Il ragazzo 
di Marostica 
ha già vinto 
il suo «Giro» 

DALL'INVIATO 

CARPEGNA, 27 maggio 
Il campione di questo Giro 
d’Italia, almeno fino a Carpe¬ 
gna (ottava tappa) non è 
Merckx. Il signor Edoardo 
Merckx è fuori concorso, il 
Giro era già suo prima della 
partenza, e bisognerebbe la¬ 
sciarlo a casa, giusto come fe¬ 
cero con Alfredo Binda nel 
1930. Il campione, o il cam- 
pioncino, se più vi piace, è 
Giovanni Battaglin che aveva 
raccolto i narcisi del S. Fer¬ 
mo e se li è portati sul Mon¬ 
te Carpegna, leggermente ap¬ 
passiti dalla soffiata di Edoar¬ 
do, da un allungo un po' cat¬ 
tivo, un pò’ crudele. Battaglin, 
solo alle prese col superman, 
ha perso venti metri, cinquan¬ 
ta, cento, 45 secondi all’arri- 
vo. e cosa sono 45 secondi 
fra Merckx e il Battaglin di 
Marostica, il Battaglin che tre 
mesi fa aveva visto Edoardo 
soltanto in fotografia? Nien¬ 
te! 

Merckx ha tutto: la maglia 
rosa, la maglia ciclamino del¬ 
la classifica a punti, è primo, 
nettamente primo nella gra¬ 
duatoria del gran premio del¬ 
la montagna, e resterà in rosa 
sino a Trieste, e probabilmen¬ 
te andrà al Tour’ per conti¬ 
nuare a dettare la sua ine¬ 
sorabile legge. Non esistono 
scalatori, non esiste Fuente, 
pallida, pallidissima ombra 
del Fuente 1972, e Merckx va 
a spasso. L'impetuoso Fuente 
ha tentato il riscatto: era con 
Merckx e Battaglin, ma al suo 
coraggio non hanno corrispo¬ 
sto le gambe che hanno ce¬ 
duto di schianto (come spie¬ 
ghiamo nel servizio di cro¬ 
naca), e hanno richiesto l’in- 
tei vento del dottor Frattini il 
quale aveva invitato lo spa¬ 
gnolo ad ima prudente attesa 
prima di lanciarsi al contrat¬ 
tacco. Fuente non ha dato 
retta al medico ed è giunto 
a Carpegna con nove minuti 
e rotti da Merckx. 

Giovanni Battaglin è anda¬ 
to sul palco in eccellenti, sma¬ 
glianti condizioni. Il ragazzino 
deve possedere un recupero 
eccezionale, e forse ha ragio¬ 
ne Merckx, forse Battaglin 
diventerà presto un domina¬ 
tore delle prove di lunga du¬ 
rata. Strada facendo, il pu¬ 
pillo di Franceschini e Fon¬ 
tana potrebbe accusare qual¬ 
che battuta a vuoto, potreb¬ 
be perdere il treno perchè non 
ha ancora la muscolatura per 
coprire un ventaglio, perchè è 
contornato da giovani inesper¬ 
ti come lui, perchè non di¬ 
spone di tipi come Swerts, 
Bruyere, Huysmans, Janssens, 
Van Schil, De Schoenmaecker, 
dei navigati, fortissimi cicli¬ 
sti che affiancano Merckx, 

Il ragazzino della Jolljcera- 
mica è al primo anno, ai pri¬ 
mi mesi di scuola professio¬ 
nistica. La sua pagella al 
momento, è ottima, migliore 
del previsto, ma dovesse re¬ 
gistrare qualche lacuna, nes¬ 
suna meraviglia, al limite, a- 
vrebbe bisogno di sbagliare 
per imparare, per far tesoro 
degli errori e trarre insegna- 
menti: Fontana dice che è de- 
boluccio a cronometro, ma 
che può migliorare, e miglio¬ 
rerà sicuramente quando sarà 
cresciuto nel fisico e nella 
pedalata. L'abbiamo scritto e 

10 ripetiamo: Giovanni Batta¬ 
glin ha 21 anni (quasi venti- 
due) e il suo fisico è quello 
di un diciottenne. La crescita, 
la maturazione giocherà a suo 
favore. L’elogio, oggi, è di 
rigore, però non dobbiamo a- 
ver fretta, dobbiamo aspetta¬ 
re. E’ figlio di contadini, fi¬ 
glio di gente povera, è un gio¬ 
vanotto sveglio, intelligente, 
timido: quella timidezza che 
significa riflessione, che do¬ 
vrebbe aiutarlo nei momenti 
difficili, (die dovrebbe salvar¬ 
lo dalle illusioni, dalle carez¬ 
ze interessate, dai titoloni sui 
giornali. 

Merckx ha messo a tacere 
la vecchia guardia ciclistica 
d’Italia, vedere per credere il 
foglio rosa di stasera. Dopo 
Edoardo c’è Battaglin a l’36", 
e poi si aprono solchi: Bi- 
tossi a 4’48”, Panizza a 5’H”, 
Foggiali a Lazcano a V29”, 
Galdos a 11T6”. Merckx ha e- 
liminato De Vlaeminck (10’ 
36”), e Gosta Pettersson è an¬ 
cora più lontano. 

Edoardo Merckx non ha ri¬ 
vali, ha perso il sapore delle 
vittorie sofferte, e persino 
Pietro Molteni ha smesso di 
commuoversi e di piangere. 
Nella speciale classifica dei 
neoprofessionisti, Battaglin è 

11 Merckx della situazione, a- 
vendo ÌO^” nei confronti di 
Kuiper, 12T9" su Peccoio, 14' 
05” su Moser. E il suo Giro 
d’Italia, dunque, Giovanni 
Battaglin l’ha già vinto. 

Gino Sala 
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^ Pesanti distacchi registrati dagli inseguitori dei due protagonisti 
della tappa - Fuente deve ricorrere all*intervento del medico 


CARPEGNA — Merckx ita per sferrare l'attacco daciiivo. Battaglin cerca di rispondergli, ma dovri, 
se pure di misura, arrendersi. 


DALL'INVIATO 

CARPEGNA, 27 maggio 

Ieri sera, a Porto Garibaldi 
dì Ferrara, è stato presentato 
il Giro d’Italia dei dilettanti, 
una denominazione che non 
piace a Torriani, sentendosi 
esclusivo proprietario del Gi¬ 
ro a tutti i livelli, e nella dia¬ 
triba e intervenuto Rodoni 
precisando che se qualcuno (il 
non invitato Torriani) teme la 
concorrenza sbaglia di grosso, 
anzi semmai dovrebbe apprez¬ 
zare l’avvenimento, poiché dal 
« piccolo » giro escono le pro¬ 
messe, le forze del domani, i 
nuovi giusto, e Medardo Borto- 
lotti, presidente della Rinasci¬ 
ta Cofar Pineta (una delle so¬ 
cietà organizzatrici) ha dichia¬ 
rato all’Unità: « Il valore del¬ 
la quarta edizione ha suscitato 
grande interesse e impegni ad 
ogni livello. Il tracciato occu¬ 
pa uno spazio notevole, andre¬ 
mo a toccare le Dolomiti, a- 
vremo ima vasta e qualificata 
partecipazione di squadre stra¬ 
niere, in passato abbiamo sco¬ 
perto Francesco Moser e Bat¬ 
taglin, e qualsiasi preoccupa¬ 
zione o invidia mi sembrano 
proprio fuori luogo. Lavoria¬ 
mo per il rilancio del cicli¬ 
smo, perbacco... ». 

Tanti auguri al Giro d’Italia 
dei dilettanti, complimenti al¬ 
la « Rinascita » e al Pedale Ra¬ 
vennate, grazie all’amico Teo¬ 
filo Sanson, e riprendiamo il 
discorso sul Giro dei profes- 


l» K. 
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Gli amici del Lussemburgo - Mantovani, Scapin e i 
due camerieri di Aosta con la mascella gonfia 


DALL'INVIATO. 

CARPEGNA, 27 maggio 
11 nostro giornale ha tanti, 
molti amici ovunque. Vengo¬ 
no a trovarci in sala stampa, 
e ci danno appuntamento al¬ 
la sera per una passeggiata 
e una chiacchierata. Ricordo 
Dante Bragoni e Italo Renga 
con le mogli Diana e Gabriel¬ 
la, italiani che lavorano in Lus¬ 
semburgo, a Esch Sur Alzette. 
Il pittore Bragoni è spezzino. 
Mi ha detto di salutargli Kino 
Marzullo. Saluti da una pi¬ 
gnasecca ad una pignaverde, 
ha precisato, e penso si rife¬ 


risse ad una commedia di Gil¬ 
berto Goni. Se sbaglio, mi cor¬ 
regga il genovese Kino. 

Abbiamo fatto le ore piccole 
con Bragoni, Renga e le si¬ 
gnore, e ho notato che sono 
al corrente di ogni vicenda 
dal loro Paese, ami Bragoni 
era più informato di me che, 
trovandomi all’estero, ero ri¬ 
masto senza l’Unità per alcu¬ 
ni giorni, mentre lui conosce 
i posti di vendita ed è un at¬ 
tento lettore sia pure a distan¬ 
za di 24 ore (causa la lonta¬ 
nanza) da un’edizione all’altra. 
Nostalgia dell’Italia? Certo, 
ma Bragoni è un comunista 


che lotta per un mondo mi¬ 
gliore anche all’estero. E gra¬ 
zie per la fraterna, calorosa 
accoglienza. 

★ 

Nella sala stampa di Iseo si 
è presentato Arturo Mantova¬ 
ni, un bresciano di 81 anni 
che sembra ancora un giova¬ 
notto. Non scherzo. Era in te¬ 
nuta da ciclista, è stato corri¬ 
dore dal 1908 al 1928, ha di¬ 
sputato due Giri d’Italia e 
vorrebbe partecipare al Giro 
cicloturistico in programma 
da Roma a Milano, a La bici¬ 
cletta è salute », mi ha det¬ 
to Mantovani, e l’avevo capi¬ 



ti profilo altimalrico «fella nona tappa, Carpag na A lb* Adriatica. 


to subito, dal suo aspetto, e 
dalla forte, vigorosa stretta di 
mano. 

★ 

Umberto Scapin è di Gal - 
liera Veneta. Viaggia sull’am¬ 
miraglia della «Jolijeeramica» 
in qualità di meccanico. AI 
paese ha una piccola officina 
e un negozio, da trent’anm si 
occupa dei gilovanissimi, de¬ 
gli esordienti e degli allievi, 
e segnaliamo questo propa¬ 
gandista all’attenzione della 
Federciclo perchè magari si 
sono dimenticati di mandargli 
un diploma o un attestato di 
riconoscenza. Scapin sognava 
il Giro d’Italia, il contatto coi 
campioni, il vedere da vicino 
Merckx, Da Vlaeminck e Gi- 
mondi, ed è al posto giusto, 
sulla vettura delia squadra di 
Battaglin, in un ambiente ge¬ 
nuino e simpatico. 

★ 

Quando si dice la combina¬ 
zione. A cena, in un ristoran¬ 
te di Aosta, servono due ca¬ 
merieri. Il primo ha la ma¬ 
scella sinistra gonfia, all den¬ 
te del giudizio », confida. E an¬ 
che il secondo è gonfio, sem¬ 
pre alla mascella, ma dalla 
parte destra, e allora è il sot¬ 
toscritto a domandare: a Den¬ 
te del giudizio?». Sì, rispon¬ 
de, e ci facciamo insieme una 
bella risata. 

gisa 


Le squadre polacche e sovietiche si impongono nella € Corsa della Pace » Trionfo inglese alle Capannelle 

Il vero protagonista Piggott a Roma 
si chiama Szurkowski concede il bis 

II primo ffvfino io classifico geoeroie è GkiseWti al reoticioqoesimo posto • VURSS ROMA, 27 maggio | suo avversario e 

storio itili c/ossifico ■ sfori», ripe irte perso ielle priae loppe I sooi èie „£££ HsrfS? <£i e i£: SS? aia? offerto 
miglion ciclisti - Szorkowski primo OOCke od (ino Premio édlo Mootogoo bydi Cerreto l’asso inglese Al via appariva 


BERLINO, 27 maggio 

La ventiseiesimo edizione 
della Corsa della Pace Praga - 
Varsavia-Berlino, conclusasi ie¬ 
ri con la vittoria del polacco 
Szurkowski. pone in rilievo, 
in sede di consuntivo, elemen¬ 
ti di una certa importanza 
che meritano un momento di 
attenzione. Dopo le vittorie 
del 1970 e del 1971, Szurkowski 
è riuscito a conseguire quel 
terzo successo sfuggitogli l’an¬ 
no scorso, che gli permette 
di inserirsi al primo posto 
assoluto nella graduatoria dei 
vincitori della Corsa della Pa¬ 
ce. seguito dal tedesco orien¬ 
tale Schur con due successi. 

Accanto a questo record egli 
ne può vantare un altro, che 
è quello della media record 
ottenuta quest'anno rispetto a 
tutte le precedenti edizioni, 
con 42,800 chilometri orari sui 
2076 chilometri percorsi. In¬ 
fine due vittorie di tappa, più 
il prologo, la classifica indi¬ 
viduale del Gran Premio della 
montagna e quella collettiva 
della sua rappresentativa, tra¬ 
mutano la vittoria di Szur¬ 
kowski in un vero e proprio 
i trionfo per lui e per la sua 
1 squadra. 

Vedremo al prossimo Tour 


dell'Avvenire, ed eventualmen¬ 
te se riuscirà a passare al 
professionismo, se Szurkowski 
dovrà essere considerato un 
grande corridore di tutti i 
tempi o se. viceversa, soltan¬ 
to un ottimo corridore che 
trova nelle particolari carat¬ 
teristiche tecnico-agonistiche 
della Corsa della Pace, il suo 
terreno migliore per espri¬ 
mersi. 

Suo degno antagonista, sep¬ 
pure mai vero e proprio ri¬ 
vale per la classifica genera¬ 
le, è stato il sovietico Licha- 
cev che, con le sei vittorie di 
tappa conseguite, ha stabilito 
un altro record assoluto, fa¬ 
cendo meglio di Sebeliin, che 
in una passala edizione, era 
riuscito a conseguirne un 
massimo di cinque. Lichaev ha 
pure cinto la classifica a punti 
davanti al francese Danguillau, 
che si è classificato al terzo 
posto assoluto nella classifi¬ 
ca generale, mentre l’URSS 
ha conseguito il secondo po¬ 
sto in quella per squadre na¬ 
zionali. Torniamo a ripetere 
che se VURSS non avesse per¬ 
so fin dalle prime due tappe 
Gusfatnlkow e Judin per in¬ 
cidenti avrebbe potuto, quan¬ 
tomeno, vincere la classifica 
per nazioni, oltre che costi¬ 


tuire un maggiore ostacolo 
per il conseguimento del ter¬ 
zo successo a Szurkowski. 

La Polonia e VURSS, quindi, 
sono stale le rappresentative 
che hanno espresso un po¬ 
tenziale nettamente superiore 
e i risultati da esse conse¬ 
guiti hanno lasciato le briciole 
a tutte le altre, compresa 
quella italiana, che può van¬ 
tare soltanto il successo di 
Ballardin, nella seconda tap¬ 
pa ed un terzo ed un quarto 
posto di Guamieri nelle ul¬ 
time tappe. 

Ghisellini che è stato il più 
regolare degli e azzurri» si è 
classificato al 25 * posto della 
classifica generale, mentre gli 
altri mai una volta sono riu¬ 
sciti a concretizzare in un 
qualche risultato i loro sforzi. 
La rappresentativa azzurra 
arriverà domani alle ore 16,45 
a Milano, dove Ricci scio¬ 
glierà le fila, per ricomporle 
prò-còrsa della pace, avrà un 
prezioso anno di tempo a di¬ 
sposizione, nel frattempo do¬ 
vrà pensare al più immediato 
impegno intemazionale che è 
il Tour dell’Avvenire, in Fran¬ 
cia. 

Alfredo Vittorini 


ROMA, 27 maggio 

Calata nuovamente alle Ca¬ 
pannelle a 15 giorni dal Der¬ 
by di Cerreto, l’asso inglese 
Lester Piggott ha concesso il 
« bis » al pubblico romano 
vincendo con Moulton il Pre¬ 
mio Presidente della Repub¬ 
blica (lire 30 milioni, metri 
duemila in pista derby), tra¬ 
dizionale confronto tra i tre 
anni egli anziani al distacco 
di sei chili e mezzo. Al po¬ 
sto d’onore Perramontì della 
razza Donneilo Olgiata che ha 
riscattato prontamente la de¬ 
ludente prova fornita nel Der¬ 
by, mostrandosi come il più 
valido avversario del vincito¬ 
re. Il quale, va per altro det¬ 
to. ha dominato di tutta una 
classe il lotto dei concorren¬ 
ti, ivi compreso il francese 
Blue Chip, indicato al betting 
come il suo avversario più 
pericoloso ma ' rivelatosi in 
corsa Inferiore all’attesa. Ter¬ 
zo è finito Fernet, sulla via 
di ritrovare la forma di una 
volta, e quarto il coraggioso 
Hoche, battistrada fin dalla 
partenza. 

Meno bene di quanto ci 
si aspettava ha corso Veio. 
terzo arrivato nel Derby, il 
quale non figura tra i piaz¬ 
zati, essendo venuto a man¬ 
care proprio nel momento de¬ 
cisivo della corsa. Favorito al 
betting Moulton, soprattutto 
in considerazione della monta 
di Piggott, non lo si poteva 
trovare a piu della pari. Il 


suo avversario era divenuto, 
come si è detto, il francese 
Blue Chip offerto a tre. 

Al via appariva per un at¬ 
timo al comando il francese 
Blue Chip ma presto veniva 
superato da Hoche nella cui 
scia si piazzavano Ferramen¬ 
ti e Veio quindi gli altri ab¬ 
bastanza raggruppati con 
Moulton in penultima posi¬ 
zione davanti a Fernet. Nes¬ 
sun mutamento di rilievo fi¬ 
no alla grande curva dove 
era sempre Hoche a condur¬ 
re su Ferramenti, Veio, Mer¬ 
ckx, Blue Chip, Catalabutte e 
altri con Moulton e Fernet 
sempre nelle ultime posizioni. 
Entrambi i cavalli in dirit¬ 
tura si estendevano a venta¬ 
glio con Hoche allo steccato, 
con alla sua sella Ferramen¬ 
ti mentre Piggott, attraverso 
un passaggio interno, era pre¬ 
sto a ridosso dei due. 

Il cavallo inglese sembrava 
chiuso avendo davanti oltre a 
Hoche e Ferramenti anche 
Veio e Merckx ma all'altezza 
del prato Veio aveva un leg¬ 
gero sbandamento verso l’e¬ 
sterno e Piggott era pronto 
a infilare il varco con Moul¬ 
ton. Di scatto il cavallo ingle¬ 
se in poche battute aveva par¬ 
tita vinta, il fantino inglese 
si prendeva il lusso di rial¬ 
zarsi cento metri prima del 
palo conservando tuttavia ben 
due lunghezze e mezzo su Fer¬ 
ramenti impegnato allo spa¬ 
simo da Andreucci. 


CARPEGNA — Fuente, in crisi, 
steso per terre al termine della 
tappa. 

• 

sionisti. Dunque, lasciamo Li¬ 
do delle Nazioni a tambur bat¬ 
tente, con un’impressionante 
sequenza di azioni che spac¬ 
ca, divide, frazione a più ri¬ 
prese il plotone, e Merckx si 
arrabbia tirando il collo ai 
colleghi in compagnia di Huy¬ 
smans. Risultato: 45 chilome¬ 
tri nella prima ora, un bel 
pedalare, ma passata la bu¬ 
riana e la calma, il tran-tran, 
l’assalto ai bar coi ciclisti che 
prelevano e non pagano, e coi 
proprietari che li rincorrono. 

Merckx chiacchiera con 
Fuente: cosa si dicono? Ca¬ 
duta collettiva, nel mucchio 
c’è Panizza che si rialza do¬ 
lorante, ferito alla spalla sini¬ 
stra. Termina la pianura, co¬ 
minciano i dislivelli, s’annun¬ 
cia il valico del Barbotto dai 
tornanti abbastanza difficili e 
cotti dal sole. Le ruote s’ap¬ 
piccicano all'asfalto; fanno la 
andatura gli scudieri della ma¬ 
glia rosa, poi entra in scena 

10 stesso Merckx imitato da 
Fuente. I due scollinano nel¬ 
l’ordine anticipando di 10 ” 
Battaglin e De Schonmaecker, 
di 25” Galdos e di 35” Bitos- 
si, Laczano, Gimondi, Uribe- 
zubia, De Vlaeminck, Poggiali, 
Motta, Huysmans, Gosta Pet¬ 
tersson, Janssens, Pessarrodo- 
na. Cavalcanti, De Muynck, 
Paolini, Panizza, Kuiper, Zi- 
lioli, Peccoio, Fabbri, Conti, 
Primo Mori, Schiavon, Perfet¬ 
to e qualcun’altro. 

Battaglin e De Schoenmaec¬ 
ker recuperano in discesa, e al 
contrario perdono tereno Bi- 
tossi, Gimondi, Motta e com¬ 
pagni cronometrati a 1*45” do¬ 
po il rifornimento, a 2’40” nel¬ 
l’abitato di Pennabilli, molla 
De Schoenmaecker (la sua par¬ 
te per Eddy l’ha fatta) e cede, 
rotola Fuente, sicché alla can¬ 
toniera di Carpegna abbiamo 
due uomini al comando 
(Merckx e Battaglin) con 3*20” 
sulla pattuglia di Gimondi che 
ha riassorbito e staccato Fuen¬ 
te. E c’è ancora una salita do¬ 
po una breve discesa. C’è il 
Monte Carpegna in un mare di 
folla, un’arrampicata di sei 
chilometri con due protagoni¬ 
sti: il campionissimo Merckx 
e il pivello, l’astro nascente 
Battaglin. 

Sarebbe troppo bello se il 
pivello tenesse la ruota del 
mostro: a metà salita, 11 mo¬ 
stro se ne va, e al culmine 
precede il ragazzino di 45”. 

11 resto della truppa è lonta¬ 
na: a IW” Zilioli, a 4'40” Gi¬ 
mondi, Motta, Pesarrodona, 
Bitossi e Panizza, a 4'50” Pec¬ 
coio, Gosta Pettersson, Pog¬ 
giali, Paolini, Janssens, Fabbri, 
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ARRIVO E CLASSIFICA 

ORDINE D’ARRIVO 
1. EDDY MERKX (Molteni) In 
4h 40-36”, medi* km 33456; 2. 
Giovanni Battaglin (Jolljceramica) 
a 45”; 3. Italo Zilioli (Drrher 
Forte) a 4’16”; 4. Motta (Zonca) 
a 4’19”; 3. Gimondi (Bianchi); 6. 
Bitossi (Sammontana); ?. Panizza 
(GBC) a 4’34”; S. Pesarrodona 
(Sp.); 9. Poggiali a 4’32”; 10. 
Prttersson (Sve.); 11. Lazcano 

(Sp.); 12. Peccoio; 13. Janssens 
(Bel.) a 4’36”; 14. Galdos (Sp.) 
a 5’12”; 15. Fabbri a 5’13"; 16. 
Conti; 17. Paolini; 18. De Scboen- 
maeeker (Bel.) a 6’13”: 

CLASSIFICA GENERALE 
1. EDDY MERCKX (Molteni) in 
41h 1Z-30”; 2. Battaglin (JoIIjce- 
ramica) a l’36”; 3. Bitossi (Sani- 
montana) a 4’48”; 4. Panizza 

(GBC) a 5’li”; 5. Gimondi (Bian¬ 
chi) a 5-33”; 6. Motta (Zonca) 
a 6’03”: 7. Pesarrodona (Sp.) a 
7’H”; 8. Poggiali e Lazcano (Sp.) 
a 7*29”; 10. Galdos (Sp.) a ll’I6”; 
li. Riiter a 22’40”; 12. De Vlae- 
minck a 23•26 "; 13. Zilioli a 23-2T’: 
14. Perfetto a 24’; 13. Pettersson 
a 24*32”. 



presenta 


Una macchina 


complicata 


CARPEGNA, 27 maggio 

In cronista italiano viene a tro¬ 
varsi nei pasticci cassa an gasato 
alla macchina da scr i vere e si ri¬ 
volge al bnon Tettamaati, vecchia 
conoscenza del Giro. 

Tettamanti pr ovvede immediata¬ 
mente, ma dopo cinque righe il 
cronista smette: non per riflette¬ 
re, ma perchi il frasario è in- 
comprensibile. E’ ana macchina 
eoa lettere, accenti, virgole r pon¬ 
ti che faano al caso del giorna¬ 
listi francesi, belgi, olandesi e te¬ 
deschi. l’n* macchina complicata: 
ana giornata, forse, non bastereb¬ 
be per espletate il servizio, r alla 
fine U cronista... darebbe i nu¬ 
meri. 
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Visto alla TV Isvizzera, naturalmente) 

John Conteh 
fa rivivere 
Randy Turpin 


Galdos e De Schoenmaecker. 

Il traguardo è in picchiata. 
Merckx ammazza il Giro e 
parla di Battaglin: «Fra un 
paio d’anni sarà il più gran¬ 
de specialista di corse a tappe. 
Nella stagione del mio esordio, 
valevo meno, molto meno... ». 
Battaglin commenta: «Mi ha un 
po’ tradito l’orgasmo, ho la¬ 
vorato troppo e uno sforzo 
violento in uno strappo mi ha 
imbastito, mi ha fatto perdere 
la scia di Merckx che mi ave¬ 
va invitato a procedere rego¬ 
larmente insieme a lui, e inve¬ 
ce ha allungato. Scendendo, 
mi ha spaventato una curva 
e ho pensato bene di non ri¬ 
schiare. Il secondo posto, ov¬ 
viamente, mi soddisfa. Merckx 
è Merckx... ». 

Gimondi (\m vuoto di 4*19”) 
dice: « Io dò tutto quello che 
ho a differenza di parecchi 
colleghi timorosi e eccesiva- 
mente tranquilli. Panizza (col¬ 
lisione con Peccoio, compa¬ 
gno di squadra) conclude con 
una smorfia di dolore. Ritter 
accusa 8’44”, idem De Vlae¬ 
minck, e Fuente (steso a ter¬ 
ra e bisognoso del medico per 
i crampi) ha un ritardo di 
9’18”. Più indietro Francesco 
Moser (9’58”), vittima di due 
forature, Marcello Bergamo 
(16*18”), Boifava (23’51”), Vi¬ 
nelli (26’50”) e chiude Onga- 
rato con oltre mezz'ora. 

Applausi a Merckx, applausi 
a Battaglin (secondo in clas¬ 
sifica) e intanto il Giro s’av¬ 
vicina a metà strada. Doma¬ 
ni, da Carpegna ad Alba A- 
driatìca (233 chilometri), una 
gara liscia, dedicata ai velo¬ 
cisti con la prospettiva di un 
viaggio lento, bloccato dal mi¬ 
raggio dello sprint, e nell’at¬ 
tesa chiediamo a Marino Bas¬ 
so (oggi a 22’39") di battere 
un colpo, di farsi vivo, di rin¬ 
verdire la maglia coi colori 
dell’iride. 


Ancora una volta la Tele¬ 
visione nostra ha perso l’au¬ 
tobus del pugilato. Martedì 
scorso te luci vennero accese 
sopra il ring del Wembley 
Pool, a Londra, per la sfida 
fra Chris Finnegan, campione 
d’Inghilterra e del «Common¬ 
wealth » britannico dei me¬ 
diomassimi e John Conteh, 
campione d’Europa della me¬ 
desima divisione di peso. Era 
una partita importante e ga¬ 
gliarda, il «mancino» Fintie- 
gan «senior», per distinguer¬ 
lo dal fratello minore Kevin, 
è una roccia umana, un car¬ 
ro armato, mentre per l’al¬ 
tro potete pensare a ima gio¬ 
vane belva con la dinamite 
nei guantoni. Lo spettacolo 
non poteva deludere. La ri¬ 
presa televisiva faceva parte 
del « pool » europeo e, quin¬ 
di, fu presentata in parecchi 
Paesi compresa la Svizzera 
che nel « 175 libbre » Eric 
Nussbaum di Ginevra ha lo 
sfidante ufficiale di John Con¬ 
teh. Anche senza l’interesse 
diretto per Nussbaum, la TV 
elvetica avrebbe ugualmente 
presentato il combattimento 
di Londra ai suoi clienti per¬ 
chè agli abbonati, come ai 
curiosi, bisogna sempre da¬ 
re il meglio in ogni campo, 
compreso quello sportivo. 

I cervelloni della RAI-TV 
ragionano in maniera diversa, 
preferiscono piangere miseria 
all’italiana. Dai programmi 
dello sport hanno persino e- 
liminato il Giro d’Italia limi¬ 
tando a brevi sintesi, assai 
ritardate, la fatica di Merckx 
e degli altri pedalatori. 1 pro¬ 
bi amministratori della par¬ 
rocchia parlano di risparmio. 
Le poche lire ancora in cas¬ 
sa servono per i burocrati, 
per i funzionari, per i diret¬ 
tori generali, inoltre per Lo¬ 
la e Gino, per Pippo e Lo¬ 
retta, per Walter, Gabriella e 
gli altri assi del sabato sera 
perchè se manca lo « show » 
delle mossette, delle canzoni, 
delle barzellette gli italiani 
non chiuderebbero gaudiosa¬ 
mente la settimana. Il cicli¬ 
smo non è cultura, il pugila¬ 
to meno ancora, gambe, smor¬ 
fie, gorgheggi lo sono eviden¬ 
temente. Molti italiani che la 
pensano diversamente dai san¬ 
toni televisivi di Roma, Mi¬ 
lano, Torino, hanno allora 
puntato le antenne sulla Sviz¬ 
zera. 

L’orientamento ha permesso 
loro di seguire i 15 intensi e 
duri assalti fra John Conteh 
che ha vinto e Chris Finne¬ 
gan, un glorioso perdente. I 
reprobi non hanno perso il 
loro tempo, la battaglia di 
Londra è stata una vera bat¬ 
taglia. Ha confermato, fra 
l’altro, lo splendore fisico più 
che tecnico, per il momento, 
di John Conteh, nato a Li- 
verpool il 27 maggio 1951. da 
padre nero originario della 
Sierra Leone e da madre bian¬ 
ca cittadina d’oltre Manica. 
Il mulatto John Conteh ricor¬ 
da parecchio il mulatto Ran- 
dolph Turpin . comprese le 
dubbie qualità di incassato¬ 
re. Nel ring gli atteggiamen¬ 
ti del ragazzo di oggi ripe¬ 
tono quelli del campione di 
ieri. Randy Turpin, una sta¬ 
tua di bronzo, sparava sul 
nemico un micidiale «hook» 
sinistro e il suo destro era 
quella di un «killer». John 
Conteh possiede nel reperto¬ 
rio, non ancora completo si 
capisce, i medesimi colpi. 
Turpin, dilettante, difese la 
bandiera inglese partecipando 
con la nazionale a confronti 
con la Francia ed altre na¬ 
zioni, non arrivò alla Olim¬ 
piade di Londra (1948) dove 
si sarebbe imbattuto nell’un¬ 
gherese Laszlo Papp preferen¬ 
do le sterline alle medaglie. 
Randolph Turpin divenne 
campione del mondo, a Lon¬ 
dra, per i medi all’età di 23 
anni: Ray «Sugar» Robinson 
non riuscì a fermarne l'im¬ 
peto e l'ambizione quella not¬ 
te: era il 10 luglio 1951 per 
la storia. 

Il talento 
Mondine 

John Conteh ha fatto il di¬ 
lettante nelle file della nazio¬ 
nale inglese durante un «gi¬ 
ro» negli Stati Uniti e liqui¬ 
dò con durezza ogni avversa¬ 
rio. Non attese la Olimpiade 
di Monaco (1972) perchè l'im¬ 
presario. Harry Serene , gli 
offerse troppo denaro se di¬ 
ventava subito un « prize- 
fighter». Il mulatto ha poi 
sostenuto una ventina di com¬ 
battimenti vinti meno quello 
con lo statunitense Eddie Dun- 
can lo scorso luglio a Lon¬ 
dra. Non tutti gli avversari 
liquidati erano «test» atten¬ 
dibili, però alcuni di essi fa¬ 
cevano il peso massimo co¬ 
me il canadese Bill Droter 
e Terry Daniels del Texas 
che. nel 1972 a Nuova Or¬ 
leans, ebbe il ruolo di sfi¬ 
dante di Joe Frazier, « cam¬ 
pione dei campioni». 

John Conteh. quindi, non 
si lascia impressionare da ti¬ 
pi più alti, robusti e pesan¬ 
ti, caso mai è il ragazzo che 
fa trattenere il fiato agli altri 
con i suoi muscoli, con le 
sue spalle, con il suo volto 
guerriero che i baffi alla 
Clark Gable rendono minac¬ 
cioso ancor di più. Eppure 
John è gentile, persino timi¬ 
do fuori dalle corde anche se 
maschera i suoi complessi 
con una calma imperturba¬ 
bile da autentico inglese. 
Chris Finnegan, la sua ulti¬ 
ma vittima, è del 1944 e al¬ 
l’età di 24 anni, a Mexico Ci¬ 
ty. vinse la medaglia d’oro 
nei medi Forse gli rimane 
una impostazione dilettantisti¬ 
ca, in compenso è un aggres¬ 
sore metodico, insensibile ai 
colpi altrui, duro nelle mani 
essendo un antico muratore. 
John Conteh lo ha « boxato » 
con scioltezza, velocità, poten¬ 
za e i suoi colpi, variati, de¬ 
nunciano un talento istinti¬ 
vo. Forse per mancanza di j 
«mestiere» John Conteh, ol * I 


tre al destro assai attivo, non 
ha sufficientemente usato, 
contro il « southpaw » Finne¬ 
gan, il temuto «hook» sini¬ 
stro, che sembra uno dei suoi 
colpi vincenti. Se Chris Fin¬ 
negan è apparso valoroso ai 
10.600 spettatori del Wembley 
Pool, come a milioni di per¬ 
sone sedute davanti alla te¬ 
levisione, a sua volta John 
Conteh, una miniera di ster¬ 
line per Jarvis Astaire, Leve- 
ne e gli altri nell'affare, sem¬ 
bra potenzialmente un futuro 
campione del mondo. 

Sulla poltrona dei medio¬ 
massimi ci siede, oggi, Bob 
Foster lo sceriffo spilungone 
di Nuovo Mexico dai terribi¬ 
li pugni. Lo scorso settembre, 
a Londra, Foster frantumò in 
14 assalti le speranze di Chris 
Finnegan che, da quel gior¬ 
no, iniziò il declino. John 
Conteh e diventato campione 
europeo delle « 175 libbre » 
schiantando in 12 rounds, con 
azione violenta, il tedesco Ru- 
diger Schmidke uno dei rari 
vincitori di Finnegan. Per sa¬ 
lire ancora, il prossimo tra¬ 
guardo di Conteh si chiama, 
dunque. Bob Foster. Però un 
pericolo del genere bisogna 
affrontarlo al momento giu¬ 
sto. 

I britannici non hanno di¬ 
menticato Freddie Mills che 
nel luglio 1948, alla vigilia 
della Olimpiade di Londra, 
mise in ginocchio Gus Lesile- 
vick, un leone ormai stanco, 
ansante, anziano, strappando¬ 
gli la cintura mondiale dei 
«mediomassimi», la medesi¬ 
ma che attende Conteh se tut¬ 
to procederà razionalmente e 
per il meglio. Per Mills e per 
Randy Turpin fu Jock Solo- 
mons che attese e scelse il 
momento più favorevole per 
lanciare i suoi gladiatori ver¬ 
so il campionato assoluto del¬ 
le rispettive categorie, vedre¬ 
mo domani se Harry Levene 
riuscirà a farcela con John 
Conteh che per i riflessi fe¬ 
lini, le qualità fisiche, la po¬ 
tenza del pugno, persino più 
rapido, ricorda il nostro an¬ 
tico Jack Walker meglio co¬ 
nosciuto come Leone Jaco- 
vacci. 

Le ultime 
« esplosioni » 

Negli ultimi tempi abbiamo 
visto esplodere nei ring fo¬ 
restieri un talento come To¬ 
ny Mandine l’aborigeno che 
insegue Monzon e un secon¬ 
do come John Conteh. In Ita¬ 
lia, per il momento, non si 
vede niente di simile. Con un 
poco di ottimismo potremmo, 
magari, mettere la prua sul 
bresciano Antonio Chiodoni 
forse successore di Bruno Ar- 
cari un giorno, se non pro¬ 
prio un «nuovo» Duilio Lot. 
Nei giorni scorsi a Campio¬ 
ne d’Italia, durante il solito 
festival annuale dell’ANISP, si 
è parlato della crisi quasi le¬ 
tale della «boxe» italiana di¬ 
lettantistica e professionistica. 

La «Federboxe» ha propo¬ 
sto un consulto da tenersi a 
Roma davanti alla TV se quel¬ 
la accetta, per trovare qual¬ 
cosa di utile per la grande 
malata. Il seminario dei pu¬ 
gni potrebbe rivelarsi valido 
solo se il presidente federale e 
i suoi collaboratori, dopo aver 
preso nota delle critiche al lo¬ 
ro operato e delle proposte, fa¬ 
ranno in seguito un lavoro se¬ 
rio, razionale, non basato sui 
compromessi e le tortuose con¬ 
giure di sempre. Nicolò Ma¬ 
chiavelli nulla può insegna¬ 
re all’onorevole Franco Evan¬ 
gelisti tribuno esperto, par¬ 
latore fumoso e sempre pron¬ 
to alle promesse poi non man¬ 
tenute. In campo pugilistico 
esistono precedenti, più o me¬ 
no lontani, che non invitano 
a credere, a veder roseo, a 
perdere altro tempo in discus¬ 
sioni del tutto inutili e alla 
resa dei conti deprimenti. Al¬ 
lo insigne presidente attuale, 
era preferibile il vecchio pre¬ 
sidente Silvio Podestà che al¬ 
meno conosce la « boxe » per 
il drillo e il rovescio. 

Sempre a Campione una se¬ 
rie di straordinarie fotogra¬ 
fie di Vito Liverani ha per¬ 
messo di rivedere gli ultimi 
20 anni dei nostri pugni. Lo 
aspro Humez e Scortichini, 
Duilio Loi e Carlos Ortiz, Ma¬ 
rio D’Agata. Burruni, Corbel¬ 
li, Mitri. Benvenuti, Sandro 
Mazzinghi, Cavicchi e Neu- 
haus, Juan Carlos Duran e 
Lopopolo. Bruno Arcati. Poz- 
zali e Voung Martin, Bossi, 
Giulio Rinaldi, Visintin, il 
professore Jimmy King, Las¬ 
zlo Papp. Fred Galiarn, Cal¬ 
zavara. Hecht. Franco Festuc- 
ci dal volto torturato. De Pic¬ 
coli. Formenti e tanti altri ri¬ 
visti appesi alla parete fanno 
rivivere episodi, vicende, 
drammi, farse, polemiche, in¬ 
somma la splendida, indimen¬ 
ticabile «boxe» di una vol¬ 
ta. Vito Liverani piccolo pe¬ 
so piuma nel ring . come fo¬ 
tografo è un grande campio¬ 
ne perchè ogni sua immagine 
suggerisce un ricordo da con¬ 
servare. 

Dopo il passato, eccoci al¬ 
l'avvenire. ossia a Carlos Mon¬ 
zon e Griffith impegnati a 
Montecarlo in una rivincila 
che vale qualche centinaio di 
milioni. Sabato, 2 giugno, lo 
arbitro dovrebbe essere il mi¬ 
lanese Brambilla che non pa¬ 
re gradilo al campione del 
mondo per i medi piuttosto 
nervoso in Questa preparazio¬ 
ne. Arcali, Gallois, Tonno c 
Bouttier figurano pure sul 
cartellone di Rodolfo Sabba- 
tini, però il sogno segreto del¬ 
l’impresario romano sarebbe 
quello di poter presentare un 
giorno, in Italia, il picchiato¬ 
re Tony Mandine che ormai 
l’interessa opposto al picchia¬ 
tore Benny Briscoe per una 
battaglia da brivido. Magari 
una partita del genere po¬ 
trebbe venire di nuovo rifiu¬ 
tata dai « boss » televisivi che 
pontificano imperiosamente a 
Roma e dintorni. 

Giuseppe Signori 
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Al 6.P. «Pasolini» di Misano 

Agostini è 
primo nella 


classe 


La marca di Maranello 
rafforza il suo primato 



NUERBURGRING — La trionfai# conclusione dalla « 1000 chilometri »: la Ferrari di Ickx taglia 
il traguardo davanti a quella di Carlos Pace. 

Palearì, Bonomelli e Gagliardi trionfano a Monza 

Ma nella «F. 3» 
vince il caldo 


DALL'INVIATO 

MISANO ADRIATICO, 27 maggio 

Nel ricordo di Pasolini c’è 
stata a Misano la sofferta 
giornata motociclistica con 
la disputa del « Gran pre¬ 
mio » a lui dedicato. Parec¬ 
chi gli episodi che l’hanno 
caratterizzato e che sono sta¬ 
ti vissuti da poche migliaia 
di spettatori (circa 6-7 mila) 
in quanto ancora viva è l'an¬ 
gosciosa tragedia di Monza. 
Gli aspetti tecnici di questa 
manifestazione hanno avuto 
per protagonista Agostini 
che ha dovuto ancora una 
volta abbandonare nelle ga¬ 
re delle «350». 

Era in testa con la sua 
quattro cilindri quando al 
dodicesimo giro hn dovuto 
ritirarsi perchè la moto ac¬ 
cusava un guasto. Proprio 
stamane Agostini ci diceva: 
« Non so cosa stia capitan¬ 
do, ma diventa impossibile 
finire quest’anno una gara. 
Che ci posso fare io? ». 

In compenso con autore¬ 
volezza si è aggiudicato la 
« 500 » con la vecchia tre ci¬ 
lindri stabilendo addirittu¬ 
ra il nuovo primato della 
pista. E’ stata invece la 
grande giornata di Braum 
che ha vinto sia nelle « 250 » 
che nella tre e mezzo. La 
gara delle « 125 » l’aveva 
vinta Lazzarini. 

\ In questa giornata inde¬ 
finibile gli organizzatori han¬ 
no consegnato alla vedova 
Pasolini ed al padre del po¬ 
vero Renzo artistici trofei 
per ricordarne la figura. 

Una cerimonia toccante, 
presente Walter Villa che 
nel fisico porta ancora i se¬ 
gni dell’incidente di Monza 
nel quale anche lui fu coin¬ 
volto. E mentre sulla linea 
del traguardo venivano con¬ 
segnati i trofei ai familia¬ 
ri. Gilberto Milani, direttore 
sportivo della « Harley - Da¬ 
vidson» compiva un giro di 


LE CLASSIFICHE 

<3esse 125: I. Lazzarini Eugenio 
(PiovaUcci) che compie i 22 giri 
del percorso per un totale di km 
73.326 in 37’17"6. alia media di 
km 118.614; 2. Di Giacinto (Su¬ 
zuki) 38*31":; 3. Riburro (L.G.M.) 
39’06”4; 4. Mancini (Ringhiai) a 
un giro; -5. Fainrlli (Aerraarchi) 
a un giro. 

' Classe 250 ce.: 1. Braun Dister 
(Uenn. occ.) (Yamaha) che compie 
i 25 giri del percorso per un to¬ 
tale di km 83.238 in 39*30"5, alla 
media di km 126,542; 2. Ballington 
(Sud Africa) (Yamaha) In 39*31**2; 
3. Lega (Yamaha) 39*48"; 4. A- 
nelli (Yamaha) 39*57**4; 5. Di Gia¬ 
cinto (Yamaha) 40*29**3. 

13asse 350 cc: 1. Braun Dieter 
(Ger. occ.) (Yamaha) che compie 
i 28 giri del percorso per un to¬ 
tale di km 83,324 in 43*48”5. alla 
media di km 127.816; 2. Newcombe 
(Nuova Zelanda) (Konig) in 45’ 
24**3; 3. Rottingate (Srizz.) (Ya¬ 
maha) a 1 giro; 4. Pederneschi 
(Yamaha) a 1 giro; 5. Provenzali! 
(Yamaha) a 1 giro. 

Classe 500 cc.: 1. Giacomo Ago¬ 
stini (MV) che compie I 28 giri 
del percorso per un totale di 
km. 83,324 in 43’14”2. alla inedia 
di km. 129.505; 2. Read (G. B.) 
(MV) 43*46”4; 3. Newcombe (Nuo¬ 
va Zelanda) (Konig)) 44*17**5; 4. 
Torlcca (Patton) a 1 giro; 5. Nicola 
(Kawasaki)) a 2 giri; 6. Rotter- 
man (Svizzera) (Yamaha)) a 2 giri; 

7. Campanelli (Kawasaki) a 2 giri; 

8. Ricca (Suzuki) a 2 giri; 9. 
Perrone (Kawasaki) a 2 giri; 10. 
Bonaiuml a 2 girl. Giro pia velo¬ 
ce: il sedicesimo di Agostini in 
1*30"7 alla media di km. 132,291 
nuovo record della pista. 


EMPOLI, 27 maggio 

La squadra ciclistica della 
Fracor è tornata in questi 
giorni alla ribalta con la vit¬ 
toria di uno dei suoi presti¬ 
giosi atleti: è proprio sulla 
cresta di questo successo che 
ci si(fmo recati a fare visita 
— una amichevole consuetudi¬ 
ne annuale — al Presidente 
della società. Remo Corti, che 
alterna Fattività di industria¬ 
le di confezioni con quella 
promozionale nel campo del 
ciclismo e di altre attività 
sportive e culturali. 

« La Unione sportiva Fra-' 
cor — ci ha detto — è scesa 
in campo con criteri diversi 
dal passato: anziché puntare 
sulla solita rosa numerosa e 
talvolta pletorica di corridori, 
molti dei quali si perdevano 
alle prime battute, si è cer¬ 
cato — senza nulla togliere 
al mantenimento di un vali¬ 
do vivaio di riserva — di pun¬ 
tare su una squadra di ele¬ 
menti di sicuro e duraturo 
affidamento. In primo luogo 
è stato confermato Bruca 
Biddle della Nuova Zelanda, 
un corridore già affermato in 
campo intemazionale s. 

Bruce Biddle è abbastanza 
noto e non ha certo bisogno 
di presentazioni: tuttavia è 
bene ricordare che oltre alle 
decine di vittorie riportate 
prima della sua venula in Ila¬ 
tta net 1972 ha vinto la me¬ 
daglia di bronzo ai giochi 
olimpici di Monaco, ha vinto 
la ruota d’oro a Roma e nu¬ 
merose altre gare. La stagio¬ 
ne 1973 è stata caratterizzata 
da una vittoria c da un se- 


«500» 


pista sulla moto che fu di 
Pasolini. 

Le singole gare hanno avu¬ 
to aspetti animati e con¬ 
troversi, mentre gli organiz¬ 
zatori nella speranza di far 
andare tutto liscio, hanno 
voluto che l concorrenti pri¬ 
ma di prendere regolarmen¬ 
te il via compissero un gi¬ 
ro di controllo del circuito. 

Il pomeriggio motoristico 
è iniziato con la competizio¬ 
ne delle « 125 ». Al via è 
mancato quel Buscherlni che 
doveva essere fra i primi. 
Ma non è stato fatto partire 
perchè, si dice, ieri non a- 
vrebbe compiuto i girl rego¬ 
lamentari di prova. 

L’andamento della corsa è 
stato tranquillo con un uni¬ 
co denominatore: Lazzarini 
che partito in testa, indi- 
sturbato ha vinto davanti a 
Di Giacinto e Ribuffo, por¬ 
tando cosi la « Piovaticci » 
alla sua prima affermazione. 

Più animata la gara delle 
« due e mezzo » vinta da 
Braum sul sudafricano Bal- 
llngthom. 

Al via si forma un grup¬ 
petto con Gallina, Lega, 
Bellingthom e Braum. AI no¬ 
no passaggio la pattuglia 
perde una unità: Gallina de¬ 
ve fermarsi ai box. Fra i più 
autorevoli inseguitori dei 
battistrada c'è l’atteso Gras¬ 
setti, ma al decimo giro pu¬ 
re lui deve fermarsi per noie 
alla moto. 

I tre di testa sono sem¬ 
pre più inattaccabili. Pare 
che il successo debba esse¬ 
re disputato in volata, ma 
nel finale Lega perde un po* 
di terreno e all’ultimo giro 
Braum rosicchia qualche 
metro all’avversario e vince 
controllando Bellingthom. 

Nella « 350 » si assiste ini¬ 
zialmente ad una « recita » 
di Agostini che si porta sul¬ 
la ruota di Braum e ci resta 
un po’. Quindi decide di fare 
la sua corsa e passa in te¬ 
sta. Sembra una tranquilla 
passeggiata, ma al dodicesi¬ 
mo passaggio Agostini deve 
abbandonare. Braum ha via 
libera perchè intanto anche 
Lega accusa guai alla mac¬ 
china. 

Torna, quindi In pista A- 
gostini nella « 500 » con la 
vecchia tre cilindri, dopo le 
tante disavventure. Lo sfor¬ 
tunato asso appare piutto¬ 
sto sconsolato. Subito si fa 
severa la selezione: in testa 
c’è un gruppo con cinque 
corridori: Gallina. Newcom- 
be. Agostini. Mandracci e 
Read. 

Per parecchi giri, sia pure 
con posizioni alternate, i 
battistrada restano racchiu¬ 
si in alcune decine di metri. 
AI nono passaggio la situa¬ 
zione passa in mano alla 
« MV » che ha Read in te¬ 
sta ed Agostini secondo; poi 
quest’ultimo si scatena. C’è 
un sussulto al termine del¬ 
l'undicesimo giro: l’autoam¬ 
bulanza deve andare a soc¬ 
correre Mongardi, che è ca¬ 
duto. e fortunatamente ac¬ 
cuserà solo alcune lievi fe¬ 
rite alle gambe. Poi anche 
Mandracci è vittima di una 
caduta; ed anche in questo 
caso le conseguenze non ap¬ 
paiono serie. Intanto deve 
fermarsi ai box Gallina, per 
cui Agostini consolida la sua 
posizone e vince con un 
buon margine su Read. 

Franco Vannini 


condo posto dietro al compa¬ 
gno di squadra Tigli. 

« Gino Tigli — ha detto Cor¬ 
ti proseguendo la presenta¬ 
zione — è al suo secondo an¬ 
no come dilettante e ha nel 
suo carniere 18 vittorie e nu- 
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f TOTIP 1 

PRIMA CORSA 


I) Do Hooch 

X 

2) Ank#rmast 

2 

SECONDA CORSA 


Non valida 


TERZA CORSA 


1) Sequenza 

2 

2) Questurino 

2 

QUARTA CORSA 


1 ) Bawguero 

1 

2) Keite! 

X 

QUINTA CORSA 


Non valida 


SESTA CORSA 


1 ) Anticipo 

1 

2) Pretorio 

2 

QUOTE: ai 77 vincitarl 

can 

punti u S u lira 406.106. 



SERVIZIO 

MONZA, 27 maggio 

Da tempo non capitava che 
all’autodromo di Monza ve¬ 
nisse sospesa una gara, nem¬ 
meno quando la pioggia tor¬ 
renziale aveva allagato la pi¬ 
sta al limite della agibilità. 
La sesta prova del campiona¬ 
to italiano, riservato ai con¬ 
duttori delle monoposto di 
formula 3, è stata invece so¬ 
spesa, anzi non ha preso nem¬ 
meno il via. Non a causa del¬ 
la pioggia, ma sembra incre¬ 
dibile, per l’eccezionale caldo 
che si è abbattuto sul parco 
dì Monza e un po’ dapper¬ 
tutto. quel caldo che ha let¬ 
teralmente liquefatto alcuni 
punti della pista junior mon¬ 
zese. inducendo di conseguen¬ 
za i commissari sportivi a 
prendere la drastica decisione. 

Ecco il testo del comunica¬ 
to che è stato diramato in 
proposito: a I commissari 

sportivi della manifestazione 
constatato che dopo la terza 
corsa, a causa della repenti¬ 
na escursione termica, il fon¬ 
do stradale presentava qual¬ 
che anomalia nel raccordo 
della pista junior hanno ri¬ 
chiesto l'intervento di un con¬ 
sulente e, sentito il parere del 
medesimo, hanno deliberato 
di sospendere la manifesta¬ 
zione per motivi contingenti dì 
sicurezza ». 

Una decisione che, soprat- 


merosi piazzamenti. Anche 
quest'anno ha già violo una 
gara e ha confermato il suo 
promettente stato di grazia. 
E’ soprattutto un ottimo sca¬ 
latore e ne sentiremo parla¬ 
re. Il terzo corridore è Na¬ 
zareno Pota, atleta completo 
in qualsiasi specialità: è già 
nolo in campo nazionale e 
ha al suo attivo numerose vit¬ 
torie (circa una trentina). 
Quest’anno è in ritardo nella 
preparazione a causa di un 
incidente subito nel corso de¬ 
gli allenamenti. Ora si sta 
cercando il quarto elemento 
che dovrebbe completare il 
mazzo ». 

Le informazioni di Remo 
Corti ci vengono date nel suo 
ufficio di Spicchio (costella¬ 
to da centinaia di foto) e il 
nostro discorso viene inter¬ 
rotto delVarrito dei clienti e 
delle confezioniste che ripor¬ 
tano il lavoro a fine settima¬ 
na. Ma il colloquio sportivo 
molto spesso pretale su quel¬ 
lo industriale così come le te¬ 
lefonate di fornitori si intrec¬ 
ciano con quelle degli organiz¬ 
zatori di gare. Fuori della 
Confezione fa spicco la mac¬ 
china-sportiva che viene te¬ 
nuta in perfette condizioni per 
assistere i corridori nelle ga¬ 
re. Nei prossimi giorni ci sa¬ 
rà un incontro a Levane (sede 
sociale) fra i corridori, gli 
sportivi del luogo e le autori¬ 
tà che sono sensibili (special¬ 
mente i compagni della am¬ 
ministrazione comunale di 
Montevarchi) alla estensione 
della attività sportiva nella 
zona. 

g. I. 


tutto alta luce del tragico in¬ 
cidente di domenica scorsa, 
deve essere considerata quan¬ 
to mai saggia e opportuna. 
In mattinata, come accenna¬ 
to nel comunicato, sono state 
disputate tre corse. La tem¬ 
peratura più bassa lo ha re¬ 
so possibile. La prima corsa 
vedeva in pista le vetture 
Gran turismo speciale delle 
classi 1000. 1300, 1600. Netta 
affermazione di Emilio Palea- 


Rugby serie « A » 

Il Petrarca 
campione d’Italia 

ROMA, 27 maggio 
Il campionato di rugby si 
è concluso con la riconferma 
del Petrarca campione d’Ita¬ 
lia. Non è terminato, invece, 
per quanto riguarda la retro- 
cessione in quanto la partita 
Amatori Catania - Parma del 
3 giugno dovrà decidere qua¬ 
le squadra dovrà andare a fa¬ 
re compagnia al CUS Napoli 
che da tempo ha deposto ogni 
speranza. 

NeU’ultima giornata i cam¬ 
pioni del Petrarca sono anda¬ 
ti a perdere sul terreno del¬ 
l’Aquila, ma ormai la partita 
aveva soltanto un valore pia* 
tonico in quanto lo scudetto 


SERVIZIO 

PINEROLO, 27 maggio 

Roger De Coster si è ag¬ 
giudicato a punteggio pieno 
la quarta prova del Campio¬ 
nato mondiale di motocross, 
disputatasi oggi sul circuito 
di Baldissero, Pinerolo, vin¬ 
cendo tutte e due le man- 
ches delle quali si compo¬ 
neva la gara. Il circuito ric¬ 
co di ripide salite e brusche 
discese a differenza di quel¬ 
le dove si erano disputate 
precedentemente le altre ga¬ 
re del Campionato del Mon¬ 
do era in ottime condizioni 
di percorribilità. 

Le due manches avevano la 
durata di quaranta minuti più 
due giri e De Coster le ha 
vinte di prepotenza staccan¬ 
do gli avversari di parecchi 
secondi dimostrando nuova¬ 
mente che egli è sempre l’uo¬ 
mo da battere, nonostante 
che l’appesantimento delle 
Suzuki (voluto dal nuovo re¬ 
golamento intemazionale) ab¬ 
bia sollevato in precedenza 
numerose perplessità avallate 
anche dai piazzamenti non 
brillantissimi che il già due 
volte campione del mondo a- 
veva ottenuto nelle prime tre 
competizioni valevoli per il 
titolo mondiale. 

La prima manche ha avu¬ 
to attimi incerti quando, do¬ 
po essere partito in testa, al 
termine del secondo giro. De 
Coster è stato superato dal¬ 
l’ottimo Cavali ero, su Maico, 
che riconferma il suo stato 
di perfetta forma. L’anziano 
campione italiano ha condot¬ 
to la gara fino al settimo gi¬ 


ri al votante di una Alpine 
Renault 1600 vanamente con¬ 
trastato da Giorgio Schon su 
identica vettura. Il tempo di 
Paleari, sui 101,010 chilometri 
di gara era di 44'14"9 alla 
media di 136.967 orari. 

La seconda corsa aveva co¬ 
me protagoniste le vetture 
Gran turismo speciale delle 
classi oltre i 1600 cc. Anche 
qui un vincitore piuttosto di¬ 
sinvolto nella persona di En¬ 
nio Bonomelli su Porsche Cor¬ 
rerà RS al quale invano ten¬ 
tava di opporsi il romano 
Marcello Gallo al volante di 
una De Tomaso Pantera. Il 
tempo di Bonomelli 40’34” al¬ 
la media di 149,398 orari. 

Infine la terza corsa con le 
vetture sport delle classi fino 
a 1300. Certamente la gara 
piu interessante grazie al bel¬ 
lissimo duello cui davano vita 
il milanese Giancarlo Gagliar¬ 
di al volante della inedita e 
sorprendente Ferraris (telaio 
inglese, motore del 128) e il 
torinese Gianni Varese su una 
Lola Abarth. Quarantadue giri 
della pista junior da percor¬ 
rere. In testa Varese fino al¬ 
la sedicesima tornata, quindi 
al comando la brillante Fer¬ 
raris di Gagliardi che riusci¬ 
va a contenere l’offensiva del¬ 
l'avversario fino al traguardo. 
Il tempo di Gagliardi era di 
40'51’’4 alla media di 148,338 
kmh. 

Paolo Liuzzi 


ro quando ha dovuto cede¬ 
re alla superpotenza del bel¬ 
ga e della sua macchina giap¬ 
ponese. 

Cavaliere è rimasto comun¬ 
que alle spalle di De Coster 
giungendo al termine in se¬ 
conda posizione. Regolarissi¬ 
ma anche la frazione del te¬ 
desco Bauer anche lui su 
Maico classificatosi terzo. Il 
cecoslovacco Stodulka su CZ 
primo fino ad oggi nella clas¬ 
sifica del Mondiale è giunto 
settimo. 

La seconda manche non ha 
invece avuto neppure un at¬ 
timo di incertezza come la 
precedente. De Coster ha gui¬ 
dato la gara dall’inizio stac¬ 
cando progressivamente gli 
avversari. Cavallerò si è riti¬ 
rato a pochi giri dal termi¬ 
ne quando era ancora nel 
gruppetto di testa, per noie 
meccaniche. Il finlandese 
Storm, sempre terzo durante 
la seconda manche è caduto, 
anch’egli quasi al termine. In 
ombra è rimasto il pinerole- 
se Paolo Piron, grande favo¬ 
rito degli italiani, di casa sul¬ 
la pista di Baldissero. 

Al secondo posto della se¬ 
conda manche si è piazzato 
Bengt, terzo il cecoslovacco 
Otakar. Il temutissimo squa¬ 
drone russo ha lievemente 
deluso le aspettative. La clas¬ 
sifica finale ha quindi visto 
primo assoluto Roger De Co- 
ter, che è anche passato in 
testa alla classifica del Cam¬ 
pionato del Mondo, secondo 
lo svedese Bengt e terzo l'o¬ 
landese Wolsink. 

Massimo Mavaracchio 


SERVIZIO 

ADENAU (Germania Federai#), 

27 maggio 

Trionfo della scuderia Fer¬ 
rari alla « Mille km. » di au¬ 
tomobilismo disputata oggi 
pomeriggio sul circuito del 
Ntlrburgring, settima prova 
per il campionato mondiale 
costruttori. 

La vittoria ha arriso al pi¬ 
lota numero uno della Ferra¬ 
ri, il belga Jackie Ickx, che 
in coppia con il britannico 
Brian Redman ha fatto sfrec¬ 
ciare per prima sul traguar¬ 
do di arrivo la Ferrari 213 P 
affidatagli dal costruttore di 
Maranello. 

Un’altra auto della casa mo¬ 
denese lo ha seguito al po¬ 
sto d’onore pilotata dall’equi¬ 
paggio costituito dall’italiano 
Arturo Merzario e dal brasi¬ 
liano Carlos Pace. 

Terza è arrivata la Chevron 
B 23 dei britannici John Brld- 
ges e John Burton, e quar¬ 
ta la Porsche 908-3 degli sviz¬ 
zeri Claude Haldi e Bernard 
Chenevier. 

Con la brillantissima affer¬ 
mazione odierna, la Ferrari au¬ 
menta ancora il suo margine 
di vantaggio nella classifica 
del campionato mondiale mar¬ 
che, da lei già capeggiata. 

Il suo bottino, dopo sette 
prove, sale ora a 95 punti, 
davanti alla Porsche con 72 
ed alla Matra con 64. 

Il vincitore ha completato ì 
44 giri del circuito, che misu¬ 
ra 22,8 chilometri, in 5 ore, 
36 minuti, 53 secondi e quat¬ 
tro decimi, alla velocità me¬ 
dia di 178,9 km. all’ora. 

La corsa è stata durissima: 
dei cinquanta partenti, super¬ 
stiti all’ondata di guasti mec¬ 
canici ed incidenti vari che 
l’hanno punteggiata sono sta¬ 
ti solo una ventina. Fra le 
vittime figura anche il vincito¬ 
re della Can Am 1972, lo sta¬ 
tunitense George Follmer, su 
ima Porsche Carrara. 

Ickx ha preceduto di solo 
mezza lunghezza l’altra Ferra¬ 
ri pilotata da Pace in quello 
che è apparso chiaramente un 
ordine d’arrivo su comando 
dal dirigente della Ferrari ad 
Adenau, Giacomo Cabri. Que¬ 
sti ha ordinato a Merzario di 
scendere dalla vettura duran¬ 
te una sosta ai box al 41° gi¬ 
ro, quando il pilota italiano, 
contravvenendo agli ordini im¬ 
partitigli, insidiava il primo 
posto di Ickx. 

Al pubblico la cosa non è 
sfuggita, e Cabri è stato so¬ 
noramente - fischiato per il 
cambio del pilota da lui deci¬ 
so. Merzario ha invece rice¬ 
vuto un cordiale applauso da¬ 
gli spettatori, uscendo dai box. 

Vittime di incidenti mecca¬ 
nici sono stati, fra gli altri, 
i francesi Francois Cevert e 
Jean-Pierre Beltoise, sulla loro 
Matra 670, che nelle prove si 
era conquistata la posizione di 
partenza numero imo. 

Partito subito in testa, Ce¬ 
vert ha conquistato un vantag¬ 
gio che ad un certo punto era 
salito a 25 secondi sulla Fer¬ 
rari di Ickx, che inseguiva. 
Prima di cedere, la Matra dei 
due francesi ha fatto segna¬ 
re il giro più veloce, stabilen¬ 
do il nuovo primato della pi¬ 
sta. 

Anche la seconda Matra in 
gara oggi è stata costretta al 
ritiro, come pure le due Alfa 
Romeo, a causa di guasti mec¬ 
canici. 

Ai cedimenti dei mezzi, si 
sono aggiunti in una decina 
di casi gli errori dei piloti, 
che hanno arrotondato la deci¬ 
mazione dei partecipanti. In 
qualche caso le vetture sono 
uscite di pista, ma nessuno 
si è fatto male. L’unico ad a- 
vere subito qualche conse¬ 
guenza fìsica è stato il tede¬ 
sco Hans Stuck, su BMW, 
che si è slogato una spalla u- 
scendo di pista al 7’ giro. 

Il dominio della Ferrari è 
stato praticamente incontra¬ 
stato dopo il ritiro delle Ma¬ 
tra e delle Alfa Romeo. Di 
queste ultime, quella pilotata 
da De Adamich è rientrata al 
box con una rottura irrepa¬ 
rabile al condotto dell’olio, 
mentre l’altra, pilotata da Re- 
gazzoni, si è ritirata per un 
blocco meccanico. 

Ickx ha preso il comando 
sin dal 13’ giro, con Merzario 
secondo, a mezzo minuto. H 
belga ha aumentato a 50 se¬ 
condi il suo vantaggio, ma poi 
Vitaliano, al 36’ giro, ha co¬ 
minciato ad attaccarlo, con¬ 
travvenendo agli ordini di scu¬ 
deria. 

II duello si è protratto fino 
al 41’ giro, quando il pilota 
italiano ha ricevuto l’ordine 
di scendere. 

La Chevron terza arrivata, 
all’arrivo, è risultata staccata 
di ben tre giri. 

P* 9* 

LA CLASSIFICA 

1. Jackv Ickz-Brian Redman (Bri. 
-GB) «Ferrari 312 P ». 5-36*53", 
178.9 km/h, enervo record del dr¬ 
enilo; 2. Arturo Wereario-Garios 
Pace (Il.-Bra.), «Ferrari 312 P ». 
5.36*33 (a mezza lunghezza): 3. 
John Bridges-John Bnrton (GB) 
« ChrTron B 23 », a quattro giri; 
4. Claude Ilaldi-Bemard Chenrrie- 
re (SvL-Fr.), « Porsche 968-3 », a 
quattro giri; 5. Gijs Van Lrranrp- 
Herbert Morder (Ol.-Sri). « Por- 
scile Carcera RSR », a quattro giri; 
6. Gerry Birrei-John Fitcpatrick 
(GB), ■ Ford Capri », a cinque 
giri; 7. Peter Smilh-Darid Welp- 
ton (GB), « Chevron », a 6 giri; 
8. Rete Ettmoerirr-Walter Frey 
(Sri.) « Chevron », a 6 girl; 9. 
Teine Hezrmans-Dieter Qnester 
(Ot.-Aut.K «BMW 3.0 CSI.», a 6 
giri; 10. Joergra Nruhaus-Panl Kel¬ 
ler (Germ. Occ.-Sri.), « Porsche 
Carierà RSR », a 6 giri. 


La Fracor: splendido ciclismo artigianale 

Un asso degli antipodi 
e ragazzi fatti in casa 


SERVIZIO 


Nel motocross di Pinerolo 


De Coster si fa 
largo di forza 






A colpi di chiacchiere « via » al calcio-mercato 



Ltedholm, Bergamaschi a Minili: nal calcio-mercato *1 parla molto di loro. 

Liedholm-Samp 
accordo difficile 

La società ligure, assumendo lo svedese, deve infatti continua¬ 
re a stipendiare ... Heriberto - Bergamaschi, Maselli, Vernacchia, 
Magistrelli, Prati e Bet i personaggi più «trattati » del momento 


Mentre i calciatori tira¬ 
no le ultime stanche peda¬ 
te in Coppa Italia e in al¬ 
tri tornei-vetrina le società 
stanno approntando i pro¬ 
grammi per la fase ufficiale 
del a mercato » che le vedrà 
impegnate all’Hilton dal 4 
al 13 luglio. 

Intanto è in corso Fasta 
degli allenatori che, da co¬ 
stume, ha già fatto regi¬ 
strare colpi bassi. 

Nella massima divisione 
sono stati confermati Vyc- 
palek (Juventus), Giagnoni 
(Torino), Rocco (Milan), 
Pesaola (Bologna), Puri- 
celli (Vicenza) e Cadé (Ve¬ 
rona); nuovi insediamenti 
si sono avuti invece alla 
Fiorentina (Radice), alta 
Roma (Scopìgno) e sem¬ 
brano già aggiudicate le 
panchine del Cagliari 
(Chiappella) e del Napoli 
(Vinicio). Scontata, nono¬ 
stante il tergiversare del¬ 
l'interessato, pare anche la 
conferma di Maestrelli alla 
Lazio. 

Heriberto 

Resta invece ancora va¬ 
cante la panchina della 
Sampdoria oltre a quella 
del neo promuovendo Ce¬ 
sena. Alla guida della squa¬ 
dra ligure era stato dato 
per certo nei giorni scorsi 
l’ingaggio di Liedholm che, 
nel giro di due mesi s’era 
visto soffiare il posto al- 
l’Inter e alla Roma dopo 
che il tecnico svedese in 
virtù della cosiddetta « pa¬ 
rola data » e della prover¬ 
biale stretta di mano tra 
« uomini d’onore » (?!) ave¬ 
va annunciato il suo divor¬ 
zio dalla Fiorentina. 

Nelle ultime ore sono in¬ 
tervenute considerazioni di 
ordine economico a com¬ 
plicare e a redere molto 
difficile la trattative Samp- 
Liedholm. Quando infatti 
sembrava che alla conclu¬ 
sione dell’accordo mancas¬ 


se solo il nero sul bianco 
pare che la società ligure 
abbia fatto pressioni su 
Liedholm perchè ridimen¬ 
sionasse le sue pretese eco¬ 
nomiche facendogli presen¬ 
te che era contrattualmente 
impegnata ancora per un 
anno con Heriberto. Da qui 
il legittimo irrigidimento 
da parte dell’attuale tecni¬ 
co viola il quale, pur entu¬ 
siasta di passare alla Samp¬ 
doria, ha chiesto tempo per 
ripensarci dichiarandosi di¬ 
sposto anche a stare fer¬ 
mo per un po’ in attesa 
degli eventi, a Eventi » che 
pare si chiamino Cagliari, 
Napoli e Cesena, tutti in¬ 
teressati, con vantaggiose 
proposte economiche, ad 
accaparrarsi il « gentleman 
del nord ~ - - 

Pertanto se la Sampdoria 
non rivedrà in fretta la pro¬ 
pria posizione, rischia di 
vedersi sfuggire di mano 
un tecnico del valore del¬ 
lo svedese che farebbe in¬ 
vece al suo caso. La so¬ 
cietà ligure infatti ha fat¬ 
to capire di essere inten¬ 
zionata ad allestire una 
squadra competitiva con 
solide basi per il futuro. 
E Liedholm ha tutti i re¬ 
quisiti per risollevare, con 
il gioco, l'entusiasmo dei 
tifosi blucerchiati (frastor¬ 
nati dal tourbillon heriber- 
tiamo) e per garantire la 
scoperta e la valorizzazio¬ 
ne di qualche giovane ele¬ 
mento del vivaio. 

Bergamaschi 

Per quanto riguarda il 
«mercato» i personaggi più 
chiacchierati del momento 
sono Bergamaschi, Prati, 
Bet, Vernacchia, Magistrel¬ 
li e Maselli. Per il giovane 
centrocampista veronese si 
sono fatti sotto il Milan, 
l’Inter e il Cagliari. Per ce¬ 
dere Bergamaschi il Vero¬ 
na pretende un attaccante 
e un consistente pacchetto 


di banconote. La sua quo¬ 
tazione infatti si aggira sui 
trecento milioni . L’Inter 
che già*corteggiava il gio¬ 
catore lo scorso anno sa¬ 
rebbe disposta ad offrire 
Magistrelli o Doldi. Il Mi¬ 
lan ha proposto Sogliono, 
Villa e Tresoldi. Il Caglia¬ 
ri offrirebbe Gori o Mara¬ 
schi più soldi a conguaglio. 

Maselli 

Per il momento pare che 
la trattativa con l’Inter ab¬ 
bia le maggiori probabilità 
di successo. Un altro pez¬ 
zo forte nelle trattative è 
il centrocampista Maselli 
del Genoa. Il giocatore è 
appetito dal Torino che of¬ 
frirebbe in compio Agrop - 
pi e Fossati: dal Milan, di¬ 
sposto a privarsi di Dolci, 
Casone o Magherini, e dal- 
l’Inter, che ha proposto al¬ 
la società rossoblu Magi¬ 
strelli e Massa in compro¬ 
prietà. E’ probabile che 
nella corsa a Maselli la 
spunti il Torino. 

Magistrelli 

Entra anche nell’ordine 
di idee della Roma alla di¬ 
sperata ricerca di un at¬ 
taccante di peso. Per l’ex 
bergamasco, Scopìgno sa¬ 
rebbe disposto a privarsi 
di Salvori e Franzot o di 
Bet, quest’ultimo offerto al 
Milan per Prati. L'attac¬ 
cante milanista interessa 
anche al Cagliari che ha 
proposto Gori e Brugnera. 
Nonostante il rovescio nel¬ 
l’ultima giornata di cam¬ 
pionato l’Atalanta metterà 
sul «mercato» qualche suo 
gioiello vàie a dire Ver¬ 
nacchia, Musiello e Scirea. 
Il giocatore più corteggia¬ 
to è Vernacchia al quale 
sembrato interessate Ro- 
ma, Cagliari e Bologna. 

Giuseppe Maseri 


« Lombardi » di atletica all'Anna 

Due timidi acuti 
da Simeon e Pigni 


MILANO, 27 maggi* 

I campionati lombardi di 
atletica leggera, che fino a 
un lustro fa attiravano l’at¬ 
tenzione degli appassionati di 
tutta la penisola per l’alto va¬ 
lore dei loro risultati tecnici 
si sono svolti quest’anno sul 
tartan dell’Arena ieri e oggi 
in un’atmosfera a dir poco 
sconsolante e con le scalina¬ 
te deserte di spettatori. Ep¬ 
pure vi erano in gara alcuni 
campioni, pochi a dir la veri¬ 
tà, di livello internazionale 
quali la Pigni e il discobolo 
Simeon. - 

Quest’ultimo anzi nelle pro¬ 
ve di sabato si è già dimo¬ 
strato all’apice della forma 
collocando l’attrezzo caro ad 
Apollo varie volte oltre l’ar¬ 
co dei 60 metri con un mas¬ 
simo di 62,92 (al 5® tentati¬ 
vo). Venti soli centimetri 
cioè sotto il suo primato ita¬ 
liano. 

La Pigni invece non ha cer¬ 
tamente spremuto oltre misu¬ 
ra il proprio talento atletico 
per vincere gli 800 metri in 
2’5”1. La milanese comun¬ 
que è scusabile se si tien con¬ 
to che solamente una setti¬ 
mana è passata dal suo 8’56”6 
di Formia (primato sui 3000) 
e del nessun impegno agoni¬ 
stico (visto che Marchioro 
seconda ha segnato 2*15"8). 

Si è visto qualcosa nello 
scatto e nei 40o metri. Nella 
prima gara il tozzo bergama¬ 
sco Guerini, sempre alla cac¬ 
cia di un 10”3 per lui possi¬ 
bilissimo, è stato accreditato 
del solito 10”4; nella seconda 


un ricostruito Trachelio (47” 
e 6) ha disposto facilmente 
del vecchio Bello (48”1). Uno 
sprazzo ancor più vivido nel 
salto in alto. Bianchi è giun¬ 
to a 2.08 suo primato perso¬ 
nale; ha deluso Azzaro (2,00) 
che stenta assi a ritrovarsi. 

La stampa sportiva ha fat¬ 
to alquanto chiasso sul 21"5 
di Sala nei 200 metri per il 
fatto che si tratta di un di¬ 
ciottenne. Ma prestazioni del 
genere si ottenevano in Italia 
anche quaranta anni fa. 

Nel mezzofondo (Gervasini 
1500 in 3*49”2 e Bigatello 5000 
in WSO’^i le prestazioni sono 
state piuttosto banali; così co¬ 
me appare anche il 62,18 di 
De Boni nel martello. Inte¬ 
ressante può essere il discor¬ 
so aperto dalla Bocchi più no¬ 
ta come giocatrice di pallaca¬ 
nestro, nel salto in alto, da 
lei vinto con 1.67. Sul resto 
stendiamo un pietoso velo. 

In ultima analisi i campio¬ 
nati della molto ex regione 
guida dell’atletica italiana la¬ 
sciano il tempo che trovano. 

b. b. 

• L’esercito ha conquistato il 
titolo di campione d’Italia del pri¬ 
mo torneo a girone unico del cam¬ 
pionato di pallamano. Nella 22* 
ed ultima giornata il Rosmini, su¬ 
perando il Gaeta, si è aggiudicato 
li secondo posto dietro i militari 
vincitori con netto margine sul 
Modena. Il Terano non si è pre¬ 
sentato e il Trieste ha vinto 2-0 
a tavolino. San Saba e Gaeta re¬ 
trocedono; al loro posto salgono in 
serie A Ce romita! di Bologna e 
Polisportiva Sordomuti di Roma. 


Monzon-Griffith 


Per ora 
volano 
parole ••• 

MONTECARLO, 27 maggio 

(g. I.) A distanza di una setti¬ 
mana dal mondiale che li vedrà 
di fronte sol ring dello stadi# 
Louis II di Monaco Principato, 
Cario# Monzon ed Emllc GriAth 
si sono incontrati nella tarda mat¬ 
tinata ai « giardini notici » per 
tenere mia conferenza stampa. I 
due pugili hanno preso posto allo 
stesso tavolo, ma si sono presso¬ 
ché ignorati. Quando Monzon è 
arrivato. GriAth stava già con¬ 
versando c scherzando con i gior¬ 
nalisti. e il campione si è lasciato 
scappare una frase pronunciata a 
mezza voce « Allegro il negletto! ». 

Le dichiarazioni « ufficiali » so¬ 
no _ state invece di altro tono. 
• I/avvereario che più mi ha im¬ 
pegnato è stato GriAth » ha diehia. 
rato Monzon. a cui subito ha bu¬ 
fo arguito lo sfidante, affermando 
che « l'avversario più temibile per 
Ini è Monron ». I na parentesi po¬ 
lemica vi_ è stata quando al cam¬ 
pione si è ricordato che rawersa- 
rio. nella conferenza stampa te¬ 
nuta a Sanremo, ha sostenuto di 
aver trovato ncH'incontro di don 
anni fa a Buenos Aires e che lo 
vide sconfino, un ambiente osti¬ 
le che ha influito negativamente 
sull’esito del match. « A Buenos 
Atre* — ha ribattuto Monzon — 
GriAth è stato trattato molto bene. 
Il mio titolo del resto Ilio mes¬ 
so in palio soprattutto all’estero ». 
K sabato sera a Montecarlo sarà 
la sesta volta che lo difende, do¬ 
po aver concluso sempre prima 
del limite gli incontri con gli ad¬ 
danti: accendo round con Beiree- 
nati, al quattordicesimo con Grif- 
fltb, al punti con Briscoe, al 
tredicesimo cou Boattier, al quin¬ 
to con Majer. 

Lo sfidante, per affrontare tale 
contesa, avrà una borea di 45JW 
dollari, oltre a una percentuale 
auB’incasso. cioè circa 27 milioni 
di lire, e il campione 190.CM dol¬ 
lari, circa araaanU milioni di li* 
re. 




















pag. 12 / i fatti del mondo __ 


Una drammatica denuncia del comandante del « Veloci) ai giornalisti italiani e stranieri 


La metà degli ufficiali della marina greca 
fatti arrestare dal regime dei colonnelli 

L'altra metà è ridotta al rango di carceriere - «F una menzogna che le forze armate appoggino la dittatura » - Esplicite accuse alla CIA - « Gli Stati Uniti cessino di aiutare I 
dittatori dì Atene» - Tutto l'equipaggio era conquistato alla causa della democrazia: la richiesta di asilo politico per 270 persone avrebbe però creato grossi problemi all'Italia 


ROMA, 27 maggio 

Un nuovo incontro fra gli 
ufficiali greci del « Velos » 
che, ribellatisi alla dittatura, 
hanno chiesto asilo politico 
In Italia, e i rappresentanti 
della stampa, ha avuto luo¬ 
go stamane nel motel del- 
l’AGIP dove sono alloggiati. 
Il 43enne capitano di frega¬ 
ta Nicolas Pappas era attor¬ 
niato da trenta ufficiali e sot¬ 
tufficiali e dall’unico mari¬ 
naio sbarcato dalla nave, un 
ragazzo di 18 anni, arruola¬ 
tosi volontario nella marina 
militare. Tutti indossavano la 
divisa della marina ellenica. 

«Gli altri sono rimasti tut¬ 
ti sulla nave, per ordine mio 
personale », ha tenuto a pre¬ 
cisare il comandante del cac¬ 
ciatorpediniere greco che 
venerdì sera ha gettato l’an¬ 
cora al largo di Fiumicino, in 
un clamoroso ed eroico ge¬ 
sto di protesta contro il regi¬ 
me dei colonnelli. 

« Tutto l’equipaggio era 
concorde fin dal 21 aprile 
1967 sulla necessità di ima 
rottura drastica con la dit¬ 
tatura. Dopo gli ultimi arre¬ 
sti in massa degli ufficiali del¬ 
ia marina militare abbiamo 
deciso all’unanimità di agire. 
La notizia di quanto stava ac¬ 
cadendo ad Atene, l’abbiamo 
appresa seguendo il telegior¬ 
nale della Televisione italia¬ 
na, alle 13,30 di venerdì, 
mentre ci trovavamo ad est 
della Sardegna, impegnati in 
manovre insieme con altre 
unità della NATO. Convocai 
gli ufficiali proponendo di 
rivolgerci all'equipaggio. Una 
assemblea fu convocata sul 
ponte della nave e decidem¬ 
mo all’unanimità di cambia¬ 
re rotta e di venire a Fiumi¬ 
cino, che è il punto più vi¬ 
cino a Roma. Abbiamo scelto 
l’Italia, perché fa parte del¬ 
la NATO e Roma perché è 
la capitale del Paese e quin¬ 
di l’aiuto delle autorità ita¬ 
liane, come è proprio avve¬ 
nuto, sarebbe stato più im¬ 
mediato. Ho dovuto fare un 
grosso sforzo per convincere 
gran parte dell'equipaggio a 
rimanere sulla nave. Soprat¬ 
tutto chi ha particolari si¬ 
tuazioni familiari in Grecia. 
D’altra parte volevamo evita¬ 
re alle autorità italiane i pro¬ 
blemi complessi che avrebbe 
potuto creare lo sbarco di 
un numero così grande di 
persone, 270 militari». 

« Non apparteniamo a nes¬ 
suno schieramento politico», 
ha tenuto a precisare più vol¬ 
te durante la conferenza 
stampa il comandante del 
« Velos ». « Siamo tutti uffi¬ 
ciali di carriera, abbiamo 
giurato fedeltà alla patria, al¬ 
la sua Costituzione, al re 
costituzionale e alle leggi del 
Paese e non tradiremo mai il 
nostro giuramento ». 

Molti dei giovani ufficiali 
del « Velos » hanno appena 
vent'anni e si sono arruola¬ 
ti dopo il colpo di Stato dei 
21 aprile 1967. Avrebbero po¬ 
tuto essere di conseguenza so¬ 
stenitori del regime. Alcuni 
non nascondono di aver cre¬ 
duto all’inizio che si trattas¬ 
se veramente di «una rivolu¬ 
zione che volesse risanare il 
Paese ». Ma anche questi han¬ 
no dovuto subito concordare 
con la maggior parte dei lo¬ 
ro colleghi che dichiara di 
non avere mai aderito al col¬ 
po di Stato dei colonnelli e 
di avere nutrito, anzi, un pro¬ 
fondo disprezzo nei confron¬ 
ti dei dittatori, condiviso 
largamente dagli ufficiali di 
tutte le armi. 

«La nostra decisione è an¬ 
data maturando — ha tenu¬ 
to a chiarire un giovane por¬ 
ta-drappello — in tutti que¬ 
sti anni. Cercavamo soltanto 
l’occasione per manifestare 
la nostra opposizione al re¬ 
gime. E non è detto che, per 
me. tutto finisca qui ». 

Il capitano Pappas, sia nel¬ 
la breve dichiarazione fatta 
in apertura della sua confe¬ 
renza stampa, durata circa 
due ore, sia rispondendo alle 
domande di numerosi gior¬ 
nalisti e in particolar modo 
degli inviati della stampa e 
della televisione americana, 
ha rimproverato alla NATO e 
agli Stati Uniti l’appoggio 
fornito al regime di Atene. 

«La colpa è solo degli a- 
mericani — ha detto Pap- 
nas — se in Grecia il popo- 
'o è convinto che il colpo di 
^tato del 21 aprile è stato 
ttuato con la complicità e 
"appoggio della CIA. E l’u- 
'•‘co modo per dimostrare il 
contrario è che gli Stati Uni¬ 
ti cessino di aiutare i colon¬ 
nelli ». 

«Vorremmo — ha aggiun¬ 
to l’ufficiale greco — che qui 
oresenti vi fossero oggi i 
ministri degli Esteri e della 
Difesa dei Paesi membri del¬ 
la NATO per poter rivolge¬ 
re loro tramite, e nel rispet¬ 
to dovuto al suo rango, una 
domanda al generale ameri¬ 
cano Goodpaster, responsabi¬ 
le dell’ala orientale della NA¬ 
TO, la cui difesa è affidata 
alla Grecia e alla Turchia. 
Come è possibile che la Gre¬ 
cia possa adempiere ai suoi 
obblighi militari verso la NA¬ 
TO, quando tutti i coman¬ 
danti e gli ufficiali dei caccia- 
irpediniere, dei sommergibi- 
dei lancia-siluri e delle 
otovedette si trovano oggi 
Tli arresti, interrogati e tor- 
’rati dalla polizia militare, 
".SA. In altre parole — 
t, proseguito Pappas — og- 
' la metà degli ufficiali del- 
■ marina, e non soltanto del- 
• marina, sono in carcere, 
j’.to la guardia dell'altra me- 
Se il generale Goodpa- 
’er è in grado di darci una 
• ^legazione di tutto ciò, so- 
i allora potremmo credere 
■he la NATO non ha niente 
t che fare con quel che sta 
-ccadendo in Grecia». 

« I colonnelli affermano di 
avere l’appoggio delle forze 


armate — ha detto ancora il 
capitano Pappas —. E’ que¬ 
sta la loro grande menzogna: 
quel che hanno fatto il 21 
aprile 1967 non è stata una 
rivoluzione, ma un colpo di 
Stato attuato da un gruppo 
di militari interessati ». 

« Noi siamo cresciuti nello 
spirito dei sani principi del¬ 
la democrazia, della libertà 
e della fedeltà alla Costitu¬ 
zione — ha continuato l’uffi¬ 
ciale di marina greco —. Que¬ 
sta mia impresa avrebbe po¬ 
tuto avere sviluppi anche di¬ 
versi. Avrei potuto per esem¬ 
pio attraccare in una delle 
isole greche e di là minac¬ 
ciare i colonnelli con i miei 
cannoni e, come minimo, 
chiedere la scarcerazione de¬ 
gli ufficiali arrestati. Ma ho 
voluto evitare in tutti i mo¬ 
di uno spargimento di san¬ 
gue e una guerra civile ». 

Gli ufficiali e sottufficiali 
del « Velos » hanno detto di 
aver telefonato ai loro fa¬ 
miliari in Grecia, dove la 


Cannoniera 
del regime 
cambogiano 
incendiata 


PHNOM PENH, 27 maggio 

Una cannoniera del regime 
di Lon Noi è stata colpita dal 
fuoco delle forze di liberazio¬ 
ne mentre stava scendendo il 
corso del Mekong. La canno¬ 
niera si è incendiata ed è an¬ 
data ad arenarsi presso la 
sponda. 

L'unità stava andando in¬ 
contro ad un convoglio che 
dovrebbe tentare di risalire 
il corso del fiume per rifor¬ 
nire Phnom Penh. Per con¬ 
sentirgli il passaggio i B-52 ed 
i cacciaborbardieri USA stan¬ 
no da ieri bombardando in¬ 
tensamente le sponde del gran¬ 
de corso d’acqua. 


loro azione sembra abbia 
trovato unanime consenso 
fra gli avversari del regime* e 
suscitato profonda commo¬ 
zione nell’opinione pubblica. 
Essi hanno ribadito di aver 
preso la loro eroica decisio-. 
ne nella consapevolezza del¬ 
le conseguenze che ciò avreb¬ 
be determinato sia per loro, 
sia per le loro famiglie in 
Grecia. 

« Ma non potevamo stare i- 
nerml davanti al protrarsi del 
regime di dittatura», ci ha 
detto dopo la conferenza 
stampa un giovane sottufficia¬ 
le. Fra questi trenta uomini 
e fra quelli rimasti sulla na¬ 
ve, vi è in miniatura tutta la 
Grecia, con i suol partiti e 
le sue organizzazioni di resi¬ 
stenza, con i suoi drammi, la 
tormentata ricerca di una via 
d'uscita dalla grave crisi pro¬ 
vocata dalla dittatura dei co¬ 
lonnelli e con i problemi spes¬ 
so drammatici di tante fami¬ 
glie colpite dalla repressione. 
« Mio figlio mi ha detto ieri 
al telefono: bravo, papà », si 
è confidato, non senza orgo¬ 
glio e comozione un sottuffi¬ 
ciale. 

« E come vi siete separati 
dai vostri compagni? », ha 
chiesto un giornalista. 

« Ci hanno salutati con le 
lacrime agli occhi. Piangevano 
come bambùii ». 

« Ora, che cosa farete? ». 

« Ancora non lo sappiamo. 
Certamente non possiamo pre¬ 
tendere di restare sempre in¬ 
sieme, anche perchè questo 
regime potrebbe durare anco¬ 
ra a lungo, anche se non ce 
lo auguriamo. Ma non vorrem¬ 
mo finire in qualche campo- 
profughi. Chiediamo che ci sia 
data la possibilità di continua¬ 
re dignitosamente la nostra 
lotta contro la dittatura di A- 
tene ». 

L'equipaggio ha poi mostra¬ 
to ai giornalisti una bandiera 
del cacciatorpediniere «Velos» 
che il comandante ha portato 
con sè nel momento dello 
sbarco. « I cannoni non li ab¬ 
biamo presi — ha detto sor¬ 
ridendo Pappas — perchè ser¬ 
vono in Grecia ». ' 




Le complesse formalità 
per il diritto di asilo 

Il loro caso sarà giuridicament# risolto nei prossi¬ 
mi giorni da una commissione internazionale a 
Trieste - E' necessario assicurare una sistemazione 
dignitosa, fuori dagli umilianti campi profughi 
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Antonio Solaro L« tolda dalla «Velo*», Il cui equipaggio *1 è riballato ai colonnelli. 


Rischia di riaprirsi la crisi del governo Heath 


Un altro ministro conservatore 
coinvolto nei «balletti rosa»? 

Nuove rivelazioni della squillo Norma Levy - Interrogativi sulla stampa inglese sull’ambiguo ruolo dei servizi segreti 


Precipita 

l’elicottero di Nixon 
(che non era 
a bordo) 

MIAMI (Florida), 27 maggio 

Un agente del servizio se¬ 
greto è rimasto ucciso ieri 
sera nell’elicottero del Presi¬ 
dente degli Stati Uniti Ri¬ 
chard Nixon, precipitato al 
largo di Grand Cay, nelle 
Bahamas. 

Il Presidente Nixon non era 
a bordo. Altri agenti e l’equi¬ 
paggio militare dell’elicottero 
se la sono cavata rimanendo 
illesi, o riportando ferite di 
scarsa gravità. 

L'elicottero stava portando 
sette agenti per un cambio 
della guardia degli uomini ad¬ 
detti alla sicurezza del Pre¬ 
sidente, in visita di famiglia 
nell’isola. 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27 maggio 

Un altro ministro conser¬ 
vatore è in pericolo: se le vo¬ 
ci a suo riguardo troveran¬ 
no conferma, potrebbe anche 
egli essere costretto alle di¬ 
missioni di qui a qualche 
giorno. La crisi che Heath 
credeva di aver bloccato la 
settimana scorsa con l’allonta¬ 
namento di Lambton e Jelli- 
coe rischia perciò di riaprirsi 
con ulteriore danno per il pre¬ 
stigio del governo. Tutto di¬ 
pende da 16 o 20 foto che ri¬ 
traggono il personaggio (e for¬ 
se altri) in situazioni imba¬ 
razzanti. La polizia non è riu¬ 
scita a recuperarle. Le imma¬ 
gini compromettenti sono tut- 
t’ora in circolazione: qualcu¬ 
no sta probabilmente cercan¬ 
do di venderle a riviste illu¬ 
strate straniere o medita di 
servirsene ad altri scopi. 

Lo scandalo dunque è tut- 
t’altro che chiuso. Non tanto 
per i suoi echi politici o mo¬ 
rali presso l’opinione pubbli¬ 
ca. Ma perchè pare accertata 
resistenza di una considere- 


Bastonatare, bruciature co» sigarette accese 

Torturate 23 persone 
dalla polizia spagnola 

tSif in» per i detenuti in una chiesa di Bilbao 


MADRID, 27 maggio 

Ventitré persone, fra cui 
sette ragazze — una delle 
quali incinta di otto mesi — 
sono state torturate dalla po¬ 
lizia spagnola dopo essere sta¬ 
te arrestate in relazione 
all’uccisione, durante una 
manifestazione, di un 
giovane funzionario di 
polizia avvenuta ai primi del 
mese. Lo hanno reso noto — 


persone hanno iniziato un «sit 
in» in una chiesa della peri¬ 
feria per manifestare la loro 
solidarietà con i detenuti poli¬ 
tici nelle carceri locali, i qua¬ 
li si sono lamentati per le 
cattive condizioni di deten¬ 
zione. Si tratta di quaranta- 
cinque detenuti — comunisti, 
socialisti e membri dell’orga¬ 
nizzazione separatista basca 
ETÀ — che sono stati posti 
in celle d’isolamento dopo es- 


riferisce la Reuter — amici del | s^rg riusciti a far uscire dal 


23 detenuti, precisando che 
alcuni di essi sono stati per¬ 
cossi sia con bastoni sia 
con sfollagente, che ad altri 
sono state inflitte bruciature 
con sigarette accese, che un 
giovane è stato colpito alle 
piante dei piedi ed ai testico¬ 
li, che un uomo di 50 anni è 
stato costretto a rimanere nu¬ 
do per tre giorni e tre notti. 

Gli amici dei 23 hanno pre¬ 
cisato che uno di essi ha for¬ 
malmente protestato contro il 
trattamento subito, denun¬ 
ciando i fatti alia magistratu¬ 
ra. 

A Bilbao, un’ottantina di 


carcere un documento in cui 
denunciavano le condizioni in 
cui erano incarcerati. La mag¬ 
gior parte dei partecipanti al 
« sit in » sono parenti dei de¬ 
tenuti. 

Da fonte ufficiale si ap- 

{ >rende che a Valencia la po- 
izia. ha arrestato otto perso¬ 
ne, sospettate di far parte di 
una cellula del «Partito co¬ 


verte quantità di materiali 
scottanti: foto, films, fonore¬ 
gistrazioni che, se resi pub¬ 
blici, possono rovinare la re¬ 
putazione di altre figure pub¬ 
bliche. Se lo scopo era il ri¬ 
catto, gli ignoti organizzatori 
hanno fatto le cose in grande 
stile gettando la rete molto 
lontano. Qualcuno ha detto 
che quel che è venuto a galla 
fino ad oggi (ed è costato 
il posto ai due ministri) è 
solo « la punta dell’iceberg »: 
una piccolissima parte rispet¬ 
to a ciò che gli sta sotto. 

L’elenco delle personalità 
sospettate di essere implicate 
nei « balletti rosa » continua 
a crescere e comprende ora 
un duca, un principe stra¬ 
niero, un giudice, un conte, 
parlamentari, un divo della 
TV, ecc.; che non sia tutto 
frutto di fantasia lo dimostra 
la facilità con cui varie ragaz¬ 
ze squillo sono in grado di 
additare questo o quel per¬ 
sonaggio a giudicare dalle nu¬ 
merose dichiarazioni rilascia¬ 
te alla stampa. 

La rivelazione più clamoro¬ 
sa l’ha fatta la ragazza che è 
al centro della vicenda. E’ 
stata Norma Levy (attualmen¬ 
te all’estero, lontana, sembra, 
da ogni pericolo) a nominare 
il ministro e un secondo 
esponente del governo con¬ 
servatore: «li conosco benis¬ 
simo — ha detto in un’inter¬ 
vista telefonica al domenicale 
People — erano entrambi miei 
clienti ». Ecco la ragione pri¬ 
ma delle forti preoccupazioni 
che si nutrono negli ambienti 
ufficiali. Le foto tutt’ora in 
giro sono ima spada di Damo¬ 
cle che pende sulla testa del 
governo. 

Fonti ufficiose affermano: 
«Norma Levy sembra gioca¬ 
re una partita assai perico¬ 
losa nel tentativo di minare la 
fiducia verso gli uomini di 
governo ». Per conto di chi agi¬ 
scono Norma e i suoi ami¬ 
ci? E quali sono i reali sco¬ 
pi dell’operazione? Entrambe 
le domande rimangono per il 
momento senza risposta. Ma 
vi sono altri interrogativi che 
gettano una luce ancor più 
ambigua sulla situazione. 

Un altro domenicale londi¬ 
nese si chiede chi abbia real¬ 
mente organizzato le foto, i 
film e le registrazioni. I ser¬ 
vizi di controspionaggio ingle¬ 
si sorvegliavano l’appartamen¬ 
to di Norma con particolare 
intensità da circa due mesi. 
Dopo lo scoppio dello scanda¬ 
lo, Norma e i suoi amici (che 
nel frattempo erano andati ad 


informazione ha raggiunto 
Heath fino alle dimissioni dei 
due ministri. I servizi segre¬ 
ti in questo periodo hanno 
tenuto d’occhio la situazione 
nella speranza di ottenere una 
indicazione su un presunto 
tentativo di spionaggio. Ope¬ 
razioni analoghe sono in cor¬ 
so da tempo in altri paesi 
europei. Un giornale scrive 
che ad esempio il servizio 
segreto francese usa come 
confidenti le tenutarie e le 
ragazze squillo di alcune case 
frequentate da uomini politi¬ 
ci e diplomatici (di queste si 
fornisce anche l’indirizzo). 

La stampa domenicale in» 
glese è colma di particolari: 
un’orgia di dettagli piccanti, 
un’ondata di sensazionalismo 
sotto la quale è difficile al 
momento individuare un filo 
logico qualsiasi. Assomiglia 
ad una sequenza alla James 
Bond ricca di quelle contrad¬ 
dizioni interne che possono so¬ 
lo scoppiare fra organizzazioni 
il cui fine è di spiare su 
tutto e su tutti, comprese se 
stesse, fino all’estremo della 
confusione. 

Antonio Branda 


ROMA, 27 maggio 

Dopo la snervante giornata 
di ieri — lunghissime ore di 
spasmodica attesa terminate 
soltanto quando il capitano 
Pappas e i suoi uomini sono 
sbarcati dal « Velos » nel tar¬ 
do pomeriggio di sabato — i 
31 ufficiali e sottufficiali del 
cacciatorpediniere greco ri¬ 
bellatisi al regime di Atene 
hanno trascorso la notte, per 
la prima volta senza più l’in¬ 
cubo dei colonnelli, nel mo¬ 
tel dell’AGIP sulla via Aure¬ 
lio, alla periferia della città. 
■ Il capitano Nicolas Pappas 
ed i suoi compagni erano 
giunti al motel nella tarda 
serata di sabato, su un pull¬ 
man della polizia scortato da 
due « pantere »: in preceden¬ 
za avevano passato alcune o- 
re in questura, in attesa che 
venissero sbrigate tutte le 
« formalità » del caso all’uffi¬ 
cio stranieri. Gli ufficiali ed i 
sottufficiali apparivano molto 
affaticati, ma sorridevano: 
hanno salutato più volte i 
giornalisti e fotografi che li 
stavano attendendo, poi il co¬ 
mandante, l’ufficiale in secon¬ 
da ed un sottufficiate del «Ve¬ 
los » hanno rilasciato una pri¬ 
ma intervista ad un nostro 
redattore e ' ad alcuni altri 
cronisti. 

Stamattina, verso le 9,30. il 
capitano Pappas e gli altri 
esuli sono scesi dalle loro 
stanze — in tutto ne occupa¬ 
no 16 — e, tutti insieme, han¬ 
no fatto colazione. Subito do¬ 
po hanno letto numerosi gior¬ 
nali per vedere i commenti e 
le reazióni che la loro clamo¬ 
rosa rivolta al regime dei co¬ 
lonnelli fascisti ha suscitato. 
Alcuni di loro — specialmen¬ 
te i più giovani — indossa¬ 
vano abiti civili. Sempre nel 
corso della mattinata, infine, 
Pappas e gli altri hanno te¬ 
nuto una affollata conferenza 
stampa, di cui riferiremo qui 
accanto. 

« Cosa pensate di fare ades¬ 
so? », è stato chiesto agli esu¬ 
li. « Quello che pensiamo di 
fare qui, non ve lo possiamo 
dire perchè ancora non ab¬ 
biamo finito le formalità — 
hanno risposto —. Come ci 
hanno dichiarato al ministe¬ 
ro degli Esteri rimarremo per 
alcuni giorni a Roma. Dopo 
di che dovremmo andare a 
Trieste, dove esiste una com¬ 
missione intemazionale che 
ci darà ufficialmente l’asilo 
politico ». 

Secondo alcune notizie di 
sabato sera, gli ufficiali e i 
sottufficiali a ribelli » dovreb¬ 
bero partire nella giornata di 
lunedì per Trieste, dove c’è 
un campo profughi e dove 
normalmente sostano t rifu¬ 
giati in transito, prima della 
sistemazione definitiva. Co¬ 
munque, appare abbastanza 
improbabile che i 31 esuli 
possano partire da Roma pri¬ 
ma di qualche giorno. Fra l’al¬ 
tro occorrerà del tempo pri¬ 
ma che venga insediata la 
commissione intemazionale, 
composta da funzionari delle 
Nazioni Unite e da uno del 
nostro ministero degli Esteri. 
Nel frattempo i marinai am¬ 
mutinatisi continueranno ad 
alloggiare nel motel. 

Sarà proprio tale commis¬ 
sione che dovrà decidere sul 
conto del comandante Pappas 
e degli altri, dopo averli a- 
scoltati e aver trovato un ac¬ 
cordo sui luoghi di destina¬ 
zione che essi indicheranno. 
Non è neanche da escludere 
che. forse, sarà la commis¬ 
sione a venire a Roma. 

Dal vanto loro, l’ex coman¬ 
dante del « Velos », i suoi uf¬ 


ficiali e sottufficiali hanno e- 
spresso la loro preoccupazio¬ 
ne ed il loro timore di finire 
internati in qualche campo 
profughi, di cui si conoscono 
benissimo le dure e avvilenti 
condizioni di vita a cui sono 
costretti i confinati, una dram¬ 
matica situazione più volte 
denunciata, anche recentemen¬ 
te, dal nostro e da altri gior¬ 
nali. 

« Siamo perfettamente con¬ 
sci — hanno detto gli esuli 
~ che non possiamo rimane¬ 
re tutti quanti in gruppo, che 
la nostra situazione non po¬ 
trà rimanere a lungo così co¬ 
me è adesso. Sappiamo benis¬ 
simo che ci vorrà molto tem¬ 
po prima di poter ritornare 
in Grecia, prima che la dit¬ 
tatura dei colonnelli venga 
abbattuta. D’altra parte sape¬ 
vamo anche, quando abbiamo 
preso la nostra decisione di 
ribellarci, di andare incontro 
a notevoli difficoltà, noi e le 
nostre famiglie». Ma, proprio 
per questo, occorre che ven¬ 
ga assicurato ai 31 esuli un 
trattamento civile e dignito¬ 
so, soprattutto che non ven¬ 
gano internati in un campo 
profughi, come essi stessi 
hanno chiesto rivolgendo un 
appello, durante la conferenza 
stampa di questa mattina, ai 
giornalisti presenti e all’opi¬ 
nione pubblica italiana. 

Frattanto il cacciatorpedi¬ 
niere « Velos » — salpato da 
Fiumicino ieri pomeriggio — 
è giunto stamattina a Genova. 
L’unità greca ha attraccato a 
«Calata Zingari», in mezzo 
ad altre quattro unità della 
NATO (una turca, una italia¬ 
na, una britannica ed una 
statunitense) giunte a Geno¬ 
va sabato, nell’ambito della 
visita operativa già program¬ 
mata. 

r. ga. 


L'ex ministro 
Mylonas: 

« La dittatura 
è sola» 

ROMA, 27 maggio 
Giorgio Mylonas, ex mini¬ 
stro nel governo di Giorgio 
Fapandreu e capo dell'orga¬ 
nizzazione di resistenza «Di¬ 
fesa democratica », ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: «Gli ufficiali e i mari¬ 
nai della Marina militare el¬ 
lenica hanno dimostrato di 
essere cittadini valorosi del¬ 
la Grecia democratica. 

«Dopo la grande protesta 
della gioventù studentesca, 
l'atto di questi ufficiali e ma¬ 
rinai ha provato che non è 
assolutamente rimasto alcuno 
strato del popolo greco che 
tolleri la permanenza della 
dittatura al potere. 

« In questo momento criti¬ 
co, chiamiamo tutte le forze 
democratiche dell’Europa ad 
affrontare coraggiosamente la 
realtà e a riflettere sulle lo¬ 
ro responsabilità, assumendo 
una posizione chiara ed ener¬ 
gica a favore del popolo gre¬ 
co che sta lottando unito». 


Il comunicato stila visita Bel Presiéente romeno in Vaticano 

Paolo VI e Ceausescu: 
lavorare per la pace 

Sottolineata Tesigeaza ii aaa 9insta e pacifica soluzione dei conflitti esi¬ 
stenti nel mondo - Intensificare aTappoggio ai Noesi in via di sviluppo» 


munista marxista - leninista». I offrire il materiale compromet- 


Secondo la stessa fonte la po¬ 
lizia ha anche sequestrato 
materiale propagandistico 
comunista, quattro pistole ed 
un ordigno esplosivo di fab¬ 
bricazione artigianale. 


tente ad un giornale) hanno 
potuto comunque allontanar¬ 
si indisturbati e riparare al¬ 
l’estero. Sei settimane sono 
passate da quando la prima 


ROMA, 27 maggio 

A seguito della visita del 
Presidente romeno in Vatica¬ 
no è stato pubblicato un co¬ 
municato ufficiale che riferi¬ 
sce ampiamente sui temi del 
colloquio che Ceausescu ha a- 
vuto col Papa. 

Il comunicato rileva che la 
importanza delTincontro è sta¬ 
ta sottolineata anche « dal nu¬ 
mero e dalia qualifica delle 
persone che vi hanno parte¬ 
cipato ». Erano presenti in¬ 
fatti, oltre alla signora Ceau¬ 
sescu, il vice-presidente del 
Consiglio, lon Patan, il mini¬ 
stro degli Esteri, Macovescu, 
il ministro deliTndustria, A- 
vram e l’ambasciatore della 
Romania in Italia, nonché con¬ 
siglieri ed esperti. 

Il colloquio tra Ceausescu o 
il Papa, si precisa nel comu¬ 
nicato, è durato oltre 50 mi¬ 
nuti e si è svolto nella biblio¬ 


teca privata del Pontefice. 
Nella parte dedicata alla si¬ 
tuazione intemazionale e ai 
problemi che maggiormente 
preoccupano l’opinione pubbli¬ 
ca mondiale, è stata sottoli¬ 
neata «la necessità di inten¬ 
sificare gli sforzi diretti al¬ 
l’instaurazione e allo sviluppo 
di relazioni tra tutti gli Sta¬ 
ti», basate sulla mutua col¬ 
laborazione e fiducia. In que¬ 
sto senso, il comunicato rile¬ 
va il « ruolo importante » del¬ 
la conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa, 
per «garantire il rispetto, da 
parte di tutti gli Stati euro¬ 
pei, dei principi e delle nor¬ 
me fondamentali del diritto e 
dell’etica intemazionale». 

Il documento mette in evi¬ 
denza «l’esigenza di una giu¬ 
sta e pacifica soluzione dei 
conflitti esistenti nel mondo, 
sulla base del rispetto degli in¬ 
teressi legittimi delle parti in 


causa e del diritto di ciascun 
popolo di disporre liberamen¬ 
te delia sua sorte», e sottoli¬ 
nea l’importanza «di un in¬ 
tensificato appoggio ai Paesi 
in via di sviluppo, sulla base 
di un’ampia collaborazione in¬ 
temazionale ». 

« n colloquio, — conclude 
il comunicato — ha dato oc¬ 
casione di illustrare l’impegno 
e l’opera incessante della San¬ 
ta Sede & favore della pace e 
di un giusto e duraturo as¬ 
setto fra le nazioni, come pu¬ 
re le preoccupazioni e le rea¬ 
lizzazioni del popolo e dello 
Stato romeni per la pace e il 
progresso sociale». 

In questo contesto, aggiun¬ 
ge il comunicato, il Pontefi¬ 
ce « si è interessato dell'atti¬ 
vità della Chiesa in Romania ». 
Al termine dell’incontro sono 
stati presentati al Pontefice 
la signora Ceausescu e le per¬ 
sonalità del seguito. 


lunedi 28 maggio 1973 / l’Unità 



ciale e morale del Paese è 
proprio la sopravvivenza di 
questo governo) appaiono in 
contraddizione col fatto che 
proprio il PSDI, e nel modo 
più autorevole, ha sollevato 
per primo il problema dell’i- 
nefflcienza, della debolezza 
parlamentare e della insoste¬ 
nibilità del centro-destra, tan¬ 
to da promuovere consulta¬ 
zioni in vista di un’alternati¬ 
va. Il fatto che la crisi sia 
precipitata al di là dei tem¬ 
pi « tranquilli » dei piani so¬ 
cialdemocratici è un fatto che 
non ha nulla di artificioso, 
ma risponde alla gravità og¬ 
gettiva della situazione. D’al¬ 
tro canto non si vede come 
possa nuocere ad un anda¬ 
mento effettivamente chiarifi¬ 
catore del congresso demo- 
cristiano, il prendere atto del¬ 
l’intera portata della crisi, li¬ 
berando il campo da un go¬ 
verno ormai sopravvissuto a 
sè stesso. 

Su questi temi, centinaia 
di manifestazioni del PCI si 
sono svolte ieri in tutto il 
Paese. Il compagno Torto- 
rella ha parlato a Milano 
nel corso della festa dell’U¬ 
nità organizzata dalla cel¬ 
lula del nostro giornale e 
dalla cellula della TEMI; il 
compagno Ceravolo ha tenu¬ 
to comizi a Latisana e Pal¬ 
manova nel corso della cam¬ 
pagna elettorale per il rin¬ 
novo del Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia (Di 
entrambi i comizi riferiamo 
in 2 * pagina). 

NELLA DC 

Un discorso del presidente 
dei deputati de. Piccoli — m 
cui, significativamente, non si 
fa alcun riferimento alla sor¬ 
te del governo — ha portato 
allo scoperto, con accenti 
drammatici, la profondità del 
travaglio del partito di mag¬ 
gioranza relativa. « Non sia¬ 
mo in presenza — ha detto 
— di una modesta, ricorrente 
crisi di stabilità politica. Ab¬ 
biamo l’obbligo di un recupe¬ 
ro di ideali, di contenuti pro¬ 
grammatici che stabiliscano 
con certezza una carta d’iden¬ 
tità della DC, che potrebbe 
scolorirsi se dovessero perdu¬ 
rare le attuali divisioni e se 
i maggiori responsabili non 
trovassero le ragioni di una 
più profonda unità». 

A quale tipo di unità pen¬ 
si il dirigente doroteo risul¬ 
ta chiaro quando egli esclude 
« una qualsiasi maggioranza 
che governi il partito con la 
autorità del numero ». La mag¬ 
gioranza deve essere « politi¬ 
ca », cioè tale da riunire « i 
gruppi concordi nello sforzo 
di dare a tutto il partito la 
possibilità di un rilancio e 
di una linea». Egli ha anone 
ammonito che la gravità del¬ 
la situazione « non lascia al 
congresso della DC margini 
di rinvio ». 


Li Hsien-nien 
visiterà la Grecia 

PECHINO, 27 maggio 
Il vice-Primo ministro del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se Li Hsien-nien ha accettato 
l'invito a visitare la Grecia, 
recatogli dal vice Primo mi¬ 
nistro greco Nicholas Maka- 
rezos, la cui visita in Cina si 
conclude oggi. 

Un comunicato sulla visita 
di Makarezos, ripreso dall’a¬ 
genzia Nuova Cina, non pre¬ 
cisa quando Li si recherà- in 
Grecia. 


Il 26 maggio è mancata aU’affet- 
tc dei suoi cari 

VELIA MAZZA 

vrd. CATTASI 

Se danno il doloroso annuncio i 
figli Bruno, Ofelia, le nuore, il 
genero, nipoti, pronipoti e paren¬ 
ti tutti. 

Le esequie avranno luogo oggi, 
lunedi 28 c.m. partendo dall’abi¬ 
tazione dell’esUnta. 

Un particolare ringraziamento al 
dott. Alberto Nanni per le amo¬ 
revoli cure. 

Bologna, 28 maggio 1973, 
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Sull’origine 
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L’origine della 
famiglia, della 
proprietà privata e 
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La lotta di classe 
in Italia agli inizi 
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Biblioteca di storia - pp. 448 j 
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Il ricavato della vendita di questo disco (ogni copia 
è numerata) verrà interamente devoluto alla ricostru¬ 
zione del distretto di Le Thuy, nel Vietnam del Nord, 
presso il 17° parallelo - Indirizzare le richieste a: 
Gruppo ANPI, Palazzo della stampa democratica, viale 
Fulvio Testi 75 - 20100 Milano 
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